
IL DIVO'I'O DI MA‘

Q

MARIA SANTÌS,

Concetta ſenza colpa originale

Eſprcſiìoní, e Rifleffioní devote ſOpra diverſi ſhggetſi

tj,e preciſamente ſopra 1a Corona di íètte poſte,

per le ſette allegrozze di Ma ria Santímma;

inſegnata dalla medema Regina Im~

maculata .ad un Novizio Fran-l

ceſcano , nell’Anno del Si

gnore 14.: z.

MISCELLANEO POETICO
Campoſio da un Sacerdote Franceſca” della f

› ~ Croce di Palazzo .
  

TN b NAPOLI ,' ‘Per Salzano , eCaflaſdo 1:7 ;‘9.
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ESPRESSIONÎ "IS'EVÈT’E
Sopra la Corona dl ſette poſte, perle ſette Alle‘?r

grezze dell’ImmacuIata Regina ‘TMA

MARIA SANTlss.
v INTRODÉZZIOÎZ

Coronare alcun deſia . ",

I] bel Capo di Maria, 'La corona in‘man ſi pìglì. ' ì

Di decine ſette fia , - ‘

Che ſettanta roſe fanno 5

Sfognì roſa ſegna un’anno ,

Che qua giù víſſe María.

'Il-à le dieci , metta uh giglio,

Che íàranno gigli ſette `5 `

ri ' Denoranrì le perfette

" ' Sue allegrezze , e del ſuo Figlio; ’.

(luanto 'eccelſa , pia , e ſovra”: -,

› ' Sia, trà l’altre , tal Corona, ' ` ' '
Per ſuo preggío, ella sì don: i 1 " ‘i ‘

‘AIIaChic—ſa Franceſcana. ì

;ìſiſſ‘ * Ben sà ognun, che María flefl'a. l ſi

Ordìnolla ad un Novizio ’ , o.

Franceſcano , ín’eſercízío 5 ’ **XL- ' ' ‘ ` '

Coronandola con eſſz:. - ` * -" '

Quefle roſe, e tali gigli ,

Nel giardino Franc-eſcano,
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Da Maria con la ſua mano , … ñ ,.,i“ . . e . ~ i s.

Son piantati pe .l ſuor figli. ‘ ' ó

Il gran Figlio , hordoloroſe -, . . ,.î

Dona piaghelal ſuo Franceſco; ,. ’ '

La gran Madre 'z‘per rinfreſco , ' 7 ,

A lui porge , e gigli ,e roſe. ~ ._

Di valox-e ſono influenze. ` ~ - -

Con igigli , quem: roſe z

E per non reflare aſcoſe ,

Date a lor ſon più indulgenza.

Dona il Papa 1' indulgenza , . x

A chi dice (al Corona 5 ' '

E da Dio poſcia ſi dona

'Vita in terra , in Ciel clemenza .,

Dì narrare non mi accingo

I prodiggj già operati ñ ,

Da Maria , ſe ſon narrati

Dal Serafico Vadingo.

Oh felice Chríſllano ,

S’ogni giorno genufieſſo ,

Coronar , ti fia conccſſo ,

La gran Madre , con tua mano .›

Senza dubbio , da tal Madre , ` .

Dì ſua mano , coronato z *

Sarai fatto poi beato' , , .

Nella gloria del gran Padre.

L’allegrezze di Maria

Chl contempla ,,ín quella vita 5 ,.

Sarà l’Alma favorita '

Dì calca: del Ciel la via.

y.

_vv .
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P RIMA POSTAC

Annunci-azione dell’ Añgelo . Per il Pater noner.

S O N E T T O.

Evoto di Maria eccoti un giglio ,

Per porlo in tefla della ma Signora:

Vedjla ritirata , e s`1 a buon ora ,

Per meditar del Padre il ſuo bel Figlio.

Terra fedel , che portarà quel giglio,

Frà ſè diceva ,-0 ſe poteſſe ancora

Levar l ’ impedimento , e la dimora ,

Che rattíene a Vem'r s‘: dolce Figlio. o

Un meſſo fi ſpedì dal foglio terno

Gabriella , con dir , per tua gran lbrte ;

Non tcmer, Madre ſei delVerbo Eterno.

Tua terra fiorita, ceſsò l’inverno :

Un Figlio portami eccelſo, e ſorte ,

Ch’aprírà a tutti il Ciel, chíudrà l’ inferno .

Per lc dieci Ave Maria.

Cominciamo con quell’Ave z

Ccntcmplando Gabrielle ,

Tanto lieto, come bello,

Con favell’aſsai ſ0 ave.

Ave Maria.

María ſappi , ch’io ſon mcfso

Nuncìo eſpreſxo dal Signore , "

Coll’aviſo d’un favore,

Ch’a te ſol ſarà conceſso .
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.Ave María.Grazm ell’è {che mai fi vldde 5 Liza“ r z

Ne gxama: ſi vederà 5 › {.yglìſi‘ì‘ì-F

In te ſol ll ſCOrgerà ,

Come figlia di Davìdde.

Ave Marſi.



‘910 ` b ’ _ì _l i

Tutta piena' ancor ſarai : ñ" "‘5’ ‘ l

Per te tutti goderanno ; i :37' "~ ‘ -

Se da pena ,e dall’affanno '

Ognun libero farai . .

Ave Maria. ' -Quel Signor , ch’ i1 tutto ſeco ſi

Già contien’, e pur govcrna ,

Con ſua gioia ſempî terna ,

Fù , e ſempre'ſarà teco .

Ì Ave Maria.

Benedetta già ti diſſe ,

Pría che gl’ Angeli creafl'e ,

i Ed il mondo fabricaſſe z

Tràle donne ti preſcrìſſe .

Ave Maria .

Frà le donne nOminata ,

Perche Madre al Figlio fatta ;

Figlia a] Padre ſempre intatta ,

Ed a1 Spirito ſpoſata .

Ave Maria.

Sarai già z con tuo ſlupore 7

Madre, e Vergine perfetta;

Sia (l’eſempio Eliſabetta

Vecchia , e madre a] Precurſore.

AVe María.

 

Puole Dio con ſue parole 1‘553??

Più di quefla fartigrazíe 5 *’ V

da…
Le tue brame ſaranſazic ,

Fatta Madre di ſua prole.

' Ave Maria. ,, ‘

Còn un gìub ilo perfetto , ' ,

Maipìùvìflo comequello, "'12 . n. ,

"ì i v Ma

,, ’A



Maria difl‘e a Gabriella 2

.rr/bt ”zi/;i , come hai detto.“

AVe Maria. .

.SECONDA'POSTAu

‘Vilitazione a Santa Eliſabetta.
l Per il Paternoſler. -

.(ä‘Arta Madre di Dio, tutta giuliva,

Verſo Giuda ne và la gran Signora.;

Salma Eliſabetta, ed in quell’ora , '

E Madre, e Figlio in ſpirito nviva.

Iſclama Eliſabetta, e a dire arriva :

La Regina cos‘: ſua ſetva onora 2 p

Suo Figlio poi, che ſlà nel ventre ancora,

Adorando il Meſſia, .la fede avvin

Il bello, e ‘primo paſſo a1 ‘Redentore 2

Col me 22:0 di ſua Madre Redenm'ce ,

`Iîmpir fù della grazia il ?recai-ſere..

Canta Maria con gaudio interiore : ~

i Il Ciel guardando ,dolcemente dice:

L'Anima mia magnifichi i1 Signore.

Perle dieci AVe Maria…

Corriam lieti ancor noi, “e giubilanti, ›

Se frettoloſa , erlieta và Maria 3 ’

Spandiamo i noſlri Cuori ”flavia ,

Per adorar Giesù Santo de’Santí. -

. Ave Maria. ’1'

la carriera in Montana vien diretta;

In cinque giorni finirà tal via;

Ivi ſalutarà Eliſabetta , ñ‘y ſi

Maria ſagra' già Madre al gran Meſsia.

Ave Maria.

L .

u

.l
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A! fin glonra Maria umîliata ,

Con lacrimanti occhi , e Cor brillante z

Dio ti ſalvi 11‘ dice ò mia Cognata : ,

Due Anime in un punto rende ſante .

Ave Maria. ‘

Sente il colpo Giovanni z e tutto lieto

Rende a Maria, col CuOr, il .pio ſaluto;

Brama trovarſi‘ fuor di quel divieto

Genuflefl'o, per dare a Dio tributo. , .

Ave Maria. ‘

Dall’alto ancor la Madre illuminata :

Dice, eſclamando,c0me a me tal grazia ,

Se viſitarmi quella s’è dignata,

Che col Cielo, e la terra, il tutto ſazia.

AveMaria.

Già trà le donne benedetta ſei ,

Che la ſede prefiafli al tuo Signore z

Omaggi a te dovmi alti trofei,

Perch’avrai in terra,ed in Cielo il ſommo honore.

Ave Maria.

Del tuo ventre quel frutto benedetto,

Che così preflo benedifl'e il mio ,

Benedico , e conſeſſo col mio detto z

‘ Come in Ciel detto ſli figlio di Dio.

UAVe Maria.

La penna reſta, e la mia lingua muta,

Ne ll’oſſervar Maria come gìolfl'e :

‘Non lingua,_qual penſier, nè mente arguta

Contemplar può-‘Mafia, e-quanto dìſſe.

Ave Maria. › A ‘

Porge di lode on cantoal ſuo bel Figlio, -.Come autordi s‘: alte, e divin coſe 5. `

i
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Stuìsîda già li dice, hor ſe ſei giglio,

Come per tutti ſpargí, e gigliyeroſe?

AVe Maria. , i

Mai bianco giglio , rubiconda roíà, ì ._`

Nè quefla generò candido giglio;

Hor Maria ,e Giesù come una coſa,

Diafi a Maria la roſa, ilgíglio al Figlio. ^

Ave Maria. ,

T B R Z .A P O S T A.

Naſcita di Gíesù Criflo.

Per i1 Pater nofier.

S O N E T T O.

Enne, lingue, penſieri , e tutciuniti

Dite talun parlar , ò penſar puole,

Poter naſcer colui , che pria del Sole

Nacque, e diede nel Cielo i ſuoi ruggití.

Son di Gio'vanní idettia noi ſpediti 5

Che p ria del Mondo il Padre la ſua prole ` ,_

Generò , e per eſſa crear vole ~‘~

Quanti ogetti ſaranno a 1ui graditi; ‘ ` _ '

Mà poiche lo vediamo nelle faſcie, i ì‘ ,` , ~" A

Prego ogni lingua , che fin Quì ne tacque, ~ ì~

Del ver parlar, e di ch’il tutto paste; ‘

Dirà del Pargol etto , ch’oggi nake :

Se dal Padre z qual Dio eterno nacque, , - ,

, Fatto huomo z dalla Madre or già rinalëe, ' ‘K‘

Perle dieci Ave Maria. ’

Senza dubío, quell’occhiara, ‘ ~ -' ì ñ _ \

Che Maria ,pria di tutti, 1’- ' ' * f‘ ' i. i '

Diede al Figlio , ingînocchiata, "_ ' -

Non {ù già congl’occhi aſciutti. `² ' ’

I ì ;~ .Ave Maria. i

’fl’Lfl‘J

,.



14. '

Poi nel dirli:Madre mia -- ‘~ -

D’imitarmí li fia grato ;

Godè certo in ciò Maria, i.

.Aſſai più,ch'ogni beato . _ ' ~

Ave Maria.

Già proflrata al ſuo coſpetto ,

I’adorò con ſomma {lima ;

Mà la gioja del ſuo petto

Eſplicar non può la rima." _.

Ave Maria.

Al pigliarlo nel ſuo ſeno È z z i' `

Tanto bello, e luminoſo; ;A r

Nel penſar iq vengo‘meno - ñ, ` _ _.7 ñ

Della Madre 'il cor gioioſo. , l _`_ ' ‘

Ave Maria. ` _ l "

Lingua mia, che puoi tîidii‘e

Di quel bacio teneri no 5

Qianro , in ciò, dove gioire

La gran Madre del Bambino. . i .. . . .

_ AVe María. f ~ z ., . . --‘-.

Della Madre in ſeno affiſo ,, ‘

'Vien dagl’Angeli adorato:

i
H J“

‘a‘i…

`

e)

\l

, _ Shaw-Pri l 7 ~

Non più grotta ,è Paradiſo. 4‘, ;e .j _.i

  

Tutto il Ciel qu‘iè ”ugual—@14,153 ' ;Î ., _María' 1‘311” .,- ' ,5‘ é 1 "’

Nel vefiirlo ,—guflö il Core.; "Î’ìüî’n e ,. I

Della Ma’dre _grin ‘ ñ n ` " `

Se faſcio quel gran {aerox-g' z. “rl-;Ln “54,2 .i `e:

Ch’ognun vefle dibellezſzas- 7_ z, . ,_ ;_\_

Ave Mari’. -lfſ ;2,315,1255’5L' ' ., 4

Contemplò , nel por…,çyd .z. f ,9
z “i“ …71

LR gran deſtra Fl‘ › p; 3. r.
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ÎE di gioia fl: ripieno . . .,-î _‘ i. t

`Il bel Coredella Madre. . _. —_ . `

AveMaria. ñ J…,
k I f‘:

O chegaudío fù pur_ quello , , .A ’x’

Il vederlo venerato -' _z '

Da un Bue , e un’Aflnello , . ñ ñ‘ 'zu-fl e".

L’uno, e l’altrogenocchiato. '., , `

AVe Maria. . * ñ; ~ _ , ; T `

ñ ‘Vidde al fineil ſino_ Bambino .Ln-(zig…

.Adorato da’Palîon' s '. _ __. .. _ . .r l ‘

Hor digaudio ſoprafino ~ ..g_~ l -- "1., a

Fù ripiena, e dentro, e fuori . . . r

Ave Marra. ~ ,,_i z

QU ,,4- R ,I A P.zO-,s .TA.

` Adorazione delli Maggi. 2,- e [c

Perjl Paget notice. ` M ,a .,x .n ”ñ I.; . *5,:

, SON-ETT.0…….…….… …

A celefiiforìeri i trèñRè-.MaggiJ-.h L); '
Chiamati ſonſidall’Orbe-orientalco, a. ,

Per adorar Giesù nel ſuo natale …zz .3.1, E‘

Con guidar lorrçli .vagaílellai raggi …fx E, i..

:Privatial fin diquellaiperſonaggi a ‘,4 ,. 1 z; …i

Stimmdo in Cittàgrande, e principale, c, .ñ i .- - .

Che nato foſſe il grande Dio immorrale ,.
:Entrano in quella, per preílarli omaggig n

Sente Herode çrudeí I’MÌMWJC A’. . ,
,,-. 3

Limanda a Beflelemmeil ſor-ſennato: › _n.- f z, i -. ' ._

La flella dona a- ina-_nuovo ritiene.,- x‘ 53.5.0… 27 ~

Emmi in Stalla ogni… colfuweſqm;;WL-3m 15_11…

Proflrati a piè del Pargoletto naziçfl 5 ..A

Gl’offreno amara mitra» íagsmqq Eli-PFM." r: .‘î n- \ '- .-Î!

Perle; dieci AveLMaxiz-z, ‘ma `

\

q‘

,- ì

“u‘"~ ‘
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Per l’huomo già fatto huomo il Vero Dio;

Frà giumenti per l’huomo in 'ſtalla nato;

Quello huomo vien da Stella illuminato,

.A dare a Dio fatto huomo il culto pio.

Ave Maria.

Mollralì in Saba Stella luminoſa,

E di trè Maggi il Cuor di foco accende;

In ſequirla ciaſcun la firada prende, i
In traccia a Deità, non più naſcoſa. ² ` -l

Ave Maria. ~ ‘<

Giontati inſieme, al dir di chi non erra;

Fù comune il penſier, c'ome il deſio,

 

Di dar tributo, ed adorar quel Dio, ,

Che per l’huomo ſalVar, nato era in terra. j '

'"7 ‘Y‘ Ave Maria.Hor da celelle lume incaminati : * "E i

Dimora non ammette il loro affetto, À ,
Voglioſi tiributar quel Pargoletto;

Se da lui, per ciò far, eran chiamati. “7’“
Ave Mari:. k ì' ’

Giongendo in Grotta quei tr‘e coronati, w“— "

Entrano con la Stella coraggioſi; l _

Qual, moſtrato ilgran Rè, i luminoſi "-î

Suoi raggi eſlinti ſono, ed annullati. "1333*"- 7 ì*

Ave Maria. *L: ~ .

Con gioia fiſſan gl’occhì a quel Bambino; ñ “-` ‘

Che deua Madre in ſiano ei ſe ne giace;

LìetO li mostr'a il volto, e ſi compiace. ‘

Vederli ofl‘equiofi , e da vicino. - ñ"

AVe Maria.Nudato ilcapo , eſſli ginocchi al ſuolo,

‘ e o baciando e oi il íè divino ~
,QJ fl- ’ P P 7 Ana

,`. tr) 'Y.L

“i : .
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Alla gran Madre ancor, con capo chino,

Preflano culto equal col ſuo figliolo.

Ave Maria.

Ciaſcuno per ſe fieſſo il ſuo teſoro

Preſenta, e fù i1 medemo in trè trovato;

La mirra come a huomo in terra nato,

Come a Dio, e RE: grande , Inccnzo , ed Oro‘

Ave Maria. —

Ofreno delle gioje anch’ a Maria;

Mà vacue di miller non ſono accetto;

Novella {lella in dietro li rimette

.Al patria loco per diverſa via. -

Ave Maria. ,ñ .

Hor noi così da Maggi ammaeiirati,v ›

Sequiam la Stella, ch’è la vera fede,

@al pria in flalla, e poi nell’alta ſede »r

Del Ciel, ci condurrà lieti, e beati. E.. e

.Ave Maria. › gt, ._ .…

QUINTA POSTA.;

Maria trova Giesù nel Tempio. _

't Per il Peter nofler. SO N E T T O.

Er dar un ſegno del futur miflero,

Ed inſegnare all’huomo il ſuo do vere;

La madre laſcia, e non ſ1 fà vedere,

Additando a figlioli fllaqrirrrpero,

Moflrò, che gionto il figlio ai tempo intero,

Per cercare il ſuo Dio, non ſogiacere

A compir de parenti ogni volere:

M_à a ſua voglia ſequire il buono, il vero.

Maria cerca il figlio, e con dolore

Girando per trè giornízal fine il trova v , '

Diſputando nel Tempio a gran ſtupore. ñ' E“:

.B Com
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Così ſarà, morendo il Creatore , v

La Madre di ſua` morte farà. pruova 5

Mà gioirà con lui in trentaſei ore,

Per le dieci

Ave Maria.

Se fil grande di Maria ,

Per trè giorni il rio dolore;

Uguagliaro al gran ſuo amore 5

Il Contempli l’Alma pia .

Ave Maria .

Di Maria la triſtezza , 7_ ..

Non è luogo dì trattare g ‘~ ,1'

 

QPÌ dovemo contemplare s

Del ſuo Cuore l’allegrezza. ſi

Ave Maria.

De i trè giorni gionro il fine ;

Nel gran Tempio , e c0n ſplendori,

Vede il Figlio, e trà Dettori, .

Diſputar con ſue dottrine.

Ave Maria.L'era aſcolta , che predice ` ‘ 'i'

Del Meffia le due' venute ,

Da Profeti pre-Vedute, a. '

Come la ſcrittura dice. , ' *

Ave Maria. '

\ Hor Volerlo g ià legname "E“

NOllJ prima 7 e gran Pazzla;

Patirà, dice Iſaia ,

Morte ,oltraggí ,e pene tante.

AVe Maria.

Dice ancor ., che glorioſo

Regnarà nell’Orlze tutto

»ñ

.eaá'M.M:äcAN L 3“ ..un ’ñ . ‘un

Da



  

Da ſua morteuſcirà i1 frutto

Di venir poi niajeſloſo. ` .- .

Ave Maria . - A - ì

Ciò ſentito la pia Madre , ~‘ ~ t

Con accenti si amoroſi , '

Diſſe , 0 figlio noi penoſi ,

Vi’ çercammo con tuo Padre.

‘ ,Aveivîariſh

Diſſe loro , t: non fitpeîe,

Ch"eſſer devo in quelie coſe ,

, Ch’ii gran Padre mio diſpoſe ,

Come voi ſaper dovete. \

Ave Maria.

Preſlo , e lieto ſi licenza

Da Dottori ;e della Madre

Sana il duolo , ancor del Padre

Si rimette all’ubedienza.

.Ave Maria.

Chi cepîr può l’allegrezza

Di Maria , nel 'Vedere

Giesi‘t mſm nel ſapere ,

Ma con grazia , e con bellezza; ›.T~

Ave Maria.

Seëé` `TſA P O S T A.

iesu r1 or edall’a morte,
Per il &EPDM-ñ ì:

S O N E T T O.

El patir di Giesix ,* ſenti Maria.

l

Nell-’Alma ſua tormento ,‘e pen’ atroce;

Mà nel vederlo poi morire in Croce ,

Che penna , qual penſier’notar patria;
i‘ I

In CÎO deäëìoífervar la mente pia ,

Che ’1 patire-’qua giùgiova nOn nuoce; '

` u

./'T l *s '-

Se
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Se riſorto Giesù, con dolce Voce,

La madr’ empie di gioia, ed allegria.

ñ Dolor non più a Maria si taglia il lutto;

Contemplando del figlio la figura,

Goda del ſuo penar’e il dolce frutto.

Con Giesù è riſorto il mondo tutto;

Reſia a nemici l’aſpra fèpultura,

Dellìlnſerno, già reſo aſſai più brutto.

\ Per le dieci

Ave Maria.

Vivendo, per tr‘e giorni, fliede afl‘ente

Dalla madre amoroſa il caro figlio;

Morto riſorge , e con ſereno ciglio,

Tr`e giorni brevia , e ſe li fà preſente,

Ave Maria.

Dichiarar’ben vorrei quel dolce abraccio,

Ch’alla ſua madre diè poi già riſorto

Gîesìx, con indicibile conforto; -

Fe di dueCuori un Cuor, d'amore il laccio.

Ave Maria.

Mette gl’occhi Maria nel caro figlio,

In quella carne già divinizzata;

Del ſofferto dolore or vien ſcordata,

Se nel candore avanza il níveo giglio,

Ave Maria.

Quel volto di Giesù, che luminoſo,

E delSoie aſſai piìi,più è riſplendenta, (
Qxall’Aqnila Maria, più fiſſamentes‘ 'ſi

Contemplando, il ſuo Cuor reflò gioioſo.

AVe Maria.

Suo Cuor ,gode , e giubílò Maria.

Nel guardar quelle cinque roſe anneſſe I‘

n

 



_ 2x
In carne glorioſa, e ſono impreſſe

Dall’amor, non da chiodi , e langia ria.

Ave Maria .

Baciandole la madre, dice al figlio *.

Immenzo ſcorgo bene il tuo teſoro :

Gioje d’amor ligate, e non çon oro

Sono, e faranno il Ciel tutto vermiglio.

Ave Maria.

L’occhio volta Maria , e-vede al fianco

Del figlio la ſua madre, e caro ſpoſo,

Con ſuo Padre Gioachino, e numeroſo

Scuolo di già beati , e tutti in bianco.

Ave Maria.

Quì fi ferma la penna, e ſolo priega

A contemplare ognun tal compagnia,

Qual lode daſſe alla madre Maria,

Ch’ineffabile foſſe , hor chilo niegaſi

Ave Maria.

Anna, e Qiolëppe, e ſuo Padre Gioachino;

Sopr’ ogn’ altro gioirno con Maria;

Anna abracciolla , e diſſe ò figlia mia

Per tc godemo il tuo figliol Divino.

AVG Maria.

Giorni quaranta conſolò ſua madre.

COn la Chieſa Giesù , e poi dal ſuolo

Al Ciel ſe ne *volò con Eſtieì gran Ruolo ,

Pur ſua madre portando appò del Padre,

Ave Maria.

SETTIMA POSTA; `

Coronazione di Maria Santiſiìma nel Cielo.~

Per il. Pater poſter. S O‘N E T T G.

MAria,s’ella morì , non fù il dovere, p

Bens‘r l’amor portato al ſuo figliolo, _ che
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Che ſpontaneo mor‘r con pena,e duolo ,

Con lui il tutto equal volle tenere, ' -

Comcriſorta ſia brami ſapere ? _

Il ſno bel figlio , e‘numeroſo ſluolo

D’nlati Serafini alzolla al vuolo ,

Per ſublimaria alle celeſìi sfere.

Alzata già nel Ciel , ſue glorie aſcoſe

Reflorno ,- mà talun inarchi ’l ciglio,

E vedrà quanto in alto il piede poſe 5 *x

Se qual Regina di tutte le coſe, .

Nel Trono'del gran 1’adre,in deſh‘a al Figlio

 

Coronata raflò-con gigli,` e roſe. ;ì

Per le dic-ci ‘ ”v"

Ave Maria. "‘ì‘ ' ‘ì‘

Non più in terra, alziamo ii volo z

Per Mariaconremplare 5

Le ſue glorie ſon sì rare ,

Che l" avanza 51 Figiìoſolo

eguaglia

Ave Maria. i

7 Quello Figlio Redentore'Volle Madre Redentrice , * .`

:E com’cſſo 7 ancorfelicç“NUM gloria z E‘ neii’onoz-e , i u ſi

AVE* Maria. — ~ V '

Inſuadeflraſelapojëv i ' '5;

Dal Sepolcro ſino a) Cielo ; 'j ~, 1:11? - 'è'.

, Ni'? ſuo TTG…) a ſoma veio :51" 7" á,

i Tanto lella a tutti eſpoſe‘fl _‘ Mya".-. 5 b

Ave Maria. .i *ſi… t.

Que! Divino Concilloro 4" " -“ - ._
"Noiſe farla granRegina: ſſſiffiſi i* " 'ì?la - . ` r_ a‘

Col-loëataàſe vicina , ’ - ' -- ~ ,11.1

 

v
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L’arricch‘r del ſuo teſoro.

Ave Maria.

Nel bel capo, la Corona

Poſe il Figlio , il Padre ancora`

Dando il Scettro fù Signora;

Ciò dal ſpirto anche ſ1 dona.

Ave_ Maria._

Come figlia, Madre , e Spoſa

Della ' dc non creata ,

Pù nel lo proclamata

Gran Regina d’ogni coſa.

Ave Maria.

Senta ognuno igrandi omaggi,

Che la sù Ii ibn preflati z, -

Nove Chori humiliati * >

.A lei tutti, e ſervi, e pazzi.

_ '-k’ ,ñ Ave Maria.

Lì Beati tutti ancora * - ~ ñ

I‘nclinatialla Regina :

Lodan ſempre la Divina

Trinità , che s`1 l’onora.

Ave Maria.

All’Inferno gran ſpavento

’ſal Regina dona , forte ;

Chele chiavi di ſue porte

’Iiene in ſen per lor tormento.

P Ave Maria.

Coronata e trà Beati; ~ l ’

Coroniamola anche in terra 5

Che ſarem,dopò la guerra,

Con lei tutti coronati. i -. .

Ava Maria.

“z - - … MB 4

.,\
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Per la Salve Regina.

S O N E T T 0. `

To ti ſalvi Regina,or coronata

Con gigli ſette,-e con fittanta roſe,

Perle ſette allegrezze a te gioioſe,

E littanta anni ancor qui dimorata.

iii-amo , ch’ognun ti renda ſempre ornata

Con gioje ccsi rare , e prezioſe; " ~ "

Per ſar-,che con tue viſcere pietoſe, ,

A noi facci da Madre, e di avocata. _'-r

Sollecito a ciò fare ognun s’appigli , .,.3

Maria oſſequiando con premura, ‘è ,

Se circondato ognor vien da perigli. ’ - ; ‘*ñ

ÎPoniamo al ſuo bel capo, e roſe , e gigli; -

Che ’n terra avrà di noi materna Cura; i

In Ciel ci portarà come ſuoi figli.

Pri) Immaculara Conceptione Beam Maria: Virginis.

H)- m n u .r . " ‘

Alve "Virgo Immacolata ,

o Omni a labe prxſcrvata;

Sed à Culpa originali,

Privilegio lingulari. r

Ave Mater te amantis ,

.Et àculpa prxſervantis:

Donis magnis decorata :

Ipſi amanti comparata.

Salve Virgo Mater Agni;

Filia Eva: , 6c Adam magni;

Sed in culpa non fuifli ,

Quiz eleéia Mater Chriſti .

Prius culpa es progenitaAPatre ,az Fili] merita

  

’ " l i‘ , ‘I a _4.
Liu-.óñó ..ó—‘kg,- “q-fl. …...ó “ABA—M



jam przviſa 2 pulcra es tom , as

Sine labe, neque jora . ‘

Scoto tuo apparuiſli :

Te defendere juffiſlí

Tribus vel-his hic perſecit :

Potuit, deouit, ergo ſeoir.

Trinitati te creanti ,

Et à culpa preſerva mi ,

Laus , 6c perſeáa gloria

?Eterna lit per ſecula. Amen,

Eſpreffioni devote nell’ Immaculata Concezzio.

ne di Maria Santiſſima.

‘IO tiſalví Vergineſla ,

Senza colpa, e tutta bella 5

Sola ſèi da Dio creata ,

Trá le Figlie immaculata;

Quel tuo-Figlio, che ti ainò

D’ogni colpa ti eſentò 5

Sei di Dio gran genetrics, '

Come lui ognun ti dice;

DìDío Figlia, e non d’Adamo ,

Nella colpa io ſol ti chiamo,

Mà d'Adamo Figlia ve ra ,

Nella calüsq non già nera. _4 ;Mg-.Mi

pSenza colpa, e pria dÎefl‘a,Nellamente folli eſpreſiîv ` A _' -“

Del gran Padre, e ſuo Eigliolo,

Peri metti d’eſſo ſolo. ñ ..

_ Al nwscoto già apparefli 5 R L

Didileädèertidicesti; ‘

' Con nè "dei ei ſodísſè : JA

Dio potè z convenne , il fe. -ì

?flex"ſſ _ ÎHor

e

  

. ma; :z L
  

"i
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Her del Sol più riſplendente,

Maria è da colpa eſente :

Del ſuo figlio in deſira ſiede,

A cui carne umana diede.

Luna piena, e ſenza macchia,

Stà Maria tra quelle braccia

Del gran Padre, figlio, e ſpoſo:

O miflerO'por-tentoſo .

\ ,Alba Stella, e matutina;

Così è la gran Regina;

Sempre in orto, ſenza occaſo,

Refli ognun ben perſuaſo.

Senza colpa Immacolata,

Sei così da Dio creata;

Il confeſſo, e già non erro :

Ecco il collo eſpoſto al ferro.

Sei del Padre figlia eletta;

Del figlio] madre perfetta :

.Al gran Spirito ſpoſata,Come puoi eſſer macchia”, ›`

fiſſçon trè doni ſei ricchita; Madre.

,55’? — Con tre gioie ancor vestita: Figlia.

’ Con tre ſegni &gnalata; .ſpoſa.

Chi dir può, che ſei macchiata.

Tutto il bene ſe li dia:

:azz—_Tutto il mal ſi toglia via

*JKL- Dalla Madre, figlia, e ſpoſa

Della Triade glorioſa.

Chi vuol ſempre giubilare

Deve al certo confeſſare,

Ch’è Maria dal Padre amata

Per il figlio Immaculata-é’»›~>~
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Dica dunque ogn’Alma pia : ~ ` ‘ *

 
 

x 'E ‘Senza colpaell’è Maria, , -‘ ‘ ñ ,_ ñ E:.

Del gran Padre per decreto, . , ì;Pur del figlio, e Paracleto. ?MS-;à- . ~ 3

Tal decreto veneramo, ì Lai-g;- \ .ì »a

Se ’l perdono deſiamo i ` _

Delli falli già commeſſi; ;o Y’: v ‘ j,

Ne mai più dare in eccefl‘ .`*: :Fl -. ~-- _ , .

Alla Triade non creata, *rt-2%‘ … '. - ',- . a .~ n.3‘:

Per crearti Immaculata, {exion L' , _ p -

  Dona gloria chi non erra, “Q, \ ~

Come in Cielo, cos‘r in terra. ñ A;

Alludendo al medemo mifiero.

S O N E TT O; i

Dio,-ai,-ſeiflirnato mentitore ’ . SalmòDa tum nemicr e ver, non da fedeli; 1 1”-—

Se ſolo a quelli, e non a quellisveli n m" ‘ì

a...,.

L'alta. virtù nell’cſſcr Creatore_ tudfne '011"—

La tua madre creafli come un fl…" tuti-ring::

Senza alcun neo di colpa a1 pa, dc Ciel; 'Îfzífinim.

Lucidi, traſparenti, e ſol per vc]] i: z y

Interpoſli trà l’huomo, e’l. ſuo Signore; c‘ ‘W '

Hor quella gran virtù , ch’il tutto_ avanza,

[Nel crear la tua Madre, figlie,e.Spolîa, ì ,.5 _‘ ‘

Vuol contraflar la poveraägnozatzaar . ft'

Donaſli a i Cieli candida ſoſtanza, `

Sol perch’il tuo gran trono in el’lî poſa, p,

Maria ti dona carne, e trono, eflanza. z“ ſi

Il'preffioni deVote ſopra le dodeci .Allegrezze "i

che ſentì i1 Cuor di Maria Santiſſima ..

dentro ln,Sacra 'Grotta t. .:J ,‘- *

.. di Bettelemme:. *.«1 , ñ’ "z’ * “ ì
` p ~r l

La.
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A pria gioja , che guſlaſli , z

D’ eſſer Madre quella fù 5

Mà s’ accrebbe molto più ,

Che pur Vergine restasti . _

Al fiſſar la prima occhiata z

Nel tuo figlio , e glorioſo ,

Qxall’letitia foſſe ſlam

i Nel tuoCuor , io dir nò l' oſo .

Nel ſentirti poi chiamare i 3

Madre mia : ò che dolcezza 5

Qpefla si , che fù gran frezza 5

Di contento ſingulare .

_Già con culto peregrino , 4_

'Voglio dir quaſi Divino ,

L’ adoraſli con diletto ,

Come Angella al ſuo coſpetto.

Al pigliar quel gran teſoro 5

In tue mam :o che contento 5 ’

Nel penſarci , par ch’io moro

D'allegrezza , in un momento .

Sè poi voglio contemplare C

Qyel tuo bacio tenerino >

Che donaſìi al tuo bambino ,

Mio Cuor manca per ciò fare .

In tue mani mentre ſliede , I

Come in Trono , ìnOVe Chori e.

Genufleſſi , e con ardori,v Culto Angelico ognun diede. l

,Dimmiò bella , e Madre pura 7 8

Con che culto , e tenerezza `

Maneggiasti la bellezza , .

Nel veſlírlo , e nella cura .~ '

 

,s

Poi
.ì
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Poi nel porlo :i: del fieno , . 9

Per compire la Scrittura; `

God`e pur tuo Cuore ameno ,

Perla gloria ſua futura.

Con tua gioia , dalli bruti La

Fù adorato il tuo Bambino;

Non parlando , perche muti ,

Ben parlorno coni’ inchino .

`Al preſepe lì Paflori r 1E

Invitati , con dolcezza ,

Adoromo , con iCuorì ,

La Divina Fanciullezza.

Fù duodecima allegrezza n

Delli Maggi la venuta 5

Se per fine quell’ altezza

Rè , Dio , huomo è conoſciuta.

Alludendo alle medeſime Allegrezze .

S O N E T T O .

U’ con dodici porte quel gra-@Tempio

Ideato dal Ciel al ſuo diletto

Popolo Ebreo ,- mà nel ſuo coſpetto,

Maria deſcritta ſù in quell’ eſempio .

Io d’ allegrezza quelle porte riempio 5

Se per entrar nel ben , godeilſogetto

La p orta ritrovar , come in effetto,Per uſcire dal mal , gioiſce l’empioë *

Se poi quei Tempio vuol ſignificare

La gran caſa di Dio , ch’ e’l Paradiſo ,

Che fia porta Maria non dubitare .

Con Santa Chieſa devi ognor cantare

Maria porta del Ciel :ti fia d’ aviſo

Sue dodici allegrezze meditare

Eſpreſ
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,Eſpreſſioni devote nelli -dolciflìmi Nomi

di Giesù , edi Maria .

UBI due Nomi benedetti

Q- Di Giesù , e di Maria ,

Nomi ſon con loro effetti

Di ſalute , e ſignoria .

Il tuo Nome, Gieslimio, ‘-5 … ,An

Salvatore ànoi ti addita:

Ognun sà , lo sò ben io , -

e

Che di tutti ſei la vita.Poi Maria , che Signora, ~ 1;: 45;, A.

Il bel Nome è figurato ,,~ x -` .

Col dominio tutto ancora , -›

Dal gran Padre li fl] dato . -ñ `

Son due Nomi , che ſon ſoli, mm. ,_ .- s

_Aó @terno figurati; '

Son perciò i due gran poli,

0nd’ è’l gaudio de beati .

H01* sè brami la ſalute; — - , ~. :.7

Grande onore , e Signoria , ` A

Son da te quefle ottenute , ‘- -",

Con chiamai* Giesh , e Maria .

La ſalute è di Giesù: . In.: àet- "x ñ

Il dominio è di Maria ; ~ :w 2.71,

Solo queſto ,e nientepiù '

Bramar deVe l’ Alma mia, y

Di Giesù , che nell’ inferno , -_ 4.

Il gran Nome ‘evenerato 5 a- ;er-- i. -ñ , ,—

Di Maria , quello AvernO, '7,532

C01 bel nome ,‘e tormentato .Di riſuggio nella morte ?4t

Queſti nomi ti ſaranno ,

i

..z

  

  
:w ñ e *



Nè potrà , con la ſua corte ,

Ingannarti i1 rio Saranno .

Ci nque letre fan Giesù,

.Altretante ſon Maria 5

Giesù Padre , e niente più;

Maria' madre voglio mia.

S‘e vi aſſalta Satanafl‘o ,

Con penſier di Fellonia 5

Dica ognun, affretti il paſſo ,

O Giesù : chiami Maria .

Se nelCielſalir vorrai,

Da Giesìz prendi la ſcala ,

E Maria ti darà l’Ala 5

Hor volando ſalirai .

Son le porte dell’ inferno

Da Giesù , e Maria ferrate 5

Sè però , con culto interno ,

Qlesti nomi venerate .

Veneramo hor tutti lquanti

Tali nomi ingenochiati 5

Son pur Nomi cos‘x Santi ,

Che ci rendono beati.

  

Alludendo a medeſimi Santiffimi Nomi.

SONETTO.

  

Uefli due Nomi, che dal gran Teſoro T

Della Divinità uſcirno in campo,

Sono per l’orbe tutto un chiaro lampo,

Che riempie ogni ogetto di decoro .

Perſo era il Mondo , e ſog iogato à un moro 5

Mà per Giesil 7 e Maria trovò lo ſcampo 5

E della morte à togliere l’inciampo 2

Donan Giesù , e. Maria fox-ſa , e rifloro .

i **a Scritti
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` Scritti nel Cuore ogn’uno, c per memoria,

In boccaí porti ,come dolci pomi :

Dolcezza ſentirà non tranſitoria. "

Sente gran pena Averno, e 1a ſua boría

Perde , ſe I’huom s’ ìnchìna a queſhſi Nomi,

Che dan pena all’infernozall’huom dan gloria.

Eſpreffioní deVOte nel Bambino Gíesù , nato ~

freſco nella Sacra Gmtra di Bcttelemme.

Ve nacque il Redentore,

Stalla fù , :né-glorioſa

Già divenne , e più famoſa

Sarà ſempre , in gran ſplendore.

Penfi ogn’un quanto fia baila,

Se la Trìadc non creata,

Perla naſcita beata

Del ſuo figlio eleſſe quella.

O Giesù , Che dal gran Padre

Già naſceflí in mente eterna;

Hor per naſcer da tua madre,

Vi elíggete una caverna.

Nel momento , che naſccſh',

Con tua voce, che raviva,

Alla madre tua gìuliva,

D’ímìtarti le diceflí.

La tua madre come prima

’ſi adorò, poi ſeguitata

Dall’angelíca, e beata

Schiera tutta, in piena flìma. -

Fù Giuſeppe ìlſortunato,

(Quali’otrenne 1'1 terzo loco:Che con Cuor tutto di foco’ ‘Tiadorò alſuol profirnto.
  

z -Ì` .- ._
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Li due brutigenuflem , " ~ - `~ '

Da tua Madre comanda-ti,

. Coll’oſſequio de’lor fiati ,

Al tuo culto ſono amme ſii.

I Paſlori vigilanti

Son dagl’Angeli invitati 5

Senza mora incaminati ,

Vi andorno giubilanti. 4t

Come Dio, Rè , ed~huomo ,

In tr‘e doni figurato

Delli Maggi ,- a noi ſi: dato

D’adorarvi nel tuo‘Duomo.

O Giesù dolce bambino, A

Hor nel grembo, lieto giaci

Di tua Madre , e de’ ſuOi baci

Godi, come del Divino.

ſſi cibaſli del ſuo latte ,

Con ſue lacrime miſchiato ,

Per cavarle dal tuo lato ,KW-

Sacramenti poſcia fatte. *lì `Liz

Chi trovare vuol Gieslz , **Pz-t

Preſio corra à Bettelemme ,

Lacrimoſo, e ſon le gemme ,

Ch’egli vuole , e niente più .

Creda ognun, ch’ella fit grotta , ñ

Stalla pure , ma ſotterra ',

Per le befiie 5 ed in ciò s’erra

Dir-Capanna , o caſa rotta.

Quattro meſi hò frequentato

Notte , e giorno quel bel loco 5
Parmi un’ora, anzi più poco ſſ

D’aver ivi dimorato.

' G

’ſu .

` .

v
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Qxeilo dico acciò l’ errore 7

’Iolto ſia , e non ſi sbaglia

Non Capanna nè: muraglia

Nacque in grotta il pio Signore.

Eſpreſſioni devote nel Santiffimo Sacramentodell’ Buchariflia . i

Uel Divino Sacramento,

Che già il vino,ed il frumento

Nichilato, a noi poi viene, i

Due ſoſlanze gionte tiene.

L'unione, che qui ſcriſiì,

’Irà di quelle non già disſiz

Bens‘x eſſe col ſogetto

Sono unite in nodo ſìretto.

Le ſoſianze ſono addotte , ‘cz-.F.

Credi pure , e non prodotte;

Sè poi cerchi come fia,

La fé ſol moſtra lavia.

Che s‘e brami, e lo ſuppone,

Le ſoflanze quali ſono; _ .

Delgran ’Verbo :ed‘e Divina, - q. .’- --s

L’ altra è Umana z e pellegrina . ‘

Ciò che guſli , vedi, e ſenti

Son già ſemplici accidenti; ` ,

Quelche credi , e devi amare

E Giesù , che non appare.

In quell’ oflia conſacrata .; ,

Stà Giesù , mà tien celataLa .ſua faccia , e ciò perchè? E”.

Per donarſi tutto a te. è

 

,- l

Se svelato ſoſs’ eſpreſſo, fa;

Come a te l'aria permeſſo

'- o Gi' -



Gl’ocehi porre in quel chiarore ;›

Ch’ è infinito i} ſuo ſplendore .

Già nell’ oſtia conſacrata

Giesù prendi ,e ſei beata;

Mà rifletri , che Maria

Te’l portò da lunga via.

Fù Maria , che nel ſuo ſono,

Sacramento reſo a pienoz

Così flied’ , e {i compiacquc,

Occultaro da che nacque.

Sacramento che vuol dire?

Ciochè egl’è non comparire: ~

Non mostrosſi come Dio; ‘,

Bensi ſol com’ huomo pio. i ›.ñ’~f:~,z .

.A Gìcsù devi eſſer grato:

A ſua Madre affettionaeozx ñ

 

A".

;Per guflarquel pane angel-ico, . *1 L

Del qual 1’ Angeloè Famelico. z .

Panedisſi , per figura: L. zu .è c "azz-_3- . -

D10, ed Huomo per natura; 7—* ñ ~ .

H01' s’a quello non ſci ingrato z

Anche in terra ſei beato . :453 v` »NSW ~

Tutto ‘evnno in quella vita, ' »mi I

Co‘me il tutt’ognor ci addita; gg.

, Sol del Santo Sacramento -

Deve ognuno eſſer contento.

Giachè il tutto è vanità; ` 7

Giesù ſol ëverìtà; ;.5 jo,

l’era il tutto , e ſol Giesù ..mo c‘e‘ëm..

` VPSIio amare , e niente più. i”;

Se Glcsù nel Sacramento , ‘RMA-Tm,…

Già ricevo z io ,ſon contento '5 ;Lei-L) z'

\. :a ~ C z '5
J
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;Ciò ſol brama , e queflovoglîo, Î- 2-: *n .,~ ,

Che del reſto nò mi doglio. ' ' ' l

Qieflo cibo ognuno invita ‘.- *. ì l

A cibarſì in quella vita; ’ 'r ì* - '

Poi nell’altra fà beato .’ - i' .

Chi di lui ſaràcibato. “‘ì W '- -u-z i‘

Chi non mai avrà guflato ' è, ñ ~ .

Di tal cibo dal Ciel dato; i’… l ó ul"

Qleſlo il Cielo non Vedrà , r4 J , E.; . z...)

Con Giesù nè vita av rà. »tr ì ;Q

Alludendo al medeſimo Santiſi'nno Sacramento .

S O N E T T O .5**

‘Ual cibo il Sacramento all’huomo avenne,

QNon traſmutando in ſe la ſua ſoflanza; .

Anzi l’huomo di Dio in ſomiglianza, iii ~-.

vPer gratia , come Dio , egli divenne; ‘

Che per ciò ſar gran conciſlor fi tenne; , '3.1

Nè giamai capirà'll’huomo a baflanza , “’21

Eſſer lui a Dio , e Dio_a lui di ſlanza; “Maxt- .

Pur fede ei tenghi , che tal gratia ottenne. "(7

Col Cuor tiadoro , e con la mente attento: ñ *il

Gionte le mani , col piègenufleſſo ,ì‘ - OB" P

'ſi amo , ti benedica ogni momento. .W Mu

.A tutti nOto ſia , cioch’io ne ſento: 'Ut ü r ‘4‘)

Guardo il Ciel, :niro in terra ,e già confeſſo# .

Altro ben non hà l’ huom , che’l Sacramento. i

.Eſpreſſioni devota ſopra le cinque Piaghe

di Giesù. '5‘!! J} di”) ;

G Ià guardando quelle piaghe ;ctffl’j'ffl i" ‘ `, "4. j

` Del tuo amato Crocifiſſo, "RYAN‘ ‘j ñ t

‘Vederai quantoſon vaghe , *"WÎ‘ "5 i‘ ‘7 7 — i,

. S’anche il Cuor‘ vi terrai fiſſo." ' › r “Wi-.:ir

V t
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Son ben quelle cinque fonti , ~ z z

Che di ſangue fan un mare, ,ñ z ' -

Per lavarti ſempre pronti, :,3'- w ,… .7 ,

Con ſua acqua ſalutare `. ;e m1'… , l.

 

Pur ſon cinque belle roſe, ‘ii-,5.3 .3t , ; .p tz*

Inflniraè la fragranza,~ ;.7 a…, f‘

Roſſeggianti , ed ameroſe, ., ;w

Ogni amor ſuo amor avanza J

Porte ſono,e ſempre aperte, _. 7 ,

Per entrare in quel teſoro; .

Son pur vie le piùcerte, ‘3 ,Là z, .. ‘

Per trovare il Divin’oro.

0

Guarda ognor quci cinque ſoli, u ñ, , ,; q .

Fifliin Ciel dèl Redentore; :v: L i“.

Con ſuoi raggia lui t’involi z '

Con ſua luce dai ſplendore . Rf 5, .- g'

Sè ſon flelle; oquanto vaghe; Y- › r -" -

Sè ſon piaghe , o belle ſlelle; ".3 W. ., ;e

Siano pure o ſlelle,,o piaghe , ,tz e \.

Sol per te ſon fatte quelleÎ-ÎÎÌ {In - -. : .' ,

Suoi natali in Bettelemme; L23; ` flGermogliateaNazzarette; -

L’ apri poi Gieruſalemme,

Sono in Cielo al fin dirette.

'Vuoi ſaper quanto ſon bellez_

Vedi il figlio di Maria *

Le ſofr‘r , e portò quelle

Nel ſuo Trono , e Signoria. -

Nel Calvario , di dolore "Kioji. ì ñ

Piaghe fur-’al buon Gieslr; . '

Hor che in Cielo ſon d’amore, ".

Qzelle brama ,guniente più. .u , v

C Z
:7‘
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Sè’l tuo Cuorefu ligato , ñ _

Da quel vizio fuor del modo, - ‘ ñ ñ

Corri a porlo nel coflato ““7 * ~' `. i

Di Giesù ,che ſciolto e’l nodo.“-APÎÉ n* 2* ', -u a '

Abbagliat’ or giaci,eſiedieî*`l< ' -Î'í

Nella colpa,oim‘e,che ſaiçîflaìîäììë‘h- Î- '3“.‘

Guarda quei piaghati pie'díçomc 1-9:‘ :Ia-‘1" _

Ch’al dolci* già correrai. W‘? "i-’17?‘ mſi 7-…: a. ‘*ì '

Sè le manitieni preſe &Mxmçfflîuwflm 2:'

Dai furar’e da rapina; ‘36753 L81513 i! ?ſi-2.!” ~ "-“t

‘Vediquelle in Croce fleſefì’ f à'- -N - -‘-`, *

Ivi flà ma medicina. &MAI-RC ‘Il '3 3mm‘? **s‘î' *

Tutti amor ſon quei ſommijì’í-'W'rb 391W - ² -Onde uſcirno i Sacramenti; rwäñ— "M-;L ~` 2;‘ 'i

~ Hor sè quelli ba’ci, ed ami, ;013 EÌÎ‘P- ñ’ 'ñ ~

Al Ciel corri , enon ti allentì .‘1’3 44?. ‘M 'Vedi pur la Maddalena ,liti- /exflz < i ’* - -

Ch’a badar nonfù mai lenta Mile-*1‘ 4‘ Î -'-- ~ ’ r

Quelle piaghe , e con che lena, le..? …a ..z ,xx-*

Viſſe poi per anni trema. …Maw -rì _

Trenta dico , inqueflavira 'nel, ”augur- :ñ :a … L~ ~

‘Viſſe , quelle meditando: ?QI-'H75 ‘ ’

Senza ciboſù notrita, - '. a* ’a aQuelle piaghe ſol guflando . a.“ 2,.; .. `

Bruggiato era il mio Franceſco ‘e e354…,Dall’amor del ſuo\Signore; . .i I“ ,1

ſ11"11‘ ENE‘ Dio per rinfreſco? *. î'f‘ '~ ñ;

`Le ſue piaghe ,o gran ſirzpore. f ‘ " '\ ‘-1 _

39'] gran Dio ,dono più caro 'IT-‘2*' *fa* i .’-Î

Non rien’egli , per dr n’îre e?) :q è 7);.- '._ `

 

‘E

.,

',vx4

Al ſuo amante d’amor raro, ‘ “-1" F‘— - " aÌ'vſſ '

Che ſue piaghe z hor ie ſon care. WW *Î- "GM

i e y i

1 ` , f a*:

….A ,dj—…L… _ “…M-…J*ì ““‘ ’—- ó-'ññì- - _ ..ñ . - ,—.._L.
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sè’l tuo Dio amaſfi inVer0-, -‘~

Sol ſapreſti a lui cercare ;ñ

Che non fofl‘e a te ſevero,

Mà ſue piaghe a te donare.

E perche talun rien fiſſo

Il ſuo amor ſolo a ſe fieſſo,

‘Vien privato il Crocifiſſo

Dell’amor , che in lui flà impreſſo.

Gl’ occhi aprite o Chriſliani,

Ben guardate , e da vicino;

Quei due piedi , lato z c mani

Perforò l’ amor Divino.

Vedi un Padre , ch’io tì ’nſegno,

Q_uall’è Dio , al ſuo figliuolo

Diede piaghe, e in queſìe ſolo ,

Li di‘e Nome, gloria , e Regno‘ .

Chi vuol Regnoznome, e gloria

Con Giesù nel Paradiſo;" *pv-au

Di ſue piaghe la memoria

Nel Cuor porti , e lieto il viſo.

Alludendo alle medeſime cinque Piaghe

S’ O N E T T O.

E belle cinque piaghe , che già vedi

i‘ve.). m

Nel figlio di Maria , quel bianco giglio V v

L' impreſſe il Padr'Ererno al ſuo car figlio

Per condur l’huomo alle celeflì ſedi,

Fonti di ſangue ſon , come già credi ,

Aperte in quel bel fior tutto vermiglio 5

Accetta o peccatore il mio conſiglio z`

Bagnati in quell’ liquor , bacia quei piedi. i…

neue piaghe un ſeCreto a tuttiio svelo;

Eu’ eſſer chiave z che l’in ſemo [Etra,

i C 4

m

ñ;**\
fl_- ~
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Della ſſ i .
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40?’

Dc lla gloria al ſedel ſcopreno.-ílvelo,

’fior metti in Cuor lc piaghe , e togli il gelo;

Che Sè dolente cl farannq in term‘,

D’nmor píagmogodcrai nel Cielo. k ì v ,Eſprcffioni devota ſopra il ſacro Legno della *v

SmxraCroceu—ſh. \ {h

Rccc ſanta ,ancor diletta .:,s › , ;fl .r

Da Gìcsù ;a megià‘ſpetta ...xi .. ... ,Ì

Contemplar i preggí tuoi, SQL-”Ln ~ * 1;… *j:

Mentre tutti ſalvar puoi. 01:.: zxz-ñz .,3. . , v .A

Sei [ù 1’.Albel’0 diviſa, “-'F z ?T‘s-,fl , -~.;-!’,

Ch’alla gloria ognuno Invita; *. :sì-1,‘ ' ~- -_ 2'

Chl ’l tuo frutto VuolgUHare, ’La’. `~. . ~

Deve i1 mondo abomínarc. MV. iz ñ ~ A ‘ . ‘z

`Ilgran figlio dlMarìa :a -îr .-;ñx ñ

’IidotÒdiSignÒría 45‘231 Tred- ' :è L: -, z '

Sopra tutti lìribellì, IBM”: ~,. 1 _ - ,1

Che Demoníi ſon già quelli. ' IK iv?“ ~~ j .;… ,

Sei sì hcl'n , e grazioſa , 1.} 2 '²~ . ;y
Che Gícsù n' eleſſe SPOTZH ~ ‘-ì‘àsh, - -ñ 3 '1 ’.ſſ

Víſîe rece.; in (e morì; e!” ?ayèfflk'r' Î 1_

Col ſuo ſangue ti arricchì . UI *U 'd

Da quel ſangue pow'porata : :ff-7: :KL-m4? - 1 '

Con ſue ſpine incoronata; " 'ir-.ñ. ,. ì., ’ …Sci Regina z. e così ſorte, . i! :Jr-z î

Che delCielo aprì le.porte . :,-c t '

Conragëon’, e Ema-fallo, — "

. -..~

.. 3-… p‘Da (e fugge quel farfalla,

Che nel Ciel bramò rcgìnare;

Contro Dio :ncor pugnare.

.Dì Davîdde ſei la fionda 1

Con Giganti ,ſolaio-zone”,

ae:
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Dell’ínſerno fai la guerra, .,, KML,…Relegandoli ſotterra. , . ;iz-5 `…5, .".ñHñh-;z i

Già ſvelatain te ſi vede a a; a; ;3.: :xi-”Ti- ;

Di Giesù la vera ſede; ..7‘ - ñ,- ;… . z' 3.};4
Sei la ſpada in fido ſmalto , ñ" . . ‘ _ ſi '

Che Michel vibrò nell’alto . s .›

La virtù del Nazareno 7 1- . . ‘È l r,

’Iuua inte diſceſe appienog V . , v, ,i -

Seivemlloinalberato - , 3,; . -Ãî *1.3:

Del trionfo riportato. zan…“ …L- , * K ` i 3

 

Chi ti porta nel ſuo petto, ,ñ ,,;ffzflqſhſſz . i‘ - ~ _ , z)

Non ſarà da Dio negletto; gs‘ .,.a‘. .ñ 4:,… ,`_'
Î 'î

’ſu portaſh' quel bel frutto; ;ì .J J . ` 'Che creò dal niente il tutto- g_ ‘J .. ' … I

Nel Giudicio poi finale , '4,1 _ , 77,9.), ,ii-J

Pofla in alto qual fanale; ñ ` ; fl * ,7

Perlibuoni d’anî0r ſegno 5 L .u. ,,

Per li :nali d’iraz e ſdegno. ,5- _gr . ,-;ſ

A Demon”, e ſuorſequam , A, ñ ,zu-,g .xi-‘13,40

Daraipene aſſai tenaci , - …NW J _. “A“ J . .:ſi

Per averti diſpreggiata Q, w… , ,',_
W ,

Qua giù in terra z e non bagiata. ‘ z

Chi,con occhio giàin te fiſſo, …Y… A - * z _fl
Amara il Crocefifl‘o : ì "ſi-òz- . L z_ 7 .JW

'Vryerà ſenza peccato; v MPL “a z_ L

P01 nel Ciel ſarà beato . yzèë’zziz-L. ._ ._ , .

Seìdel Ciel la vera ſcala; zii-;pz . e L. L4 P

Per volarvi ſei grand’ ala s gli@ .

Di ſua porta purla chiave, “.5 _a ,‘1. e: . 1-' P ~

` Devi a tutti eſſer ſoave. Liza: -: z*: ì i::Strmgendomi teco ò Croce’, Mixx! e' rr; *

LLtuo peſo a me nonnoce 5’ E" .a. z 2 n

., La



*i i

La tua penaè tranſitoria , " ’Î -.Che paſſata dona gloria. v w `

Il Padron del Paradiſo , ' '

Con la Croce entrò primo eflö;

Sarà al ſervo poi permeſſo . rr. `I

Penetrarvi in gaudio ,- e riſo? 71"‘ “da" - r

Gran floltezza fia il volere m: -.: ~ 7.(

 

n' 1‘ 1Senza Croce in Cielo~entrareç ‘J ;VV-.11 2

La ſua Croce dee abbracciare 111-253 . ;J .

ChinelCielo vuol'godcre. »21; . .z'

` Con tal ſegno èconoſcínto è”*ſi'Î‘L‘r-"Î ,smáz w:` Dal gran Padre per figliolo “", - - *~

Perdh’in Croce , e ſenza dolo '5:,312 ;Izz

Si‘i 1a terr'avea viſſuto. A" *win ”Ta 4?;

Croce in fronte,ín petto, e Cuore 'srz tri "-1…- ".7

Porti ognun ſmo alla morte; '

Cos‘i armato ſarà forte , *ÃÎÎÌÎM’Ò lilî'pñ- r ‘ L". .

Per Portarſi al Redentore.- i ~ .--m’ìi'àía-..Îz i" :r

Ql_13 giùin terra ognun ſua Croce ..fl a lim- ,g‘A
Porta in collo ;e bench’equale, &Ha; me*: "2: - ì

A pazienti ſolo vale , ina ~:

E a chi rpormora li noce . 3: Îî'ſi'tzf .ai :n ~ -

Se con Cristo portar-emo , 2gg ”idem ~v~ *' 'a

Ogni di , ſua Santa Croce,- -~²~‘›.-Îñ.u-.:rr-Ì fi.: r

Dirà a noi, con dolce voce, t :‘--wlíí' è"

Sù Venite , e goderemo . "ì ' -’

Alludendo alla medema Santa Croce .` ' ,-î

S O N E T T 0. ~ , '
LA Croce , che di legno al Redentore ç " ~-- ì

Servi dì Letto nel ſun giorno eflremo; ‘tx

Oggi ſerve a te huomo,in~'queſio eremo, is fl‘ñ :PM-ga

Di ſpada!, e ſcudo contro il muratore. *Le p.

- ren- \

-.o.
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Prendlam quella» sù ’I dorli), e con amore, - :n.3

Corríam dietro l’Agnello,e Rè ſupremo; "ì…

Che ſenza fallo al fin poi giongeremo »{I

Ove gode l’Agnello , in grand’onore. i “ “’ ÈÎÌ
Chi nella Croce fiffarà ſuo viſo; ”-~ ì "f :KY

‘ Del Crocifiſſo baó'íarà le membra : ~’ x -ìè ‘Î

Dalla ſalute non ſai-à diviſo .';ñ èñ ñ .-`.

Un detto nel ſuo Cuor reflarà inciſo : ~ ‘ ~ “- zi .
Dolce., e grata la Crocea me raffembra, ‘ ſi r r* I)

Illa*deve portarmi in Paradiſo . l ² A‘,

Eſpreffioní devore ſopra la vera, . 'I
` e Santa Fede . ›ſſ ‘5

N Dio fondata vien la Santa‘ Fede; c…: . .Z. u .:I

 

Perciò in verità non puol mancare. >3 I ñ: '-CÎÃ)

Cerrifica quîel tanto non {i vede, A** "m-2:".

Mà Dio ildice dover noi ſperare, Pena: ~:-E>{ . —
Quanto conrcnne il libro ſigillato ,LG K3} ow- ñ ' ſſ* :« `*_

Che dal Trono {ù preſo'dall’Agnello, ` "b

Eco” .ſuo ſangue aperto, e rivelato , *He‘s “V-z ~ .

Credere ſpett’a noi-già tutto quello . "1-9:- `ñ ~~ ‘T

Intelletto mio tacr' ,e non parlare.: ’ .. . Z I

Gl’occhi tuoi ſerra ſe vuoi ben vedere, ffl 9‘

Devi la Santa Fede ſequirare 5 2g_

E ſlolto tr' farai per ben ſapere .
Così fece Agoflln nel gran mistì‘ero , A

D’eſſere Trino, ed uno il vero Dio ;

L’Angelo afferma a lui, che ’1 tutto è vero,

Brioche non capiva allor capío. * è); ñ;

Che S‘c della ran ſede la potenza ~Îzs` - l ;ñ a .› f

Oſſervar bramr' , leggi la‘ Scrittura, ñ?- ;Jmi A 3^ ſſ—

Che ſenza fine è nel valor im menza, A".íoîxz‘fl ~ ~* t

Se Dio la ſormontò sù la Natura. x.“- * "z 'ñ’

*FFZ Con

;i
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con lafede d’Abram , ſua moglie Sarra - -

’ Steril’ , e vechia divenne feconda; _ . … *

DelSalvator riceve caparra, , h;Bridendo vivfe lieta , e gioconda . 1,- “ "jr. ì _

La mancanza di fede in ’Laccharia, jazz..) 5A s _- L4 3

Il privo di Favella ìn- quell’ julia-me; [z: 3-… ,3:

La fede di ſua moglie , e di Maria a:: :w ‘.e'l .--' l‘

Il reſero Profeta AeEavellante. i) -m’ì Î-.u' - r '

Con la fede MOÌSè-xdlVÌſC il mare, "1— " ateo-4;'

Ein mezzo d’eſſo caminare ottiene; ,; z. *

L’infedel Faraon Volle’paſſare', .Masëzîtëî
Già reflò morto con eterne pene, ſſ _ i

Dìfede armato , e narrcon ſorti maglie ’:KÎÎÎJ~È', ‘fl'

Giosu‘e; aſuon.d'iirou1bez,fè calde” *età-L" ~ IDi Gieríco l’eflerqe ,,-e gran muraglie , ,r

Di ſua fede molli-ande“ gran potere.'î,- 'i 1.2".” .Î

Contorno non ſi] ſolquesto _Campione ma“. ›- “Y

Dar comandia’l‘la-terra ‘, mi ancor vuole ‘ñ, -

Salir più alto., e col comando impone , ‘52_Che ne camini ſuoi ſiferm’i ’l ſole…: :un: a*

Oſſerva la gran fedediGiuditta, ‘ Gif-‘v' i‘ z' ^ .,

Già donna per m‘olti anni ritirata; -‘,’ v. .K

Dà morte ad Cloſer-11’,@ la ſconfitta-1' :ALMS-'52‘

A ſefluaci 5 e Betuliaè liberata. “Piè" mè::- ~

Heller-piange ſe fleſlîzzre la ſua gente, p. a -

Per via d'AmÎm ;a morte condannata; ` ì

Praga il Signor con fed’ , e giustament e a

Và in forca Amanno , ed eſsa 'e libera ta.

O Santa fede, e quanto ſei po {ente o

I

 

Tre ſang-;rulli dal foco 5 e da Leom a… ñ -

‘ Liberi Dmicllo 5- ed Innocente e " « a ZU.;

Suſmua fai trova*: delli Vecchioni.

I



Prefla fede Gioſeppe a1 reo— cirppiei‘e ; ~ i” `

Suo travaglio perciò vien proiongato: p

Credereñſoio in Dio li fà' meſiiere 5

Così da ceppi a Reggia muta fiato .

Il Paduano , con la fede ſola,

In due luoghi fi trova in un momento; V

Chiama lipeſci .alla Santa parola : ` ~ i- ì

Genochiar fà un bruto al Sacramento . ~ ñ

Il Demonio coil’ huom tanto inhumnno , " ’vChi poi ii reſe a quell’ oſsequioſo? ' ,

La fede del Paimenſe .Franceſczmo ;

Prcparandoli caſa in tempo accqu’oí’o .

La ſe'de rende l’huom di penne alato; ' i

Quali’ Angelo nell’ aito a Dio camina -. *i '

AICielo porta Elia , già pria nic-nato, " p

Per più giorni digiuno 3 al MonteSina. ‘ " -‘

Di Silveflro la fede fè ſanare ' i‘

Il già leproſo , e magno Cofiantìnoz ._ ` -

Qrell’ancordi Gregorio ritornare -- ' - 7- i

Tiridate da porco in huom‘Divino E i

Abrac ci dunque ognun la San-ta fede , ’

Che ſarà da vil porcoin huom mutato 5 ` '

Ed opri tutto ciò , ch’ in eſsn crede, '~ "-

S‘e vuoi con la ſua ſed’eſser beato. _

Ia ſede mette il Mondo in FratellanZa: “è —` ~

Fà creſcere in virtù tutti i viventiz ’ ` ‘ "

Come prima virtù gioioſa CiEÌDZZizy* - I '

‘Cor-cuando nel Ciel tutti i credenti. ` '

Seppi taluno nella ſola fede?” ì

F‘fiajo a penſa al Ciel infin volare;

017M) che chi non opera non crede:

Congzonta è *vera ſede ai Len oprare . ~`

:Y Aikid*
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Alludendo alla medeſima Santa Fede.

S O N E T T O. 5

Ual lingua , over penſier,{ìa penna arguta ,

~ ’) ſcrivere ,ò parlare, ò penſar puole , _

Della Fede iporrenti ,e ſua gran mole;

Se penna, e lingua puoi rendere muta

Stimi ogm… della Fede la valuta ;

Se ’l Paradiſo in terra portar ſuole ,

Come fece Maria col ſuo bel Sole ;

Dico del Verbo Eterno alla venuta .

Omaggio prefla il tutto a chi ben crede ,

In Ciel,ncli’0rbe ſia , ò nell'interno,

Il preſent’ , c futuro il tutto vede . *

In fortezza , e virtù ella precede;Perche ’l tutto in ſuo ſen poſe l'El’BrnO = :fÎ‘

Qoanto vuol ,tanto fà la Santa Fede.

Eſpreſiìoni devota nelli Santi Angioli

` del Paradiſo . J: w_

HOr degl’Angeli parlare .1mm

Chi può farlo , e con dovere 5.

Ogni penna dee temere

Parlar d’effi , e non errate.

Mà fidato al mio Cuſìode ,

Prendo ardir di non tacere;

S’ei può darmi il ſuo ſapere ,

Per cantar ben in nia lode .

Il lor Principe ſupremo

Di Michele tiene il nome ;

Che vuol dire : di Dio come

Somigliarſi a tanto estremo? . ;

Il ſecondo è Gabriella ` ' ‘ '

Tutto luce , e candidezza,

*- ` Che

*>3v - nl A
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7Che col nome di fortezza , r, › e*

Tutti noi chiamiamo quelló. ` i Î… Q

Se del terzo parlaremo , ` ` ’

Rafaele fè chiamarſi 5 i

Che da Dio già ſuol mandarſi

Per curarci in queſìo eremo.

Quanti ſiano , ílsàſolo g i_ ' .

Chi dal nulla li creò;

Nb pur io giamai potrò

Numerare un si gran Ruolo.

Nove Chori certamente

Sono: il dice la Scrittura ;

Spirital’è la natura “A ñ ‘

Pura , chiara , e riſplendente. . _ , _ ` ,

Di qual forſa ſtan dotati ſi, “

QrestiSpiritibeati; ` ’ … ‘J

Baila il dir , ch'io un ſol verbo

Superorno il più ſuperbo .

Hor tu huomo che ne dici

Per aver cotanti amici; ,

Un di quelli in compagnia p , _

Per mofirar del Ciel .la via . ’ `,` … ,

Son per noi inCiel’oranti; J J ,. ’ ' t ~

Quagiiz in terra aſſocianti ; , i ` - -

Di difeſa in queflo Eremo , * Q H. i i .

Per condurci al Rè ſupremo. , ‘-Î'L ,

Ia bellezza ſe guardaffi , .V -

Pur la Grazia contemplafii 5 '

  

Gia direſh *con Dupore , -

[r . v», " U

Perch’ a me t anto favore ñ 9.3.5:.

Devr a D10 eſſere grato , ?Tg—ñ…

Per :Wet-ti egli creato ,
‘-3

gf" Anch'
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Anch’in darti un tal Cuflode. " L’

Che ti guarda , e pur ne gode. i

Grazie rendi ò huomo pio , ' ' ì

Genufleſſo , al ſommo Dio;

Senza mai farti ſcordato
Del compagno a te affignaroÌſi"'

Hor quell’Angelo , che ſolo

’ſOrnarà ai patrio polo z

 

,au - . ì t.

Se pofflbii foſſe fiato , . . ñ' i

Pria morir , che ſcompagnam. .p . ,.0

L’altro poi, ò ch’allegria,

Che deil’Alma in compagnia,

Sentirà nel ſuo ritorno ,

Di vittorie turto adorno . ' ‘

Chi degl’Angeli amoroſo `

Sarà ſempre ,e non ozioſo' 5 ,.ÎZ_ ‘ ' ~ Î

'Goderà nel Ciel con effi ..m—j'. _

Del lor giubilo z e congreſsi .ſi' "T… i 4

Alludendo a medemi Santi Angeli." _i_

S O N E T T O.

Ate voi Paraninfi a me talento;

Alia penna il Valor,ſervore al petto;

Ch’io per voi ben cantar, da voi aſpetto, '

Rima, ſenzo,e parole,in buon concento. -\-_

Coi cuore giubilando, io mi rammentd fDel vostro zelo , e verſo Dio l’affetto;Qpando quel ſuo ribello fü cofiretto 1:‘ ` ſi'* ’ `

Da voi ſconfitt0,e vinto in`un momento. ‘=

Sempre più cantar-ò lieto, e facondo, ` 'f

Contemplando cos‘r rara fortezzaff’fl 'ì 'Che la ſuperbia al fin gettò nel fondo . "- 91‘."

.vr

HimS’accreſce ilgaudio mio via più giocondo 5 .

1
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-Sepoffo , ñe dirò ſempre con certezza:

Pria dal Ciella cacciafle , ed or dal mondo .

:Eſpreffioni ſopra li quattro Novi'

della Morte .

"là la morte è genera-taDal peccar del primo Padre;

Îcr non render diſguflata

a primiera noflra Madre .

Dunqu’effetro del peccato

Fi, la morte sù la terra;

.ffimi , e primo

:‘*ÌKL
Gìuflamente cafiigako , ñ" ›

Restò l’ huomo in dura guerra. -L’ huom di terra fu creato, i . .p4 _» v ñ

Acciò aveſſe a Dio ſervito; ’ ì z a ,

Poi al Cielo traslatato , " " `

Qrando a Dio fo—ſſe gradito. I

a troncato ilgran divieto, - ` ì. .

Per gradire alla ſua donna ; , `Rella in pena , e non già lieto 5

Tutto il maie ilfà la gonna. ’ 7 , ‘ y 4'

Dal peccato ſu ridotta ' i :z ~ ,

La ſua gloria alnienre in terra; `

Il ſuoſeme laſciò in lotta,

Col demonio, e carne in guerra

Fùgià I’ Anima creata

- Al ſuo corpo -, come non;

Dalla morte è ſeparata:

Omemoria doloroíà.

D6“? morte l’incertezza

a ſpaVemo , e gran terrore;

uando il forte la diſprezza,

Eli’ è pronua troncarl’ ore . `

1) Se la
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Sì? la morte claſſe aviſo

Del m0n1err.lo,gìorno, ed ora;

Come ancomdei Paradiſo; ,z

Non gia morte,vita ſora. ,

Laſcia il mondo , e non sà dove . yz

Stanziar terrà la ſone; .iz.

Certo in ciò puranch’ un Giove

Spaventar deve la mor-e.Cercal’ huomo , con travaglio,Oro, Argento ,e grande honore ,’

Quando penſa , col ventaglio,

'Ventolarſi , ei ſe ne more. '

Sëla morte non paventi ,

Niente av rai del razionale;

L’ora viene , e non la ſenti; k >

Guai ate sè hai facto male. - '-

Sino a grandi Hilarioni , i , r

Col ſervizio di molt’anni, ‘ a" I

atto a Dio ingenochioni , ñ

Dona pena , e port’ affanni.

Che ſarà col peccatore,

Che fuggi la diſciplina;

.Sarà doppio i] ſuo dolore,

E di morte , e di rovina. .

Il remedio pur l’abiamo , 1 ..z

Pu fruire della morte; N i

Dal peccato sè‘ fuggiamo, `~ - j , -

Ci aprirà del Ciel le porte. .,ñ

Sè’l peccato fuggirai , ſi

  

Di virtù ſarai dotato; ’a

Alla line dormirai, Ste???

ZE dal ſuolo al Ciel portato. ’Î" ‘ ì -

fl"

(ci'
,

. Quella

.A
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D

Quella morte ’e ſpaventoſa* . w‘ .:r-Z .— - “‘ì

Ch’è congionta col peccato; -r 'L

Sarà ſi terri-bil coſa,

Il morire condannato.

Vuoi la morte non temere;

Piglia buona compagnia;

'Viva bene , con tenere .

Nel tuo cuor Giesù , e Ma ria .

La lor mom;` doloroſa ,

Voluntaria , e per amore,

Reſe a giufli prezioſa

La lor morte appò il Signore.

Non temere o Chrifliano

Dalla morte, sè ’l tuo Chrifio

Con Maria ti dan la mano; t ’. r :

Morirai , mà nò già triflo . ‘ ~

Sè però il nome , e fatti

Averai delChriſiiano;

Quelch’hà nome ſenza i tutti} -"

Chriflo a lui non porge num. ~~ ~

Cafie membra , sè ſaremo '

Di quel capo glorioſo;

Come iui modi-emo,

In trionib grazioſo. ' --n a i z

Aiiudendo alla'medefima morte.

SONETTO. p

Orte, che sei pur l’ ultimo ſpavento ;

Da te ſaper 1a mia mente brama:

Il Creatorerquando a ſe richiama

L’ huomo ,_ lieto il farà , 0 ver ‘ſcantento.

Dalì’ altro mondo ſpaventoſa hor ſento ` , p

ñ Voce Z che predica'ndo , zii’ huomo eſclama z “I

DA" ` Fuggi
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{Poggi fuggi la colpa , e Dio Ibi ama;1 a‘ 'mm . '

Eviterai cos‘iil mio tormento. ' mr» ì ‘

A1 giulio , e al peccator la morte è tale,

S'anch’ il figlio di Dio non ne fà eſente,

E ſolo il punto ſia nel com’,e quale;

Dunque alla morte inñn neſſun prevale:

Hor viva , e viva ognun ſempre innocente;

Che la morte fia a tutti geniale. - f'

Rifleffioni, ed eſpreſſioni nel Giudicío

finale .

I I, Giudicigrigorofo ,

Che nel fin farà il Signore;
ſſ‘ Quinto ſia ei ſpaventoſo ,

'Vorrei dirlo al peccatore.

Mà qual penna ,o pur penſiere

Contemplar può un Dio ſdegnato; un‘ -

Fia d’un Angelo il meſtiere, t ì' A ~

N‘e pur _queſto avria parlato.

Pur per dare un previo aviſo

Ali’ incanto peccatore;

 

,. xx.; ”10134 ,,

‘Ugl ”WM *'

i ma* ññ

' - ”"21

`i
.V ,ir

..i

Dirò quel,ch"e a lui preciſo, ‘ . . ` ,v

Per cavarlo dall’ex-rare.

Stima l’huomo ſolamente

Del peccato render conto:

Poi del reflo , com’ eſente,

Paſſar libero in quei ponte.

Del peccato renderai 7 ñ - . . .

Como firetto al _tuo Signore; .
‘› - ì

Fine qui poi non farai,

Sè mancasti nell’amore.

,Mori egli ’n pen'atñroce: w'

Huomo fatto per tuo bene

’ V darà,



’ ›. 'Vederà, sèla ſua Croce ,Lſu

Abracciaſli con ſue\pene . "Y-.r

Sparſi: il ſangue per tuo amore:

Ben pagò il tuo peccato;

'ſanto bene, e con rigore, ,e _

'Non ſarà già ricercato? z, .

Diede a teli ſuoi talenti, tc'. .

Per lucrarti il Paradiſo 5

Piangerai con lamenti ,

Sè’l ſpendefli in gaudio , e riſo t

Viſſe almond’ umiliato :

' Ti ’nſegnò la buona via;

Come poi l’hai ſeqùitato,

Con ſuperbia , e bizzarrin.

Diè rimedio al tuo languore

Con più ſanti Sacramenti;

Li prendeſli; e ſenza amore ,

Come il pane {rà li denti,

Ti ricchi digran denaro; m A,

Picciol coſa poſcia chiede; A;

Ti trovò ben duro avaro ,

Sè’l negafli a chi te'l diede.

Nudo, infermo , e carcerato

Fù infigura,il tuo Signore ;

Crudelfofli , torvo, ingrato,

Non curando i1 ſuo malore .

Dimmi‘dunque , o ſpenſierato ,

Come penfi allor placare

Quel gran Giudice adeguato.

A1 tuo tristo , e mail’ oprare?

In quel giorno s‘r tremendo, a. “W.

Croce in alto vede rai; :gif GW:
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'Ii ſarà un ſegn’horrendo, ’ -'

S’ ahracciata nb l’avrai, ‘ *'

I’enza , e bene qual roſſore ' ' "ìz’ffi- *M* Fe':

In quel giorno ſentirai, _ - -Z "irc-;mr Î--r-ñ

Sè difforme , e peccatore “rw-w ma@ ^ …w r‘

Appò tutti apparirai i’ › ‘ W‘: M3 M **er-?4'

Già nel mondo avefli i modi " ?Uffi- l' :“1 EDicoprirli tuoi peccati; -ſſiìi i'm-Wu ma

Mà in quel giorno tutti i-nodî ì "M-‘5'?" ‘kW-"i

Saran ſciolti ,e paleſat-i. Liír-t'em-ít . ,52,

Teco i conti, e Col tuo Dio, ”P-:r ‘im-m".z “eſt‘

I’ria del giorno , 0 peccatore;

Che ’l giudicio ſarà pio 5

Sè'l farai col Confeſſore.

Li Diavoli infernali ,

Con ſuoi libri,accuſaranno

Te de falli, colp’ , e mali,

Di tua vita com’ , e quando.

Sè non laſci il tuo peccato, .t`

Maledetto ſei in eterno;

Come tal del Ciel privato,

Confinato nell’ inferno .

Senza ſcuſa rcflarai ,

  

Perche certo ‘e’l tuo peccato; i~ eee‘- *e

Senza agilito perirai z 3 ‘i WWF-:T

Sempre ſempre condannato. **,ëî fl

Alludendo al medeſimo Giudicio finale, ‘tti-j .

S’O N E T T O.EL Giudicio parlare , o coſa dura‘ ,- mia ’-ìrigjì .

Coſa , che non apparve a noi ſin ora; e” 1A,

Horrendo , ſpaventoſo , e ſtretto ancoma z. 1;;

Sarà,… come fà noto la ſatin-gra. ?zo-:$33:

‘A ` :Ben

~ `\ _I
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Ben conwen preparare: , econ premura g

 

Lucidar la coſcienza , e dentro , e fora;

Che sè contraria av rem quell’ulrima ora,

’Neſſuno prenderà di noi la cura:

Gìesù, che ci cerCò con ſuoi ſudorí :

Q5121 giù ci notricò qual pargoletcí,

Con ſuo ſangue , ſuo corpo , c con favorì ;

Allora già dirà con gran clamorí:

Meco venite in Ciel voi benedetti;

Voi andate all’ infern’o , o peccatori. ‘ - ~ ~

Rifleſſioni Iòpra le pene creme dell' \ 'f

Inferno. ñ_ .

‘ ’L' Inferno una caverna ,’Î‘ ` . .a u

E Tutta fuoco , grídí, e ſtanti; : I x

Il ſuo pane è pena eterna,

Mînìſhma da .ſerpenti. ,f

:Parlar ben di queſto luoco , .

Far non può chi ſia vivente ; .

Chi veniſſe da quel fuoco ,

Patria dirne o pos’, o niente .

La gran deflera Divina .il

Dona in Ciel gloria avanzata 5

La ſmistra , in tal fucina,

Dà men pena meritata .

Tant’è dir fuoco ì-nfexnale, ‘ . . \

Come braccio onnípptente; ‘- ` ‘ -

Panza , o miſero al gran male ~ Q

Di quel fuoco ſ1 potente. &gf;
~

Dell’InfernQ il mal’ ‘e ímmcnzo; ~

O Ch' horríbìle carena; ;5354 ~`z… `z~: J A.

La prímìera ella `cdí ſenzo , ‘mx-g l x— . ~
_

Poi di danno è l’altra pena. r F

:eg-*35; .M D 4. "nel Qyell’
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Quali’ Infem’o së vedeffi;

Le ſue pene contemplaffi ; i .

Sò ben i0 come vìveffi , . …ñ ; u

RaſrcnandOÌ mali pnſſ. 44;* ~ , `

Dire Infern’,0 che ſpavento z . .. i

Nome horrendo , che dà pena ; 'ñ- . ñ ñ

Che ſarà Quel fier tormento , 'ì ,

Che dàil fuoco ,in tantalenaí ` ì ‘ ‘

Sei ben huom , ma deviato, 4 fl ,., - -

S’ all’ Inferno non già perízí; z “tz-ñ

Il tuo Cuor ſarà crucíato , 'Wa' ..

Ivi ſempre , con tuoi ſenzî . - ‘ ,

Dir ti voglio ch’ ‘e 1’ Inferno; ,. -‘ ~. s.

Fia l' oppoflo al Paradiſo; ,- ‘ J ,

L‘I ſ1 dà tormento eterno : *Se ’ _x- * ñ- ’

Quì ſi gode gaudio , e riſo. `ì~ ‘

Ivj ſon furíe infernali , ,ik-ñ

Moſhi brutti , e puzzólemî;

Come dunque a tanti mali ;3 . `

Corri in fretta , e non ti pentî. `

’Iuo pî`c ferma , o peccatore , " 1- - ~ ; _,3 ñ.

Pens’alfine , al tempo , e1noco;-Î- - ñ ,,

Tempo eterno , 1u0 co horrore: , ,

Senza fine fumo ,e fuoco. «u - , - . l ‘ v

  Vedi pur que] gra'n teſoro ,

Che già perdi , 0 huomo mio;

NGI’ Inferno che rifloro

Troverai , sè non hai Dio?

Per aver tuo Dio perduto,

Sentìrai gîà pena I'mmenzaz

Se’] potevi aver goduto,

Con leggìera pegitîgza.

?.1‘* ’*i‘:
  



Sè per mastro Vuoi quel foco,

Già. ſaprai ilben’ , e ’l male z

Sappi pur ,che da quell’ loco ,

` 'Per ſalir non trovi ſcale. VIA"

Maggior, pena è ’l ben ſapere ,"""‘Î.

Nè poterlo poscia amare; ’

Coll’oppoflo al ſuo dovere ,

Controil ben ſempr’ eſclama-re.

‘Vederà l’Alma dannata

Quanto‘ in Ciel potea godere;

E di tanto s’ è privata ,

Per un ſemplice piacere.

S’ all’ Inferno penſarai

Sempre, ſampre , ſinoa morte z

Tien per certo nò ’l vedrai ,

Mà godrai del Ciel la ſorte.

O che gau dio dona Dio:

Che gran penaè nell’ Inferno;

Pens’a quello Fratel mio’ ,

Per fuggir dal fuoco eterno .

Alludendo alle medeſime pene infernali.

S O N E T T O.

  

  

A‘ LL’ Inferno ali’ Inſern’, o peccatori _ i

Frettoloſi calate col pcnfiere 5

Imparare la giù da quelle fiere

_ A laſciare il peccato ,ed uſcir fuori,

AVerti ò peccator, prima , che muori, p

Il mio conſiglio piglia , e buon parere 5

Sè del Ciel brami la gloria godere,

Contempla dell’ Inferno i fieri ardori.

Godere in queſio mondo, al finzche giova ,

Se Paſſiria ſua gioja , e quanto tigre,

7'

"...A .
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Ziſa pena ſarà poi ſempre nova.

?tolto non eſſer nò , voler far prova

Del fuoco eterno , e dell’ eflreme pene,

Che rimedio 1a giù non fi ritrova.

EſpreſſÎOni devote ſopra l’eterna felicità del .‘ñ .1

Paradiſo .

Acíò lingua , e non parlare

è Di ſogctto ſiſùblime 5 4 - ,

Ciò nè Paolo potè fare,

N’altra penna mai l’ eſprime.

'Per ſentirlo , e per vederlo,

Non v’ è orechío n’intelletto;

Che potelî‘e contenerlo ,

Non v’ è Cuor cos‘: perfetto‘.

Nonè altro i1 Paradiſo , `

Il ver Dio , ch’ a… ſuoìelettí

Moflra lieto ſempre il viſo;

Elevando gl’ intellettí.

Del Divino , hor tacerò, I'?

Che parlarne a me non [ice 5

@alone coſa ſol dirò …

Di tal gloria , e s`1 felice . ZTL. -

Egl’ è un giorno luminoſo , ' :LW " ”eSenza note’ ,e ſempre lietozñ KM??- seùäsìz z , -ÎIví ognuno glorioſo ’ ì' ‘

Goderà ſenza divieto.

Gioirà 1’ Alma beata

Nell’Eſſenzíagià Divina ,

Dal ſuo lume illuminata,

Per vederla virtù tri na.

Goderà la carne-anca ra,

Ne ſuoi ſenzì'mzgl-íora ta ;

t- a ,

  

  

\-‘



Se 1’ Umanità s’ adora

Con il Verbo affociata.

Q.

  

t’ uffi}&ha; ñ~ --12uelli doni della gloria, ' `²ì _ ` affini-t ’ .lx

sè ti mettiacontemplar‘e; 7h' Q :P1 ra v L’ ‘i

Fuggírà da tua memOria mr: z j ñ

Quinto il mondo ti puoi dare . iivft‘it'*-- - ~ -~\‘,

Tutto i1 buono , che quì vedi,

Ed il bello , al paragone

“3L › t

Della gloria , a me pur credi,

Amd. ’

Di ſporchezza cgl' ‘e un lagone . ‘

I tuoi occhi fiſſarai

. ~. A,

In Giesù con gran contento ñ;

Sempre più , più 1’ amarai ,

i '. “D

Con gran gioia , e ſenza flënto .

_Vederai la gran Maria ,WW fida-‘W‘

‘ :Più del Sole riſplendente 5

…i .' J

r. (i: ~-~ ’7 g
 

Quì hor taci penna mia , *a ~~ -~ ;..Î
Laſcia i1 gau dio a quel che ’l ſente . "‘Îtñìî

v Poi degl’A‘ngeii beati y

Il goder 1a compagnia i’ ë‘" '— " ` '-'

o

. ñ’ i'

@35:22:11 ì . L.

Son penſieri delicati , **T "ì'

Non conceflì a chi flà in via .

Con li ſanti , e ſante ancora

',ſi?

i"? fa”; ‘

áîàflèvmf -

Converſar , che gioia avrai; Qſhw4?" U

Sè Capîrxg n0ſſpu0ì’ora,ùMÈWWkL i › ,i

Giunto in—Cìello ca'pi‘raìèüxfihwl. ~ i' ,

Fuori ì cani., ed ìmpu-dzcí, ., M_Mentr’è loco di virtù; .—

ñ'; Xx 7-. Psflçflî-'ik ~

, , ì‘

Entrarçmdo ſolîglìamricí F-ìflîìfflifi'ffi- ‘

D1 Mafia , e dî'Gìesù. WMO- s-M' \ x

Prego tutti a perdonare '

, u : ‘f

x*
tffl<

La mia Penna in queſto Loco;

APT.:
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, se del Ciel niun puol p arlare ,

Di ſua gloria nè tampoco .

Agoflino ſe trattato ~ , - . _ffl'’ Della gloria , e lui vivente 5 ;4… .vr -,

Da Geronimo aviſato: req., i,Senza termine _fl ſente .

Non può giàdell’ infinito

Parlar l’huoin , s’ è limitato;

.Alla fede ognuno invito,

S‘e v uoil’ eſſere beato.

Caflipuii , ed innocenti ,

Sè qui ’r1 terra viveremo;

Poi nel Cielo riſplendenti ,

Con Dio ſempre goderemo .

eii

-_'('
.- .

Alludendo alla medeſimagloria del Paradiſo . A'

S O N E T T O .

OR che potrò mai dir del Paradiſo ,

Se ’nfinito ‘e ’l ſuo ben , nè potrà mai

Avervi ingreſſo mal , nè pur un hai ,

Se ſolo vi ſarà contento ,e riſo.

Qual giubilo ſarà veder quel viſo ..iu

Di Dio,che’l tutto può, e ſempre mai ,

S`e l'amasti quagiù , più l’ amarai;

Nè l’ amor tuo da te ſarà reciſo.

L’ altezza del ſogetto a me prevale;

Quali’ lingua parlar può di quei gran Sii-e,

Nè può darſi intelletto coequale .

A te fede ricorro , hor dammi l’ale:

Per guardar cioche credo , e poſſa dire:

Tutto il bene è nel Cielo, eſcluſo è’l male.

FE‘? HW {o ‘e ‘i ›

z
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` eElîareliîoni deVote nelle doloroſe pene delPm'gatorid,`

Uell’Anima benedetta, ns, l

QNelle pene condannata ; f “KK _
Da fedeli ilbene aſpetta, ’ i

AZciò foſſe liberata.

Fiſſa gl’ occhi alla ſua gloria,

Che l’aſpetta nel gran Dio;

Credi pur , che (al memoria

Più 1’ alfliz’ge , al parer mio.

Le ſue prcci ſono accetta ,

Non per fia , mà pei ſuoi;

Per ie preg’ , a te rimette

La l'ha ſpeme , giachè puoi.

  

Grida il Padre al ſuo figliuolo , un…)

Già di me ci ſei ſcordato; **i

E pur ÌO 1 Con tanto duolo. . e, j l‘

Per te ſempre hù travagliato . > Piz; MUI

nella Madre poverina ,

Già ſommerſa dentro al foco , v b -

Dice :b figlia a me ti ’nchina, WWW“ `> ?W `

  

  

. 'Vedi il mal di queſio loco. -‘ **Sì-11_ ff: 'ad

Pur la moglie al ſun marito, '-w 'ì a.

Di me , dice , íèi ſcordato; .nñ S

(lucll’amor s' è già partito, Jeez-s’ xChe vivendo mi hai portato , 'IH Î '

Q_uello poi , che non avrà ~
. i, , , .

QP‘: nel mondo alcun per ſe , 31W, n; 343W 1
  

Cos‘: a penſo eſclamarà : p . - . ~

O fedel prega per me .' "L-Mim*: lie-‘5.3 ñ;Penſh a Lhcne 2 o Chrifiiano , zz `ñ~

Che fors’anche penarai; ~ñ Y

Por-gi dunqu‘ora la mano , ’

Sciogli, cſciolto ancor ſarai. A . S‘e ne’



i’

  

Sè nel ſare il bene al* morto

Entra l' Alma in Paradiſo 5

’ſi ſarà ſicuro porto

' -`..,e '
"T’Ìîi‘Ì- ;`

“II PPP-2:': '

Nel momento più preciſo. .MW »z`

Quelle voci lacrimoſe …- _ñ-I‘Hg -r‘- ›‘

Son de gìufli , e non de rei; h .---Î..2 .

'Le ſue note ſon pietoſa ..‘ ~ t.“ -

Del miſeremini mei. * g .

A fedeli fan ricorſo 5…,

Già quell’ Anime penanti; 1;, z .

S’ i parenti alor il dorſo . A,

GI’ han vol tato tutti , e quanti,

Hor via sù fatti coraggio, i —.~

Dona a quelle un ſacrificio 1 ~‘›

Sia di requie , o di ſoffraggio: |_ 'rt

Recitando un ſacr' officio .

Liberate che ſaranno ' r
Da quell' aſpro , e duro loco; , .ì ,

Per te s‘r che pregheranno , . È ,. 4.

Che non guſìi mai quel foco: ”5,- 5,- .". n

Sè Per 81’ altri pregharai , ,i :3M … xd_

Sarà Dio per te preghato; r ’e ,

Alla fine ben ſaprai Î‘ fl f ~ 2 :

Quanto vale avere orafo. . ñ '

Sè l’ amico è carcerato ,

L’ altro cerca , ogni momento z
  

.,4…

Farlo pr'efio liberato; ‘ ó.;- »

Banche ſia ſenza tormento . ‘ 37 . ñ

Mà quell ’ Anima nel foco v* . ,r … -

Carcerata , oimè , che pena ›

Guſia ognor , nè trovaloco; 7 '

Sc del foco vien ripiena. . . . ñ‘ -

(ſv q \

u.

A** i

_.. ..-s _7…_

.A ”ge-fl- .:in Jr _

., m—m ur" ñ

.ffie

ik'



O sè un Ani-ma Vedeffi . Q…, 22..

Di quel foco circondata;

Non vi è ben ,‘che non faceflî,

Sino a farla conſolata. v

Iens’al fin , con quanta gloria ,

Sarai in Cielo ricevuto , ~

Da quell’ Alme; e la memoria

Sarà a te per gran tributo. .p

COn mio giubilo , e contento

'Vorrei tutte liberare , - . e

Con ſofrire il lor tormento,

Se ſono Anime a Dio care.

Già felic' è chi fà bene

A quell’ Anime purganti; …

Paſſarà lui ſenza pene : _ñ

‘ Numerato trà li Santi . w

‘v

l~_,

Alludendo alle medeſime pene deiPurgator‘io.

, , SONETTO….

Rida ſempre 1a giù l’ Alma pcnante

A parenti , a ſuoi amici ,e conoscenti

Perch’otturi l'orechio ,e nò la ſenti.,

Pure indurando ii cuor com’ un diamante

Non averti, che ſono Anime Sante,
A Dio care; e per re con {andamenti , i i i

Orando ſei difeſo alii-ww… 5 _ {ziDelle tentazioni , e doglie tante.

Mentre vivi ,egoverni ora i’ imperio u `

Della tua volontà , nen ti fa torto, ›

Se veloce pur corri al Cimiterio.;

.Aſcolta ciò ti dico , e stà nel ſerio:

Il ben ’che tu farai , vivendo, a1 mar-to,

Per te ſarà 7 PQÌÎWW*ÎÌB refrigerio,

Eſprei:
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Eſpreſſioni devote in lode della virtù contro - e

il vizio .
Virtù pur grazioſa , ì p -,\'- ,

Se dalCielo , e non da terra ' ~` *
Deſcendeſli glorioſa , ~ ſi

Per citare al vizio guerra. ~.‘~`

O quel vizio tenebroſo , 4* *

Nell’inferno nutricato ;

Il ſuo nome io dir non oſo , ì. _t

Perch’ è nome di peccato . *fé-.ì ‘ì `

O virtù non conoſciuta; ' ſi ì

Che perciò da pochi amata :

Lingua mia perche ſei muta ,,

Parla , e rendila ſvelata .

O ſei vizio , e maledetto, A ., 7

S’anch’offuſchi l’ ìnt'ellecto; ’ d Î

Non ſia mai da te coflretto ,

A giacermi nel tuo letto . ' .
l . . .

O vrrtù honeſla , e pia , < 'e

Che con raggi luminoſi 1 ` ‘

Dai ſperanza all’ alma mia

y Di goder li beni aſcoſi . ,
* O che vizio velenoſo , ì ì ’*

Qyal con penne di diletto i ‘

'Vola in alto , e pur neglelto ’

Vien dall’ huomo virtuoſo.

  

  

  

O Virtù per ſempre bella , .e ‘ ’

Ch’ abbelliſci ogni ſagetto i ' ~

S`c pur egli s’ inarpella ;e “’7”' ` _ p

Del tuo `abito perfetto . ' ‘ ‘ ` n

Oſei vizio oſcuro , e nero a " ` o ’

Che difformi chi ti abraccia; ~

Elo



t

.è

E10 rendi brutto, eñet‘o, ‘Lowe-eq Fm .

i Col delitto in cui s’allaccia .PGR É a“ " 'i' - I

o Virtù pianta novella, .z ~- Zak; ñ z n ’3

Che germogli nel giardino . Î . fl;

Di quell’ umile donzella ›, ‘ Lun-s‘ _ i. ‘

Già ſpoſata al cuor Divino . “gp‘ .

 

O gran vizio fier feroce : ~ ;etici-i2* r A t ſi‘ x_

A ſaper ognuno invito , *7* ’I 1 ‘"- , , .r .r `, ‘

Che ſcangellì della Croce ` ~ - Î ñ l - ,

Il ſuo merito infinito . ; *i \ aj

O virtù già conſacrata › .v - : i " ‘.1’

Coll’ eſempio dell’Agnel‘lo 5 , ó

Chi ti ſiequeli ſeigrata , "i, ,el-_LAV ñ' . V. >

Se lo rendi caro a quello. ‘-Ìaióà'z' .‘ \ . ,1 .~ …I

O rio vizio , empio , enefando . z a" A e: n i'

E pur ſei, oimè , abracciflto; ' - . 'f -` L

Dimmi o huomo , e :in àquando , -j 2~ È

Non ſàrà da te ſcacciare. ñ _-, i_ - …I *zi

O virtù più prezioſai'zzzzlzu ,b ` t

Delle gioie , argento, ed oro 5 ‘3 ‘

Se nelCiel s‘tgl'orioſa per?? ;3m :"4 "‘. :"`, A,

Rendi l’a’lmadìdecoro .‘ Tir': " . ,' '.t …L

0 pur vizio ſporco , e brutto; r

Chi di te ne refla paghe , ?ank-;Axi- p . > ,rem-7)

Dirò ben, ch’eigl’è del tutto Ls!? ‘2.2 a: ; .. -;

Fatto eguale all’empio Dragho . ;tè x. _ _ "i ì

OVirtù Chîadornì l’ Alma fi? 3333;} e’ i' e' ’. ~

Di ſplendore , in quella vita 5 0m 3 ,“.Î'..'! -\;:,,;,›

Poi nell’altra doni palma ;Jaar ì *a e "É-ST‘:

D‘una gloria infinita :2t l'1 13"'7'5 "‘Î

O tù vizio ſei mendaëe hàzzez-'Éìih'bäm '0; - 'z u; i)

. Se prometti , e non attendi ;Maritime :Lanzi

E * Alli

2" te“íë’ff

.~.P



 

la

.Alli tuoi prometti pace , ragffi-,ÎÌWÉ

'izIndi in forcaii ſoſpendi . z., . ,g ,

O virtù , ſe mi dai pena , :per Liz-ſpia. .

Ben lo sò, ma non 1a ſento; ' ,zz 1;: .5 '

Se mi dai pur tanta lena , ~;,-:_Î_. ,

Ch’ Ogni duolo mi è contento. ?zii-;ra ‘ñ .

A te huomo mi rivolto , ,_ ` i

Che del vizio ſei .ſeçuacez 4-… ñ

'Vedo len, che faida ſiolto, "17‘,… —

Nel ſcquir ombra nëendace .Volla l’otthioalla bellezza 31,3 5;

Di quell’alma virtuoſa , ,WN-,5…

Ch’ ogni vizio ſugg’, eſprezza , 7 d p

Come Dio è ſpecioſa . *{;Îx A .ra-:z -- t'

'Vadail Vizio, e ſuo pnzzore , A M; ,Îçr’iz a;

Laſci l' Anima odoroſa p &Lai-‘4,3, .:>3 , -
Di Viſti); Chi"i ſuo FallOI‘e i... :riv- _Éyzl-{Ò …zz ,i A

la farà gia glorioſa . . i “ak-;4: *H

Alludendna medemiſoggetti .' i‘ z,

SONHETTO. '

A ſottil penna, e l’angeiica niente
.3- ñ

Della ‘Virtù i preggi acontemplare} ;I ,z .

S’eſpoſe, ma con renderſi eſemplare; - -ñ e),

Giongendo in ciò la penna o poc’onientcìffl, ’ L z

'Irattò anche del vizio eſpreſſamente , ,_ ;ii Tri-:737,

Col ſuggir dalla pompa ſecolare 5 Mg; " "

.Acciò il vizio periſſe in regulare « .1 ' i“

Stato viſſe, e morì iodabiimente.., -.Padre del vizio ſii il fiero Averno s ` 7 .. ‘-.Primogenit’a Dio ſiria Virtù; (ai {uz-3.5,.; . *L

O ppofli al par d’eſià, e dell’inverno J’ì ai; ~,‘;-, - .

Amaròla virtù in ſempiterno; UM# 3 :

ÎÎÒ 'Î › Dai

.1_ `

I



` . . 1')

\

Dal vizio ſugg/irai ancora” (ù' : 1“ e ‘ i

Qiella conduce aICìel, quello all’Inſcrno. ~ ›.

Atto di contrizzione perla Conſefii-'one n! '

t Sacramentale. ‘e
IO miſſ"pento del peccato , “-"ëîe gli; ~ * 'e “K

‘ Perch’è oppoſlo all’ increato ü' z - a ì

Vero, puro, e ſommo bene , “ \- '

* a › 'fl i . ,’

 

(lual da :ne-offeſo viene .

Se l’ Inferno mi brugiaſſe ,

Mà di Dio non mi privaſl’e‘; b

Mi ſarebbe molto grato , ñl*

Per pagare il mio peccato . ` “ ‘ñ‘ . ñ‘ ì

Nel mio cuor Vorrei ſentire ' " ' "PQuanto mal ſi puol patire , ' i w* `~Per alzarmi dal peccato , ` e --ÎÎ

› Nel qual già io ſon caſcata . ~ i‘- "

Cicco,zoppo,e ſlrOppiato ,T34 - w?- ñ' - i i‘Î

Muto, ſordo, e cruciato-z :z .. ~

Tanto chiedo per deſio ra:- R‘ÎÎÎ‘QÎ: ì'

Di placare il ſommo Diod‘äìm *am-:ll - r ‘z

-ìäflkuf”ſi * - **li

*wJi~ .W

al..)

Y

Foſſe morto, e non offeſo

Quel mio bene, che ſoſpeſo i3

'Vedo in Croc',e s-figurato i ’L23 ‘Z‘ÌÎ ~

Cauſa fù il mio peccato-“WWF uff-4:" ~'

Opeccato ma’edetro , ì` **miri-?Mi . ‘ ' * e?)

Com’entrafli nel mio petto‘; ^ :z ì" wi.: ..ì

Voglio, oDio, già pria morire, if} “ , ' ñ‘? `

Ch’al peccato acconſentireìffi i» "Ai-ì ' ›*

ercar voglio il vero amore :YM-‘SWÌ

m: ÌÎiÌ ;MH-…1“. .-.l

1:…1::

i

, L

C

D3] Peccato,con dolore, ñ

uggírò, mà ſempre più“: "TNT a ’VF

, _ P91' Placare il mio Giesù FF; àfliniflàffi odi;

’i’ ‘A ‘7“? "E a ` 0 Dio

a -’
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O Dio Padre, ancor Padrone, t .

Per tuo Figlio, al reo ladrone. l /

Perdonafli in un momento ,

Anch’a me, ſe gia mi pento .

  

Condorraflia Maddalena “tw, . z ; i_

Li peccati,co1pa,epena; ;ma ., ._ , ;j

Come quella ſon pentito , ~ ,J ì' . 'WT e

Conſeflando aver fallito . ſi. ,fl- ,

Sceleraro mi confeſſo 5 _ taz-;n

Hor pentito dell’acceſſo, $333

Al tuo viſo fò ricorſo, …,i ,

Se peccando diedí il dorſo t yz" .

Bramo ſempre lacrimare : ‘ i *, , “i‘

Ricompema vorrei dare , ñ

De miei falli, con dolore , 3—" _, , ', .h

A! mio Dio, e mio Signore . 73031. i ..

Il mio Cuore díè ricetto nt? a ñ ‘ , L

Al peccato maledetto; ”55 , ' _.,ñ . .

Horil caccia con dolore , 7- , ‘. 1 `

Avertito dell'etrOre. - , ’ r

I’ad--e ſei tutto clemenza .zz. j

Don’à mela pen-'tenza ;da .:M-f .j. ñ_ z

Ch’iogià al pie del Confeſſore ‘zu‘ ,m - '2.Scoprirò tutto il mioCuore - .-.i‘m t;r"1i;ì.z:}

  

  

Con propoſito coſiante z . .- flex-32.:?” H: O

Duro afl’aì più ch’un Diamante, ’Mura, '-:-z .1J.

Non ſarò per più ferire “cz x. , -ſ

Chi pei-me volle morire. L- . : `

Morirò, cos‘: prometto, ' Î-äèî `. i .Pria ch’oſſenda il mio diletto 5 .Jan. .'"Î'Î‘Z Îrî ’ ‘i

Il propongo, e fino amorte , _ge-.- .'1' 7131.::…12’3‘í

Sarò ben coſtante, Liam . ;zig-"zz :72“- zi…

_3, A te

.‘1’. . - ſi /



. ,f

A te dico 0 Immaculata , 9

D’ogni colpa preſervata 5

Intercedi‘eu’l perdono

Al tuo ſèrvo, che tal ſono .

Ancor voi, o Santi, e Sante ,

Il perdono, e cuor costante

Impctrace al ſervo voſìro ,

Nè giamai ritorni moſìro . K i _ _

Finalmente,o mio Cuſìode , _ ;z

Sia a Dio gloria, a te pur lode :

Conſervandomi in futuro {4‘
Umi!, Santo, caſio, e puro , ſi

Sopra de] medemo atto di contrìzzione

S O N E T T O. »

MI doglio Signor mio d’aver peccato ,

Non per la pena giust’ìal peccatore 5

Mà perche te ſol bramo in tutte l’ore 5

Ed hor, dite mio bene, io ſon piivato .

Se tutto i1 peggio in me foſſe caſcato ,

Con quanto dà I’Inferno di dolore 5

Nulla 10 flimarei; mi del tuo amore

Eſſerne privo, oimè, ſon tormentato .

Proſh-aro, a te ricorr’o Padre pio 5

Che íè l’Alma da te s’è ſeparata ,

Preflo al pianto, al dolor ecco mi invio .

Piegatevi o Signore al mio deſio :

La carne, che peccò, ſia flagellata :

L’ Anima torn’in grembo del ſuo Dio .

Eſprefiìoni divote ſhpra Ii flimoli del Divino

Amore .

‘ ’HavertiDio creato in ſomiglianza `

Del ſuo eſſer Divin, con intelletto ,

E z NW

  



 

‘ref i , '

Non ti ſembra ciò frezza, o pur flilletto ,

Per amar chi in amor tanto t'avanza Z v

Di libra volontà eſſer creato , l’4;

Per amare ogn’ ogetto, anch’ infinito j

Se quella ſpada pur non t'hà ferito ,

Segn’ è, che non peranche vi hai penſato .

A rante creatur'eſſer prefetto; . .

Numera ſe già pu0i,o che gran Regno; ma». , ~

Se non ti ſcalda il cuor queſto gran ſegno ,` ‘

Regge non reflerai màpoveretto. ',,ek

’Ii ſollecita il Ciel con li ſuoi moti z ,

La terra pur ti ſprona con li frutti ,

Ad amar il Fattor, ch’è Dio di tutti ,

Conſacrandoli il cuor, con li ſuoi voti.

Gl’occhi rivolt'alla Sacra Scrittura , - ñ

i 'Vedendo quanto ‘e ſcritto per tuo amore 5 Ì, Î

Se queſla non ti ſpinge al luO Fattore ,

`D’eſſer ſuo Figlio nieghi, e ſua fattura.

Se la fede conſeſſi, e quanto dice ,

.,1‘4_."

H4' -~'.

;mp .

Conremplai beni nel Ciel preparati; am:: x '*

Mà non amando Dima tc- negati “z i i `

Saranno; n‘o giamai ſarai felice . ‘, . .~

NelCiel Padre giátieni, e Padr’Eterno; ., ,, ’.

’ſu come Figlio de ſuoi l‘eni erede; . _

Qual F’glio ſe nò l’ami, la tua ſede r

Il Ciel n< n ti darà, bensì l’ inferno. (ÎÎÈ ,. — _.Anche Maria pertMadre ti fù data , &gg-g .; , .

Del tutto gran Regina conoſciuta; n

Se d,’ amor col ſuo latte avrai bevuta e_ ?i

‘ Una goccia,per lei ſarai beara .

Hor per airar tuo Dioin tuttel’ore‘, 7 z. .' =Non ti mancano Mezzi” medicmei @1.1543- *4,44, -

. ‘fia Ognor

ì ‘ r



‘, , .

Ognor contempla l’opere fue Divine ,

Se per te fece il tutto, e per tuo amore .

Il tuo corpo providdc in abondanza ,

Con influſſi del Cielo, e con ſua luce 5

La terra ſol per te frutti produce ,

Perche non ami Dio, o ſconſonanza .

Seli beni del Mondo, e temporali «34a- pNon flrìngo no il tuo cuore al,Creatore 5

Vedi 'l più bello, e cioche per tuo amore ,

  

.rw ‘
‘a

Nntp j

Paci per liberarti da gran mali. ñ M ~ «i

'ſi armò con ſette Sacri Sacramenti , ,,ſ… …7

Forte per farti, e ſempre valoroſo , o fl,… 5;

A Dio quanto coflorn’,io dir non oſo , ‘.7 .

Frutto ben ſuron di ſua mOrt’, e [lenti . ,5.513

Crocifiſſo è, per te Agno innocente;

Agno s‘i, vero Dio, tuo Creatore 5

Se non ti paffaquefla {rezza il cuore ,

D’Aſpido tieni ’l cuor, che mai non ſente .

Mà giachè freddo ſei, ti ſchaldi ’l fOCO ›

Che nell’inferno hai tanto meritato 9 _ ,

Centro il tuo Dio peccando, e mai gunato , h_

Ciò ſul perche ti amb molto non poco . M… 3

Sappi, chc'l tuttoin Dio era ſerrato : ,A 55;; 3

Eſſer, beni,e ſe fieſſo egli ti diede 5 ‘Da te, per tutto ciò, l’amor richiede . 7 ;.È;

Con queflo,e non con altro ,egl’è appagato . - 3:

l

'fa

ev?f ‘t

Avcrti a tanto ben non fam' ingrato 5, v ,-593 i

Che ſe ricc’Ora íèifuor di miſura ;in Lt…
z

Qgel che’l tutto ti dit-,prenderà cura s_ enza?“. 3'_

Diſarmo benein mal giàcommu-taro .I ;L

L’ eſempio oſſervz eſpreſſo in quel Saranno , 'Fatto già ricco, non curo d’a mare 5

r.$“~‘,‘ DioE 4

e

3‘.

a
r‘.

e!

I

-

.L

i
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Dio, che ’1 tutto h' diè fè commutare “ ñ”; .U

Suo bene in pena, hor flà lagiù parlando., ‘ -‘ v

 

Svcgffìati sù fede1,toglíquel velo , .Tg 4 2:5 . .

Che veder non ti fà chi devi amare 5 ÌEÈH’BÎfl-ì z* t

Quanto Dio creò ſentì’ ſclamar’e : "'ſi ?Pm v I

Ama, eſolo i1 tuo Dio, che flà nel Cielo .W 'Aff-w 4'

0 D20 ch’aveſſe un cuor tutto di foco , ,ETH - .`. '

Con aqui! ne penne per volare WWW ‘“Sopra il creato tutto, e al fin trovare -1Î1ef‘T‘ :L:- "

Sol nel mio Dio amore,e flanza,e10co . ` -x'u- ì'

L’ amante ſe tall"e, gridando, eſclama : e‘-,~4› :ñ {T

Guai, e guai a colui, che Dio non ama} ;

N’ amant’egli ſarà , ſe non Pur grida: ’13,*

9O amore, o amore, o amor chi ate mi guida? u

.Alludendo a medemiflimoli del Santo Amore . . ,ñ

S O N E T T O . .

I. Ciel, la Terra i] mar, e quanto vedi, .

Ogni coſa ti dice: ama il {amore , e 3 u.: .:i

Se tutte ci creò per ſol tuo amore , 23'!! ÌÒÉDBÌZ .GT-L

Ed il vcdeſiì in noi, come 10 credi. . ` "rs es .r

Ievati dalſedcr, flà sù de i piedi; A ' '12‘..

Contempla quanto hà fano i! Creatore; ,

Ch’a] tutto giongerai,col ſuo favore, "a-xè’: .Se—- r .1

E p ìnnto all’amor ſuo, fermati, e fledì -. ?è ;yi—z.;

I Cieliper tirarti a iui ſon fatti: '~.›`Ò'31_2`í"gy;çzg!;z .wi

La terra per nutrirri, e dar ſoflegno ,' ‘Mx—as- j»

E ſpronare i] tuo cuor con ſuoi ritratti; A; È’ñ-t--.- ;e v

Hor ſe per lui ognahro amor baratti z mis. Piè?“- -1 ’j- l
E l’amor ſuo ſarà ſolo i1 tuo regno; v euri…- ‘…,ñ 5:":

A1 fine il giong erai'con voli, e ratti :aaa-ì 3,5- …2157.

* ‘ Q K ' v .UHF—3… a», MGM il.:

‘ ?XK-a MiB-:3.1; 8’ _ ñ ñ’;

“da :.- ì- f E1'preſ
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Eſpreflioni, e Rifleffioni dèvote ſapra li ſette

Dolori di Maria Santiffimaem

PRIMO DOLO RE…

aes“ Profezia di Simeone .

Per il Pater noíler. .

S O N - E T T O .

* I prole ricca, e piena di bellezza,

Entrò Maria nel Tempio ad offerire

Il ſuo Figlio,edal Padre ſemi dire z * `

Quest’è’l mio Figlio, in cui hò contentezza;

In gran pena mutoffi l’allegrezzaz

Del Vecchio Simeone al proſerire :

Con gran pena tuo Figlio hàda morire ,

Pure il tuo cuor ferito con tal frezza .›

Devoto di Maria fermati alquanto 5

Contempla quel dolor, che già deriva

Dall’amor di tal Madre a un Figlio tanto .

Eccita nel tuo cuor un amor Santo;

Che ſarà fortunato allor, ch’arriva ,

L’afflitta Madre accompagnar colpianto ~.i

Per le cinque

. Ave Maria .

Imeone a Maria pene predice:

L'Anima tua la ſpada del dolore

Trapaſſare dovrà; tù qual Fenice ,

Bruggiara reflerai dal proprio amore .

AVe Maria.

Ripiena era Maria di quell’amore ,

Che dopò quei di Dio fi poſſa dare;

.em

Suo cuore amante partori dolore , - F: `

Ben degno effetto del ſuo vivaamaie . ñ ‘

"F

Ave Maria . ,7

m.i-._..

1.:"- “\

?La

,'13 :.1

1J” v

. W "5,
‘ V T34.“



 

17 ì‘ z
Se peli?” ſi poteſſe il grande amore è"

Conch’amava Maria il ſuo Bambino ;

Miſurar ſi potrebbe anch’ il dolore 5

Mà l’uno, c l’ altro han quaſi del Divino .`

Ave Maria .

Da quel pUnto Maria reſtò trafitta g

Da quella lancia, che ferir dovevaIl cuor del caro Figlio, e così afflitta , vQuaſi. mort', al dolor ella viveva .

Ave Maria .

Chi Vuol eſſer nel Tempio preſentato

Della Madre, e del Figlio in compagnia

Con s‘r gran dolor {ia accompagnato

Morto a ſe, vivo a Dio, grato a Maria . ›

Ave Maria-;.- _ pf‘,

j SECONDO DOLORE. Fuga di Gesù per l’Egitto.

Per il Pater noſier .

S O N E 'If T O. -ow’z

Enſa Hei-ode crudel di far morire ;54,1
Della vita l’Autor; egran dolore *z ai.. i 'i

Trafigge il cuor materno; 0\che stupore ,

Per difenderſi il Figlio vuol fuggire .

Màil cuore di Maria falli ſentire , o» , v

Ch’efſa porta nel ſen pena maggiore , ‘t _, ‘

Allorche laſciaChristo il pL’CCIKOHI ,

E petzcando,.d~a ſe il ,Expat-tire . x

S’al dolor di Maria vuoi dar conforto , ,

E fa", che ſempr’ in te refli’ltuo Dio z ’a *

Fuggi d’Hev-ode, che li fece tórtó. ~ t ;

Con Marìa, e Glesu Fuggir-ti eſorta; . - &e;

Neri paia stranie’rojlparér mio , ~ ' - '~

Se l'huomo, ſenza Dio, vivendo e morto.”

PM



,

"i

7 ì…

Per 1c dieci ÎrAve- Maria… * f ,. .~

 

[mezza notte, e pur tempo d’ inverno:

Il Fanciullo Giesù di freſco na't‘o ,gugizzg . ,s _3

Di fuggire in Egitto il ?adi-’Eterno ñComand’, acciò d’Herode ſia ſcampato . -"

Ave Maria . -

Sente ciò Ia pia Madr’, e ſemiviva , _

Trafitta dal dolor, dice al Bambino z‘ V

Svegliati calo Figlio, e riaviva

Di tua Madre i1 vigor, col tuo Divino ‘.i

Ave Maria . '

Hor chi potrà giamai, col ſuo penſiero. a

Di María 1’ angoſcie ponderare ,

Nel vedere i1 ſuo Figlio in quel ſentiero z

Di non’, e giorno al freddo dimorarez.

Ave Maria . ì

vÎ‘'i,

4f,«.›.

ñ
...e

…,

_ Dirmi potrà talun’: egi’era Dio ,

Poteva, e be'ne il tutto moderare;

Ah,che per l’huom fatt’huomo i1 Signor mio ,

Per 1’ huom venne a patìr , non comandare .

Ave Maria . ,ſi .

Maria accompagniamo in quefla via,

Di cento Iegh’,‘*e più, tutt’arenoſa ,

Contempiando ſua alma in pena Pia , {TN › T‘

Per la fuga del Figlio, ai, s‘z penoſa:. '

Ave Maria . UR*:

TERZO DOLORELa perdita diGiesìi per

‘re-;Per il Pater nofler.

“’- S ON E T T 0.5%"

LA Madre non mancò, n‘e’l Santo Spoſo

Nel perdere Giesù, ſe ſu miflero

Dato a figli dell"huom, pe il gíuflo impero;

N011 ’inſeguir ſentir più doveroſo .

0"".

trè giorni.

Nel
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Nel Cielo tiene l’ huom Padre amoroſo;

Padre , che ſol comanda il giulio , il vez-o,

Gionto dunqu’ il figliolo al tempo intero,

Deve quello ſequir tutto anzioſo.

Mà l’amor natural , l’ intenſo affetto

Mutoffimelln madre,in gran dolore ,

Per l’aſſenza del car ſuo Pargoletto.

Hor quanto da Simon li fù predetto,

Sempre i giorni attendendo il tempo, e l’ora,

Pensò già gionto foſſe al ſuo diletto .

Per le cinque 7_AVe Maria.

Nell’ uſcir di Maria col caro ſpoſo ikea:

Dalla Santa Città per Nazzarette; ’

  

Si ſottraſſe Giesù , e reſtò aſcoſo ;'Îu 'ç

i, Da que-ll’ Anime a lui tanto dilette . \

AVe Maria.

La madre pensò ben dovere andare

Col ſuo ſpoſo Gioſepp’ ;e qucſlo ancora,

Con ſua madre il figliolo caminare :

Viaggiorno così ſenza dimora.

Ave Maria.

Mà gionti alfine,oime , della giornata;

Trà efiì non trovando il lor diletto;

Qxanto Maria rellaſſe addolorata ,

Al ſuo*vero,devoto io lo rimetto.

o 4“ Ave Maria.

Hor hora in dietro ſpoſo mio torniamo :

Diſſe la Madre: intraccia al mio figliolo;

Cercarlo ,e ben per tutto noi dobbiamo

Col colìo della vita , e pena , e duolo.

‘ ‘i Ave Maria.

l‘1;~ '1‘* . Señëpre"

..."-ó _- ,

oi



, Sempre creſcendo. in duolo 5 e pena noVa

I_' amante Cuore dell’ afflitta Madre;

Intento al nofiro bene , al fine il trova . ~

Trà Dottori nel Tempio di ſuo Padre ~-fl'z‘ì ñ.

Ave Maria t_

QUARTO DOLORE. Aviſo dellazſëntëza di morte'

Per il Pater nofler. SQNETTO,

Chi mi daſi‘e un cuor tutto difoco,

Per pianger con Maria ſuo figlio amato ,

Nel íèntirlo già a morte condannato;

Di vita non reflarli , oimè ,che poco . i " *A

Devoti di Maria voi tutti invoco ,2. ar z `

Per compatirſuo cuor addolorato; ›,,— , .

Se Giestt ,che per figlio li ftt dato, . v z

Con lui brama morir z n‘e trova loco. .

ñ; Sentenzaèriaflrudel , come ſei uſcita ".- @Lippi-;n
. . v…)—

Contro del Santo , giulio , retto , e pio;

Pria d’ eſſo , la ſtia Madre haigià ferita .

Tal madre ſol nel figlio tien ſua vitaz- 9- r z:.Non perdonando ,tdunque , al figlio Dio, i “…i

Dai morte anch’alla Madre , al figlio' unita .{É

Perle cinque Ave Maria. 'c, 's t::

  

Banche la Madre ,in ſpirto , il tutto yede “a. ,'452,

@tanto di note’ , e giorno al figlio accade; Mq.

ma Giovanni , com’ huom, ſi perſuade ,red

Nulla ſaper la Madr’, e cosi crede. ,ziizì j"

u {LAVC Maria. ‘Al-;.ñzt. .` “71 :143; {il

Semivivo , e languentc piglia fiato, ‘tjñ ‘.; È:

E narra di Giesù tutto il ſucceſſo; z :zii

La madre , nel ſentir ,piange con eſſo, ‘gn-.132;

Caro figlio ,di-:ea , ſei condannatoñ - une")

7, -AÎVC Maria. sf‘ ’WXY,. 7 b _ x 1t

u.; v ,
v ` l ~ .



 

?'7* A 7 -
Di morte la ſentenze promuigul ,"w‘mÎÌÎW-wv: r

Non s’eſèquiſca in te figlio innocente ; rn: "7

Di tua madre la vita , ſolamente , 2- z,

Tagli tal mort' , e ſarò conſolati. "’r `xx, .

Ave Maria. p `

Rivohata al grìn Padre s’ oflèriva ñ F*: r' 'Per il figlio morire , e’l ſuo decreto *i ‘,

Nella madre compir l’ alto ſecreto , ‘* _T "3…

B’l ſuo figlio, con ciò, che ſempre viva. ì ’x,Ave Maria. ;iQ-xè“

All‘huomo diſſe, infin, autor del torto. :Con-e per te mio figlio a dura m"orte ; :F * **fi

Il peccar laſcia , e dei tuo cuor le parte *PT-"P

.Al mio figlio apri, e me lo dai riſorto . ì@ ‘

Ave Maria. 'If-7*’:

QUINTO DOLORE. Vedendolo morire in Croce.

Per il Petter noster . - "if

s o N E T T- orìë
”Î Ã

A morte più crude! , che ritrova! á ’e diam’` "7"‘

Fu dagl’antichi,`e quella delia Croce; ffl-'F

Opprobrioſa effendo , e più feroce ;

Qgeſi' al figlio di Dio fa giudicata . t '

Spirante già l’Uvnanicà beata; W ~ i*: ad i".

  

Penſa qual doglia‘fùflhe pen’atroce*Delia madre in ſentir così gran voce; "F

Se’sciamandm morì ſua prolé’ìamatn .- ~ "5

Lingua non parlar più ,fermati alquanto ` i M
Colſoi penſiero guarda. il gran tormento ì W "f-_M

Del GuOre di Maria, dal duoio infraſito. *A: .1

Accorri o pio fede!, vedi fratantof‘ ñ,… . ' “7‘?

Che per darti di vita il nutrimento?, cieli-Mr’

Seme dolor Miriazmuore il più Santo .

Per



i 'lì 

Perle cinque AVe Mariner… * z. ‘:3

Con gran pena Maria vede ſpogliato R ,_ j

Dell’inconſutil veſle il ſuo.dilett0ü14`zîtg"gjjzz.. p_ i;

Con altratanta oſſerva prepara-to vg'->‘j‘.:ël_!`l`:ì` "

Di groſſa Croce doloroſo letto. ;AW-…z p

fl Ave Maria .

Nel martellar li chiodi , ò che dolore - .

Senti l’Anim’ afiltta di Maria; ‘ *- fñ
Setorgionto col figlio il ſuo lzel core, H

L’uno,el’altroler`z .la dcgl'aria. i;

. ' Ave Maria. ' - -'

Qual penſi did/?aria loíle la pena ,
I\T el vedere il ſuo figlioſiinalberato ;

C he pura-o ſa penfîere aver può lena, , a.

Eſporre cioch'a noi vier hor celato. ,4 Z
. Ave Maria. ‘ ſi’. .’"

Tri‘ ore pat‘: in Croce _il figlio amato 5-,… . r

Moltogià diſſe cu: ſette parole;

C011 CUT-1330 ſhav‘agante, Ediſparatoyñee-ìi-z - 1*:: "a

Dà Giovzmni alla madre per ſua prole . ì-fl--ì ~

tir i AVE‘ Maria. ‘m 1,34") . r

Gran miracolo ſi: ,nè mai compreſo, e; ?j r -gñ,

Il non rm nr Maria allora quando ~

Spirò Giesù [confina, in Croce ~Reſti‘, ñ*- - 1:.

Il .ſuo ſpiritoalPadrecomendandog j x.. :P j,
~ › vAve Marian -c` 3 ma‘ g, ‘è

SESTO DOLORE., - :ui: e*

Tenendolo {nono farſene..

1-’PeriñlTPater nollere" Livws'f-;f ‘“--*’~'.-‘\'-_',

S O N ET T O-:ÉÎ ' ;z ' -ìÎuÎ *

Ioſeppe, cori Giovaeni,-e Nicodemo ~

Dalla Etmflhiodomo-il Sacro pegno s 31‘

ſe? - - &cards; ‘s . fa Se dè

i
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Sedè María non lungi da quel le’gno,

Per ricevere in ſeno il R‘e ſupremo. 9L.“ - ñ²

Di require aparlare , oimè , che temo , ' " ".

Di dolore vedenno un vallo Regno; ' ' 'l

Che già oppreſſo ilgran Rè , ſenza ritegno,

La madre pur riduce al puutó eflremo
T.. '

Voi tutti , che paſſate per la via, 'ſi '

Fiſſare gl’ occhi al lacrimos’ ogetto, › w…

Contemplateildolor quanto egli ſia. 'i ff -

Eſclami ognun cosí : per colpa mia , î-'j- "›- .

MoFtoè del Padr’Eterno il ſuo diletto ;

Commuor con lui ,per duolo , anche Maria .

Per le cinque Ave Maria.

Angeli voi di pace, che preſenti , z..
E piangenti affiſlefle con Maria; 1-312*: ,ì

V0i ben potete dire iſuoi lamenti z

Col dolore , il tormento , e pena ria.

‘ Ave Maria; TM" - "

Maria riceve il figlio all’ anzio ſeno, "

Il bello tutt’oſſerva difformato 5

Oîm`e , che nel penſa-r,g’îá vengp~ meno,

Quanto il marër-no cuor {ù addolerato. ‘ i' ‘

Ave Maria. ' ’—

Dal capo alza le ſpine , e bacia quella ‘z * A

Corona di dolo-r’ , e di diſpreggi ;945? “1 in..? i;

Dolente , pur dicea: quantoſeì bella,

Se’l capo coronafli‘al Rc`de Reggia’…

Ave Maria.“ i “25??

Suo volto guarda , e non li par [Sil: quello

Con gran pena dicea: ò figlio kim-ato ñ

Tuo Padre a me ti' die cotanto bello :YZ-‘w, "Her per amor dell’ huom ſei sfigurato. die-:Q -— -- V

?ha Ave María, ' Le `

. î

  

,-4 v l
~

n

>4‘
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Le piaghe tutte bacia, e con dolore;

Mà ſopra ogn' altra quella dei coſiato;

Che di iangia crude!, piagha è d’amore,

Se ſette Sacramenti all’ huomo ha dato.

AVe Maria. ñ i '

SETTIMO DOLORE. ~^

Laſcia i1 figlio ſepolto . t ’ -

Per il l’ater nofler. - ~

SONETTO. "…U

L canto dei Calvario , dentro un horto ,

In pietra inciſa, nova ſepultura ,

Preparate dal Padre , con premura,

A] figlio, che per l’huom voli’ eſſer morto,

:Per debito d’uſanza,e non far torto

A figlio tanto,ed a Madre s`i pura;

Nicodemo aſſai pio piglia la cura

D' Unger Giesù,dare a Maria conforto .

Ungere il figlio ſi , ciò ſo] puoi fare,

Che conſuolo la madre non riceve ,

Pria di Vedere i] figlio a ſe tornare.

Figlio morir con te , non potei fare,

Diſſe la madre ; hot* giulio a mc ii deve,

Durante 1a tua aſſenza, lacrimare.

Per le cinque ~ ~

Ave Maria. ~:

Portò Maria ſuo figlio a ſepeilire; è“gl'sîî' i

Sotterra già reflò il gran fattore; i ‘ - `

Di ſua madre amoroſa , hor poſſo dire ,

S‘e non il corpo, egià ſepolto il cOre. ‘ " ~

    

K

Ave Maria. ai!? ~ ~ .

Quanto potente ſei o ſanto amore , K.- ~. ~\‘ ;1

.Dai ſepoltur’ a un cuor ſenza morire,- m a* 'ru-,l

ci,… F &ak-1 ‘IB vi

NÎ 5(
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E vivente ègià morto per dolore;

E così morto , il figlio può languire .

Ave Maria. ‘ iMaria ,dolente,a quel Sepolcro dice: wii,

Glorioſo ſarai dentro quell' horto;

Ognun ti chiamarà pietra felice,

Se quelche regna in Cielo, il ſerri morto.

Ave Maria.

Trentaſei ore flìè priva del figlio,

Che ſono li tr`e giorni breviati;

A dir quanto pat‘r , io non m’appiglio ,

S’ appena può capirſi da beati.

3- Ave Maria.

Dovmdo già partirſi da quel loco,

Con laſciare il ſuo figlio ſepellito;

Senti brugiarſi il cuor , come dal ſoco,

Con ſette dardi , dall’ amor ferito.
'i Ave Maria.

Perla Salve Regina. SON E T T O.

IO ti ſalvi Regin’addolorata ,

Già ferita nel Cuor con doghe-ſette;

Per meglio dire inſocate ſaette , ;az

Se ti reſero a pien martirizzata .

Di renderla tua angoſcia dichiarata,

A rozza penna mia non ſi permette;

Le penne ſolo angelich' , e perfette *ñ ‘ <

'La tua pena farebbero ſvelata. ’ -` '

Devoto di Maria , hor fia inchiodato

Con Giesù il tuo cuor’ , e madre ſua;

De lor dolori ſempre ricordato.

 

S‘e d’entrambi il patire avrai portato, . v v ' `

Col penſier , nel tuo Cuor’ , e mente tua , ~ `

Sarai protetto in terra,in Ciel beato. El“

, J y
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ESERClZIO QUOTIDIANO ’

Nelle cinque Piaghe di Giesii .

Amantiſfimepiaghe , e fonti del bello amore, io

o vi adoro,vi bene-dico , e vi amo con tutto il mio

cuore;Ad0ro,benedic0, ed amo con turco il mio cuore

il mio caro Redentore Giesù, che vi ricevi: nell-e ſue

ſacratiffime ”lembi-ano in voi intendo lavarmi da tut

le le mie lordurezperche credo,e conſeſſo, non per al

tro avervi ritenute nella ſua candidiffima , e diviniz~

zara carne , che per lavanda de ſuoiſedeli 5 Apritevi

dunque o amantiffime piaghe,e fonti del bello amore-,e

donatemi le voſìre limpidiffime,e rubiconde acque; ac

ciò in eſſe bagnata l’Anima mia,reſh' candida, e pura,e

degna flanza del mio caro, e dolce Giesù; poiche__,

lui ſolo bramo ,e niente più.

una’: Per le cinque

f / Ave Maria.

Bacio Voi tutte piaghe di dolore; _.

Mà ſopra ogn’altra quella del coflato H

Ch’ è di langia crudel; piagha d‘amore, (ñ'Che .ſette Sacramenti m’ hà donato. .r zi“ ì

Av* Maria. {è m:

Bacio , mà con la bocca del mio cuore , ’ . M:

La destra mano , con la ſua ferita 5 .Se per mezzo di quella il gran favore,

e .'1‘. E grazia del candOr vien compartita .

AVe Maria.

.Bramando per Giesù ſempre patire, E

La ſua ſiniſha mi volto a baciare; ;-'›

Mi darà quella piagha il pio ſofrire 7 Nm."

Con far l’ amaro , dolce a me guſlarcz. r ’32:24 ‘4L

Ave Maria. i ` * `

,ñ - ſi _ ` F z .D61
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Del deſtro piede col cuor genufleſſo ,Bacio la bella piagha , e con deſio ,

D’amar lui ſolo , ed odiar me fieſſo ; ` —

Ciò chiedo a quefla piagha del mio Dio .ì -~ a‘ ’i’

Ave Maria .

Dovendo uniſormarmi al ſuo piacere

Anch’il ſinistro bacio , e dico : ò Dio

’ſeco donami ſempre un ſol volere

Sia però ſempre tuo , e mai ſia mio .

a… ,2'

  

4 - Avc Maria. "…XV-**hl ~

Quercus me , ſedìflì laxſusz i# al .

Redcmifli plagas paſſus; .32* zi.:

Tantus labor non fit caſi-‘us . :Ya

Protefla da farſi ogni macina . “,14

" IO Dio, e Creator mio,io vi adoro, e confeſſo in

unità di ſostanza,c Trinità di perſoneze così in- ì

tendo adorarvi , e confeſſarvì per tutta l’ eternità .

Adoro, e conſeſſo l’ Umanità Santiſfima aſsontzL,

dalla perſona del Verbo Voſtro unigenito; qualL,

io intendo adorare , e c0nſeſſare Dio , ed huomo

per tutta l’ eternità, e precisè in queſte 24.0re_›

intendo conſefl'arlo , ed adorarlo nelle mani di tutti

ii Sacerdoti Cattolici da quali viſarà offerto , in..

tutti gl’ Altari , ed in tutti iluoghi 5 in tutti i tem

pi , ed in tutt’i momenti; e per tutte le volte in

tendo dat-li tutto quel culto , che li diede la ſul_

beatiffima Madre, gl’Angeli elettizTutto quello che

"9801710 3 e negaranno gl’ Angeli reprobi : Tut

IOQUGHO a Che gl’ han dato , e daranno i Predeſti

mti , e tutto quello , ch’gl’ han tolto , e toglie

ranno li preſciti; tutto quello , che li fù tolto nell'

UTET Crocifiſſo: c morſo 7 e Ct'ttdeliffitnatnente._z

' trat
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trattato ; Tutto quello , che gl’ hò tolto io con le

mic colpe , e peccati, con tutto quello , che gl’ hà.

tolto il Genere Umano con le ſue colpe . Così an

che intendo offerirvelo per tutte le volte per tutti li

miei peccati ,- come anche in ringra ziamento di tut

te le grazie a me conceſſezdi più per tutte le volta#

intendo offerirvelo per le colpe de miei genitori, e

parenti vivi , e defonti 5 ed anche per tutte le colpe

del Genere Umano ;e ſimilmente in ringraziamen

to di tutte le grazie a medemi conceſſe; pregandovi

per efl‘o , a perdonarci le noſire colpe , ed in eſſo, a

ſodisſarvide noſiri debiti , e doveri; com’ anche,con

eſſo,a benedirci per tutti i ſecoli de ſecoli. Amen.

Per fine Dio mio , e Creator mio , mi proteflo avanti

la Maeſià voflra, e di tutta la vostra corte celeíìe ,

di volere operare tutte le mie operazioni ,per tutta

1’ eternità , per la ſola maggior gloria vostra, e preñ

cisè in quelle 24. ore( eſercitando l’ Anima mia.,

la voflra Divina virtù nelli penſieri ,parole , ed o.

pere) intendo che queſte mie potenze tanto interioñ

ri, com’esteriori s’ eſercitino per la ſola maggior

gloria Voflm , e non altrimente‘; e ciò mi fi conce

da mediante la Voflra Santiffimî‘Benedizzione, con

quella di Maria Santiflìma concetta ſenza neo di

colpa originale . >3 _j

 

55;" LR"
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In nomine Patria, a: Fílíi , e; ,Spiri-u(

Sanai . Amen. . .

F z' i' ‘ Aver



86 ì

a

AVER TIMBNTO

Come ſi può compire il precetto evangelico,

ch' ‘e dì ſare ſempre orazione ,

ſenza intermiffione .

ER ſodisſare al precetto, che dice:

Sen-1a intermiſiìon, per ſempre orate;

Con fuggìr dalla colpa , che non lice,

Rinovar le proteſlc memorate;

L’ Huomo così ſarà ſemp re felice:

L’ opere tutte ſue ben premiate;

Sin del mañ'giar’ , e ber , col ſuo dormire ,

Comc‘d’orazion potrà gioire.

Hor ſenza dubio ,fatta la protefla,

Può ben alzarſi , e ſuo lavor require;

xi

Parli, n-avngli ancor , mà ſuor di ſella : Mia( -

Fugga la colpa ſol , che fà languire;

Anzi all’ orazion tronca la tefln ,

Serbia di quella non può mai gioire;

".»Starà l’huomo così per ſempre orando ,

Al morir pronto , e dirà: quand’ o quandoDeve alla morte ognun certo venire ,

Punto, che deve ſar tutti tremare;

L’ opra chi l’operò’deve ſequire:

Suo bene,o male ognun deve portare;

Q`ua mo , e come dovrà colui gioire ,

Che ſempr’ intento ſii al bene cprare;

All' oppoflo, averà terribil pena ,

Chi ſeco al tribunal ſue colpe mena ó

I: colpa per ſe fleſs’ a ſe richiama

Le creature tutte a far vendetta :

La vuole il Creator; mà perche brama

Le colpe pcrdonar , pietoſo aſpetta,

tcp-L34223
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Mà gionte al ſommo , la Giuſtizia chiama

Vendetta alla Pietà , che fù negletta .

Darà giuſla ſentenza il Creato re: ’

Chi pietà ricusò , provi-‘l rigore . i

Lacrimar deve ognun nel ſol penſare

Reflare opp reſſo da tante ſchiagure ;

E che la cauſa n’è il ſol peccare ,

Se’l peccato portò pene sì dure ; '>7Mà che l’ huomo ſ1 vogli alfin privare i

De beni eterni,per le ſue ſozzure:

Invito il Ciel , la tert’ al pianto amaro

NOn conoſciuto è ’l Ciel ,1’ inferno `c caro.

La cauſa , che la colpa è tanto amata ñ, .

La porta ognun sù’l dorſo , ed ègradita; L‘ 7 "

E chela ſua gravezza , ponderata ` "

Non vien d’ alcuno , e pur’ e11' ‘e infinita;

Nel primo Padre , reſe al ſuol proſlrata

La ſua progenie, e a tutti tolſe vita:

Una ſol colpa abbatte mill’ , e mille:

Spaventatevi ò Cieli, Aflri , e Sìbille .

Veniamo al contropeſo del peccato,

Q1211 fuſs' , e che poteſſe ſollevare

L’ huom già caduto , e porlo in primo fiato,

Mà ciò duro mi par di ritrovare 5

Trà gl’ Angeli non è: l’ huomo `e caſchato;

Un ſol per molti non puol ſodisfare ;

Il ricorſo à da farli al ſolo Dio ,

Farſi huomo, e poi mOrir per l’ huomo rio.

Si , che la pena alla colpa dovuta,

Suagravezza ei moflra ſmoderata ; `.

Forli per una colpa , in cui è caduta ,

Dovràl'mm' MUSEUM una g‘iOrnata? "ì"

4. Che

a"? -
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Òhc giorni, ed anni , per ſempr’è perduta

`Nel foco , sè da Dio vien caſiigata 5

Dunque , per una colpa, ognun mi ſentaî.

L’ Eternità dal foco non l’ eſënta . *z 1

Pci-quarto , dall’effettoè conoſciuto .Qnm. .n A ,

` Il gran peſo, che port’a noi il peccato : : l

Figlio , per grazia , l’huom fù ricevuto i _t `

Da Dio; del Ciclo erede , e del creaſitoz 7-», n '

Per una colpa ſol , tutto hà perduto; …42.

Nell’ inferno per ſempr’ è rilegato 5

Sè del peccato ognun ſentiſſe i1 peſo , i, ‘ , i

Sù'l dorſo da neſſun ſarebbe preſo. ' r

;Pig-lia o caro ſratcl l’ avertimento, zz 4h c i-_z ~ ;fi

Dì peſare ilpeccato , e veder quanto rw‘:- ñ .- g

Il peccar port’ali’huom di detrimento,

Se porcndo gioir’,s’ eligge il pianto 5

Fmſi fida taluno al pentimento , i) ó.

Non è in ſua mano di veſiir tal manto i ñ

Qiflttro bilancie io dono , e ſia d’aviſo, :,;z .

Che’l peſar colpa È: aprire il Paradiſo .

Corri al Ciel’ , o fedele , ora , che puoi;

L’impulſo, tempo,e {orſa,il tutt’or hai;

_Averti , che potendo , tu non vuoi, Mn ~_

Verrà tempo , e vorrefli , e non potrai; ñ);

Li momenti futuri , ai ,i non ſon tuoi ,E F3,- , '~

li preſenti .ſon tuoi z guarda che fai: yz ,z

Horn ti chiama Dio , sè volti il viſo , i354 -

'Nell’ interito tuo ſarai deriſo. {Maga

,Sè ’l vizio , coll’età ,non reſia estinto‘. gſ’z , ._ j _

Si procuri i1 ſogetto un nero manto; .

Uno non ſia , ne due del Ciel 1’ iflinto _

Di laſciar la ſua colpaze farſi Santo; R.; _ _K ..

‘ Oim`e
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Oimb , ſe gia vecchio è, dal vizio è vinto ,- 9 `

Di lui canta l’inferno , il Ciel fàñpianto :

Come la vita ſu , con ſimil ſorte , ., WLM-zz“

Avrà la vita mal peſſima morte . .rx-n“ ` ‘ z‘"Egl’è pur vero , che non puol cadere 'i 1?

Il premio eterno ſotto il nofiro affare ,

Se merito infinito deVe avere

Chi di Dio il bel volto vuol guardare :

Mà l’huomo Chriflian deve ſapere ,

Che con la grazia , il può ben meritare ;

Sè quel , che lo creò ſenza che foſſe ,

Salvo non lo ſarà ſenza ſue moſſe .

Penſa , e ripens’ ancor , penſaci bene ,

Che la tua vita deve terminare :

Scco porta il peccato eterne pene e*

Il bene può la gloria meritare 5

L’indomita paffion duoPo è, che frene , l

Per poter giulia l' Alma caminare; '

Sè nell’Autunno ſei , pens’ all’ inVerno ,

Chi non penſa , e ripens’ avrà l’inferno . ’* '

Oſſerva ſe ſatichi per flat bene : ;v

Pochi momenti in quella vita frale 5 Le::

Per la gloria ottener 5 e fuggir pene ,

Il ſpirito alla carne .non prevale ,v

Al fin come farai ,’ il cuor mi ſviene,

Con pene tante nel foco infernale 5

Tieni quelli noviffimi in memoria z

Che la pena ſchanzand’ otterrai gloria .

G1’ occhi rivolta ai martirizzati 5 A

I.0r travaglio ſvani , hor favoriti z - j‘ `

A poveri per Chi-illo, e diſprezzati 5 ’

DH D‘osperſempre in Ciel ſono arricchiti :
i j" ì TLP." ‘Ver,

x5

  



'{?ergogna ſia, e grande a battezzati _,

Chriflo non imitar ben tutti uniti;

Gran tromba eſſer vorrei per eſclamare :~

Sequir l’orme diCriño è'l ver regnare .

 

-rsol uno è’l bene , che ſt deve amare 5

Il Mondo i: cacciator , mà da Vicino;

L’altro ſlimato ben lungi fuggire 5

Con quell’ uno puoi il tutto ritrovare;

Senza quell’ uno,e col reſto perire 5

nell’ uno fà nel Cielo trionfare ;

Senza quell’uno è gran pena patire ;

Ama dunque quell’ un , ch‘è uno in Terno ,

Se nel Ciel vuoi goder , fuggir l’ inferno . ' ,

Ferir non può chi ſe ne fià lontano 5

’ſien corto il ſuo Fucil’ ,e all’acciarino

Ia polve ſol la mette l’ huomo inſano; i

Non t’ accoſtare al Mond’ , o poverino ,

Se non vuoi già morir per cruda mano

Fugga dal Mond’ ognuno, e da ſuoi artigli z

AlCielſi corre, fuggendoi perigli .

Del tuo cuor gl’occhi ſerra , e viverai ;

ſir

~.. ’rr,
7/;

Svegliati fratel mio al Santo aviſo ,

Abbaſſa quei del corpo , eſei ſicuro :

Se gl’occhi ‘del tuo cuor ſempre aprirai

‘Ad ogni oggetto : di ſalvarti è duro 5

S’a ſenzi la tua guardia non port-ai ,

Godi al preſente , e piangerai in futuro:

Eterno ‘e’l piantoa chi riſe nel Mondo 5

Sarà a chi pianſe qu‘: riſb giocando .

Noneſſer flolto , reſta perſuaſo z « z

Per eterno decreto eſſer deciſo a

Nell’ inferno il tuo giorno aver l’occaſo _, 'FTA—ñ»

Con

.Xo

-t
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Con non veder giamal' di Dio il viſo 3,’

Ogn’occhio pianger deVe in ſimil caſi) z

@reno baſì’ad ognuno a viver finto , i ‘

Serrar gl’occhi a contenti , aprirli a1 pianto .

Petizione a Maria Santiſſima per ciaſcheduna

volta , che ſonar-"41’ Orologio .

* o

Ave Maria .

.fit Eencdíä’ur di” , b' hora, in qua nate”

cſi Dominm` noſier jeſi” Chriſius , qui v0

1uit prò nobis in Cruce pari , O‘ mori .

Regina miaImmaculataffler l’ eſirema allegre:

za , che ſentì la voſìra Santiſſima Anima, ve

dendo nato il voflro unigenito nella ſacra Grotta- di

Betteiemnie , adorandolo , abbraccia ndolo , e ba

ciandoio bello , e glorioſo 3 e per l‘eſtremo dolore,

che ſenti lamedkma voflra Santiſſima Anima ve~

dendolo mire in Croce nel Sacro Monte Calva

rio ,ì abbracciandqio , e baciandolo morto , e dc

ſormato : impetratemi un come candido , e puro ;

un ſpirito nuovo , ed umile , che ſia percompire

tutto i1 Divino beneplacitb 5 e ſe iii queſì’ora z o

nelle ſuſſequenti a queſia , doveſſe l’Anima mia.:

portarſi al ſuo Fattore per rendere conto de’ ſuoi

misfatti, vi prego 7 che ſia con il voſh‘o piiffimo in

terventokcomc Madre amoroſa, ed avvvcaia pieto

ſa. Amen?“

II tutto ſiaMedi Dio , e della BearíflìmflVcr- \

‘tra ſenza neo di colpa Originale.gine Mari’ }

" "7 :'- n’
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Van’è qui’l traVagliare , '

Senza cercar Giesù qual vero bene 5

Nè pur ſua Madre amàre ,

Se per quefia da quello il ben s’ottiene;

Dal non ſaper ciò viene :

Maria gran teſOriera 5

Del Figlio ‘e diſpenziera;

Sol quella, e quel cerchiamo ,

Che con Maria,e Giesù il tutto habbiamo,

Maria col Figlio, or pre sto

Tutti in giubilo mett’ , e fà reflare

In tremolante arresto , "…'-‘›

Chi ’n alto,e ſopra'Dio bramò regnare.

q ‘D’ ambi l’ amor sà fare,
V Col pio Gies'ü languire ,

E di Maria ſentire

p Ogni dolor , e pena z _

"‘ Che Giesù dà Vigor, Maria dà lena .

La gran ſedia qual fia

Di Maria , e Giesù brami ſapere E

Guarda il cuor di Maria ,

Ivi vedrai Giesù lieto a ſedere 5

Fù di queflo il potere , ‘ 2- - »,

Unir 'Madr’ , e Figliolo ,

Con far due cuori un ſolo 5

Così qual Roſa , e Giglio ,

L'un l’altro ſi ſan Tron la Madr’,e’l Figlio ñ."

 

_of "ë-ÎÎLÎWÒ'… ,5; r.

,- = - ì

‘ ".9' :."².

 

ì

-1à.

I3.“

'Ìg-i"



Il. TESORO EVANGEPlëQ

Da Criflo manìſeflato , e comprato dall'

Huomo ſavio . j ,` `

INTRODUZZIONÈ.

CAntar voglio , non già de Campi Eliſi ,

Che decantati for dagl’oziofi ;

In dietro laſcio Orfeo , laſcio i Narciſi ,

Perche parte non vò con Favoloſi :

` Chi diPernaſo a noi parto gl’avifi ,

La ſciòi cuori affannati, e doloroſi; Pfal. 70.

Chi all’ armonia del Ciel vud‘l convenire ,

Canti il vier, canti’ai Cielo, ivi ‘e’l fruire ñ

Io non voglio cantar Diana , e Marte ,

Nè delli Dei Ia favoloſa ſorte 5

Con queſh’ altri Poeti habbiano parte ,

Che con i verſi lor dando 1a niorte

Del Sannazar gradita ‘e la ſol”'ar,te :

Di Virgilio il cantar latino , e forte;

Per ſe quefli cantorno , e non-per Dio , Ecclejîzg.

Non cosi penſo far c01_canto mio .

Con Davide capxar e’1 mio deſio ; . i ` Pſal.88.

Con trè fanciulli entrar nella fornace : Daniel; z.

Debora , che vittrice in campo uſcio , judit.;

Con Giudiçta fed-el , fort’ , e verace z judít.16.

Con queíie cantar voglio al grande Dio . (t.Reg.z,

D’Anna , Simon , Zachria mi piàce z (Luc. 2.

Con i miei verſi accompagnati* la ſom’, ,o` (Luc-.I.

Per ben cantar in vita, e dopò morte . ~
` 5* ſi Non



\

 

9+

Non mi rattiene nò la ruſhchezza

Della mià penna , mai comparſa in piazza;

N’al canto eſercitata , e meno avezza ,

Se nato non già ſon di quella razza;

Ben mi ſpingeaciò ſar la mia ſalvezza ,

Se chi barca non tiene il fiume guazza .

Animo penna mia non dubitare , Pſ4]. 24k

Chi confida in Dio ſol,non puol’errare . -

Ogetto è del mio dir l’Huomo Evangelica , ì ‘2;

Ch’al prodigo Figliol tutto s’ oppone 5 v

Qiello ben ſi curò qual ſavio medico 5 "

Quello il ſuo ben ſpendè ſenza ragione 5 Matt/1.5.

Compra il primo per ſe teſoro celico 5

L’altro pe'l perſo ben,reſla un ſcalzone .

Devi il primo imitar dirà il Teologo ,

Com’io ti aecennerò in queſto Prologo . - .

Sarà paſſo primier, che devo fare , ‘

Conoſcere , ma ben , che niente giova

Terra , Mare goder , con quanto appare ,

Se del tutto , nel fin, niente ſi trova 5 Matt/2.24..

Tutto ſi deve dar , per ſol comprare

Il teſoro del Ciel , la Perla nova ,

Rivelata da Chriſlo a ſuoi fedeli ,

Per farli, in terra nò, ricchi ne i Cieli . 7

Stupido il gran Profeta , e coronato , &Yi-'3
Contro de flolti eſclama : e fino a quando. ſi ſi

Gravi di cuor ſarete , e congregato

Teſor ſol di bugie vano, e neſando E Pſ4“.

@ì Sarà teſor bugiardo a voi ſerbato . ’

Che nel ſin vi darà dal Ciel il bando ;

Sol di virtù il teſoro alCiel aſcende ,

L’ Oppoſio a q uello già l’inferno attende .

Nell'

.Mv -
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Nell' Huomo Dio creò cuor’ eviterno ;

Cuore , che non mancaſſe al ſuo morire *,

Per riflorarlo dunque un ben’ eterno 'r i,…

Vi vuol , per farlo ancor ſempre giorre 5 Gem:.

4

:E queſio non havendo , avrà l’inferno , ‘

Ove li converrà ſempre patire: -

Mio cuor , ſe goder vuoi ſenza divieto .,

Quello eterno teſor può ſartilieto.

L’Huomo , che potrà dar pei-,poſſedere ,

E farſi erede già d' eterni beni ;

Stimar nulla ſi può qui’l ſuo godere :

Godimenti non ſon queſti terreni , Mariſa”.

Ch' a ſiolti dan piacer , mà ſan dolere ,

Come ſpine pungenti i cuori ameni 5

'Veloce ognun s’appigli al mio contratto 9

Per il tutto dar niente è un bel baratto.

Ottenne il gran Macedoil Mondo tutto ,

L’ oro , l’argento , gioie , e quanto tiene 5

Molto s’ affaticò , mà ſenza frutto ,

Non ieflando ſuo cuor , ſue voglie piena-.Merda.

Il Mondo , morto lui , fb a lui deſirutto:

Non cercò Ver teſor , guſla le pene.

Fugga ognun di quefl’ huom la gran pazzia z

Non è teſoro il Mondo, è la ſua via ñ

Perſe l’Huomo colà nel Paradiſo

Il vero ſentimentoa lui donato ; ~

Il tutto,per ſua colpa , hor mutò viſo , i),- Il ſenzo alla ragion fù ribellato; i} L —

Un ragio del gran Sol reflogli inciſo z. ' ‘ì

Per liberarſi al fin di sì mal fiato;

Tal l"rlggio ſol divenne , ed è già quello ,

Che’l Mondo illuminò , {atteſi A8118110 -
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Il 1,)ivi-o Fattor , per riparare

De noſìri efiremi mali alla ruvina ,

La perſa ſcienza giàfè ritrovare ,

Con dettarla a M0is`e nel Monte Sina 5 Exod. g z.

Per l’opera com pir dove calare ,

Con vera umanità, forma Divina; ;x

Poi con dottrina , eſempi 9 e nuova legge ,

Q1211 fuſſe il ver teſor, mostrò a. ſua gregge .

Ricchezze , dignitadi , ed alti onori , '

Il tutto ſprezzar devi , e ſe non puoi,

Portali pur con pena , e con clamori ,

Da Dio procura ognor gl’agjuti ſuoi; 1041272,‘.

Conducono al teſor , sè con ſudori ,

Q_uanto devi farai , e non ciò Vuoi 5 ~. ,,s’

Mà sè pagar non vuoi del peſo il nolo ,

Presto fuggi con Chriſio al Monte ſolo .

L’amante del teſor deve ſapere

Ben ſervirſi del Mondo , enon errare 5

Pigliando quanto è duOpo , e non godere ,

Se non del Sacramento alSacro Altare; Lucas.,

Tutti i vizi fuggir; e ſol volere .

Le virtù oppoſte a quelli ei ſequitare 5

Hor questo il ver teſor , che Chrìflo diede

A chi abracciò dicuor ſua Santa Fede .a

Chi dunque vuol comprar un tal teſoro ,

Sua propria eredità deve alienare 5

Ch"e di vizj, e peccati , e non già d’oro ,

Se a quei ſi ſente ognun ſempre inclinare5Mattl2.tg

Poi di virtù abbeliìto il ſuo decoro ,

D’Ogni colpa potrà ben declinare 5

Cosi il cuor eviterno aVrà ripoſo 2;. i

Dentro al ſuo gran teſor ſempre [estoſo . er

b
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PER ACQUISTARE Il. TESORO EVANGELI

CO ſi devono ſdradicare dall’Anima li ſetteñvìzìj

atpitaliae piantare in eſſa le virtudi oPpOfie -

a quelli Vil ij , e primo. ~

Come la Superbia fà perdere il (eſo… Evangclìco.

SONETTQ.

Erdè Adamo la grazia 5 edel petÎcato

P Suoi Figli laſciò eredi, e con ſudore, Gems.

Da terra maledetta il lor vigore ,

Carpiſſcro con Cuore amareggiato . ~

Nei morale aſſai più ſu depravato ; ”iCal-tt.

Che tolto all’ Intelletto il ſuo ſplendore, 4.'.

Il ſenſo s’inalzò, mà con furore ,

Contro della ragione in pi‘c levato .

HOr giunto il meſchin huomo in ſimil fiato z

Dall’infernal Dragon , con .ſette dardi ,

E primo di ſuperbia vien tentato.

Povero fatto già, ſe ſei caſcata . Muſik.

Dall’alto al baſi’ozhor via alza i tuoi guardi z; .

Umil, che ſempre al Ciel ſei ſollevato. ` ~

CANTO PRIMO. i"

NOn guardar nò Lettore 'a razza penna; ' "a

Nè miſurar mio verſo alla tua canna = '

Di piccolo Vaſcel corta è l’intenna:

` Nacque il gran Rage in piccpla capanna; .Luc-.2'

Colui,che d’umiltà mai non s impenna,

Giamai non guſlarà del Ciel 1anzìanna.

Contro della ſuperbia , um ile dono I -

Il verſo ,e dell’error chie do perdono . ^ ‘ì ñ ‘

Di
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íji Superbia trattare in verſo , e canto:

Superar Cuor ſuperbo in armonia;

.Aſſai meglio ſarebbe amaro pianto ,

Acciò Dio togli a lui ſua gran follia 5 Apoc, 1 z.

Mà cantarò, piangendo,ancor ſin tanto,

Quanto ben dir potrà la penna mia;

‘La ſuperbia, dirò,che non tien fondo ,

Se’1Ciclo ſpopulò , rovina il Mondo.

Inciſa-ro nel Ciel ſù già creato

Di ſpirital ſoſianza , e Cuor collante ;

Con gran doni di ſcienza anche dotato, ‘2.

p Col prnnato , {rà ſuoi, più rilevante; Petri

‘JDM ſumo di ſuperbia hor denigrato, z.

Cade dall’alto al baſſo, in pene tante 5

Sè da ſe fieſſo al baſſo egli calavaz

Reſiando in alto , il gran teſor trovava.

Per la gran Babilonia edificata ,

Dando la‘gloria à ſe, la tolſe à Dio,

Nabucco , col ſuo dir , i0 ti ho fondata ,

Della ſuperbia ſua ben pago il fio , Daniel. 4.

Per ſette anni, qual beſiia al ſuol piegata ,

Con pioggia al dorſo, ed herba al .ſuo deſio 5

Non conobbe dell’opra il ver Fattore,

Col teſoro , perdè dell’huom l’onore.

Amari per dar l’orecchio al ficr Dragone ,

'Viſio ſu di ſuperbia al fin gonfiato 5

Se preteſe a di Dio al paragone,

Ch’anche da Mardocheo fuſſe adorato; ,Estemm

Mà negatoli ciò con pia ragione 5 , ,

Trave li preparo, fuſſe adorcatos

:eretta {ù la trave à Mardocheo ,

In eſſa pende Aman ſuperbo , e reo. -

;ai er Al '
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  4 Al comando diDio fermo s'oppone V

L’Egizzio Fnraon , nè vuol laſciare È., ?Herz-…55,- z,

l’artir la gent’Ebrea , anzi gl’iinpone ;Pg

Lavoro aſſai maggior , per .pene dare; L30041‘.

Gran caflighi -` ſoffi-ir egli s'eſpone

L’alteriggia Io fà perſeverare .

La ſuperbia fuoco 'e, mà tanto groſſo, -

Che per ſmorzarloe duopo un mare roſſo . ;g- *i

Al ſuperbo Oliſerne un buon conſiglio iAchiorre già di‘e à inver’iigare, g

S‘e quel Populo Ebreo {riſſe in ſcompiglio, i

Privo del ſuo gran Dio per il peccare Judi-f‘.

Che ſeco sè l’avea, in gran periglio, .4::

P0110 ſaria voler con quel certare; K r

Riſpoſcli z cadendo in gran trabucco, - “f

Non conoſco altro Dio , che ſol Nabucco, z /j

SuPerba, maledetta, e rea riſposta, - a.

A te pena ſi deve aſſai funefla; V .:MZ-“ñ.

- Da Dio inerme donna ègià diſpofla,Ornata d'u'mìltà , pia , ed onefia, AK:: ‘ſud/'Ln,

Ella ti moſti-ara quanto ti coflaflſ ~s

Cadendo in umil ſen ſuperba teſin

La ſuperbia il ſuperb’oppreſ’so tiene;

Suo ca po in man digonn’a cader Viene,

Altier,digran flatura ,'e ſort’, e armato

Il Gigante Gulia citò l’invito 5 ‘ ,

Mà ſuperbo egl’ eſèendo , ed alterato, .i. `1',

A corpo ſolo àſol volle il partito; ` Reg.

Garzonetio , e paflore à lui fà dato, ' *17.

Che non mai belliche armi avea vcflito;

QUGHO 7 con ſaſso in fiondaflil fin l’ucciſe, ‘

Sua. teſta c0n ſua' ſpada ancor reciſc. .I {ñ

G 2 Fil
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Fu Siſera gran Duce , e gran ſuperbo;

Per anni Venti affiiſse aſsai gl’Ebrei; *

Di novecento chochi era il ſuo nei-bo, , \

Forniti, e ben d’Aſsori,e Chananei; judÎf-ólñ

Il dolce latte, à lui boccone acerbç,

Con ſua morte , abbatte li ſuoi trofei;

Fu di donna per man, chiodo di legno,

Che tolſe à quel ſuperbo; e vita,e regno. " .

‘Tal volta la ſuperbia, à paſèo lento,

Fà colpo ,già naſcoſta in nero manto;

Oſservo il Fariſeo , con ſuo contento, ’

Pretende à Dio orar con lieto canto; “ .lucas.

Fà de meriti ſuoi un buon memento,

L’umile Publican diſprezza intanto;

L’umiltà in queſio i1 fäbambino in culla,

Nell ’altro la ſuperbia il bene annulla. .

Da jehu maled ett-a è nominata;

‘ D’alteriggia, e ſuperbia aſsai fornita:

 

T’

`lezzabella dal teſio ella è chiamata . r 4.

Tingendo gl’occhi ſuoi, penſa aver Vita; Reg*

Hoimè, che la ſuperbia è reprobata: .9

Fù l’umiltà z e ſarà à Dio gradita 5

Dalla ſen eſlra in giù vien già buttata,

Inſepolta , da cani è divorata. ~' - - '3'

Nella ſan ta Città giunge Eliodoro z

Fefiivo, e lieto entrò nel ſacro Erario;

Cupido inſiem’ , e d’alteriggia ,e d’oro: z,

Gonfio per poteſlà, e temerario; Match.

Ridotto vien, con sferz’al par d’un moro, 3,

Dall’Angelo , che ſh di Dio Vicario,
Nera ieſlò ſua earn’ ,e bene attrita, ì, ’“~

Sol per pietà d’Onia ottenne vita. "i’

i“. ' ‘ In—
?” l `.Î›‘



tot

Inſeiic’ è colui , che vien già níorſo

Dalia ſuperbia, già il teſoro hà perſo:

 

Eſempio à tutti ſia quel gran diſcorſo, A84

Che fece Herode aſsai poiíro, e parſo; ,Am/I.

Mà dando i1 volto à ſe, cà Dio il dorſo; x z.

Nel mar della ſup erbia reflò immerſo 5

Un Angelo il ſeri, mè nell’interno; .x

Suo corpo à vermi và, l’Alma all’inferno.

Davide , benche ſanto, e gran Profeta,

Come à noi tuttii] ſacro ceſto addita :

. Non giunſe già ſua mente alla gran meta z

Della ſuperbia nò, bensì ferita, Reg.

Nel voler numerar, con voglia “Eſa’ 24

La gran gente , ch’avea tutt’aguerrita;

Pur Dio i1 cafligò , mà ſol quì ’n terra;

O con fame, ò con peüe, ò con 1a guerra.

L’Ìfieſso gran Moisè tanto diletto

A Dio, che nell’Egitto l’avea fatto

Cpnduttor delſuo popuio , e Prefetto, .

Sino à goder di Dio il bel ritratto; Dealer;

Gloriatoſi poi , col falſo detto, . 34»

Che dalla pietra l’acqua egl’avea tratto :

Nella promeſsa terra ei non può entrare;

Da lungi Dio ia moflra , e’i fà guardare.

Senti pure ò Superbo i1 mio diſcorſo,

A fin , che nel tuo fine non [ii perſo;

Grato udito ti chiedo, e non il dorſo, Eccleſ.

Se ti parla il mio cuor,più ch’il mio verſo: a; _

ua! donna , in vanità, t’oſservo incorſo,

Lindo dal capo ai pi‘e ', 0rnato,e terſo;

Di ſuperbia gran ſegni à me dimoſtri 5

Senza “ſor Sarai la giù frà moflri.

G g L’aci
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L’occhio rivolto àVOi ', ò donne vane ,

Che d’incantare ognun , come Serene,

:Bi-amate ,c ſopra tutti eſser ſovrano,

'Non ſuggirete, ai, nò l’eterne pene;

Qzei gonfii veſììmenti hor ſon le tanc'

Di Demonii , ſerpenti, e di morene;

Com’entrarete al fin dei Ciel le porte,

Se ne Tempij qua giù , entrate ſtorte.

In tal foggia veſiir 5 vergogna fate

A Dio, ch’allìhuom già die forma, e figura;

Con la ſua mano foſìe figurate ,

Di Dio, la voſtra man, la man sfigura :`

Ditemi : s‘e in tal forma hor foſie nate :

Di ſpoſarvi quall’huomo avrebbe cura 5

Brutto è ’1 voflro veſìir, ’vano il penſiero,

'Iener del ver teſor il buon íëntiero.

Peregrine qua giù voi camipate 5

Alla fine nel Cielo eſsei’- volete;

Perche di vezzi , ed cr vi caricate

Per il gran peſo, oim‘e, voi caderete:

Venite pure Onefle, e umiliate ,

Così del ver teſor ricche ſarete :

Fuggite il v ano adorno, ed Jezalzella,

Se morir non volete al par di quella.

’Primo prevarìcò, che genetrice:

Di tutti il Padre ancor peccator reſe,

Eva,che di ſe fleſsa meretrice,

La gran ſcienza di Dio aver preteſe,

Hor non più in dietro à Madre peccatrice;

Sè da colpe Volete eſxer illefe;

Al tra Madre ſequite umile, e pia ,

Cñbe vi ſpos’al teſor, queſta è Maria. ñ.

"ì ~ …zz-7
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S O N E T T O . _

Prite gl’occhi , à voi dico , ò Fedeli , '

De’ſ’uperbi guardate,e ſine, e mali;

Se quanto hò detto già , ne ſam-i Annali,

Il tutto vien deſcritto, e ſenza veli.

T1‘: , che l’inferno fuggi, e‘ al Cielo aneli,

Dalſuperbo Simon nonpigliar l’Ali ,

Che per volare al Ciel non ſon già tali ,

Come ſlimate ſon dagl’inſedel i.

Al buon conſiglio ognun s’appigli toſlo; 7 i3

Sua ſuperbia alieni , e pria dell’ora, - Pini

Che corre in queſlo punto,in cui vien pollo; 5.

Che sè indurando il Cuor , farà l`~0pp9ſlo,

E non s’abbaſſa , e non s’umih’a `ancora ,

A lui, da Dio, il teſor ſarà naſcono. Luc. ts.

to;
 

Come l’umiltà fà trovare il teſoro Evangelica .

S O N E T T O.

LA ſuperbia, giaChè viapiù naſconde "i V . -

Il naſcono teſor, che ſi pretende; ì - ‘3 g

L’oppoſlaè l’umiltà ,`queſìa ci attende,

Che fà l’Anime à Dio grat’, e gioconde.

Lungi dal mar ſuperbo, e da ſue onde; jack APO/’t'

Ivi teſor non ‘e, mà ben s’intende ,

Che l’oro tanto più luce, e riſplende , ‘

Quanto le vene ſue ſon più profonde. ` o'

Veſlirmi d’umiltà ſol bramo, e voglio; - '

Giach‘e fà ritrovar teſor naſcoſlo , o ì

Dell’ alea gloria ancor aſcende al foglio .

Della ſuperbia pur lieto mi ſpoglio;

Che s’à‘tutti , e ciaſcun ſarò poſpoſlo , '- è

Purchìottenghi il teſor' , niente mi ‘doglio. "ì'

:WÎLWÈ’ÎXÙx G 4, ‘ .-47
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CANTO SECONDO. ‘i

Miliffimo, a tutti umiliato , ‘

Sino a morte di Croce, il Verbo Eterno;

Per, ſar l’huomo, con ciò , ben conſiglìato

la ſuperbia fuggir, come l’inferno; .,- ,, Mattia.

E l'equir l’umiltà, c0n cui ,trovato a 28. ‘

Avrà per ſe il tcſor, mà ſempiteruo :

In umiltà, ognun fiequa quel Verbo ,

Ch’all’umil’è teſor, non al ſuperbo.

uel gran libro reflò ben ſigillato ,

Finch’il Figlio di Dio foſſe venuto;

In {lalla fra le bei’ìie ei viflo, e nato ,

Com’huomo peccatore anche tenuto 5` AP”,

Pure in giordaniche acque battezzato, x z,

,Morir qual reo , in Croce al fin veduto:
"i O con quanta umiltà , quel libro d’oro

Apri , per rivelarci il ſuo teſoro.

Due Capitani al mondo fan comparſe ,

 

L’un contro l’altro rien leggi diverſe : .

Chriſlo di verità il ſeme ſparſe; Qual-*lor

Lucifero bugiardo il ricoperſe 5 Evmzgelía

Per ſuperbia di quello un inferno arſe ,

(Zuello coll’umiltà il Cielo aperſe;

Penſa , e ripenſa z ò huom qual vuoi ſeguir: ,

Chriſìo è ’l vero reſor , che fà gioire.

.A Superb} non già ſu cOnceduto

’Veder quel gran teſzr, con occhio elatos

Dà queſli su’l principio fù perduto,

ÌReflando ‘a ſuoi ſeguaci ancor ſerrato: . Joan”.

Nacque in Cielo il teſor , poi fù Veduto, ;,I 1. 5;‘.

Coperto d’ umiltà in terra nato; ‘

Hor lupo altier non troverà già quello : Idem 29.

Fugge il teſo: da Lupi efl'endo Agnello . Umi

V
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Umil iflìma , e, più ch’umiliata

La gran Madre di Dio a al Figlio unita;

Di tanti, e s‘r gran doni cumulata :

D’ogni colpa innocente concepita; w -‘-— In:.

Di grazia piena pur vien ſalutata: *e t. '

Per Madre al ſommo Dio l’Angel l’invita;

Di Dio già Madre , Figlia , e Spoſa eletta,

Del ſol nome d’Ancella or _ſi diletta .

Pria d’Ogn’altro , a queſia ſu donato

Tutto intiero il teſoro, e beu’unito ,

Per aver’ella un Cuore umiliato,

 

Il Cuor del gran teſor reflò ferito; Zum."

Di quella il Cuor dall’ umiltà bruggiato ,

Al Cuor di queſio fù quel Cuor gradito; Can!.

Ieraviglia non fia , ſe qual Padrone, 4..

Aprea tutti il teſoro, e a’ſuoi lo dona.

Chi dunque il gran teſor vuol ricomprare ,

Che’l diſpenſa Maria deve ſapere;

Di quefla l’umiltà deve imitare :

Cuor netto di ſuperbia poſſedere 5 Drum'.

Il Figlio di tal Madre ſolo amare : 4.

Fiſſo il Cuore al teſor ſempre tenere-5

Certo, ch’alñn verrà ad incontrarlo ,

Stim nndoſi i‘ontan, potrà abracciarlo.

Madre dell’umiltà ſi dee chiamare ,

Se brama , in umiltà, Figlioli avere ,

Per farli dietro al primo caminare ,

Qual è teſoro 3 e via al ver godere 5 juan”.

Tutti col latte ſuo deſia cibare , 14..

Gregge ſolo d’Agnelli poſſedere 5 e* i

Tien ſempre àquefli il gran teſoro aperto z i 'i

S’ella 9 per l’umiltà’? n" ottenne il merto . ’

BR' . '
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Dopò quelli, Michele, e ſuoi ſequaci ,

Futon del gran teſor primieri amici ,

Della grata umiltà figli veraci ,

Della oppoſla ſuperbiai primi ultrici,

Se sbandirno dal Ciel quei ſpirti audaci ,

Di ſpirital luſſuria meriti-ici ;

Die a queſii la ſuperbia amaro oltraggio; \

A quelli l’umiltà teſoro , e omaggio.

Di profonda umiltà il Precurſore

Si cinſe per poter preconizzare

Del mondo tutto il R‘e , e Redentore ,

Quando da lui ſi venne a battezzare;

Di ſciogliere ſue ſcarpe ,-a gran favore ,

Dicendoſi anche indegno à quello affare ;

Sichè dell’urniltà giunſe alla meta , ñ

'Perciò Chriſio il chiamò piùche Profeta. '

Quinto a Dio l’umiltà ſia grata, e accetta ;fl

Per trovai-e il teſor {lrada più atta;

In caſa ſe ne và d’Eliſabetta ,

Della vera umiltà ſequace fatta ,

Ch’a ſua Madre eſclamò : tal benedetta

Regina ‘e già del Cielo ,e meco tratta 5

Hor vecchia 5 ſleril anche :ò gran ſlupore,

Ottien Figlio Battiſla, e Precurſore .

Diſpreggiata da tutti era Sant’Anna,

Quantunque del gran Dio futura nonna ;

Iſcherni guſlò lei qual miele” manna, …L ’

Qtall’Angelo portoſii,e non da donna; ñ- . Suor

Non ſli volubil nb, qual leggier canna , Mar/a

Fil ben nell’umiltà ferma colonna; d’ Agriù

L’umiltà fecondolla , e'l pio deſio

Dar Figlia, Madre , e Spoſa al Sommo Dio. .ih-à* :

per’ Con
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Con ſofferenza equal , per ſempre oravz

L’altr’Anna, e ſol a Dio ſuo Cuor porgeVa

L’emulaſopportando , e pur l’amava , a: .

 

E ſe flerile ſei, già lidiceva; ì t.. '

Fiſſa nell’ umiltà , ciò ſopportava, Reg.

Giuflo ſlimando il C iel,che’l permetteva. x.

Dell’umiltà fù frutto , e benedetto,

Figlio Profeta aver , Giudice, e retto.

O con quanta umiltà ſi ſe paflore;

Giacob da Padre Patriarca nato 3

E per ſpoſar Rachel’ , e per ſuo amore ,

@attordic’ anni file algarzonato , Genga'.

Come anch'il ſuo fratello,a ſe minore,

Genufleſſo al ſuo piè , reſe placato:

Lotta con Dio , e vince, e reſta zoppo ,

Dì dodici Tribù Padre il fà doppo .

L’umile Abigail cercò placare ' >

Davide , già ſdegnato al ſuo Signore :

Conditi cibi fè ben preparare ,

A‘,

, Col vin , che mutar ſuol l’odio in amore; f

Mà l’umiltà già eſpreſſa al lacrimare , Reg.

Mitìgò del guerriero il gran furore; .,25.

Il premio a ſua umiltà Fu avere in ſorte

’Ieſor , Davidd,e Rè per ſuo conſorte .

Laſciar non devo nò l’umile Abramo; - ’X

Pal-ato ad ubedir ſuo Cuor vedemo;

Circonciderfi toflo 10 crediamo;

Che’l Figlio vittimò, per fermo avemo;

Simile al Padr’Eterno anche ’l .diciamo , C'e-n.22.

Che’l Figlio a morte diè,come tenemo z

In queflo , l’umiltà fb s‘r potente , ñ i‘

Che , già Vecchio , il f‘c Padre a molta genre.



 

108

Meraviglia mi reca , e gran ſtupore .,

Che l’umiltà poteſſe anche ciò fare 5

Elia profetizzò quel gran furore , j..

Da compirſi , ed Acabo castigare, Reg.

Come di vigna ingiuſlo poſſeſſore , ax.

E col Dio Vero , il falſo Dio invocare:

(luci cilicio , il digiuno , e teſia baſſa.

Rende la profezia, a tempo, caſſa . *

Ninive , per ſue colpe , che deſirutta ,

La ſentenza nel Ciel di già fù fatta ;

Alpredicar di Giona , umile tutta ,

Di cilicio veſiiffi , e fù ſottratta,

Son così grati a Dio l’umili frutta, 3.

Che Ninive ſcampòfleflando intatta.

Prodiggioſa umiltà, alto ſecreto ,

Se rivoca di Dio anch’il decreto .

Di Rutte l'umiltà mi fà gioire ,

Nel Noemi ſequir , n‘e ritornare z

Che ritornaſse il diſſe , e tornò a dire,

S’altro marito a lei non puol già dare; Ruff.

.Di ritornar mai volle acconſentire , z.

Umil’, e ſënza Spoſo anche restare ,

L’umiltàli die ſpoſo, e gran potenza ,

Se Chiſio nacque già da ſua'ſemenza ,

Al bianco parlo ,in fin, come anche al nero ,

Pareggiando appò Dio il bianco , e’l moro z

Tanto può la ſuperbia , quanto un zero =

L’umiltà chiav’ell’è del gran teſoro .

Superbo alzati pur, gio-gi all’impero 5

Freggia le tempie tue di verde Alloro ;

Che non volendo , al fin, ſarai sbaſſato,

Se ſo l quel che s'umilia egl’è eſaltat o j.

Matti).

:5.

A J
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S O N E T T O .

On mirar pio Lettor, ſe pochi fatti

Dalla Sacra Scrittur’ abbia prodotti ; ad‘

Fu per tutti avertir , anche gl’ indotti, Rom.

Con farli d’ umiltà veri ritratti 5 z_

Dall’ amor del teſor ſaranno tratti ,

Spendere in umiltà , e giorni , e notti ;

E da queſta perſin , ſaran già cotti ,

Al guſlo del gran Dio bocconi atti . . t

L’umiltà quanto giov’, a noi il moſira Matt/1.38.

Chriſlo , che ſi Velli di quella piaſlra , ~

Coil’ opere ſua Madre pur dimoſlra .

:Entriamo in umiltà, nella gran gioſira , Joá;

Che ’l ſuperbo inimic’ ognor ci’ngaſlra ; 7.

Così il teſor ſarà in mano noſlra .

 

N

Come l”Avarizia fà perdere ìl teſoro evangelico`

* Ol cuor ti- parl’ò Avanſerma, che {ai É'

Sei immerſo in avarizia,e vuoi compia***

11 tuo vano teſor; ſe nel morire ' ‘i 4 . L

Il tutto , e con tua pena , perderai. PNL ;Tm-z}

Ponza , e ripenm :ben , che morirai ;'“u …zu-;d

(luci bene',ó‘~'ch’hai raccolto hà cia-finire; **‘7‘

Finito,che ſarà; quel tuo gioire ' f ae‘ Pra”,

Mutato in pianto , in van ti pentirai ~.\~< ~‘ ;4,

l' 0 fiolta cecità , o vizio horrendo:

Cieco già rendi l’huomo,e’l fai neſando,

Che non ti laſciarà , ſe non morendo.

Dirb , per avertirlo , Ora vivendo 5

Che s’alla cupidiggia non dà il bando ,

Scuſa (eſci-ſarà , ſempre piangendo 7

t

x
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C A N T O T E R Z O.

MOſlro più ſpaventoſo,hor ſi puol dire _I ,7: 4.

. Che l’avaro, a cui Dio volle donare ‘i‘- ,Z

Ricchezze, col dover ben compartire ~

Perſe, e per altri ancor,con il ben ſare .
Hor del poſſeſſo lui non puol gioire; Eee/cfu'

Con pena,il non ‘poſſeſſo ancor bramare.

 

J‘

Per diametro a Dioun tal s’oppone, a …L

Che a tutti il tutto dàſenza ragioneq ;i ;‘3

Perveridico Affioma ‘e ricevuto L_ z“

Che dall’ effetto ſua cauſa è moſtrata ; -

Mal fine in Giuda fu, com’ è creduto, Matti“ 7

Cauſa fix l’avarizia in lui fondata; ›

Se per denari trenta [è venduto .’ J ñ ì

Quel Dio , ch"e di valuta illimitata. LGiuflo giudicio ſu dell’ uno , e Terno, —

Ch’ indiviſo calaſſe al fuoco eterno. ~_ 7…;4,

Fit comandato a Saule , che flrugeſſe ‘

Gl' Amaleciti, eà niente perdonaffe; l »WÒP‘Î‘Î

Mà l’avarizia, che’l ſuo Cuore oppreſſe,

Le beſtie riſerbo più belle , e graſſe; t' Reg '-t 5‘

(lux-(i che Dio il tutto non vedeſſe; 5, , _

O pur ch’ all’ avarizia non guardaſſe;Con ſdegno, vista fu, non già gradita ;ag-‘JL

Se Saulle privò di Regno , e vita.Mangiando I’ Epulon , ii gloriavaDelle ſue gran ricchezz’, e pur vestiva ,LM-,,15

Pompoſament’, e nulla li mancava è;

Di quanto puògià far l’Alma giuliva;Sol cieco d’ avarizia , ei non trovavaUn pan, per darlo a chi ſue miche ambiva 5

Ben poi d’acqua una [lilla deliata, ~

Dopò morto , d’Abram gli ſù negata. Elt



Eliſeo, per s‘e, non Volle niente

Accet tar da Naamanno , già curato ‘Train

Di ſua lepra nell’acque del corrente “ T 4.:

Fiume Giordano , dov’ei fù lavato; Reg.5.

Giezi l’avaro poi'ſecretamente.

Pigliò quanto gl’offers’,e li fu dato;

Ma ben guſlò dell’avarizia il danno,

Se con doni, ſua lepra diè Naamanuo.

N el giorno , che Nabal ſlave toſando

  

La'gran ſua gregge , con molto apparato; i.`

Davide , da Saul ſuggiaſco andando, .Re-’gi‘

Qual ſervo , quella gregge avea guardato; zo.

Hor in quelgiorno lo mandò pregando,

Reſocillaſse an‘cor ſuo comitato;

Non aſcolto l’avar l ’anim’attrita; ,

Dal Ciel percoſso , perd‘e gregg’, e vita.

Anania l’avar , con la ſua moglie

Stimorno con la fede concordare Lia-;Hr

L’avarizia pure, ò pazze voglie, @M ,E674

Volere il bene , e il male inſiem ligare; Apoſi.

Venderno il campo ‘e ver ,forli con deglic, 5.

Se aPietro il prezzo ſlimorn’occultare: `

L’avarizia col falſo aſsociata, i ..razr

o.Con morte d’ambidue , ſu vendicata.Già vecchio fatto quel gran Samuele, … e -:"

Subentrorno i ſuoi figli a giudicare {Pf * - '

Qiel POpulo di Dio detto Iſraele, 1%.“, ,ir ,tz

Giufli ſlimati, e al Padre affimilaresw .Reg.

Mà d’avarizia oppreſîi, e cuor crudele, 8. ì

Il lor giudizio ſia l’altrui bramare; ‘Kn- - "

Dell’ingordiggia vedi il pravo effetto’

In luogo d’un Rè Dio, {ù un huomo eletto.

Quan

  



It z

Quinto da Dio già ſuſse abominata,

 

Ne figli ancor de Santi , e ben punita;

De figli a Samuel s’è demoſlrata z

In quelli d'Eli pur mia penna invita;

Lavittima , ch’a Dio è già dicata,

Per voler carne cruda, era impedita :

L’avarizia a lor dic dovuta ſorte,

Goſlando, in un di ſol , ambi la morte.

Afflitto è Gedeon , cOn ſuoi ſoldati

tic.

,

Dalla fame ,in ſcquir li ſuoi nemici;

A Sochotteſi vanno umiliati,

Chiedendo pane ſol, da buoni amici;

Qielli dall’avarizia ſuperati ,

Occhi non hanno per guardar mendici :

Avari i_l_ pan negorno a Gedeone ,

D’amm‘ärliben tutti ebbe ragione .

Dall’Avarizia , e crapula incitati

SÎſÎanta Sacerdoti ,in Babilonia,

All’Idol Bel , da’populi occiecati;

Come a Dio vivo, e ſenza parſimonia,

Fanno , che vino , e cibi ſian portati,

Per di notte mangiar con ſua colonia 5

Daniele l’inganno hOr manifefla ,

Togliendo a Bel l’onore , e a quei la tefla…

Al ſervo avar vien dal Parli-on donato

Qpel tanto a lui pagar‘era tenuto;

Indi dall’avarizia fu eccitato ,

Contro il conſervo ſi` vede infremuto 5

Di darli tempo ne vien ſupplicatoa

Com’egli fatto avea , e ſu aſsoluto;

Iuduròil Cuor, e proſequi l’ecceſso,

Il ſuoPadrou con lui poi fe l’iſleſso.

t.

Reg.

‘2.

Judi"

8a

Daniel.

l".

.L L i _

Mattb.
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Antìocho fatto Re dell’aVarîzìa., ñ‘- ' i@ z*

Con quefla,il Mondo—rutto vuol ſpogliare i fl_

 

Preſe ilTempio di Dio con ſua níilizia, “›- .i ~ '

Spogliando il tutto,ſmo al ſacro Altare t;

In Perſia terminò la ſua malizia, 4;; 1 i:` _Mac/5.

‘Nel voler’Elimaide depredare; e’ y '-. 6.

Non potendo ciò far, conſeſsò , e diſſe : i

Morir con pena, perch’avaro viſse.. ' "n z“; ,

Nemrodde , Che ſu Padre dell’uſura; ‘z_ , ;3

Dell’avarizia capo iſlitutore , ,iDando il ſuo bene, in piccolamiſura , ` - '

In altr’avantagioſa e riſcottore . Ge”.

Teíbr terreo cercò , con tal premura , to.

Che fù il primo a veſtire il reggio honore;

Cicco, del ver teſor cercò il contrario p

Ottenne ſolo il nome d’uſurario. … .

Da vecchi {ù ben Roboam conſultato , ' ;z

Qual Padre 1iberal,daſſe riſpofla _ --ez ,

Al populo per lui già rad-unato , ñ, 3*

.rPoìche ’1 'dolce parlar giova, e- non costa; R33'

Da Giovenetti av’ari hor deviato , , r_ A "L

Diè giàriſpofi’al ver regnare Oppofla; ì ;z ,- r

Conſulta avara ſ‘c 2 ch’a ſuo diſpetto , ‘ ñ

Si daſſe il ſcettro ad altro, e lui negletto.

Fò crudele Atalia, e moltoavara; ai a , - «y

Che per regnare , e cumular denaro, ` r z *

La Reggia flirpe tutta : o belva amara ,

› fl, In terra f‘e cader , con ferro avaro ;a …t ’ 4.

"Penſa horJieta regnar , e farſi rara : A . Reg.

" L’erario veder pien , ſol ciò gl’ë caro ; L ñ, j. A 4.

Mà degl’avari ſempr’è rea la ſorte ; 4,7; i [o _z

Un figlio Dio ſervò,li dafl‘e morte .
.FL-s_ i H "X" Il



 

114,Il primier figlio, che nacque nel mondo , i ` ì

-6 ~(Zh’in cibo,e polo a‘tutti volle dare.

?Se con avara mano, il pan peggiore , "i“

4-" ZE ciò-,ch’a voi non piace‘, a Dio porgere“,v *a Malfb,

“i—i

ñ .r <5
ñ ,—…

**Se nell’oro ſarà-r tir perirai; "fl-ì‘

i "Ch’eg n' nel oro ſia, rìAima all’inferno. zat— a!

al..

L’avarizia onorò di pria corona ,

Offerendo al ſuo Dio , con Cuore immondo,

Qianto di vrle tien la ſua perſona 5 .. Gen.

Il ſecondo però, con Cu0r giocondo ,fl -ñ 4- l

Il meglio di ſua gregge a Dioìlo dona: E

Del gran teſor ſol quello fil dotato ,<4 , -

E l’altro, perch’av ar, non fù guardato . " *4

O quanti ſon ſcquaci di Caino, egizi., L »iam-ñ: i '7'?

L’avarizia oſſervando nel donare ?i 1-.

_A Dio, che ’-l tutto dà ſino al Divino, z"; ,7 _

W" Martb.

Dona l’avaro il peggio al- poverino; alt-M 7,

Peggior darebbe'ñl'e"l-poteſl'e fare; M1? a".

Ma Dîo non-guarda a doni degl’avari ‘ 0m,

Son degl’arbori infetti iſrutti amari.. - 4.

Già ‘enoto a tutti il detto del Signore z: 42 ;KI-mu

Ciòch’al povero date, a me ’l darete; 're

Stimando il ſommo Dio di baſs’onore, La'- -2' …i il! '25,

Con Caino‘zil gran preggio avDio togli-?YM H,

Sarete, hor giache foſiea Dio inumani , ,Lì-«1

Dal Cielo eſcluſi , e dal teſor lontani. Mü

Dove il teſor ſarà, hor ivi il Cuore "i

Fiſſo terrà ciaſchun per ſempremaig; M **DPI-*Ji*

Eſamina i1 t‘uo Cuore ;>0 viatore, "Kia Sami‘w

"a "i" Matt/3.

L’oro ,del Ver—teſoro , èoccultatore ,Lì-ñ :fica-'J 6. _.

Se non diſpreggi l’or, non vive-rai :733* i l i " `

Merita l’oro al‘Cuor'decreto eterno,

i

a, SO

I l
’b

l
’a
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Ag’ -s:o N E T“-T (3.5;, ,

Chi non baflaquamo‘ s’è già detto , guppy» 3

 

Suo occhio Volga al Giudicio finale: , .: `

Chríflo non opporrà altroxhe'l‘ male --Q

Dell’ayarízìzg, mofiro maledetto ..z-x; .-:wznn- ‘

C.0m’ebbe`x ſete ,ſame, e giacquea letto fle--ZG‘ < -. `

Infermo ,ed ancor nudo, in forma tale , ~ '

Gl’avari intenti aíl’oro , a 101` fatale, › - -X

Non guardorno al lor Dio nel povere tro. P

Svegliaccvisù via a’mìeî ſonetti ; Mani'.

Giachè vi diede Dio Cume evíccmo, 25 .

Sforſarevi riporlotrà gl’elettì; ’ ²

Sè non darete orecchio a’míei-concettí, - i‘.

Sarete al fin ſepolti nell’interno, - '-Ì

Senz’oro , ſenza Dio , e maledetti. ., r ñ‘

.~ ,Aj— z' ì

Come la Liberalítà fà ritrovare-illteſoro Evangelica.

STO N E LT o. . ñ,

Iach`e hai viſi’, oſedele îl mal’effetto , ' fl

Che porta l’avarízia a’ſuoi ſeguaci, .a 3

Non ti giontarcan huomíní tenacì, . . 4 è

Privì della pietà col poveretto. - w, thy-1^ ‘

Dio ſol fial’oro tuo, portalo inpetro: z 2.@- .z`

I beni ſon da-Dío , s‘e ſon verací; jam-ob.

Velli, che’l mondo dà, ai, ſon mendaci , …- t.

Se tradiſcono Il Cuore a lor foga-(tax' ,

D1' liberalità ſu' pien,ornat0 5 m x .. V mm A ‘

uniquanro D'ro ti dà; dona. con arte, ;5M ~ z

I} Alllì Part’, e ſarà ridupücatOZ ‘è', l E‘Cosìívìcco ſaraiíndoppio fiato ; ‘- `, ,' ~` A_

In &Hay—Dio ſarà lartua gran parte, _'ñ, ’x Then,

xh Cielo, ungw‘an teſoniè riſervato; ;griffin ì 3.

“W - W H +1'- Dl

\ ,ñ ~ , 3_
\ ~* ì a.
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CANTO QUARTO.

A quel h‘beraliffimo Signore -í a? Î ñ *
Impari ognuno ad eſſer liberale z .1’ ..a ſi…

Come primo ,edel tuttolargitore, ì ' ’

Se quanto abiam , ci vien da quel canale;

Sun liberalità reca ſtupore ,

Se non guard’a chi rende, ò bene, `0 male:

.A tutti il ſuo bel ſol naſce, e riſplende,

Il giuflo, e'l peccator lucido rende. ñ z'

Quel che dà quanto tien, gran liberale - PPS-.ì '.

Da tutti dee chiamarſi 3 e con ragione; {er-:1‘ ›

Savio ancor tc ſcrier , ſe ,Il temporale, - dad

Per farlo eterno, i” man di Dio lo pone; a Gala,

Mà quelche da ſcfleſso , a ognun prevale, ""4 - -’.

S’al dono ,il donator’è in paragone; i o-ññ‘z'î -- .

Ciò lo fa quel Dio ſol,ch’è ſenza pari,

Dando ſe {leſso a tutti, anch’agl’aVari. ?Ja-"‘- a..)

Per ſomigliarcia Dio, creati ſemo, ~ ‘
(on l’imagine ſua, ch’in noi portamo; ì 7 ſi' .

Quando, come'lui fa, noi non faremo ,WM-‘3 ' 3

Il detto è falſo , ch’a lui ſomigliamo 5 Ge”.

Sè l'imagine ſua, ſolo, averemo a 1

75’ Con quc lla,il gran telbr non conſequiamo: - i

Molte imagini ſue tenem dannate, drm …mi I

Sue ſomiglianze ſol credem ſalvate. ;fa ñ? E ' ‘

Máup.

. s"
*

e’

`l..e

1 /

In liberalità, ſh ſema pari ñ- ;è

La gran Madre di Dio, col ſuo Figliolo; ì ` …i

Se quanto ereditò , robba, e denari, z“. '* .ſuor

Il tutto diſ. ensò , con gran conſolo , Marl

.A [FOVEÎ'Î , che for ſuoi amici,e cari, d’Agridls

S’al ( iel portano il ben’ , e ſenza nolo; :

4,53 C0rriam pur dietr’odor s'i liberale , a?? F

GYM-2 Giachè ſol quella algran teſor prevale. l)al

l
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Dal Padr'Etern’h-Òr te ſoríera fatta :ma:

Del nostro gran teſor , gno Figlio amato; Pane"

Di diſpenſarlo a tutti ognor già tratta,

Sin da quel punto , ch’m le] fù incarnato;

Nè da tal ministíer mai ſ1 ritratta , Sap.:

Banche dal peccator demericato 5 7.
Hor il teſoro avrà chi ſiprevale ~~ ‘ì `

Dì teſoriera tanto liberale . "

Eſſendo ancora in terra, e Viatríce,

Con mano liberal diſpensò ’1 tutto,

Sin de’meritì ſuóí, come ſi dia—r, .ſuoi

L’huomo ne fec’erede , e del ſuo frutto; Maria

Hora ch’ínCíel già ſiede Imperatríce d’Agrid-z

Líetí brama far tutti, e ſenza lutto; ›

Perciò col Figlio eſclama , hor date il vostro , Luc'.

Che’n cento , e più avrete ìì teſor noſtro. 6

Gran teſoro fi deve al grande Abramo, '

Come di Dio perfetto imitatore;

  

Il ſuo Figlio offerì, come crediamo, ~:;~›,\ `

Unico germ' , e di ſe ſucceſſore; ‘ia‘ Gen.

Hor Padre a molta gente il vediamo, - az.

E dc'credcntí primo genitore :

Avaro ſenti ben , con maravìglia ,

Un ſol questbfferì, migliaia hor piglia, '

Bello, píùche d’Apell depìnro, ‘e AbeUe , ` i

Se ’1 meglio dì ſuagregge a DÎo lo dona:

Sono <`1accette a Dio ſue pecorellc ,

Che la paterna colpa Ii condor”; * Gen.

Tanto ſe ne compíaequc , e gradx quelle z 4..

Ch’al donator già peeparò corona '

Dì Martire prìmìer , ch'al Mondo foſſe ,

Liber al' egli ſù , Dio ’1 protmnoſſe.

H z Chi
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' Chi vuol ſuo capo , m terra coronare ,

 

, E’teſoro , nel Ciel, poi poſſedere :

David il liberal deve imitare ,

Di' queſto un ſimil Cuor deve tenere; p
Che due volte la vita volle dare i

Al ‘Rè, che David morto i1 volea avere 5

Del liberale oſſerva i reggij fiori , "

In tcfla di Davidti’, e ſucceſſori . '* "

Quel gran Profeta , e Dio di Faraone, 7

Di liberal virtù fil s‘: dotato ,

Che’l ſuo teſoro poſe in paragone

Col perdono di colpa , e gran peccato 5

Se con coraggio più , che di Leone

Parlo con Dio , già al p0pulo adirato ,

Con dirli: 0 th perdoni a tuoi ribelli ,

O p ur ire dal tuo libr’or or ſcangellí.

Raiab era inſedei’, e meretrice ,

Pur perche liberal’ , e con amore ,

Gl’inimici trattò dagenetricc,

Del lor periglio ſentendo dolore;

Her libera, con ſuoi,ella ſi dice, è

Dal fuoco , e dalla mort',e dal furore; u,

Ciò non ballando a Dio , creſcè ifavori ,

Spoſandola con ſuoi Progenitori .

Dj Alramo ii ſervo pio chiedè da bere

Lalla bella Rebeccha , ed in quell‘ora ,

Come aſſai liberale , i1f`e ſedere

t Dicendo: bevi pur , e queſii ancora ,

_ ;è 2,Che ſeco porti, ſarà mio il dovere

Tutti rifrigerar , ſenza dimora:

Quella man liberal, che l’acqua dona,

Fatta è del grand’lſach moglie , e padrona.

xe.“ "i

i t.

Reg;

24.. a‘.
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Già pollo in ſchiavitù il -gran Tobia ;Alza-,PA

Che ,foſſe liberale ,il Sacro Teſto , 1.45:,.- .- ..

Con meraviglia dice :ei dato avria ‘Ì‘* .

Se fieſſo , col ſuo bene, in grato preflo- :5, f; Tazza

Neldar, ſempre fù Viſio in allegria, -. ai.,

Nelriſcuotere .ſol {i vidde meſlo ; z A.

‘Da liberalità , ch'è a Dio s‘igrata, W., z ;

Nuora, ricchezza , e viſta li fù data. ñ. 4

Di Saraſte la vedua liberale ,

Della farina un ſol pugno teneva , ,

Potea , col figlio, un giorno naturale , , ,- ‘. .3'.

Reflare in vita , e poi morir doveva; Reg.

In liberalità non ebbe equale, 7.

Sedie il tutto ad Elia , che lo chiedeva;

Hor di farina , e d’Oglio fù arricchita;

Morto poi il figlio ancor , ritornò in vita .

Tabita , ch’era ſolita ayeſlire , ñ‘ \
In Joppen ,le ſue vedue , e poverette; i

Morta , riſorge di quelle al languire ,

Con le preci di Pietro a Dio por-rette z 7 Ac?”

Sua liberalit‘ä la fè gioire Apo/i. \

Di Vita , e di teſor, con le ſudette, ,9.

Teſor non può negarſi a i liberali . o, z

SC per volarea quel tengono l’Ali. .t ~

D’avaro Padre figlio liberale z ñ v n
I

Gionata le ſue armi, veſli, eCuore L‘I-ñ

A‘, Tutto don’a Davidde , a ſegno tale, -
  

;ZÎCh’in liberalità mette ſlupOre ,- I.
ſi La morte l’involò , perche mortale Reg.

Pianto fb da Davidd’ ,e con dolOre z 18

Un zoppo reflò figlio a ſua ſemenza,

Convi‘w ſu a Davidde ,in reggia tnenza,e ‘ ` H Q COI'
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Cornelio , ò quanto vale il tuo ben ſare 3

Tua mano liberal molto ti giova;

Un Angelo hor ci viene ad inſegnare * ’

Q1511 ſia i1 ver teſor , ovc ſi trova; A34

Manda preſlo il gran Pietro a ricercare, Apofl.

Qui ti moſtra la ſede antica , e nova :

’Ina liberalirà ottien decreto ,

Ch’alie genti ſi dia il Paracleto.

La Sunamitide al ſpeſſo convita '

Il Profeta Eliſeo a ſoggiornare

In ſua fianza ,eda lei già ben fornita, .

Di quanto all’Alma z cal corpo può giovare; * 4..

StuPido in Ciò il Profeta, aſc la cim Reg

Bramando ſua bontà rimnncrare; 4r

Da flerilezſccÒnda elia è mutata;

Indi muore ia prol’è ravivaca .

B002 con Rnttc tanto liberale 1

Che ſue ſpiche di man ſi fà cadere;

Di ſua famiglia la fà conmczaic,

Dando]] libertà nel ſuo podere: 'a Rui-td.

Ecco il mezzo ſicuro , ò huom mortale,

Se brami iI gran teſor già poſſedere;

Quest’huom con mezzo mi’, e con tal’nrte, ~

Di Chriflo alla progenie ottenne parte. fl

Voglio coigrand’Abi-am pur terminare,Per averldal medemo incominciato ;km-;.5

Stanca 1a ſua virtù penn’ z e parlare, '

Se _tien de liberali il principato; Geíz,18.

Síede anzioſo inporra ad aſpettare zz”, "

Chi paſſa, n {in di renderlo cibbato : '5.2

Pzaſſa ia Trinità , bench’in figura , z

La cibba ,ella d’un figlio l’afficura.

i!!
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. . .es o N E "r "T o,Ramo caro lettor , che iii erudito, - ñ

Q1211 liberale a Dio ſia z e ſarà grato; - .3

Chi , con amor-,il dono aver-à dato , ' ì " I_

_ Per ſuo Cuor liberal, ſarà gradito. ‘ ‘ì -

" Qianto in queſio mio canto hai già ſentito,

Il tutto , con amor , fùa Dio donato;

Ch'c perciò ſi: da iui rimunerato,

Guardando il Cuor donante ai dono unito.

 

i Con amor, quella vedua hor due denari Mart-“fl

7 i Poſc del Sacro Tempio, nel Teſoro, x z.

‘i E più de i ricchi doni a Dio ſon cari.
' '-7 1 u 0 . -

b Donano pur taIVO ta l ricchi avari,

,ì Senza Cuore però, donano l’oro; Apq/l.

" Mà doni, ſenz’amor, ſon frutti amari. 8.

'L

Come la Luſſuria fà perdere il teſoro Evangelica.

_ S O N E T T O . .z
ſi L terZo dardo', che i’huom già ſeriſce,. _ É'

E la luſſuria ,che viapiù rinaſce

Nel cuor , che di tal vizio ognor ſi- paſce, ~

Benche ’n farlo ,giulivo , i’aviliſce.

Imm’ondo vizio , che mai più finiſce; ‘

A cui inclinato è I’huom ben dalle faſce :

Reſia occulto il teſor , dentro ſue calce, i,

A quel , che per iuſſuria ognor languiſce.

Tutti bram’avertire il mio ſonetto, .

Fuggir ia donna , col ſuo guardo, e tatto, P70"

Acciò ii vizio non entri nei lor petto; $

Il Cuor , che di iiiſſuria non ‘e netto,
Di bruto , e non già d’huomo egi’èg‘itratto ,i

Il ſuo teſor ſarà di fuoco un letto. i;

’1‘; fb _ ;a
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CANTO QUINTO.

 

L gran Diluvio ſpaventa: dovria i**

Il mio Cuore, il tuo pete’, ogni coraggio;

Fù la luſſuria ſporca , e madre ria,

ch’al mondo pax—tuti quel gran contaggio;

E pure, haim‘e, con quanta leggiadria,

Da! cieco mondo gl’è preflat’omaggio. a, .

f…" 'i A', . ,
Del Veſuvio vorrei lingua di foco,

Per tagliar di luſſuria il genio,e’l gioco

Sè lÎ—acque del Diluvio non fan eco

Nel tuo cuore, ò fedele, aimen quel foce, '

Che Sodoma bruggiò, e portò ſeco

Gl’abitanti all’inferno , in 101' mal gioco;

L'ìflcſſo 1a 1uſſuría,ai, farà (eco,

Sè qual Sodma , nel cuor ii darai loco;

Hor ſè l’avertimento a tc— d iſpìacquc,

I] tuo teſor ſarà di foco, ed acque.

Fù Beniamin Tribù iuffiiriofà

Con ſorſa , dal Levita paſſagiero

Pigliò ſua moglie :ò colà approbrioſa

Vittima fatta d’un villaggio intiero

Notte fù alla meſchinÎaſſaí noioſa

S‘e ognun tentò'in quella eſſer primiero

L’infelice mori nell’atto impuro, w

Che ſpettacol ’oimè , crudei’ , e duro.

Fermati quì letter , non aver fretta,

Che la conchiſion non è giá fatta;

Oſscrva, pei" veder l’alta vendetta,

..Con cui la Iuſhiria hor (ì baratta;

L’altra parte d’Hebi-ei da coipa netta

Qpefla Tribù cafligha ,e ſi maltratta,

Che tolrone ben pochi , reflò tutta

Dall’undicì Tribù morta , e destrutta.
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Viaggiando gl’Eb'rei al gran teſoro n i’v—-xw’fl- ñ rh)

 

Della promeſsäterra , e pria d’entrare, F1 ~ . ‘1L

Tali-n dell ’honeſlà perde il decoro, `-~ *5;

Vi{lo con Moabite ei ſomicare z _ Nu”.

Preſente Moisè , pur un di loro i ’5;

Nel ſcorto impuro volle penetrare; Naz-4; ~ñ z ;

Mà Dio tal colpa non laſciò impunita- - b. ~ ~~ …

S'à ven tiquattro mila ei tolſe vita. ‘ *

Sichemme d’Hemor figlio, e vizioſo '- - , :w LI

La bella Dina volle violare; . - ‘ì’

A fratelli di quella ei res’ odioſo, '° ‘I‘

Penſorno , e ben l’ingiuria vindicare; ² Gt*

Tal colpa reſe ognun egro, e penoſo, L j#

Col taglio delprepuzio, e quei placare; ' ›² ÌÌ

Ciò non ballando a Dio , fè pur dem-uno . 'r A.

Hemor col figlio , e ſuo populo tutto. I JT

Di ’naudita ſorteùa è ben dotato ñ ~ ` - "'Î

Samſon , e da Dio reſo valoroſo :

Non il prevalſo nò tutto il creato, :53: **U

Sedi tutti riuſcì vittorioſo; ÈÌÉWJÎ -i‘ Juli?“

:Pure alla fin reſtò già ſuperato, 1' ~ ` *

Fatto che fù ſuo cuor libidinoſo; ’ \

Cieco mori Samſon trà le colonne, 1 ~`

Mcrrà così , chi dorme in ſen di donne.Stupida ſempre più la mente mia, e .1 a‘? r . ' I

7 E confuſa la rende un Salomone : ' x.- L".

Di ſcienza ſù dotato , e profezia, -Dell’u Îano , e Divin reſe ragione; Règ.

Il ſenz , ai, li portò l’idolatria, ai.

Volle on donne mille aver ſermone; ~

Perch flolto ſequidonnast bellezza, 2 -‘ 'F

Ben dub-ii laſciò a noi la ſua ſalvezza. *s* EPG‘

’ Già
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Già flupida mia mente , hor {acrimoſa

A ſuggir delle donne il pravo affetto; ` Bnl'.

Poiche in mente sì ſavia, e luminoſa, '
'Vi entrò pur la luſſuria , e ſcopri il tetto. i"

Fugga la donna ognun ſavio , e ignorante

Se qu elia rende ogmm canna incoſtante.

Il vizioſo Amman ſi finge laſſo, - 4 , ‘

. Per sfogar le ſue voglie in fragii ſeſſo; . ‘

Con ſua propria ſorella ei fece il paſſo, a z ,,

Cerco ,che 10 ſerviſse , e fù conceſso z 2 .

Il fatto non fù d’huom , fù Satanaſso,. ` . Reg.

Che ſuggeri l’inceflo , e fù commeſsopññ‘

Libidinoſi z e ſenza l’amor ſanto,

’ ;4La luſsuria guſtando, ai, molto amara;

A”,

“a

Fuoco è , che mai {i ſmorza, e più s’accende,

Replicar vuol la penna ciö ch’hà detto, e

Per far forte ogni ment’ e virtuoſa, .rr-z. .~

1;.

A ſba ſorella ei tolſe i bei pudori; . , -

Fù ucciſo dal fratello, ecco due horroz-i. 'ñ, ›

105.3:

9,

Piccola ſia l’età , ſia pur pregrande;

Quel fatto de vecchiOni, hor or s’attcnde,

Loro impudico amor quanto ſi ſpande e

Luſsurioſo cuor violar pretende

Di Suſanna il candOr nazio , e grande;

Innocente ga rzon Suſann’aſsolVe

Da morte , e conti-oi due vecchion riſolVe-r

Dani.

I s*

L’un dopò l’altro , (i ſpoſhrno a Sim

Giovani ſette , già morirno in tanto; .

Tobia

.Reſia di Sara il fior via ſempre infranto, 8

Serbato a Tobia!, di virtù rara‘:

Tobia con Sara castiffit'ni 'fiori

Pofliin mazzetto , ecco il Demanio è fuori. o z.

, _ h
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Oliferne infellc', e non ti-aVedi, 'ñìì-fflvìè* r: .T

Che la luſſuria toglie aj Capitani \-‘ 'ó‘ '

Il giudicio dal Capo,e ſol ne i piedi Are-FL

Reflaffler caminar da flolti inſani 5 ” Judi‘

Qyegl’occhi belli, che mirar tù chiedi, 'T ,--Îr - o.

I tuoi dlſegnirenderan gia vani: ~ …,- “‘1‘3 ..- `.*

Impuro Cuor donafii alla'Giuditta "ì"eîflîlfll" r:~Con tuoi a te dà mort’, ell’ è già invite:.

A benche Faraon non già ſapeſſe, “T-- **n ~ ~ “ì

Sara del grand’Abram pur moglie foſſe; 'ÎT É ,e /

Mà per ſorella ſol ben la credeſſe; `

Hor per averla fè quelle ſue moſſe: **v-‘i‘v- Gt”.

Già avuta , che ſua moglie ei la faceſſe, ì ua

u`i colpa non appar,pur Dio il percofl'e;

 

?P1
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. E che la preſe ſol per eſſer bella: i

Suo amore impuro,`e, che lo flagella. ~ ^\ * ì. ›

Capelli ſette di rara fortezza **in ‘ì <~~ì~ .:1*

Dati ſono a Sam ſon 5 poi per ddl-mire k "T

In grembo a donna ‘di vana bellezza, MW ‘— L“?

-" Son raſi ,ela ſua l'orſa fan ſvanire; ñÎ-b “vi-4'": Jüdt'fll

' Sette ancor Sacramenti dall’altezzazd‘ :im iz. “.53

Son dati all’huom,per non farlo' morire; - '

Hor ſe quello morrà ,ſarà col. guardo-w ‘i ' " 'L1
Di donna,ch’è,pſiexf l’huoznzvelenozedardo: ‘31; 53.‘

Siſera oſſerva pur ogni fedele; Mi" **ì-‘Ti ?"37

Qual ajahele entrò molto aſſetato; .di tm ›'Cſiiedè ben l’acqua lui, màlajahele **532M :ñ '

ì ‘7- ;Latte u diè, per farlo adormemaco ; MW- Tullio.

~ I“ La‘lufl'uria figura , che qual miele :IW-‘PAY ‘4,

sì gufla , e poi il Cuor refla inchiodato. —`- ‘ 3

Mai ſet’eflinſe all‘home impura donnaffi’ffi ml)

Fuoco, e nonacquaz'oimà,dona la gonna, a-sî . '

T"- In-ſi i
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flùffi-ñ

' Chi dunque vuolteſor dal ſno Signore,

Invano ti affatichimrrecurſore… ,kw- .M- ”Maw

Svegliar volendo dal ſonno di morte ’ 5,5 Tx) `

Herode; che in ſua druda, e con ſapore, 3J* - *.1*

5,; :tutto il ſuo bene hà pofl’ ,ogni ſua ſorte. Matt/1. i

_11! öitio così occieca il ſno Signore, rzç'z.-ñ 7-34.. i

Che del teſor non -può trovar le parteir‘!. l

Ben cieco fb., ſe perlaſciare infesta ma - …ma

Sua drnda ;ñ al Precurſor taglio la tefla. L fl‘

Al convito celefle iconvitati , m , …z ; A

(Teſoro, di Cui parlo, di preſente) 1 255, ,z

Pregano gl’altri tutti ſian fcuſari , ,zie ,5. a:

.i Mi l’ammogliatoſi dice impotente : ;u zz_ Luc

…Rende la donna i ſenſi, ai, già ciriſenſati, fa., 14. 1

Se bruto rende l’huomo, e fuor di mente-”erInfelice ‘e quel Cuor, che donna il punge, ..l-z: 3 ›

S'al convito c‘elefl’eimai’ non ,giunge-v 'rr-ì'. -J 2

Tutto il mOndo vorrei quì congregatm ?bw-Pz ?Why-"‘

Per farlo accorto ben’, e prevenutqa Kiro? Zia-'.1

Non può negarſi ,,che’lvprimo-peccato, try-;q ;Î *’

 

‘33-‘ D’amor donneſco è~original tributo-;g 4:33 z- Gel

_Adam tutt’ occhi, z e pur reflòoccr'ecaco ,a 9 , z.

Non guardando al `preaeuo ricevuto” g …La

Dice il ver chi dirà-4 la donna è danno , &mi;

Se’l teſor toglie,e laſcia l’huom penanno. ma; ?fl

Senta, perfin ogm”) Paolo, che dice :1 ,tz-'ge W, “zz-uo_Buono è,per l’huomzla danna non toccare ; ..1) *

Conoſcendo ilgran danno ,a noi il. predice, la ë

. ,5: ‘Non potendo già l’huom Dio,e donn’amare; j. ad

Parlo di quell-’amor reo , infelice, ‘AF- …n Canin:.
i‘ ?Che fà l’huomo da Dio prevaricare; o. _2 ci".

Bet; lungi fliajda donnaje dal ſuo antimafia-à! i
J i S * i
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«SS 0 N E TP‘? 0.On vergogna alla penna,- egl’occhi al pianto, ‘ .

De! lubrico Aſſalon’hor mi rammenta.:Se contro il Padre al-zar—ſiei nonſù lento , Lì”

Pur con mia pena, e penna iifatto canto ; ”sì-'J

Mà cioch‘e fà ’1 mio Cuor del'tuttoinfranto ,Nata Î '

Entrare a donne dei ſuo Padre il ſentoztäuáä

N‘e fù con ſecretezza, ò gran ſpavento , 3t;- WWE.

Ch’a tutti deve dar un error tanto 921:» a." ñ Reg.

Il fine guardi ognun deil’occiecato w \ ap Ar.; 18‘.

Luſsurioſo , che ’1 lume hà perduto , mah‘? .i ’MI‘

Gran Qiercia non Vede, restò approcato; "‘72Simil castigo a quello è preparato, …N ed

Ch’alla luſsuria dà lieto tributo: SÙWÌÌHÃÌÎW :e‘i

Trè iangìe ai Cuoretftiodèmpre dannato ;ea-'ra :Wi: i s:: TALK?” Ft!

Come ia Castità fà trovare i! teſoro evangelico

S O N E T ’E ~O. MAL-011355352

Remebondo mi ap'pìgli‘b á'dimoſhare ,. gli;

Come z di purità Coi buon-’odore, Mana-nel?

Si trova il gran teſor, che“fia i’amore, . Jon?"

Col qual, queiſommo ben fl deve amare. :ccp `:Ir-1..

5b chela penna mia ciònon puoi fare-‘l'aìçië eda"

Moſsa da Verme vi… peccatore 5 3.3' ..

Un Angelo potria.; col ſuo candore ', :tt-Ab” hdi)

Deli’oneflà i gran preggi publicare; .tz 3201532” fab-f

Mà coflretto a ſeguire ii mio pen ſiero ,RIM-”ÉÎÉT‘

` Vſſ'Dirò pur ciò mi porge i1 pio-Signore;- GWÒWAPOR

*i* Che del tutto egl’è l’ultimo‘, e primiero N! :il i:.

Dico: chi ’n pur'rtà com p‘x il ſentiero; .:Qi-WM( ’ai‘.

Del campo daeehiamarſi il bello fiore ;dk ‘Capt

Cile Offiede il teíſbr ben tutto inline-v W“Ò ²~

**ho .HS i’ CAN4

i e, 3.  
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C A N T O S E S T O.

Andido, candidiſſimo maggiore, ' .

Ch’a tutti 'n purità , egli prevale, ‘ ‘

Il figlio di Maria candido fiore, z; ,; aNato , e ſol ei, di terra verginale; ‘- -ì-rí'wñ ſſa;

Queſio dbna virtù , preggio , e valore "3". x; n,

All’huom, che già vestì di carne ſralez i, 3,

E ciò per farlo ricco del teſoro, -- r

Che ,in purità , ſi compra , e non con oro.

Celefl’è quel te ſor , che li deſia ; ‘5

vDal Cieloildonatore anche diſceſe: @Armi-’.1‘ *

Col Padr’è Dio, ‘e huomo con Maria, 5 "

Se vera Umanità da quella preſe; JM”:
Per mofirar del teſor la retta via, i i "eſe s. w' `

Eſempio a tutto il mondo egli ſi reſe. ,4, 2-. ;

z ` Madre Vergine vollcimmaculata; f, p,.4 Mira la purità quanto gl’è grata. "Ji Iron” x i

Non penſi già talun poter godere i i

Il gran teſor con gl’occhi corporali; 1511,35;

Con quelli ſol del Cuor ſi puol vedere, i“ .

Sè pur ſaranno candidi , e morali; &lag-j: Ma"

…z In quelli il bel teſor brama ſedere, ’IQ'P'H , ~ `

Q’v

x

‘ Non già ne ſporchi , immondi ,eſenſualiz z ,3‘S‘i che del gran teſor , già è poſseſsore 4,-_1 ; , ’ 1

Chi preſenta al ſuo Dio candido il Cuore., {I :

Nel candore,Maria fb ſenza equale = 7, aaa-<4“ ñ _2

Trà le create, mera creatura : ;FL-z*: 'fl _

-Dell’atto puro Madre naturale, ` *ì‘e- -:-.-~- Iſa"

,s N‘e puòrdarſi di queſt’altra più pura; - 2

" Al Padre figlia ,in carne verginale, ì ' ñSpoſat’al Spírto,bencbe ſua fattura* ,zan i

.e (Lidia di purità è l’alto monte, ?i ~

Schaturilëc il teſor da glicſlo fonte. Quanto . `

i

. r \ . - ì
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  Quanto la purità li ſuſſe grata,w_ -A

Per eſſer’ ell’ al gran teſor graditm

Per madre del gran Dio vien ſalutata,

Delle grazie ben tutteſavorita;

zRiſpofia a ciò non dà,s`e pria informata,

Che pur d’integ rita foſſe fornita;

Quali stimaſſe più l’eſſere pura, i '

Ch’ eſſer madre di Dio la creatura.

Ciechi aprite pur gl’occh‘i a queſta luee 5

orecchie date udito a quella voce;

Ecco il ſentiero vero,e vi conduce

A quel,che pend‘ein alta,e dura Croce;

Egl’è‘ teſ0r0,teſoriero, e duce,

Che pC-r tutti ſofri già morte atroce:v

Sequiam tal puro figlio, e casta Madre, 2.3;

Qucsti ſono il teſor , che di‘e a noi il Padrewà-ìay

La punta ne ſpiriti beati '

Li f‘e adorni, perfetti, ed arrichiti;

Com’anche dagl’impuri ſeparati,

Form-'tudo un nixîco glob0,eſſendo uniti z › ' -

d', Quelli!” qtieſliſitlfinſſon diſcacciati, Amo,

D’ impurità convinti, e ſon puniti. l'2.

O ſanta purità hai Len deciſo ,(Quelli all’Inſerno, e quelli al Paradiſo.

In tutto il mondo,un,ſol Noè fi trova ì.

Ornato di mundizia ,e pio candore; ' Y“

Al casti‘go s’oppone, c fia la prova,Che lui,con figli ſol,sl~'ugg`1 ’l furore; A Gen,

35BM‘ Dio quel ſporco mondo in lui rinov-a

’ Dandolo capo al reflo , e genitore; , by; f .

Perche caflo vive, morigiocondo, i ;N ñ 'Fi

SeconÎ-P Padr’ , eteſor-iero al mondo. '

. › **‘1‘
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:Per poter Geremia preconizzare

Del gran teſor le masſime prefiſſe;

Il volle il pio ſignor canonizzare .

Pria ch’ alla iuce,pargoletto, uſciſſe; jenny.

L’ottenuto teſor per conſervare z.

Caſio , Virgin’, e puro ei ſempre viſſe:

Santo , e Profeta , e caſio pria che naſce;

Perciòadditò ’l teſor ſm dalle faſce;

De] gran teſoro Elia gran zelatore:

Caſio pur’egli viſſe ſmo a morte:

D’infiniti prodigi operatore, 3_

Se dell’inferno,e Cielo apri le porte ; Reg_

Fu della purità’il bel candore, per tomm

Che nel zelo di Dio il fece forte

Per la ſua purità , gran zelo, e {Cdca

Laſcio ſuo ſpirto doppio a un caſio erede.

Del caſio erede glorioſì preggi:

Di ſolvirgineo luminoſi raggi;

 

Suppiici rendií popuii, eli Reggia 4..

Della tua purità meri vantaggi; i Reg.

C01 ſupremo motor quaſi garreggifl Per Mim

Se mono, a te la morte dona omaggi;

Queſio è’l grand’ Eliſeo Profeta Santo 2

Che fece quanto Eliafl’l doppio tanto .

Pudicizia , e beità :o grat’ogetto;

Gioſeppe d’ ambedue vero ritratto; - i

D’impudico parlar non ode il detto;

La vefle laſcia,e ſi conſerva intatto;

E benche con prigion venghi conſiretto, Ge”,

Non avela nb dell’impudica i] fatto; 34_

.Anime ſ1 pudico,aitres`i invitto, '

Come Rè,ſìi temuto nell’ Egitto, .

Molto

;Xii-r
. a. .i
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I IMolto vorrei parlar,mà non dir poco - z

Dell’ alta purità , cantandoin Verlb;

‘Veda ognun Danielle , e ſuoi nel foco,

E ſolo, dc Leoni al lago immerfi); W Daniel,

Nè fuoco,nè Leon con lui fan gioco, 'ſffiö Îz.

Quaſi del naturale ognun ſia perſo; '

Perch’ in ſopran cantò,c0n calle note;

Il fuoco,e fiere a lui ſon pur devote . ~ .

Naſce, e maggior dall’ utero materno rm“:Giovanni, e ſu Battifla, e Precurſorc, ;

Purificato pria dall’ uno, e Terno, fa

Per poter battizzarc il RCdentore , Joann_

Lode però {i dee , e culto eterno z,

Al ſuo virgineo, e ſpecial candore ;

Quello lo nominò più che iProſeti,

Moflrando a noi '1 telbr, con i ſuoi deti. ` z

Giobbe, che ’n donn’altrui non fù incurvato; H .N‘e della vergin’ebbe alcun penſiero, '

'Vien dall’ inferno d’ogni ben privato, 105,

Nulla non cura ciò, qual ver guerriero; 3 1_

Perche puro il ſuo cuor’ebbe ſervato,

Il tefor poſſed‘e, ben tutto intiero.

Cani nodr‘r i penſieri, al par de gigli”

Sua robba doppia piglia,e figlie , e figli.

Non devo laſciar nb la gran Giuditta,

Dial, per ſua purità, fatta `e guerriera :

Li tolſe Dio il timor, la reſe invitra;

Dandoli poi ſplendor, la fe ſua Alfiera;

La ſua caſta bellezza diè ſconfitta

A quell’ asſiria gente incolta, e fiera:

Eſclami dunque ognun, con voce tale,

Donna, che caſta fù tanto prevale.

I 2
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Quanto cafla Suſann’ , ancor più bella;

Trà le donne aſſai pure, ell’ èſamoſa,

Frà l’ anguflie di mort’ , ai , gemè quella,

Perche cana , non già libidinot‘a;

De vecchi la luffuria accusò ella,

Veduta averla in colpa Vergognoſa;

L’ innocente da rei ècondannata ;

Garzon l’ aſſolv’ , e a rei la mort’è data .

Nel ſtato veduvile , e cafia vita ,"ó-v

Anni ottantaquattro dimorò Anna

Nel gran Tempio di Dio , quaſi eremita;

Guſtando il digiunar qual dolce manna;

Perche caſta viv`c , ſli favorita, ñ}

D’ aver la gran Maria per ſua educanna; e:

Mà non baſtando ciò,per guiderdone, .45‘ »

Giesù profettizzò , con Simeone.

Proslimo a1 ſuo morir, vuol provedere

Di figlio alla ſua Madre il Redentore;

*a

*i

_e 2.

di

I

Daniel.

luca

Un Vergine alla 'Vergin’è devereffi Joan”.

Sex-vir qual figlio,e di preſrarli onore; 3‘9

Giovanni godi pur, che puoi goderez :zz-fl’ '- '

Figlio fatto a Maria,Madre d’amore; \ ’

La tua graffipurità ti poſe in liſta, , r e

Figli0,Apoſtol, Profeta , Evangeliſta. i

L .
L; 'uff'Cerchiam, per fine , con alti ſtupori,

Qual fuſſe, che poteſſe ch‘oabitare
   

Con Maria , e di ſpoſo aver gl’onori, &Éñ "i’ ‘Matt/Z.

Padre di Dio ancor farſi chiamare; ~ , z,

Son dì Gioſeppe ìgigli , e li pudori, ’lt-‘>4

Compartiti con grazia fingulare;Qyeſto in braccio portò il gran teſoro,

Hordel Cielo egli tien la chiave d’oro.

SONET*

,-‘_., 4 i 51““ Langa-..1… .

`A~ſi

‘ 4
l

…cn-A



S O N EAT T Okay;

uanto qui, o fedele,haigià ſentito , ~Dalla Sacra Scritturail tutto è-preſo;

Sè peranch’ il tuo Cuor non è già reſoAll’amorcaſt’ , oimè, ſei già ſpedito . …zz N.

Prima , che ’1 Verbo a carne foſſe unito, “…Mſg ` ‘

  

La pudiciziaa tutti fù di p eſo;Se l’ huomo ſenza prole, vilipeſo "‘- , - .Iſaia \

’ Reſtava appò ditutti , ancor ſchernito; 4.5.

E pure in quell’ antica , e dura legge,La puritá in tanti s’ è trovata, \ ;Ch' inſtem giontati , e numeroſa gregge;

Hor,che ’l figlio di Dio li caſti regge, 2".

A queſti ſol la grazia ſarà data, ad'Corínt.

Goder teſor nel Cielo , in alte ſegge. u.

Come l’ Ira fà perdere il teſoro evangelico .

SONETTO. Ì\Ffuſca quaiſia vizio il mio Intelletto;Mà l’ira di ragione il priva affatto: 5 . «U

,Non ſi conoſce i1 buono, in un ſol tratto,

S’ in quello 1’ huomo irato vien coſtretto.

Parto dell'íra e un fuocÒ maledetto, Pſal.

Che bruggia pure il ſavio , ed il fà matto; 88.

Non dà già tempo a ponderare il fatto ,Se ſia di giuſto pes’ , o imperfetto. .. ,3; _gig-.p a ;z

Seda il ſavio pur’, e pensi pria 'Tir tz'? ~

.Al tempo , all’ loco pur-facci rifleſſo, @Mega-[ef.

.Così ia ſua ſentenzagſarà pina-;Ma , e WW 38.

Chil' ira ſequirà , entra in follia; azz;- ,gazza 5,34:: R

Mundi punpe’l teſor-qualunque meſſo; ,WLM Aſtrid ’

Giamai di quello trovarà la via. v ;ñ &Rural-NS 9
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' CANTO SETTIMO.

Enza luce,Luciſero adirato ,

Non guarda il culto al ſommo Dio dovmo;

Così viene dall’ira ottenebrato ,

Che,’ncambio di cantar,ſi finge muto; -›\- AP”,

Dall’ira oppreſso, divien traſcurato , ' 3_

Negando al Verbo Eterno il ſuo tributo: T ‘

Canta , ſe vuoi teſor , un bel Sonetto , “

Due nature adorando in un ſogetto , :37

Non ſol non canta ;mà dall' ira oppreſso, re- ~›**.

Nel Veder l’ uman Gener’ eſaltato, Lì* -

Di vanagloria gonfio, e di ſeſteſso , [ſai.

Penta uguagliarſi a Dio,che l’ hà creato; x4.

‘Irato, non s’ avedc dell’ ecceſso,

Preſto del gran teſor ſarà privato ;

Li figurò ſua ira un alto Trono,

Cadde con ſuoi,e nell’ inferno ſono.

Da quell’ olèuro , e tenebroſo broglio

Trama d’ abbatter 1' huom da Dio eſaltatö, ‘ v

Per ſar,che mai non giung' a quel ſuo ſoglio, Iſaia

Dal qual ,per l’ ira , ei fit precipitato; g.

Del manſueto ,Agnel non legge il foglio,

Ove deſcritto vien ſuo principato; ~

@al-,con meriti ſuoi z e con ſuoi doni, 3 ’› ~

Li manſueti inalza alli lor Troni. *ſi

Oſserva in Aſsolon 9 mirabilcoſa: '$11 "‘v

* .Dura aſsai tempo l’ira , e non s’ ave‘de , firſt?

"‘J’CE’ a vendicar di ſorell’ amoroſa "i" 5’_ “L’ onor , lui centro del fratello accede; Reg.

vVerſo del Padre ancor l’ira focoſa [zi-f"
ſſ ‘ÎL‘ accende a diſcacciarlb da ſua ſede 5

*Le ma _guſtò ben dell’ ira il pravo effetto, "Paí

-SOM in quercia , con tre langie al petto. Con

_ .- ...—- ñ~—-—›—~ - ,ann-ñ. _- , -.- .—--› M**

 



  

Con diecimila lodi è cumulato *4-* t -Ì

Davidde il garzonetto vincitore; A

Saule quantunque Rè , e coronato, . ...72;

Di mille preggi ſol tiene l’ honore; **1. Îç

Hor perche diDavidd’e men lanciato, . Reg_

 

Reſta d’ ira ripieno , e diſurore: …2, .…4 ,3,

Brama dal mondo tor-lo‘, ò che follia, b

Fugg' egl’, e ſua Corona porta via. .zrwff

Nabucco , e con ſangiulli tb adirato i’ .r MN
Vergogna‘c a tua Corona,e non t’avedi: l

Vingere gente inerme un Corona to,

Già nell'ira , e furor pur trOppO accedi;

Qxeflo ecceſſo ti rende ſuperato

Dalli inermi ſangiulli, e pur no’l credi;

H01- d’ira accendi il ſcrno,e quanto puoi r ; …è…

Quelli non bruggerà,m`a ſol li tuoi.

Indurato di Cuor’, e pien di ſdegno, :.1

Corre dietro gl’Ebrei Rè [faraone ,

Con i ſoldati tutti'del ſuo regno z

Come, per inghioirli in un boccone; Exa-l…

L’ira lo fe ſcardar di Dio l'impegno, :4.

E de’fiagelli del Divin baflone;

Quella morire il .fe sdegnato,e ſmoſſo,

Affogato,con ſuoi, den tio il mar roſſo,

Buon conſiglio ti dà z ſenti Oliferne; {L

Con te verace èAchioîr, e pur t’adiri;

Ti narra coſe vere , é ſempiterne,

L’ ira ti benna gl’occhi,e non le miri;

Teſor non averai , mà pen’eterne ,

Sè non conſeffi Dio z in cui t’ aggiri;

Hor ſappi, l’ira toglie a te la vitae-

E rende Achîor d’Hebrei buon proſclitar‘ -

I 4
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\

Con Cuore altiero , ed animo ſdegna‘to,

Congrega tutto il .regno in ſuo favore

Antiocho il Re , e rende preparato

Eſercìt0,ch’ a tutti dà terrore.;

Il Macchabeo, con animo placato , 1‘!

Invoca bene il Cielo in ſuo favore : Marc/mè.

(bello, nel-ſuo ſuror,1'eſia ſconfitto, are-ta. 3.4.

Setriprepiii Quello ,e glorioſo 3 e invitto. 'e'

Frenate, ò Filifiei,l'ira, e10:: ſdegno, z~;_. Wa; f

Che contro il gran Sanſone acceſo avete; Mv“?

Privato già i’ avete del ſuo regno , , ;judic

Con torlila ſua fOrſa, hor che temere; P 16:

Di più cavarli gl’occhi,ai,resta impegno fini} g

Dell’ira, e del furor, con che freipet‘e: la”

Benn’a tremila gl’occhi ira ſocoſa: I

Non guardanitmga c’hioma,e morte aſcom“

L’ira d’Aman crude] ſupera tutti;

S’ a cauſa di ſolo”, migliaia vuole v

?l'oma-emo” laómorte,e grandi, e putti, -Come da Cicco irato far ſi ſvole: *ſſ

Non tarda nba gullar dell’ira ifrutti z Estfî'

Nè del furor gl’effetti evitar puole: ’l

Ferir volle gl’Ebrei di tutto il regno” .

Gi’ Ebrei -in onor, lui reſt"appeſo in leg…)LContro del RL‘ Ezzechia 7 e del Signore `

Rabacis pari-’t irato, enon s’nvede › * ‘4

.Di cicchè dice , .parlando in furore: Reg.

Sempre l’ira-‘to nel* parlar’ eccede 5 191“'

‘D’ Ezzechia gl’anni Vuol ridurre ad ore,

Con dir,che’l ſuo gran RE‘ a Dio precede

Ottantacinouemila hor di ſua’razza‘ <

Con centomil’ancor, ?Angelo ammazza. …-5 ;zz

_i i, ,7 A rei

Y

4

A…,A:
“‘-ñr-A- ñ .-8 .n‘a-.WL ñ; Mix'.4,ce….~ ...A

i.

  

 



Mix-fl'o-,rw' -- 14"’… 7- v’.

l

A rei clamori di moglie ſchernita, ‘

Acab Rë' ſcelerato , ediraCOndo

Contro del gran Mois‘c s'alzOrno irati

L’ ira di Buttiſa’r s’ accende preílo; ., . "T4 `

Gioſeppe il caſio Vuol privar di vita , _

Mettendolo ne i ceppi , e duro arreſlo; Gen.

Pria dell’ eſame previa , e requ‘iſita , a"-Ît 39.

Che rende il ver dal falſo manifesto: "i" A

L’ ira all’ irato reſia , e pien di sdegno zGioſcppe , dopo il Re , primo nel regno. a . t

  

Imprigiona Michea Profeta vero;

Il laſcia in pan’ , ed acqua , in duro fondo z ‘

-Sol perche li predice evento fiero; - z.

  

Il re ſe così l’ ira furibondo , **i-»A- Reg.

Che non credè a Michea , perſe l’ impero: 22.,Qxeflo eſce da prigione in cui lo ſerra,

~’_

(luehgià morto nell? ira, hor muore in guerra.

Hei-ode ingannator reflò ingannato

Da Maggi, nel cercare il Redentore: ’a *i* ì‘
Fierolo reſe l’ ira , eirregolato, i ' Î

HaVGnd’ odio nel Cuor , finge l’amore: À?“ .Mart/2. ‘

D’ ammazzarlo cercò ben freſco nato , › z.

Fingendo d’ adorarlo Creatore :

Fugge il teſogPHe-rod’ z e pe i ſuoi straggi,

A Bambini ſi dona , ed alli Maggi. - ;

Mia-et :Praz

Core , `c0n ſuoi parenti, a Dio‘ribelli; "

Che ſol Duce Moisè , e conſacratiëòzt ~

{Lfigliuoli d’Aronn’, e ſolo quelli 5 teen e Nume-I'.

'Sono dal pio Profeta a ſe chiamati , t 15,

Per ſen‘tirtdal-Signore i ſuoi modelli; ?R‘Q‘ÌMÉL‘

RÎClIſanÒ‘venii*-, dall’ira indutti , ezëMLÎÌé ra!? ì,

La terra uitiîideíg‘l’faſſorbiſce tutti. ‘ñ‘

Senna.

ea

  

’P1  
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‘ _zia “Cadde il vom-o teſoro ad altri in ſorte.

  

*

Sennacliarib udendo diffipato

L' Eſercito de ſuoi dal ſommo Dio;

Con ira , penſa farſi vendicare

Di Dio , e degl’ Ebrei :o penſier rio: 4.

Col premer quanti Ebrei ſon nel ſuo fiato; Reg,

N‘e {ian ſepolti ;alche s’ oppon Tobia: m» 19.

Dall’ira pria ,-'poi da ſuoi figli è ucciſo;

Perde vita , e teſor z ch’ ‘e ’l Paradiſo.

Oſſervate Ochozia, vicino è a morte:

S’adira , e contro Elia quel gran Profeta,

Per prenderlo , @ediſce la ſua carte ,

Qral bruggiata dal Ciel , l’ira non vieta; 4.

Gente ſeconda mand’znCOr più forte, Reg.

E queflabruggia pur il grande Atleta; 1.

Dell’ iracondo , alfin , ecco la ſorte:

.A ſuoi dal Cielo il foco, a ſe la morte.

Rimane al ſel‘Vo il benigno ſignore

Il molto , ch’à lui dev’ , e11’ laſcia via;

Và queſto a ſuoi conſervi,e con furore,

Vuoleeſiggere il poeo,o gran follia; Matt/ñ’

Scordato l’ira lo {a del gran favore”) 13

Ch’ ei ricev‘e; li mette in prigionia

Giufio fù , ch’ in pietà. , non trogò loco,

S’ à lui rimeſſo il molto , eſiggè il poco.

Crucìfigge , gridò l'ira , e10 ſdegno ;4.- ,

Degl' Ebrei, occiecati dal furore ,Contro del SaIÎiſiator , col ſoälîdiſeg no,

_Av Dì non perder ſua gente z e men l’onore; Mur:.

Ciechi,già perſo avete il vol-tro regno; 15.

Perdere anch’ il teſor', oimè , ch’ horrore: of"

La voflra ira diè à Chriſto dura morte **i '

. SO*
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l maggior dono l’ huom non fù dotatoÈ4-ìjChe d’intelleno , ed è la pia ragione;Se ſol in queño ben’ , e porzione ;w Ge”. i \

Al ſommo , e pio fattor vien famigliare; ‘1.

Dì tal gioia , c011’ ira,hor vien privato 5

  

Senza premeÎTeJà concluſione; — 1-3

’ſien ben di bruto più , che d’huom ſermone zNè ſ1 ſomiglia a Díojn quello fiato.Lungi l’ira dall’ huomo , e con fervore , WW

Vefiiamci tutti di piacevolezza, _ è"Per cosi ſomigliarci al Creatore; ‘“4‘ ì ` .h. ;`

Non gusteremo al mondo alcun dolore; .r ~Bensi pace, quìet’,ed allegrezza; `~ ~ Luc.:

E queſto ’1 ver teſor, che dà il Signore. joa”. 14..

Come la Manſuetudine fà ritrovare il teſoro

evangelico .

S O N E T T 0 .He’! teſor ſi oonceda a'manſueei, ›. -

" Bene il dimoflra quant’habbiam notato; ?i

S’all’ irato s’oñpone , e vien' negato, ’

L’ oppoſto ſaper può li ſuoi ſecreti;

  

Queſto pens’al ſuorfine z a .ſuoi deviati, Pſ4!.

;Per quanto dal Signor vien comandato; s 76. L

Onde conſeqnirà quel deſiato "  

Teſ0r , di cui abracciò i pii decreti. atm.: i

A-manſuetí io dico , e con ragione, m zz; …zi-Lx…

Agnelli ſiete voi del pio paſtore *tw* MAW

Séhz’íra , e del paſtore al paragone. 'al

n **ſora Ch’ è di Dio fruizione, «‘KÒ- w ’34!,

C011 ira 1101138’ ottíen , necon furore, :4.

501 del pia czdo e31' ‘_è la porzione-;M C A N

‘m
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CANTO OTTAVO‘ ,

Anſuetifiimo fù il Redentore, iE giuflamente Agnello vien chiamato:

I#

Teſor, pur teſoriero , e conduttore; . i*

S’ egl’ è di tutti il primo convitato; Joann.

Che sè, qual Dio , di tutti è Creatore, 't,

e Qiall’ huomo, il gran teſor, ci hà procurato;‘ Così Dio huomo `c manſueto Agnello, ,. z*

Chi brama il gran teſor, ſequiti quello. :v ;A

Per gran tempo il teſOr refiò occultato ,p z'
* Per delitto commeſſo dal primo huomo, , ,ſi i

²‘ ~ Nell’ libro ſcritto fl, ma ſigillati) gli,

Da piùfigilli d’un funeſto porno; 'ai, Ama* `z

Sin che ’1 figlio di Diouſi ſe incarnato, p

Dal patrio ſeno uſcendo, e proprio duomo;

Queſto ,con manſuetudine d’ Agnello ,

- Scopri ’l "teſoro , e fù lui ’ſteſſo quello, ,MJ

L’Agnello l’ apri si, ma lòl per quelli ,

Che manſueti,pii , e timorati -'

Sequeno il lor paſtor, fatti em Agnelli, W;

Di ſomma manſuetudine adornati; [0M,

Di fuor ſon ſoritti _i lupi,e li ribelli, to,

~ ‘ Che nel mondo già viſſero adirati: '

Ben dentro,›e fuor il libro era deſcritto, Apaq,

Per dare a buoni, e mali il proprio dritto. 'uz "1’.

Manſuetìsſima madre ſu Maria; ‘Del manſueto Agnello imitatrice; ?fax fé‘?

Così del figlio proſequ‘r la via,Come di lui fà vera genetrice;‘ Tian Jr., -

Eſempioa tutti fù~tal madre pia, sì ,ef—z, ,Zuc

j, :Per fare ognuno del .teſor felice z e; *3-2, . ,2.3

**Chiqucſiaimmitarà-gran manſueta,-,Nelmonce delzteſor ſedx‘à alla ;netauná-qìñäpgmm
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Ognun confesſi , che Regina Matta «Ii-?Wi

Del tutto 5 e ſenza colpa ella‘ ‘e concert::

Madre dei gran teſor , Vergine intatta, , ,.

Così dal Padre , figlio , e Spirto eletta; Zani*

Col ſuo vigineo pett’hor ſodl’allata t. ²

Dei ſuo figlio gl’Agnelii , e quefii accetta:

Ognun ſi facci Agnello , e di tal Madre i

Beva il latt’, e teſoro avrà dal Padre; t

Pene ò quante ſofri , quanti dolori,

Unita al ſuo figliuolo , e Liegi’ Hebrei

Vendetta non pigliò , nè men clamqri

Giamai non fe ſentir contro de rei M: la:.

Anzi à quelli implorò alti ftWori,` -Ì‘ÎÎ r zo.

Col ſuo figliolorando ancora lei: ì

La placidezza ſua s‘: ſpecioſa,

Del teſ0r la l’è Madre, figlia ,e ſpoſa .

Aiziamo il guardo alla piacevolezza`

Di Enoche , ch’à Dio ſi: cotanto grato;

S’ appena nato , e da ſua fangiullezza,

  

Dietro del Creator fù incaminato ; Gm

Che ’nvaghitoſi Dio di sùa bellezza, WWF”.

AlCiel lo trasferì ,ivi ‘eſerbato; ,.

Così deimanſuetoè la gran ſorte,v ' Air"'Vola al teſor”, ſenza gustar la morte. ~

Tutti eccede Moisè i1 manfueto ; MMA-..già

Che perciò vien da Dio cos‘: lodato: “Wiz-7,52._ 5.*

A p0pul murmurante , un fi quieto ~ .<- '

Capo, e Governator vien deflinato; Exod.

Con manſuetudine, muta i1_decret0, 34.

Che contro del ſuo popui fù emanato;

Godè perciò ben unica la ſorte,

Pria vedete il 16mm” Poi lagnqméffi `

;L Dà
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Dà Dio al gran Moise gran ſucceſſore; i,

Come ſi: già Morsè , Giosuèdiviene ; ’

Il mare ſeccò quel , con gran flupore; 15,04.

ueſio i’ acque giordaniche rattiene : ,4.

La placidezza , conneſs' all’amore ,

Il mar divide ,'e l’accque ferme tiene 5 jam?

'Vedi la manſuetudine ſe puole: zo,

Moisè Dio vidde , e Giosu‘e fermò il ſole.

Abram dotato fù di manſuetudine; ñ i i; x z

Nel ubedire à Dio tanto laudabile: ‘ i ì

Padre lo chiama Dio a moltitudine ,

Ei pur vecchio ſi ved’, e quaſi inabiic 5 Gm,

Loda egli ſempre Dio per gratitudine; zz.

Poiche , ſe toglie , ò dà, ſempr’ è laudabile;

Perche trä manſueti il par non tiene, k

Già vecchio , e vecchia moglie ,e figlio ottiene .

Davide quel ſi fort' , e gran guerriero ,

De manſueti tutti, ei porta il preggio :

Due volte Dio gl’ apri amplo ſentiero , 1, ‘

Per dar la morte al ſuo nemico reggio; Reg.

Sì manſueto fù nel ſuo penſiero , 24.

Che gli volle dar vita : o fatto egreggio ; 25.

Perciò di lui ben diſſe il Creatore , *fr

Haver trovato un huom, come il ſuo Cuore. 'I

Gioſeppe da fratelli vien venduto 5Non ſi adira egli nò , bensì manſueto a _v ' ;’9

Figura del Meflìa perciò tenuto, ìſi

Se con nemici ſuoi ſti s`1 diſcreto; Gen.

Per quelli lacrimar ſig-pur ‘veduto; 4t;

De manſueti , e veri’,alto ſecreto ,5 J

Meraviglia hor non ſia , ſe vien deſcritto: azz D

Padre di Far-aan, RE: nell’ Egitto. ’1“

Privalo

"...r-ñ.. - ñ ñ



Prívalo pm- de figli , e di ricchezze , `

Già ne tieni licenza dal Signore; E

Sua carne ”nor ſeriſci con tue frezze e -

Gettalo in letamaío di gran ſetore : ’

Irrita di ſua moglie l’agre aſprezze;

Fà che gl’ amici ancor h' dìan dolore; ' . 4…‘…

Giobbe p1 acido egl’è , niente far puoi :Teſor , figli ,5 ricchezze,alfin, ſon ſuoi. ` ~

Trà manſuetí è grande il Simeone z -1 .ñ A

  

A] gran Tempio ſen': z con placídezza ;

Dal Spirito ſentì quel bel ſé‘rmone:

Pria che moríſſe , veder quell’ altezza, z,…

Che per amor , dell' huomo in paragone, z,

A] Padre s’offerìva , in fanciullezza;

Perche manſueto viſſe , e ſempre in traccia
Defgkran teſoro , infin , già l’ebbe in braccia.

A cauſa de ſuoi figli , è degradato 1:

Il pio Samuel dal ſuo comando 5

S’adírò forſi a quel popolo ingrato ,

Con dirli , hor ſei ſcordato, e com’, è quando? 1t.

Sempre, con preci mie , r’ hò liberato Reg.

Dal Filiflico populo , e nefando Z 8.

Laſciò , ſenz’adìrarſi , il comandare,

Baflando a lui i1 teſor, ch’ è in Ciel regnare.

O Gran Gioachín ti ved’ umiliato , ,z r;

Eſſendo ſenza prole , ancor ſèhernìto; ’

Lìeto riſponde , ſia ſempr’ eſaltato ,rum

Dí Dio il nom’ , ed io ſempre Milito; --mMaria

Sarò contento s‘: , mà confidato d'Agrídc

In lui , ed hò ſperanza eſſere udito Ì

Per ſi manſgetafflrata', e pia riſpofla , ìiñſi- -~ cAvo fb del-g tan Dio , come ciflcofla. 7

AL
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‘Giatgbbe il manſueto , ei quali’ Agnello, * ’ T

Sert’ anni ben ſervi Laban ſuo zio ,

Per la bella Rachele , epoi da quello

Lia iippoſa gl’ ‘c data , in fallo rio; Gen.

É H01- non s’ adira nò il Pztflorello, 29.

I _Altri ſette anni il ſerve ,in culto pio;

Perche de manſueti egl’ e’l Monarcha,

Delle dodici Tribu è Patriarcha.

Lazzaro ſemivivo ,ed impiaghato , g `

Nella ſua povertà , {là pur manſueto ; “a,Ciòche dal ricco cade , ai, non gl"e dato, ~

Loda egl’ i1 ſuo buon Dio , rcstando accheto: Luc.

Miſera vita ei paſſa , in' cuor placato , 1-6.

AlDivino uniform’, egran decreto; 5;,...Hor ricco del teſor , come leggiamo , , …._,

Giorioſp trionfa ih ſen d’ Abramo . T .

Placida s`1 , mà debbora chiamata , _ .5, z t

Sotto Debbora Palma ſiede , e reggeIl popolo di Dio 5 e vien ſei-vata ' i ‘

Da tutti ſua ſentenza, e come legge; ludic

  

_ñóó—..óó-_d‘A_—

2:11;

  

Ben manſueta da Dio fù ritrovata , - 4

Perciò capo donolla alla ſua gregge: 5

Giudica i ſuoi , e ii nemici flringe 5

A Dio canta, e d'onor ſuo capo cinge. ~ ‘

Sara gran Principeſs’ alle manſuete . 1:15_ I* Azz;

Ben ſequace d’ Abramo in ogni loco 5

‘D’ haver però figliuol , ſentì la ſete; ~

Mà sdegno ,nel’ſuo cuor , non fece gioco: Geil.

Steril’ , e Vecchia box-mai; pur la v edrete 2[

Dí prole ricca , e di gaud-io non poco: ,y

Iſacco partori , che vuol dir riſo: ;, _4 ‘2* `

Qui figlio.-, e. gran teſor nel Paradiſo .I‘ ”r'-'- ‘ -

*MV Î; -. "è ,. SO
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S O N E T T O.

RA,h'›dra che ſei, dai doppio inferno

All’ Huomo in vita , e poi nel-l’altr’ancora;

Manſuctudine bella hor ſci ſignora ,

Se’n vita a e in morte dai teſoro eterno,

’In fleſſa teſor ſei del cuore interno ,

Godendo in te chi al mondo hor or dimora 5

Nell’ altro ancor godrà , sè ſol te honora

Appò quei grande Dio, ch’ è uno in Terno.

Felice te manſueto , ancor beato ,

` Se lieto già pur vivi in quella vita ,

‘Teſor tanto quagiù deſiderato ;

Gjàchè a godere interra hai cominciato;

In Ciel il ſommo Dio , anche ti ’nvita 3

A godere teſor reduplicato. `f

Come la gola fà perdere il teſoro evangelico.

SONETTO.

Rapula , egola ,o masfimo difetto ;

Matt/2»

5.

Se toglie all’ Alma bella il ſuo ſplendore;

Il corpo ancor trafigge con dolore ,

Rendendolo , col tempo , altutto inetto.

Vitando vizio , perche maledetto ,

Ch’ all’Alma toglie il Ciel , all'huom I' onore;

Se crapulato , eiñreſh in gran furore,

Non rcgulato allor dal ſuo intelletto .

Idolat—ra del ventre è l’ huom- goloſo:

Come diſſe 1’ Apoſtolo di Chriſto ,

Contro di questo vizio aſſai zeloſo.

Chi la gola ſequi , mai {ù deſioſo

Del celeſle teſor, n‘c farà accquiflo;

Starà dunque all’ inferno appetitoſo.

/ :t

Pſ4!.
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C A N T O N O N O.

De goloſi il masfimo goloſo;

Cbc‘diDivinità il gran boccone

Inchioír defiaflì , e glorioſo ,

Vuguagliarti di Giuda , al gran Leone z Iſaia

Maggior luce bramaſii ,hor tenebroſo, ;4.

Nell’ ínſernogià ſei nero carbone ;

Giachè capo à goloſi , e _folli , e ſei,

Son già tue membra della gola i rei.

La noſlra prima Madre , aìmè ,fb vinta

Anch’ ella dalla gola , e ſuperata,

Di dolce pomo ; e con promeſſa finta

Il fiier ſerpente la reſe ingarrnataz J Cm.

Della ſoa gola z pur` ne reſìò tinta "i i z.

La prole tutta daquella emanata;

Se piange, lacrimoſa un tal peccato ,

che l’ inferno ſe aperto , il Ciel ſerrato.

Serva al minor fratello il ſuo maggiore 5

Giàche,per gola a perde il principato 5

Il vizio quello fa rende minore

Il maggior , sè da colpa ‘e ſuperato; Gen.

L' astinenza il minore il fà Signore, 25.

Con darli ’I gran teſoro , e Patriarchato;

Queſloè Giacobbe a Dio grato , e amoroſo, ad

Eſaù chiamoſſr l’ altro, e ſù a Dio odioſo. Ram.

Mangia quel grande Ilàcco, ed ancor beve , 9.

Penſando mangiar'caccia a ſe gradita 5

Piccola colpa già , e molto lieve,

La ſua mente però relè ſvanita: Ge”. l

Giacobbe benedice , e pur- non deve, 27.

Da pelli la ſua r‘nan vien-già tradita;

zffi-Il guſìo z che ſentiva nella caccia, mi;

La perfetta notizia da lui ſchaccia. Cedo '

 

l
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, "tin'
Cede il luoco Rachele a ſua ſorella, ;ze-WH “

Per guſlar le mandragore goloſe 5 ~ ñ? ,-,

 

Gravidadel marito reflò quella: i" , *

Son le voglie a Rachel fatte geloſie; Gen.

Mà quel,chc ’i tutto può fece Lia bella z - 3.0

Con altre proli ,aſſai più grazioſe.

Piccola colpa balla al tuo mangiare _

Sè di gola ella fìrzpuò Dio ſdegnare. ' _y

Fafliditi ‘gl’ .Ebrei di quella manna ,

Cibo celcſìial,gust’ogni tiene;

Carne bramano , e Dio , con lunga canna z

Le pernici ben graſſe a lor rattiene; B' Num.

Mà mentre quella carne hOr [i tracanna, in.

L’ira delgiufio Dio sù d’eſsi viene; -

Così la gola ilCiel mette in impegno , ~

‘ Che l’ immutabil , quaſi,muta in ſdegno. ` T"

I figli del gra'n Giob hor congregati ,

Paſsano comſorelle i lor convici;

Lieti ron canti ſon , n’amareggiati *

Dai duolo , che dar ſuol duri ruggiti ; ,705.

Con ſacrificii a Dio, che ſon pur grati, -~ -~ ‘z z.

Il Padre penſa farli a Diograditi; - `

Mà la gola i goloſi, ai, cosi prieme, ,

Ch’alfin gl’ammazza tutti z uniti asſiemE-'ſſ'i

Sè non ſi fuſse il Padre umbriaco E’

Con figli, nel mangiare in quel convito -- ì

Dal figliuolo d’Abobbo preparato , 3'

Morto non già ſarebbe in quello ſito; " ~ ñ!" t.

Quel gran Simone , pur tanto la udato, Marc/J.

Da bocconi, e bechieri , alfin, vien trito. 16.

La gola nel buon vino al Cuor dà ſella …ad .1‘

All’Alma ,ccorpo poi fà gran tempcfla, `k

ñ K. 2 h., Giona

. 1
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14.8 _ ' ,

Gionata per aver il mtel gufiato ,

Con la punta di verga , e ben pulita;

 

Perchè di gola fù quel ſuo peccato ,

Non fit del Campo la prec’ eſaudita: t;

_A morte vien dal Padre ei cond annatd , Reg.

L’ eſercito però li dona vita. 14.

COn gola ,il miel guflato , e in tant‘urgenza,

Al goloſo apportò morta-1 ſentenza.

Siede il Popolo Ebreo , e mangia , e beve:

Scordato del dover , s’alz‘ a giocare,

Negando al vero Dio ciòch’ à lui deve: Exorl.

,fivSua crapula un Vitello il fà adorare; 3:.

Het-di lungo digiuno, in tempo breve,

Del merito z la gola il fà ſcordare:

Quaranta giorni il gran Moisè digiuna , .

Deflrugge quant’ottien crapuia una. ‘ i

Giamai,in vita ſua ,hà già bevuto,

Quanto beve Oliferne in queſia ſera;

Stima , che quel gran vin li dia l’agiuto,

es; ‘E fors’a ſodisfar ſozza chimera; Judití

' .Appunto quel gran vino il fà caduto 13.

In quella ſorte , ch’ à goloſi impara.

Del”proprio ferro non ſentendo il taglio,

All’ inferno caiò ,sò che non sbaglio.

La gola pur nell’ accqua vien negata:

Se dovenno far guerra Gedeone;

1a militia eletta , vien provata

Nel bei', sè con la man’ , ò col boccone. judícr

L’ Anima,ch’ al ſuo Dio vuol farſi grata, 7., '
Nel mangiar’, e nel ber regola pone. i

Fugga ognun dalla gola , e ſua rovina,

Ciòch’ ad altri accade, noſira è dottrina.

i Qilafl

{A
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e ‘ iQua :i in gola David era caſchato …
 

. Nel bramar i’accqua della ſua ciſierna: ;QP-a

’ſr‘e valorofi ſuoi , ſenza chambiato,

Si coronorno ben di'gloria eterna, n - w z‘,

Penetrando il nemico tramezzato, Reg.

L’ accqua li preſenrorno , in lega :er na; 23.

Davrdde per sfuggire il fallo rio ,

L’accqua non la bevè , libolla a Dio.

Di Salomone al fact’ hor dare udienza , *e: ñ

La gola , e la ſapienza intanto estremo;

Sua menſa mai più viſta , e la ſapienza, z‘.

Ad altro mai non data in questo eremo; Reg.

Combattefnoe ſua gola , ela ſua ſcienza; I“, 4..

Quueſia da quella vint ’ , ai, 1a vede mo: `

- La gola lo ſequ‘r , ſenza intervallo; >~

- x La ſcienza lo laſc iò , ſe diede in fallo.

Sè’l legno ſol defiglie aveſse preſo,

Senza pigliare il foco , che ’l buon Vino

Da Sodma , non mai Lotte ſaria acceſo,

N’ à figlie approsſimato s‘r vicino: Gen.

Con l’ingeflo,ìl buon Dio non venne offeſo, . x,

Nella gola bensì , i0 l’ indovino,

Se da Sodma fuggi ſeco portando;

Con figlie, il vino ancor fuoco nefando . c ,

Lontan dal vino Hei-ode, in molto honore,

Bench’ in carcere, rien Giovan Battifla;

Inclin’ a ſuoi configli anch’ il ſuo Cuore;

— i: ñ Nègiamai lo guardò, con faccia triſla; [Marc.

{a La crapula lo mette in gran furore; ,» ,, 6.

Il vin dagl’ occhi pur toglie ſua vifla; ' `

Di Giovanni non vede , anzi la cena ,

Piz-:to ſol per compir ſua infauſìa feſta. .- l ,

*TÎÌ‘K z "ììí’ì" NW‘
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Noè quantunque Santo , e Patriarclia

 

l. ›

h

'o

Nel mondo , ſolo lui , giuſlo ſi trova;

Tanto che , dal Diluvio, con un’ Arca,

Deflrutto il mondo, da lui ſi‘rinova;

Perche del vino , la ſua bocca parca, *

'Nel bevere non è , ſc0pre ſue ova;

Moflrato anche dal figlio , oim`c , quel vino,

Bevuto in quantità , toglieil Divino.

E Gen.

9.

Non penſi nè talnn , ch’io danni il vino; r

Non ſenza ‘utilità , quell’ EpuIOne

Ne di beverlo già', :ai Salvatore _Wi-i'

Fe capo-adimoflrar poter Divino,Col mutar l’ accqua in vin di buon ſapore; - Joan.

Il ber ſupçrfluosl , che fa vicino " z,

L’ huomo a cadere in gola , ecco l’ errore:

‘Temperato fi beva , ed ‘e quall’oro,

Altrimente ad ognun toglie il teſoro.

…4,

‘il-”NJ

Entra nel ſacro Teſio ancor deſcritto; e ,.

ACCÌòCh’ Ogni fedele, in tal ſermone, .ie-j..

S’aVerta dal ſuo mal,trovi il profitto; rar’ 1140-‘

Chi p01 imitarvuol tal crapulonez 1C.

Con ſequir la ſua gola , e ſuo delitto,

Sarà con quel lèpolto , in ſempiterno, ,5.

Col capo de goloſi , ai baſſo inferno. i’: ’

Al mondo dar vuol Dio un gran Campione, ,,4

Che no’l vinga già nb qual {ia fortezza; , ~

Nè Sincera,n`e vin 'gullar gl’ impone, zc-fl r

Sinche gionta non ſia ſua canutelza, ’Judic.

Col digiunar dal vino, il gran Sunſonew, Z 13.

"u Spezza,è01 ſuo gran ſci-te ,ogni fermezza. L

Senza vino il teſor ben ſi conſervz: ;>

Buona mente , gran vm , rende proterva. ‘7,5

L—^ñ-—~
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SONETTO.

‘Janto il gran Dio creò,per l’huomo e fatt05Pſal,

QPer ſofienerlo ,e darli ancor piacere; ’f,

Senza ſCOrdarſi poi del gran dovere,

Che l’ huom contento ſia, Dio ſodisfatto.

S’alza la gola ,e tronca il bel ritratto:

Aſſerendo le leggi eſſer ſeVffl-e ;

Di mangiare precett’ , ancor di bere Gen,

Di quanto Dio creò , ſenza contratto.

L’ Alme tutte deſio ſia” premunite, 3

A guai* dar pria il Cielo , e poi la terra, . …_ ,

Guſlando ſol le coſeà Dio gradite;

Che ſaranno da lui ben favorite t

‘A ſar contro la gola dura guerra aa' Corſi-2t.

ÎPer darli coſe in Ciel più ſaporite. z.

I

Comel’Aflinenza {à ritrovare il teſoro evangelico.

S O N E T T O .

Ant’Aſlinenzá già,pia genio-ice;

Di tutte le virtù Madre verace;

Qiando ſpoſarſi à te l’ huom ſi compiace .

Già viv’ , e viverà vera fenice.

. De vizii tutti ſei vindìcatrîce ,

Bruggiando lor radici con tua face;

Del eorpme l' Alm’ ancorla vera pace,

Ambi ſequendo Dio in quel che dice.

Beati chiamarò quelli aſtinenti, ,. e

C0ntentidell’ oneſto,e quagiù in ceri-1,, ., ,_ z.

ì N 4A TantOpiù lieti ſon, quanto contenti. Par.

` Alfuturo il penſar’ è de prudenti; 39.

Del ventre paſſarà preſto la guerra;

L’ eternoe ver-teſor, ſenza lamenti. _ ~

et.. K 4, ` GAN
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CANTO`, DECIMO.

Iſſe 1 1161 crear 1’ huomo , il Creatore

Voler ſar di ſeſteſſo un ver modello; -

Per moſtrar,f0rſ1,in quello a il ſuo valore, Gén

Inflemc publicar quant’ei ſia bello; 1.

H01* ſomigliarcia lui, ciò'fà l’amore

Dell’ aſtinenza già pr‘Opria di quello; o

S’ egli ‘c cibo a Èſteſſo , etutti paſce;

Genera, c ſpira z in ſe ſempre rinaſce. F

Nel mondo fatto poi carn’ ,e mortale;

Ove-più cibi ſon , con lor ſapori 5

'Non moſuofii anzios', o geniale

 

De cibi , che creò ſol per riſtori; Luc..

Marta corregge già anzia , e rivale fo.

Di Maria , ch’ in un ſol pone gl'amori: e*

’-’ Più cibi porge Mai-ta al Creatore; "x ~ ~

*‘- Qreſlo ſol di Maria gode 1’ amore.

Mofirö , perfin , la ſtrad’ ancor più Santa i
Del ver teſoro a tutti , e ciaſchedunoii -"

Quaranta notti . con giorni quaranta,

Nel monte, non guſto cibo veruno; - Matrb.

Come huorno, ei fece un’ aſtinenza tanta, 4.. \ *‘

:Ben con lui digiunar puol'anch’ ognuno; › ñ \ ~ i

Se nel partir da noi, dìffe , Farete …

Come già ſhtt’hò io , 1’ eſempio avete.

La prima Madre , perche ſu goloſa, - ‘ .

Pria di partorir , di‘e già la morte **Lì n

"A’ A propri figli a e-in ciò,{ì reſe odioſa, ñ r...

Sin che giongeſſe a quei madre più ſorte; ;ì Geri.

W Maria , ch’ in aſtinenza,`e glorioſa , ` ’

l

ñ - *'50

A tutti del teſoro apre le porre;i Se corre nelle ſcuole alla Dottrina, ;5,33; A

'i’ Che degl’ oppoſti un’èla diſciplina, ñ.. '- Da
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Da eddie ſorier vien ben chiamata“,` z

Di grazie piena , e con elſa il Signore; " ~, .

La grazia dunque primae a lei donata, , "…'3‘

Ch’ e aboli r della morte ll ſuo furore: «‘15. .Etf.

L’ aſ. inenza la reſe al figlio grata, 1.7,; -. I

Ben lungi da tr‘e v`e , e tutt’amore;

Queſtaè Madre di Dio gran teſoriera ,

Che del vero teſoro è diſpenliera .

Da virtù dell’ Altiſſimo adombrata;

Dìtutte le virtù reſtò munita 5

Se,quall’ Arca,da Dio fù ſabrÌCata,

Per la manna ſervar , c’è noſtra vita, Zu"

Da tal manna fit s‘r vivi rcata, 1

Che pot‘c ſol da queſta eſſer notrita;

Mà come guid ’ a tutti al gran teſoro,

Parca mente mangiò ,ſol per riſioro.

Comparſa fà del monte alla gran meta

Moisè di Dio Profeta , eSecretario;

Se di quaranta giorni , in mente lieta,

Ottiene , col digiuno , i1 leggennario; ”"zÎEacafl.

Al gran monte di Dio , quello Profeta 24-#

Sale, e‘ parla con lui , nè ſi fà vario:

Gran virtù è’l digiun , ſeco altieallatäzia,Fà pur 'vedere Dio da faccia,a faccia; ‘è’ a

Fix del gran Dio Elia gran zelatore; "Nel Ciel comanda pur, calar ſa’l foco:

Pur del grande Moisè Emulatore, m

ì i’ Se,col ſuo digiunar, giunſe al ſuo lbco

"i .Anche collui parlò col ſui) Signore; …53 x9.

- Mà coprendo il ſuo vuolto ‘Pil vidde poco;Perth’ _aflinente fit , di, Dio zeloſorazñ‘zMso _ rNi AL p orta al grz‘agàteſorìcqäno ?ſocéoſoìéä

ññññ .fc-’t,- .ì i, _4 Ninlve
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Nini‘vegrande ſei Città famoſa; 'Wi'

Mà di colp", e peccati aſſai macchiata :

Quantunque figlia,al Ciel ſei fatta odioſa:

'Vivi quaranta di , pOÌ ſubiſſata; Jana

Corri preflo al digiun z cos‘r grazioſa z.

Reſlando , la ſentenza `e rivocata.

Col Rè digiuna pur la gente tutta; 'L

Ninive refla in piè , non è deſlrutta. . 'fi' ì

Betulia Città bella è circondata .i (I

Da gente molto fiera , e bellicoſa;

Se’n cinque di non vien già liberata,

Oppreſſa reſlarà , e laCQnoſa; Juni!.

Dal pianto eſcluſa già, reſla eſaltata - a.

Da Donna in digiunar prodiggioſa. ‘-47,

Giuditta,Coldigiun, qual maſchio Atlante, ;ai

G1’Aſſiriſchaccia,ucciſoil comandante. ' .. .

L’ Ebrea nation , che nell’ Impero *Jah ñ i 3

Dell’ Indie ſi ritrova , `e condannata, ~z

, In un giorno, a morir’, e d’ Aſſuero x

` »Jñ Queſla ſentenza ‘c uſcita, è incaminata; .Lſ/r’er.

H01* veſlit’ Eſler d’ uno ammanto nero , 4,

Col digiun,prega Dio ſia liberata; _ .

Aſſolve il ſuo digiuno il condannato, ,za-j:. ’

El’ empio accuſator lo fa appicchato,Il cibo à tri` Fanciulli e deſiinato ñ L

Dalla menza real , con abondanza; *

Il Prepoflo da quelli è ſupplicama - '

Laſciarli , dell’ lor rito , in oſſervanza,

3.‘ Con darli accqua, e legumi,e contemplato Daniel.

Haveſſe poi lor *viſo , e fiato , e panza; z, ~

. Miracolo già fù dell’ aſlinenZa,- _ , Se meglio ſe il digiun ,che real :neutra z. ,

L’aſlinen
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L’aſiinente Tobia laſciar non cura _ y;

Ilprcparato Cibo ,e correvia, e335?" hm .I.Per portar morti in caſa ,e ſcpultura ~ at

Dandoli poì,di notte , ò pietà pia; T051"

. Sant’ aflinenza , ò quanto ‘a lui procura, Per rerum

Se giocondail ſuo fin meglio che pria”

Hor con viſta, ricchezza , e lunga vita,
:‘11 .-;ÎrzH

’Vl’ddeda quarta pr,0]e\ › a `lutgraditt’t. ‘ad

Dell aſtinenza inver , ogran portento; *~ pag.,

Stanno nell’ Arca i lupi , ancor li cani,Col digiunarefflgnun reſta contento, u"

Ne gl’uni ſopragl’ altri alzan le manie;

La furioſa fier’, a paſſo lento,

Col digiuno , non ſente i moti immaniz \ i

S‘e’l tutto del digiun foſſe capace; ~

'Irà l’accqua , e’l fuoco ancor ſarebbe pace,

Prìa che naſce Giovanni è battezzato:

Nel deſerto notrito ,in aſtinenza;

Ben ſenza colpaej ſu , ſenza peccato;

Del non commeſſo error fà penitenza:

Conobbe,che’l teſor ci vien donato,

  

Per via del gran digiuno , e parca menza:
Diſcerne,colì`digiuno,il Vero Agnello; 14%

L’ aſtinenza lo l'è precorrer quello. z‘- ., BW”;

Da Dio mandato ſn un vhuom già Santo , 3

Da Giuda in Bet‘el , a profetizzare 5 A

Con queſto , che’l digiun ſervaſſe intanto
z

Che ’n terr’aliena foſſe ad abitare” , M; Reg.

ffifluanto diſſe , operò , i0 non lo canto, ì i; 1;.

e Sol dico , ..ch’al ſuo dirácaſchò làAltare; e;

Ingaunato ,mangio 5~ di digiun privo, ,W“Percofl‘o tia-Leon ,- non regnò Vive. 33 MAN 1

‘ " ‘ e

  

  

 



Nel perfetto digiun, ſempr’ , e di ſeſta '," z"

.7_:1253 
‘ſi: ,A .d

Pnſſa la vita ſua la famos’ Anna;

L’ oſſerva il ſuo marito afflitta , e meſta,

Per dare à lei conſuol , ſuo duol con danna, t.

Con dirli : ſtà pur lieta , alza la teſta, “- Rag.

Meglio , che dieci figli è à te Fenanna; I.

Mà ſtando nel digiun perſeverante, ._

Un figlio port’ al mondo , e profetante. -:*,I ..

Donna ſterile fb , gli vien predetto , ‘La

Che Madre già ſaràd’ un gran Campione 5 :’Eñlì

Il vino , e birr’ ancor li {ù interdetto , l”ſi i

Alla madre cos‘r , come al Garſone; judíf.

Della madre il digiun fù benedetto, --. zz.

Rigorofi) digiuno ‘e ordinato, .-.

S’ ottenne per figliolo un gran Sanſone . .ſ›Don’ à tutti il 'digiun valore invitto; …ff-,i

Peäqueſto al figlio, e Madr’ei fù preſcritto.

Per curar di Nabucco il gran malore’

Sett’anni ,con le beſtie `e rilegato-j» sì‘

Fan l’accqua, e 1’ erbe ben purgar -l’ errore; Daniel.

Dopò ſi lungo tempo hor digiunato, 4.

Conobbe il vero Dio z per ſuo Signore. ~‘ i"

Sei purgrande ò digiun , ſant’aſtinenza, i;

Se conoſce!" fai Dio nella ſua eſsenzafl. . . ..

e
o
a

Col Profeta concludo il Daniello , n.2; z_

13,337;

Aſſiduo nel digÌUn ,pur nell’ orare:'.‘>1’cí-J ai;

Huomo di deſideri il chiamò quello Wta-7;}
Spirito , che del vero il fà ſognare; ì ,5" "ì

Si reſe, col digiun , leggiero,e ſnello , Daniel.

Per poter ', col ſuo Cuore, à Dio volare; '9.

A miſteri alti andie,qual Ver fenice; vena

Ciò vidde , col digiuno , à noi il predice.

’ SONET
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SONETTO

U' bene il digiunar da Dio trovato Z ‘ '-3’

Con eſempio, e precetto iſtituito ;iv-t“ Monk.

Per far-,che ſempre a Dio ſia pur gradito r , 'fl‘

DeVe d’pocriſia eſſer nudato .

Non digiunar, com’ebbe digiunato _

Que! Fariſeo, di Cuor tanto attrivuo ;

Mà con il Publicano, in cuor contrito , Zac.

Se Vuoi, Che ’l tuo digíun ſia accetto, c grato . 18.

Creato, e ben fù l’huom, con armonia ,

N91 ſpirito: e la carne, in primo fiato;

La ‘501133 ſioni) poi la ſinfonia. l ai

La carne vuol per ſe la ſignoria: Galat

Pervel'îendo quel bell’ordine dato; 5.

D31 digiuno ſia poíla in prigionia .

Come l’Invidia fà perdere il teſoro exlangflllt'A'D`

SONETTO. p q
N Uoce l’invidia ſoll al ſuo ſoggetto; Proverb

Che pieno d’amor pr0prio,ogn0r vien tratto 14.

Bl‘amaa Che’l mOndo ſol per ſe ſia fatto a -

NW…" di ſe: da Dio ſia benedetto;

Se’nalzato già vede un povere,… ;

Da fuoco invidioſo ei vien disfatta:

Sempre in Pena il ſuo cuor, qual furia, ö matto

Pena Ve‘ierc Ognun à ſe ſoggetto .

L’invidioſo ſol ſe ſleſſo adora;

Nè guarda, che da ſe vien cruciatoz

Shane ſempre il ſuo cuor, n‘e poſaun’ora -D81 tuttjil donator già dishonOra ,

Diſplacendoli quanto ad altri hà dato z .

Lui del teſor,t’;os`i re a di fora . '… . ’fl o cme
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CANTO UNDECIMO

L’Invidia del ſerpente velenoſo i **ñ ~ _…Fù, che portò la morte al mondo tutto; ' ñ 2’

Di queſto coronarſi ei ſlt bratnoſo , i. -'i

E non daſſe la terr’al Ciel ſuo frutto 5 * ' .l'ap

Deluſo reflò ben, perch’invidioſo : 2

La Croce il regnar ſuo f‘e già deſlrutto :

Regni,in looco d’invidia,amor fraterno . ñ ad

Qyella ſe chiuſo il Ciel, queflo l’inferno . .Cuffie-[È ‘

Nelle tartaree grotti ad abitare e a.

h Il primo fu Cain, già d0ppo quelli, ì'

(Lhc guerra col gran Dio vollero fare , APO#

,E calorno là giù; come ribelli; 2.

"7 Dall’invidia,Cain fi f'c inclinare ,

Ad ammaziaro Abelle ambi fratelli ; -' Ge”.

QLIeſi’anche ſe Cain d’A bel diviſo: 4

Bello all’inferno, e quello al Paradiſi) ~` ' ,

L'invidia di Rachel pur giov’a Lia; ,i p ‘

Qual dopò quattro parti,e terminato l-Î .-.

Il ſuo partorire, anche s‘invia #5 ' ' _

'g,- Ad altro genernr, dal Ciel donato z ` G"

, Che benedetta pur da donne ſia , i 3°
Aſer da ſchiava ſua vien generato 5 i _

L’invidia noce ſoloà ſua ſorella a ſi‘? ›Se Lia madre fb à ſei, e à due ſol quellaTrà fratelli l’invidia: ò gran terrore ; '

Si vidde il fatto pur’, e trà gl’Ebrer da_ ~

Fratelli di Gioſeppe, à cui il Signore -a- ~ Gen.

Volla già compartir ſogni, e trofei 5‘ ſ

Da quei ſchacciò l’invidia il ſanto amore 5 4a

Di conſultata m0rte,al fin,ſ0n rCl ; A ~

Mà vcndetelo pur, che dirvi voglio , "ñ'

`’folio, l’adorarete, in alto foglio. ` . LC‘

'l
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FS!

Le donn’Ebree da Dio ſon fecondate 5 i

- Di numeroſi figli,allîn,fornite : x . ,

Sono dagli occhiEgittii invidiare: :Ti-iter} `Li maſchi d’allevar ſon prohibite ;

Le levatrici già ſon precettate ,

Di torre à i maſchi le bambine vite ;

Uno ne ſerva Di0,per ſuo gran preggio ,

 

i” "1G ’ñ‘.
"ſu ‘i

-Lñi

,. Î1.ì` .Bread.

I.

Hide”:

Ch’à quelli il doppio rendi, ed ancor peggior. [4..

Da' Filiſlei Iſacco èdiſcacciato

Dalla lor terra, per aver' Veduto

Lſſer lui dal ſuo Dio più proſperato ,

Vedeudolo,in arm enti,afl`ai tenuto 5 Gf"

Lor cuore dall’invidia è cruciato ,

Iſaccomel ſuo ben,vien più creſciuto.

Ma'edetta `e l’invidia, e chi l’abbraccia

Se dall’H uom, col teſor, la pace ſchaccia .

A Giobbe, nel ſuo dir, molto diſpiace

L’invidia; che perciò à noi predice ,

Ch’à ſuoi giorni non giung’ei, che ſi giace

Nel foco dell’invidia, ai,fiera ultrice;

Meraviglia non `e, ſe quella è face ,

Che’l cuor di tutti bruggia, e ’lſà infelice ñ

Fuggir l’invidia ognun,Giobbe n’addita,

Se ’l teſoro vogliam, con lunga vita .

Due fratelli Gioſepp’, ed Azzaria ,

Dall’invidia ancor lor ſon mal guidati 5

Bramano, che la gloria ancor ſi dia ,,

Come à Giud’,anche à loro,e à lor ſoldati; Mach-1

Eſcono à guerreggiar per altra via ,

Con diſhonor, ſon vinti, e ſuperati;

lor moſſa ſu da invidia, eda livore;

‘Non guerresgiò per eflì il pio Signore ,

e…

`i

. ,n:Ãáîî -

LA»

"Fa’

_ L

4*'ì U. ;

Ado

26.

Job.

fa

5.

5.
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Adonis, al veder già coronato

Dal Padre il ſuo fratello à ſe minore;

Dall’invidia il ſuo cuor fu s`i bruggiato ,

Che della morte,al par,ſent`1 il dolore 5

Hot, per equarſi à quello, ebbe penſato

D’Abiſ'agg, con ſpoſarla, haver l’onore 5

Fe l’invidia bramar tal donna in ſorte 5

Mà conſorte all’invidia è ſol la morte .

Vien da’Satrapi perſi inuidiato

Daniele, il Profeta, e ſapiente ,

Per vederlo da Dario à loro alzato ;

Dal R‘e fatto del R‘c Vicegerente .

. Sempre il'ben dall’invidia è commutato

In male, che non nuoce all’innoccnte 5

Perch’egli à Dio orò, cibo è à Leoni :

‘Ben da queſii è adorato ingenocchiom‘,

Contem la ui,ò lettor, uei Satra oni ,
P q ‘i P

Che dal fuoco d’invidia hor ſon bruggiati :

Creſcono in Daniele iguiderdoni 5

Eſſi da fier Leon ſon divorati .

Son leggi del buon Dio, ſon pur ſuoi doni 9

Che non nuocha l’invidia à i invidiati .

Fuoco è l’mvr‘dras‘r ma, ſi beneg no,

Che fuor non bruggia nb, ſol nel ſuo regno .

L’invidioſo ancor ſcuſar {i ſuole;

Sempre coperto, il vitio :una regnat‘e 5

Si cOnſultain Gesù, par che ſi duole

Di perdere gran gent’, e lui reſtare z

"…è Meglio `e perdere un ſol, sè quel ſol puole

Della Gran gente il reno, à pien, ſalvare;

Ciò dice, da Profeta invidioſo 5

Perciò buono è per altri, a ſe è dannoſo ,
a,

'b‘

z

Reg.

Daniel

3.

C.

I‘idem



i ‘E

`l

 

Parto d’învidîa fù quel gran gridare ,

Che crocifiſſo ſuffq ZI NaZZareno; › ,

Il conobbe Pilato , e Cei-co dare Mat”.

Riinedio , e come capo, anche dar freno , :7.

'N‘e freno z nè rimedio ei puo] trovare ,

Se l’invidia fà l’huom tutto terreno :

Terreo ſci ”nvidioſo, hai cuore infimo 5

Il gran teſor, che perdi, era in tua mano .

La nera Etiopeſs’al fin”è alzata

A! connubio del bianco, egran Profeta 5

Che perciò da Maria‘e invidiata ,

Se contro del fratello ella fi ’nquieta;

Rena l‘Etiopeſſa, e ben ſpoſata;

Leproſſt vien Maria dal piè alla meta.

Fù ſempre dell’ invidia il pl'avo effetto ,

Il ſogctto ferir, e non l’ogetto .

Scrive Pilato un detto,e’1p0ne in Croce ,

Che ’X Crocififfo è Rè delli Giudei ;

L’ invidia ſalta in piè, con alta voce ,

Eſciama, per rroncar tali trofei : l

L’invidia a! Crocifiſſo ella non noce 5

Noce à que… però z di ’nvidia rei 5 “’

Refla i! titulo già, come fù ſcritto ,

Eſſi ſudditi sì z ſenza profitto . `
Con forte chiodo Elima-have‘áſi inchiodato ` ‘ ‘ i _ -Qiel Savio SergioPaulo àſue magie ; , ' '

Gli vien da Saulo Paolo accreditato 'A ‘.74

Il vero, oppoflo al Magho, e à ſue bugie; APJſÎ.

Qyel magho, dall’invidia ottenebrato ,

Numer.

12.

IS

Cerca alla verità troncar I’e vie; ‘ ‘f

Alla voce di Sàulo‘ eî cieco reſta : '

Scrgioalla verità gran fede preſta . di ſſ

` L i Abncr
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Abnerdi Saule già gran Capitano

Con Davide fà pace, e lega ancora ;

I.“ invidio Gioab, e quall’ínſflno , z.

Per dar-11 moz're và, ſenza drmorz : Reg.

In dolo 1’ ammazzo, dando la mano; z.

Mà Davide,con ſuoì,morto l’honora ’.

L’ invidia gran guerríer tolſe à Daviddc:

L’ invidìoſo àſe morte provídde .

Dona à Davídde il Ciel forſa, e valore

Per battere i1 Gigante, è ſpaventoſo z
, 4.

Lodau le donne Dí0,~del facto autore, "1-.

Rendendo l’iíìruznento ancor famoſo , Reg.

Con donar mille lodi al pîq paſlore; . .18.
Sanle, con ciò, ſ1 rende ìnvìdìoſo. ſſJ _.

Nuoce à te ſol l’invidia, ò Saule ingraro; . .

Se David farà Rè, te degradato . 7.53";

L’invìdia quanto nuoce al ſuo ſogetco , .

Ben ſ1 vìdde in Luban invidioſo; ' ñ .AGM.

Con Giacobbe concorda il ſuo progetto a M:. Î ; 3.

Quel gregge in ſua merce, ch’ è varioſo ;,_z .-z --z

'Variola gregge porta il ſuo concetto , ,

VOÌcndo Dio Giacob ſar proſperoſo . , z ,

L’ invidia dieci volte aliena i1 patto , ` . ,_

Ben dieci volte vario il parto è fatto . .E. i

Per dareà invidìofi aſpro terrore : ,ñ 4 z

'Vuol Dio quel paflorello proſperare;

L’ invidia muta il patto al pio paſìorc , , l Ge”.`

ZE Dio alla gregge muta r' lgenerzzre z 3:.

Nuoce l’invidia ſempre algenitore; ‘ i

.Ad altri ma] non fà , ben sàgíovare . L;

Con figli i) gran Giacob 5 egregg’ed oro ,_ o_

Torna, e Teſla Laban ſenza ‘teſoro . SO
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… S O N E T T O

Hi ricco penſa farſi, invidiando ,

Con bramar tutti meſti,ei ſol giocondo: Prayer.

Gran povero ſarà in queſlo mondo : ‘28.

La ſapienza così ci và inſegnando . '

Feriſce il proprio cuor (l’invidia il brando ,

N‘e l’averte d’ invidia il foribondo*:

Se femivivo ognora, e moribondo ,

L’ altrui mal, ſol in ſe, ſempre bramando .

A tutti,con miei verſi, il lumeitnploro;

Acciò lungi da invidia ognun già viva ,

'Rieco di carità, pien di decoro :

 

Coronar chi ſi vuol di vero AllorO 1 i

Siequa l’amante Dio, da cui deriva; mi Rom.

Cos‘: erede ſarà del gran teſoro . 8.

Come'l’Amor fraterno fà ritrovare il teſoro evìge’íc ›_

S O N E, T T O. ..

conceſſomi fia poter volare ai” ~ Pſ4[

Al Ciel, ove già regn’amor fraterno; , 54,.

…7,7 Sol una c0pia qui, un ſol quinterno

‘f Scritto del Santo amor .vorrei portare 5 , . ~

-r
Per l’invidia a‘bolir’, e far regnare ,

Come in Ciel, cosi in tcrr’, amor eterno 5

Certo, che chiuſe già. del baſſo inferno "

Le porte , ſolo il Cielo aperto fare . I

(Lando l’amor fec’ huomo il ſommo D²o , - ad

Fù trovato i-l teſor, gi à pria naſcoſio Eplzef.

Dall’invido Dragon perverſo, e rio 5 ~

Dunque chi del teſortien buon deſio, ‘ ~' - . ad

Con tutti ſia in amor’, e pace poflo;

Se cerco avrò. il, teſor chi viſſe pio e * `

- ..i al; 2t'… ..z-z ñ CAN
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CANTO DUODECIMO

- Ue! ſommo Genitor d’un figlio eterno ,

Col medemo egli ſpira il ſantoamore 5

Lhe col Padr’, e Figlio] già fan un terno , Iaams.

Nelle perſone sì, un ſol nel cuore : t. '

ueſìo gran cuor già detto amor paterno,

Del mondo, il Figlio {è pio Redentore ,

Q—uall’ in terra calo, nè laſciò il Cielo; Mattb.

Il gran teſor ſcoprì, rompendo il velo . 37.

Stava il teſor coperto, ed occultaro , -ñ

Pria, che 'l Figlio di Dio foſſe venuto : ,-14 aa'
Dall’immenſo ſuo amor fù rivelato , .-’-‘ſi Ep/Îeſî

con doltrin’, ed eſempi il fe veduîoî *
Quello 1‘ amor fraterno il ſe piaghato s ſi 3’

M0…) anche, per amor,già vien creduto . Can t.

’ſale amante ſequiam, con la ſperanza , z.

‘ e Che in Ciel teſoro avrem,con gloria,e fianza .

Veloce corra ognun per tal ſentiero , of_

Che conduce,per certo, al ver teſoro : .ó .
o o a I‘ l o

'Villan pur-’egli ſia, ſia Cavaliero; 'ff-”4

Il bianco corr’ancor col nero,e’l moro ; 40.

Corſe Chrino per tutti, e fù primìero:

L'amor’è in tutti equal,non com’è` l'oro;

Mestíer non rien dell’or chi vuol comprare Luc.

Qxel reſor, che ſi dà col ſolo amare . to

Calvario canta ormai del ;Redentore ,

E la pena,i dolori,e la ſua morte ,

Perini* già noto al mondo il gran ſuo amore. Pſ4)…

Con ch’àtutti,de1C²elo, apr‘r le porte 5 77.

Queſto ſuo grande amor li di‘e valore C471!

S’al pari del morir fù ſuo amor ſorte ~: 8.

K. .M Qpeflo vuol Dio dà noi, amor ſol chiede 5

~ ‘Per venirci .il teſor dal capo al piede . QD?!

.l ,.
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Qua] madre al’beHo amor’, con* Quello 'unita,` Ere/ef 

La ſhada dei teſor già fe ſpianata 5 *zo 24.

Qiefla, col gran ſuo amor, portò la vita ,

Perſa dal primo Padr’, e mai trovata 5 Cm,

Ella è Maria, cb’à Dio f’ù sì gradita , 3.

Che Ia fè Madre al Figlio, e à noi avocats; Malxb.

Qnefl’à tutti l’ amor diſpenza, e priegha t.

Per tutti, acciö il teſoro à niun ſi niegha .

Ofre i1 ſno caro Figlio al Padr’ eterno ,

Acciò pei ſuoi fratelli ei ſodisfaccia;

Pena ben quanto lui , mà nell’ interno , Zur,.

Delle pedate ſue via ſempre intraccia : b z,

Come il figlio, amaognun d’amor materno; \

A1 par del ſuo figliol ciaſcuno abraccia;

Perciò detta ‘e dcll’buom corredentrice ,

Del Figlio Redentore imitatrice .

O Figli di tal Madre, òChr-iſìiani ,

Perche del ver teſor Vi privare”,

Alzate gl’occhi al Ciel, date le mani. [0M

All’ opre dell'amor’,e l’averete. 14..

Tutti i beni del mondo, ai, che ſon vani 5 Ecclejî

Il bene un ſolo egl’è, creder dovete t.

Qiel che già p3i'ſ01") à noi Maria a 10m”.

Teſoro, e verità, e vita,e via . ‘4-

Del ver fraterno amor ben pien [i vidde

Noè, ſe per placar l’ira di Dio ,

A1 mondo predicò ciò che previdde;

Nè ſentito già ſti dal p0pul rio 5 ‘

Pe’l fraterno ſno amor, Dio io providde Ge”.

Dell’Arca, per ſalvar ſuo ſeme pio . '7

Vedete quanto fà l'amor fra terno ,

Rinova il mondo, e dàt’eſoro eterno . - …

L z ~ ` Ch"
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Che dir emo d’Abramo, e del ſuo amor—e?

Az’de nriflìmo amor,huomo fedele;

Eſpo flo il vedo al ſol, nel ſuo fervore , Gen'.

Per torre al paſſaggíer la ſam crudele : 1 8.

In lega tcrna,pafl`a i! ſuo .Signore ,

Bfllflſcía cìbar,ſ0rfl in Michele;

Fù premio del ſuo amor un Figlio in riſo ,

E doppo,gran teſor nel Paradiſo .

Laſciar dovrei Davìdd’, e non parlare ,

S’eccede ogni ſaveUa ilgran ſuo amore 5

De frate… non già, del ſol più chiare , 2.

.Se ſon le note ſue del ſuo fervore z Reg.

De nemici l’amor deſio cennare , 1.

Ch’al mondo eſempio d.j`c, al Ciel flupore 5

Dietroa quefi’ ognun vada, e regni poi ,

Gloria, Cielo, e teſor ſon giá pur ſuoi.

Il primiero Proçga, al parer mio ,

Fù nell’amàr , anch’egl’ i] primo Atlante 5

Se per placare a ſuoi i1 Ior gran Dio , -

Rinuncia al ſuo teſbrflual vero amante . Exod

Fù del fraterno amor un dardo pio ’ ' 33

Che l’immutabil muta in un iſtante ,

Stringa ogni ben l’amor, e’l VÌIÌO ſchaccìa ,‘

‘-ñ Fà parlar 1’ huom con Dìo,da ſaccía,a faccia \

Gran "P3010, grand’ amOr, pur gran Dettom

D320 fù dal grand Dio all’huom redento 5

In queſto, poſſo dir, che’lfino amore , ad

Non mai ſ1 rflſreddòmon che fù ſpento 5 Rom.

’Della ſalute altrui fù tal l’ardore, 5~

Ch’ anathema bramò, ò che ſpavento; _ ad

Meraviglia non fia, ſe pria nel Cielo, Cor-"1t

Vidde l’amor qual ſm, mà ſenza velo. › 12

A tutti

,_ ,o
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A tutti reca flupore il Mathatia,

Nel gran fraterno amor’, e del Signore;

 

S’ oppone al RE: , n‘e Vuol , ch’ egli devia f,

Gl’Ebrci fratelli ſuoi dal Creatore; Macbaö.

Per altri ſoſtenere in retta via , r x.

Mette ſesteſſo , e figli in grande horror-e;

Mà guardò Dio ſuoi figli z e ſua ſemenza,

Dando a quei sù de Raggi alta potenza .

Con Cittadini ancor , resta riſiretta :

Da crudel nazion la pia Giuditta;

Con pianto , e çol digiun da Dio n’ aſpetta, Judi:.

Renderſi ,per altrui , nel mondo invitra; 9.

Non fù, nell’amor ſno , da Dio negletta

Dì tuttitrionſh , nò mai afflitta.

Donna , e ſola ella {ù z con ſua fanteſca ,’

L’ Asſirio mar ſeccò con la ſua peſca.

~ Eſier fe pomp’ ancor d’ un’ alto amore

Verſo di ſua nation , già condannata;

Ben ,con digiuni , orò al pio Signore,

Che la ſua gente non fuſſe ammazzata;

Placò ſuo amor fraterno il gran ſurore; Eſ/Ier.

Già la verga d’ Aſſuer relîò inclinata. 9.

Libera tutti i ſuoi ſuo amor fraterno,

E mette in foro’ Aman , indi all’ inferno.

Gioſeppe laCrimar ſh già veduto,

Perl’ amor de fratelli, e quaſi afflitto;

Era da quelli pria , {into venduto:

Rende bene per mal l’animo invitto; Gen.

` Suo grande amor fraterno il f‘e aſſoluto, 45.

Al par di Faraon 7 Re dell’ Egitto. `

Titamor fraterno ſei :giuflo `e che’l canti,

Che da ceppi al’rcgnar porti gl’amanti. _ _

L 4 Dodici
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Dodici eſploratori hà deflinati - i ,

Il gran Mois'e a veder terra promeſſa : …

Dieci del Santo amor già diſpogliati ,

Incitano i fratelli all’ odio d’ effa. Numeri;

Con Caleh Giosuè, d’ amor ligati, 13.' \Bella , e buona la fan , da Dio conceſſa. ‘

Calab molti anni viſs’ , egiovanetto: A ñ, ~

Dopò Moisb , Giomè vien Dvd/eletto. :A ~

Ben prei’lo Gìob s’ alza , e di matino:Oíre gran ſacrificio; e sìil’ Altare, i

Dona ingcnzo a quel Dio z ch’ e' uno, e Trino,

,Per ſar lungi da figli il rio peccare; joó.

Suo amore il reſe a Dio cos) vicino , I.

Che l’ inferno cercò ſuo amor provare;

Provollo , con levarli quanto aveva :

Duplicò l’amor ſuo ciò poſſedeva .

_La Vedua priva ſe, e’l figlio ancora

Dell’ ultimo alimento allor morire,

Per darlo al pio Profeta, acciò non mora,

.LJ—A—

 

Fidata nell’ amor , che fà gioire; 3

’ .Ingannata non fù , ſe da quell’ ora, Reg

ffiSua farina non mai dov‘c finire; 17

’ Amanda poi vlapiù , più è favorita,

Dio I’ oglio al vaſo dà , al figlio vita.

Stefano dell’amore alta corona,

Che’l ſuo proſſimo amò tanto per Chrifioz

Per quello la ſua voce ognor riſona , At?”

Qnal Angelo da quel `ſù già pur Viflo: 7_ __ .Apqſt.

Lapidato da quello z ei li perdona : ;t 7

I’er la colpa di quell’ , ſol (i fà triflo; per iaia”: ;a ‘ i

Perche corona egl‘ è , d’ amor fiorita,

\Vede il teſoro in pi‘e , ch’ al Ciel l’invjrz. ,

:per darli aira S G- i
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SONETTO -‘

Inqna umana parlar, s‘e dell’amore.:` ~ ,

.4 Inena già {ì rende à queſio affare.

S‘e poi un Serafin fuſſe à parlare, -\3..,.ſ;i, *

Dell’amore direbbe il ſuo valore. i

DeVe à tutti recar pena, e flupme, 31;.:

Nel vederſi l’amor poco flimare.

'Icrom non s’ottien, che coll’amare;

Reflar ſenza teſor’, ò grand’horrore.

_ A121 con Pietro ogn un ſuoi occhi al P010;

Dalia (erraſ Hevi i1 ſuoinreiletto,
Ch’altro nonPVFderà, che Giesù ſolo.

Gicsù,de1 vcroamor,1uì ‘e’l Crocciolo,

Sia poſìo, e tutto acceſo, in ciaſcun petto;

(Jfflteſhrbgnicuorconeràavokx

Come l’Accidia [a perdere i1 teſoro Evangelica -. ’

Ccidia, col tuo nome, ai, porti i fatti,

A, S’uccidendo,al teſor ognun negletti;

Nel ventre coltivnr, fcflina, metti

Le parole, i penſieri, e li contratti;

_ ,,Oſſerva hormai, e ben, ſe furon matti

Color, che ſequitorno i moi progetti;

Ben prefio ti dirò, con veri 'detti,

Come reflorno, aiñn, di _cuor confratti.

Negiigère il teſoro, e qual pazzia,

Può darſi à lei maggiore, in cuefla vita,
S’egl’è quel bene ſol, .che nò và via; i

Il mondo, e quanto hà di Ieggiadria, 3,

Ogni coſa, con iui, ſar‘: finita:

Chi ’1 teſoro non tiene, ove "inviai’
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CANTO TE RZODECIMO

7 Ntento à contemplarla ſua bellezza,

Niente prezzò , per quella ,i1 Creatore;

Ne ſi volle inclinare à quell’altezza,

Che di tuttiera fatto il Redentore. U41"

Luciſero non flima, e meno prezza `

Il commune teſor, perde il ſplendore;

Avien così à quelli accidioſi,

Che del vero teſornon ſon bramoſi.

In ſimile ſciocchezza, ai, cadde ancora

Il noſh'o primo Padre, al Paradiſo;

S’Eva, della ſua cofla, uſcendo ſuora, G5,,—

Tropp’egli s’invaghi del ſno bel viſo; z_

Nel vagheggiarlo poi molto dimora, ' ~

Così ſcordato vien del previo aviſo.

Negligente mangiò porno vietato,

Perciò à tutti il teſor reſe occultato .

Qiantunqne figli‘à Dio, ſon negligenti,

Dall’accidia ſopiti, ed impieghati;

Con figlie _uniti ſono, e con le genti,

Dalla bellezza lor ſono ingannati; Gen.

Allor dover, Noè per farli attenti, 6.

Del cafligo di Dio li fà aviſati;

Mà accidiolì pur, vien dato à loro,

Di gloria non già nò, d’accque un teſoro,

AI par del Nil faceva il bel Giordano,

Spargendofi alle ſpond’, ed ogni lato:

Simile al Paradiſo era quel piano,

Qtaſi dall'accqna ſol ben coltivato; Gen.

Di accidia cauſa fb alſuo villano: - zz.

In colpe orrende,alfin, restò intricato- 7

Sodoma accidioſa à Dio f‘c t0rto, ~ ai‘

Teſoriera reflò d’un mare morto. Dëll’

.en-4 , ,_ …, …At-…ue.-.
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Dell’accidialanott’ell'è figura; »PRWMÒ. _ ZÎ

 

S’al ſol dOrinirſarà determinata;

Quella poſe quei Reggi in fuga dura, , -

Che Sodoma, e Gomorr’avean predata; Cm,

Il Vigilante Abram, con ſua premura', 1.*

La notte giorno à ſe f‘e commutata; _ `

Ricco già il Vigilante àſuoi ritorna: .-53

Battuti, e ſenza pred’à quei s’aggiorna. '

Non che fianco Eſaìi, mà accidioſo,

Altro penſier non tien, che di mangiare; _

Cibbar l’Anima .ſua non è bramoſo, z ,

A1 che,dcl tutto pria, dovea penſare; Gem_ v

Reſo d’una mineſlr’aſſai goloſo, 25. '

l’agolla con gran prezzo,e ſalutare: ‘

Il primato, vendè al ſuo fratello;

Senza teſo: reflò, ſudditog à quello.

Negligente ſi rende al giuſlo impero l

Del gran Dio, per l’accidia, il Faraone; A,

L’autor della pietà {ì fà ſevero, . Ex"d

Una di più li mand’à piaghe none; a '7.`

Le piaghe, con l’accidia, il fan più fiero; uſq-u. ad

Parole aſpre non ſent',e nè le bone, 14.

Perche fù accidioſo all’nbedire,

Iddio nel roſſo mar lo f‘c morire.

L’accidia qual ſerpent’,e velenoſo, . . _ -'

Opel populo mord‘c, ch’era àDiO caro;

Qnal reſo, nel deſerto, accidíoſo,

Mormorò contro Dio, ò caſo raro; Exad.

Mà Dio, de ll’onor ſuo, ſempre zeloſoz‘ i “~ 16.

Con tutti liberal, nè mai ſù avaro: 'l ~ i -

La Garfl’oe in qnantità,ſù à lor conceſſa,

Negam po': la terr’à lorpromeíîa. »AI

“v-,ñ . n
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In giorno aſſai ſefliVo, e dedicato ‘ ' ~ >

A Dio, il ſacrificio, ch’è dovuto,

(Zuel popui’offerì, efù à Dio grato; x

Mangia, indi giocar vuol, doppò bevuto; .Exa-1'.

'3-, Il gioco, che d’accidia è già cauſato, , _ zz. '

Il fe cercar’un Dio, non mai creduto. i, i ’

In un ſoldi,1’accidios’ officio ' '

Al vero, e falſo Dio die ſacrificio.

Havendoi Filifiei già ſuperato,

Per via di bella donna, iigran Samiöne;

, Come aveſſero i1 mond’hor conquistato,

Accidios’ognun i'm-mi depone; judíc.

La vigilanz’ancor preſe cambiato: 9 16.

L’accidia ‘c ſol di loro i1 guiderdone;

Qiefl’à giochi lì port”ai ſuo gran Tempio,

Vigilando Samſon di lor fà ſcempio.

Ben ricca Lais era, ed abitata

Da gente aſſaiotioſa, e negligente;

La teneva l'accidia afficurata: ‘

In delirie Vivendo aiegramente; Judi:.

'Vien pria da cinqu’,e ben conſiderataz; 18.

\ Poi preſa da ſeicento, e di reperire;

Dali’accidia già reſa otioſa tutta:

Dal Vigilante Dan preſa, e delli-urta-v

D’accidioſo ſonn’horſuperati

Li ſoldati di Sauie adormentato; , _
Com’ eſſo, intorno a lui, ſon ritrovati ì t.

Dal ſempre vigilant’,e ſempre armato" ñ Reg.

Dellor Re, ben potè farli privati 36.

Con feririo nel cuore, in s`i Vil flflos .

Non lo fece Davidd, e ſolo preſe - ~ Ì ſi'í

Sua iangia, e riſvegliato,a lui la .reſeñ :fa: ‘i ‘

~ .. Mor
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Morto, quali d' accidîa , ei ſe ne nav:

Addormentata pur Rè Iſboſette,

a!”

Con guardia d' un’ Ancella , e che Purgava f;

Il grano, ed altra cura à ſe non mette; ` Reg.“

Dormi già ell’ ancor , che lo guardava : _. 4,, x

Involuntaria i ſuoi nemici ammette; &ik-;55 è: z

Cos‘r l’ accidioſo , ei non ſi deſta , ` `

Che morto nel ſno letto 9 e ſenza tefla . , “gig,

` Si refla , non và in guerra il gran guerriero, 3-7"- l!

Forſi dalla pigritia è ſuperato 5

  

Sort’ egli dal dot-mir, ſenza penſiero, 2.

Nella loggia d’accidia è incarninato 5 Reg.

Quell’ accidia lo fà già feminiero , 1t.

Adultéro , umicida : o gran peccato,

Sant’ era ,ed è Davidde il mio ſogetto:

L’ eccidia laſci ognun , fugga il ſno letto.

Pur ne ifangiulli vien già condannata; i

Fîgura eſpreſſa già ne fù veduta, "e-tie:.

ln ſanciulleſca turba, e congregata, 4.~

Per burlar d’ Eliſeo l' età canutaz Î‘ì ' Reg;

’ſale adunanZa fù già divorata -t ñ z.

Dagl’orſi , e chi tal cos’ avria creduta; e i

Ma,con tal fatto , il Ciel ben diſſea loro:

L’ accidia dona mort’ , e non teſoro . ì

Schaccia 1’ accidios’ogni penſiero: -~ ' .3-1

Crapular ſol deſia con bella dama; a.

Camina Baldaſſarre in tal ſentiero, W157 e

Con grandì,a banchettar ſue donne chiamasbmíez‘.

Di bernon ſ1 content’ al ſuo becchiero; 5.

S’anche ,in quello di Dio , bevere brama:

Ma veloce èl’ accidia , in ſua ſcrittura;

Proſſima morte ſcriu' eſecutura.

‘22“ - Dì
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Qzel ricco , a cui il Signore avea donato

S’ al prodígo figliuol l’oro duravz-Ì,

a,

Voglio coli’ Epulon già terminare --Q z

Q

e Î
iob i figli pur , per la ricchezza , ', .kr-mr…: iDall’accidia ſon vinti ;all’otio anneffi; ‘~ 'i i

Con ſorelle , in conviti , e con lautezza,

Senza penſare alfin, fanno i congre ſli;

De figli afferva Giob la ſicurezza,

Per avertirli , al Ciel manda più meflî;

A Dio accetti ſon , mà non per loro:

 

Morti tutti in un d‘i , dubbio è’l teſoro.

105.

Meſſe di frutti varii , e copioni;

Dall’ accidia li nacque il cogitato,

Di menar vita lieta , e crapuloſa;

'Non badò al Cielo nò,che’l tutto hà dato,

Mà ſol far l’Alma ſua ſempre giojoſa: W -

Dell’ accidia la -gioja , e ſua gran ſorte l

E di troncar la vita ,in dura morte. -

Zuc

1 2.

Non più del ſuo gran fallo ei s’accorgeva55

Con donne giocolar , ciò ſolo amava ,

L'accidia queſlo à lui bramar faceva;

-dſornare al Padre ſuo non già penſa-va,

Nè cercare i1 teſor , come doveva;

Gratia fù del Signor , che manco l’oro,

E l’ accidia fini : corſe al teſoro. "x

' `,~\*".~Î?Î ‘z'

La vigeſima ílanza , e far vedere 1b ‘

uanto 1’ accidìa può , ciòche sà fare,

'Per'far l’ huomo qui attento , e qu‘r godere; Zac

,Per quell’ Lazzaro un pan non sà tmare, 16.

Intenmal ſno veſlìr , mangiar’ 7 e bere: ñ Ì

Man giò , ,beve , vest‘i 5 mi con ſpavento, ' ‘ `

Nell’ inferno ſepolto 7 alfin lo .ſento. ñ è i

’L2‘- < SO~ l
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’ accidioſo Vuol nomai finire ' .za. f, ~

Di bere , ”ol mangiar’ , e dai-{ì ſpaſſo). ñ* __._ i133

dol miſero , al ben far ‘ſi trova laſſo, `

, Senza penſar , ch’ alſín deve morire; L , i

Come in ſensato , poi , potrà ben dire: ;WWW Sap,

Diſcorrendo la giù Con Satanaſſo ;Aéëjſäſîg 3,
Giachè per il ben far non diedi un paſſo, "i

Giuſi’ è , che teco qu‘t , io stia a patire.

4)

Alzati dall’ letarg" , o Chrifliano; ad

Con diligenza pur , corri a ſei‘vire EPL-21:

uel buonDio ,che per te , ſi fece umano. 5.

Svegliati di matin , porgi la mano '

All’ opre di pietà,che potrai dire : Gen,

La diligenza , in Ciel , mi f‘e ſovrano. 28.

.Tiri-BF**Come la Diligenſiza fà trovare il teſoro eVangelico.

SONETTO. .MMA "

Radita diligenza , e buon’ Ancella, ’.Jñvfflſ .

_Di tua Signora metti , in tutte l'ore, Pſ4!.

. Gl’ occhi alle mani 5 ò pur del ſuo Signore, 12 z.

Qpall" altro ſervo , pronto alla favella; ,

Cos‘: sfugge ogni colpa , e queſto , e quella ,

Con diligenti pafiì 5 e con amore ,

i Non' già tepido nò , ma con fervore,

Delle tempeste devia ogni procella;

Chi's’ innamorarà di tal donzella; .

Imitando dipiîi quel ſervitore , P"

› Sua Anima ſarà lucida ſtella: ~

,Al ben far correrà ben lieta ſnella; Can!.

Ognor delle ſue colpe avrà dolore; . I x.,

_ errà , così , il teſorflſçmàpggçpn ella.
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CANTO QUARTODECIMÒ

E’ poteſſe, al preſente,—io ſavellare '

Di diligenza tutt’, anche infinita; ‘

A tutti ben potrei g'ià dimostrare,

Che'n quella ſia ’l teſor, la vera vita: Zac.

Vedo il Figlio di Dio dal Ciel calare, 15,

Per ridurre alla gregge una ſmarrita;

Cercandola, ſudò ſitroìalla morte,

Per farla del teſor fida conſorte.

:Entrato di Maria nel Ventre intatto;

Per tutti orò, s’offerſe, anche al morire; ~

Corre, nella ſua Madre, in un ſol tratto, “Luc.

Per fare il Precurſor preſto gioire: z,

Nato, chiama li Reggi al pio contratto, Man-b_

Pigliar’, e dar teſoro allor ſervire; — z,

Del Rè de Reggi queſta è diligenza; '

Ell’à noi il teſor,ſola, diſpenza . "i ?'7’

All’età gionto, poi, di‘ ricercare '
Qtelche del ſuo Padr’e, preflo s’invia ' ſi ſi ' i

Nel tempio, e con Dottori, à diſputare, Luc.

Moflrando, con ſcritture, il ver Meſſia; -f‘z,

Con dottrina,’p0i, ſanta, e ſalutare, _ w

Della ſalute, à noi, moſtròJa via; “(72 ’ V ~

Per tutti, al fin, pagb, con ſangu’,e morte, juan n.

Del teſoro, e del cielo aprile porte. 7:7.

L’Immaculata MadreQal paragone

Del ſuo caro Figliohfü diligente;

Eſente d’ogni colpa, e penſione,

Candida, ſempre pura, ed innocente; Apo:.

Così ben govcrnò la ſua ragione, zt.

Che pront’al ſuo dover fb la ſua mente; " i": ì

uest'al MOndo portò il ver teſoro, ' 3’

Per darlo al bianco,al normal brunoznl morO- Nel* `

-o
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Nella gran Nazz’arett’ e annunciata;

Dal Padre fatta è Madre al ſuo bel figlio; .Luc.

  Da legge Angusta poi vien traſportata~ x.

\ Nella gran- Bettelemm’ , e naſce il giglio; 2.

Indi à giorni quaranta è preſentata [Hank.

Nel ſſempio, e l'offeriſce almo , e Vermiglio… z, …-'ſ

Con diligenza , e pen’, ai, com’è ſcritto, f ‘i ñ

'Per non farlo morir , fugge in Egitto. …g

Per tr‘c giorni lo perd’ , e con dolore WLW…?

Cercandolo , e nel Tempio alſin lo trova; i

Poi Predicando, il ſieque Almo Dottore; ` '

Abraccia ſna Dottrina ,e ne fà prova ;

Preſo , alii”, da Giudei-, qual malfattore , Qaatuor

o,
  

Per eſſo , pen’ à pena ,\inñſe, rinova; Evangelix

Per darci vita ,il figlio , ai , muore in Croce, A

,-, Commuore , anche con eſſo ,in pen’ atroce . *Î

Benche in Cielo non fui ,gvoglio ben dire, AP”,

Che diligenti lòn nell’ operare J z.

‘W nei Spiriti Celeſli 5 e per venire .Luc.

,A dimoflrare il detto , ‘e non errare: ' r.

Micheleìil primo abbatteil ſuper-hire: Toſiía

Vien Gabriele , il ſorte annunciare; n.

Rafaele per-fin , con tutti gl’altri, Exaá';

Nel curarci‘, e guardai' ſon forti , e ſcaltri. zz.

Confeffi Henoch ognun gran diligente, ..ſe `

Se caminò con Dio ,in ogni ’flante; ì A4:"

( In colpa mai cad‘e , nè penitente,**T-ì Sſſe dal falſo fuggi , del Ver ſu amante; ‘Gen,

…a ſe tirollo,,Dìo , come ſi ſente, Mew-zi - -Î‘fl …nr-5.

Se dellidiligenti egli ſir Atlante; *s n- ` . Lig,

Non vien flimato in Ciel a mà Sü la term "i”;Per …naar fa… 1* Amichriìflçin guerra.f . —… \

m ‘ M. ~ In

’a'.
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In mezzo à un Mondo rotto , ‘e ſenſuale, J

Diligen te Noè fi ſè vedere;

La diligenza ,in iui ,ſii tanta ,e tale,

Che non caſchò , vedendo altri cadere 5

Quel gran Diluvio , à tutti univerſale, v Gg…

Con diligenza , pete prevedere: a,

Tutti 'ſort’ :-ìccqua van z mà’l diligente,

Con moglie,e ſuoi figlioli refla eſente. .ñ - '

‘Volendo Dio promeſs’ al mondo ſare, 7- ~

Di farſi pur’ egli huomo, ancor morirefie

:Per cancellar dell’huomo il gran pe ccare; Gen.

E col vero teſor farlo gioire; ;3,

“Un diligente inſin , le ricercare ,

Per poter il ſecreto a quel ſcoprire

’Iri- Paraninfil’n ciò ſon deſtinati, ‘ A ì

Dal diligente Abram ſol convitati. A ^ : .

Il Popolo di Dio , ſenZa paſtore, ,T

oppreffo vien da Egixtii , e non puol ſare

Altro, che proclamare al ſuo Signore: had.

Queflo , da quelli ’l vuolgià liberare; , z;

ma qual ſorte ſarà , ò lia Dottore ,

Di Faraone il Cuor potrà pieghare;

Il farà ben Mois‘e balbutiente , *.ì i

Giach‘e in guidar la gregg’ ‘e diligente. `

Quel diligente Davidd’,e pio garrone,

Paſcendo la ſua gregge , ognor l’ oſſerva 5

7 La difende dall’ Orſo, e dall‘ Leone, - i!.

*il* Con forſa di ſua man , che mai ſrſnerva; Reg

Sua ſorſa non e à quelli al paragone; 36-'

La diligenza è ſua , che lo preſerva; : , ..

A ſuoi fratelli già , quella il propone, i .,` il. ..

Se coronando lui , quei ſottopone. 3;..) : a
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La ſaggia Abigail gran diligente 9

La ſciochezza ofl‘ervò del ſuo marito, H

Per ſua caſa ſalvar , con la ſua gente , `,. **i x,
Regalo preparo , mà ben compito; ì l Reg.

.A Davide mandollo , e ſavìamente, 25.

Il placò , con ſermon molto erudito;

'Ial diligenza poi li giovò molto,

Reggio ſpoſo li di‘e ,togliendo il flolto.

Saba di gran potenza , e gran Regina

Del Savio ſente dir , fù Salomone;

A quello drizza il piè , prefia camina; g.

Enigma porta in Cuor prev io ſer-mona 5 Reg.

Fatica non flimò quest’ Abiffina , xo.

Al deſiato frutto , in paragone;

Per quefla diligenza ella èlodata

Da Chriflo ,e à giudicar pur’ eſaltata*

Pìglìando accqua Rebecca , ella e richiefia ,

Il ſervo à rinfreſcar del grande Abramo 5

‘î; Diligeme riſpond’ , e lieta' , e prefla,Anche le bestie tue beverar bramo; Gen.

Perche , nel fare il ben , la vidde lella, " 24….

' * Queſla,díſſe , quella è , che noi cerchiamo;

Perciò divenne ſpos’ à quel Patrarcha,

Due gemelli portò , ognun Monarcha. ›

 

 

Lotte del ſuo gran zio emulatore, ,QP-zz;

Con diligenz’,aſpetm’i foraflieri. if.»

. **ì Aſcende al Ciel di Sodma il gran fetore, Gen.

‘ Son meffià cafligarla trè forieri ; 19,

Lorre gli ’nvira , e dice = hor per amore,

Ripoſarvi con me vi fà meflîerì ;

Di tanta diligenu e ben premiato, ;gl

Se , con ſuoi 'i dall’ incendio è liberato.

i M a S’alza
l

fi
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S"alza il gran Macchabeo di ben matino, ñ * …I i

Per il Tempio purgar , già profanato; - i

Qucſla ſua diligenzà hà del Divino,

 

Për-ciò, nel ſare il ben , vien proſperato; t.,

Sonno non piglia pria del matutino , MFC/MZ’

Pcr far quel ſaCrificio àDio s‘r grato:

G'ratoà Dio , buono à ſuoi, qual diligente,

A Raggi è di ſpavento , ed alla gente.
Dj Levi orinnda ſù quella Madrona , i i

Che doppia vita diè alla ſua prole;

S’ appena nata , fù ,quall’altro Giona, Exod.

Pofla in ñſeſcella sì , m‘a all’ accque ſole, a. '

Dìligente àguardarla , e non poltrona;

l’erciòà ſue poppe torna , e non ſi dole:

Per diligente Madre, alma , e diſcreta,

Al inondo viſſe il primo , e gran Profeta.

Rahab ſù diligente , ancor pietoſa , A_

Se nemiciaccettò ;ed in ſua caſa :è e **zz ’

Entrati,ſù in cibarli, officioſa, * K " joſu!
ÎE d’ occultarli ancor fit perſuaſa: ſi z.

Chiamarſi ben ſi può Donna famoſa,

Se ſuacaſa ſaPvò , che non fù raſa 5 , ’I

Indi ſan’ à Salmo‘n bendegna ſpoſa’, .

Di Chriſio alla progenie entrò glorioſa-t. reg.; .‘F

Il diligent’ Eunuco alcgro andava _ ‘42:; . 3. z .N

.Alla Santa Città , per adorare '“ìsſ ’

Suo Dio 5 ed anche ciò non li baſtava, .AEM

@Se legendo Iſaia vuol caminare 5 - [orafi.

Moſtro ben egli, ’n ciò ;quanto bramavsa, :48.

Con dar lode al ſuo Dio, à ſe giovare: ` -í

Corre il nero al teſor, con diligenza;_Txova Filippo il bianco z e àlui ’l diſpenſa. i . '

1"‘ “ .‘

. ’il’ 7’)- '

_- ..u—...4“ L4!“
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Ccomi al fin òcaro ,e pio lettore

Di quanto , del teſor , potei nomre;

Propoſt’ hò il mal’ , e’l ben , con dimoſtrare,

(lucſto trovar teſor , quel dar dolore.

Averti ora , o figliuol, ma di ver Cuore ,

 

,1

:el '

4,

Col vizio guerra ognor ,‘mai pace fare; 105.

Le virtudi ſc—quir’ , e conquiſtare; 7.

Cos‘: terrai teſor di gran valore.

Ricm ſei gia d’ un Cuor , Cuor’ eviterno; …è ‘

A lui il gran teſor dei procurare,

Che gioiſo lo renda in lèmpiterno‘

Q_ueſto teſoro è Dio , ch’ è uno , e terno; Rſa[

La virtù appò quel ti può inalzare: 8 3.

Il vizio sbaſſa iſuoi giù nell’inſerno.

~ Aver imcntiper tutti. *

CANTO UINTODECIMO. ‘a‘,

Ede ſr deve à Dio qual Creatore 5

' Uno nella ſoflanza , in trè perſone; Per quel

La ſeconda è incarna-taze per ſuo amore, che ſi de ñ

Mor‘r, per far di noi redenzione; ve a Dio

Reſuſcitò, e verrà, con gran ſplendore, -

Per donare ad ognun la ſua porzione; Quartier

.Al cattivo l’inferno , al buon la vita, ' Lounge-lia

Quello Eterno ſarà , quella infinita. 1 ~

Con la fede , s’ accoppi ancor ſperanza A, .

In quel Dio, che buon"e ., mi per eſſenza:` ~.

‘Nel perdonar le colpe hà vigilanza,

 

Deteſlate per?) con penitenza; 104m!.

._ Nelle'promeſſe ſue tien l’ oſſervanza ; . s

, Obligatoéà ciò vien da ſua clemenza;

Speri ,con fed; ,ognun , pur certo ſia, . ~ r~
q n ~ - a . 4

' Che per conarci’l Ciclvennetl Melita. A que

’ ~ ` ‘ › ì

i… . ` ,
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A queſte due virtù ſieque l’ amore ,

Dovut-oſolament’ al vero Dio:

Infinito in ſoſlanza , e Creatore

Di tutto l’ univerſo ,in ſommo pio; Deum'.

Del dovutoli amor’ `e zelatore; 1 t.

Ch’ei ſolo amato {ia , giusto è'l deſio;

Ama dunque il tuo Dio; e quel ch’ è tuo,

Amat' lo puoiancor , per amor ſuo.

D0pò Dio ,la ſua Madr' , e pria di tutti,

Con cultoiperduliaco, anzi adoraça; Per

Chi del ſuo figlio vuol guflar li frurti, Maria

Candida la conſeffi, immaculata; Vergine

L’invochi ilbìancodl nero,i belli,i brutti:

Ai ſoccorſo di tutti è preparata.; Q

Figlia è del Rè Davidd’, Verga dell’ Iíſc; Iſaia.

Tutte le grazie lei tien già conceſſe. xt.

A1 figlio il Padre diè tutto il teſoro

Della Divinità, mà per ſ›flanza;

Pieno d’amore il figlio , e di decoro,

Sempre ſua Madre onor-’alba ſua flanza,

I' argento don’ à questa, ed il fin’oro,

Per diſpenzarlo à tutti ,in abondanza;

Ben ricco del teſor ſarà quel tale,

Ch’ognor di questa Madr’ei ſi prevale.

Per grazia, Madre à tuttiella ſù data

Dal ſuo caro figliuol , pria che moriſſe;

Già , per ſe fleſſa , fatta er’ avocata ,Come i’ Evangeliſt’ à pien deſcriſſè z ‘"’

Sè la grazia nel vino è figurata 5

0 figlio manca il vino ella li difl'e z

Per ella , l’ acqua in vin ſii traſmutata;

La Grazia à noi ,per ella , è ancor donata. 1

. A g, i

10mm. ,

x 3.

Joann.

1 ,i

.764".

,
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A gx’ Angeli ſi‘deve ogni rîſpetto; z

Con preggío,cult’, omaggio a e gzîand' amore; Per

Di lor , l’ amor di Dio, già bruggia il petto, gl’An .

Godendo , nel lodarlo in tutte l’oro; **ſq geli

Ed il figlio di Dìodì lor fù detto, ’

 

Come di tutti noi , pur Redentore z 7 T0514

Grazie rende…) à Dio ogm' momento , z.

Che non fà l’ huomo ìngratoJ e pur redento. Iſaia

Capo , e Principe à tutti è’l gran Michele, 5.

Che fià per l’Alme noflre , in grande onore; Daniel.

Fortezza poi ci dà il Gabriele , z.

Che dell’ inferno ahane il gran furore;

Medica ì Corp} , e 1’ Alma i! Rafaele , Tobia

Taglîendo d’ ambìduc morta] languore; 3_

Poi tutti tr‘e , col reíìo , unìtí in guerra , 12. r

Di gran difeſa ſonoà noi quì ’n terra.

Qzanto amor poi ſ1 dev’, e COrILſiZl

Verſo queH’ un’ , ò più , che cì ſon dati

Dalla pìctà Dîvìna in compagnia 9

Acciö , coll’ lume lor , ſiam ben gUÌdatî: Ex›d,

Moflrando à noi deICìel 1a rerra via, zz

Da nemici , per effi , anèor ſeortatì.

Sempre al Cuflode tuo ſií ríverentes

Se, nel tuo dir’ , e far’ , egli ‘e preſente .

A Santi , che ſervírno , e fedelmente

Alloro Creatore in ogni ’flame, Per

Col Cuore alzar dovcmo ancor la mente , Li San

I’er ìmícar dí lor l’ opere Sante; ri.

Quelli , che pìi ſon , ſecuramente,

Ci otterranno dalCíel pur grazie tan te. ad

@rante ognun,col ſuo Cuor,può deſìare, Rom.

Se Dio,à prec] lor , non ſuol negare. x

M 4. Godeno

I

è"‘
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GÒdeno aſſai per noi far d’ avocatî

_Appò quel tribuna! giuſto , e ſevero;

Pronti al ſoccorſo ſon",— s‘e pur chiamati t.

Saranno con la fed’ z e Cuor ſincero; jamm

Infimti da lorfor libeiati, z,

Soggetti dell’ inferno al duro impero;

Di quefli al patrocinio ognun s’ appigli ,

Che ’n terra evitarà mali, e pei-?gli l

Honora Dio li Santi in Paradiſo;

Uuol che facci cos‘: anche ſua Chieſa ,

Con culto di Dulia à lor preciſo , .Apac.

la venerazion li ſiapui' reſa; 19.

Che s‘e di quelli alcun ſarà deriſo,

?Il resto pigliarà la ſua difeſe:

Così eſclamaran ben contro quello :

Un di noi biaflemiò z di Dioe ribello’.
n

Per l’L’ anime grate à Dio , mà non piu-gate

Delle commeſſe colp’ , e ch’ ancor ſono Anime

In quel purgante fuoco addolorare 5 dell’ur—

_A quelle inclino il Cum-,tutto mi dono; gatorio.

.A tutti ſon da Dio raccomandare ,

Giach‘e i parenti l’hanno in abandono; 2,

Diſpoſlo è ’l pio Signore à liberarle, Marc/:145.

Se pronto ſarà l’ huomo à ſofragarle.- 12.

L’ humanirà ci flringe a queflo affare:

Tutti d’ un Padre ſol figliuoli ſemo;

Fratello non ſarà, chi Vuol negare ad

A quelle il pio ſoffraggio, anzi ’l dovemo; Gale”.`

Penſi , e ripenfi ognun dOVer penare: ,- ’e i 6. ,

'ſanto ritrovarem , quant’ or daremo.

Felice chi ’l ſuo ben manda in quell’ loco,

Sò , che non guflarà di quel gran foco.

Proclama

' u

fl l —

L. ...ñ-ñ“ 1-“— ‘_4.._ ’
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Proclama la giufiitia à lor favore,Che parenti nel mondo anch’averandog

Se quanto il figlio rien, fb con ſudore, Judíc,

Del Padre poflo in rollo , e lui rozzando; ‘ t.

Come li figli poi, privi d’amore,

Ciòche de’ Padri fb à quei non dando;

La ſentenza ſarà del gran ſupremo, [Walſh.

Ch’à noi fia reſo tal, qual fatto avemo. 7, 7

Al primo , e ſommo Padr’,e gran Paflore, Per il

Somma-ſi deve pur la riverenza; Papa

(lire-ſto le vici rien del Redentore,

@mi portatoſi al ciel, laſciò in ſua aſſenza; ad

Perciò proflrati à lui, come al Signore, Hcflreor

Doveroſa daremo , e lieta ubdienza: 4.

Honor noi li daremo,e lui il penfiero

Deve aver, ſe governa un mondo intiero.

Di Pietro ‘e ſucceſſor, di lui l'amore

,Al Redentor ben dev’,e triplicato,

S’in triplicate inflanZe, il Redentore ‘

Reſi?) dell’amor ſuo certificato; juan”.

Qneflo cong ionto amor col grande honore 2:.

Conpone un ſanto, e buon Pontificato;

L’amor d’un Padre tal ſarà difeſa

A’ figli,’n carità, fatti una Chieſa.

Apre, e ſerra le porte al ſuo volere,

Non ſolo in terra nò, nel cielo ancora;

Guardar deve però al ſuo dovere,

Accioch’entri ancor lui, n‘e reſti ſuora; Matt/1.

La Gratia non li manca, e dee ſapere, x 6.

Che la ſcienza, e bontà l’huomo decora;

Così ſcorta ſarà, e darà pace

A QUEI, Che neklſuo grembo anzioſo giace.
‘i Sit‘
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Sittantz, e due colonne ilSignor poſe ‘, Per li

In fulgimento,alla ſua ſanta Chieſa; Cardinali

Son pietre al fondamento, e pretioſë, …z- Luc.

Poste ſon che non caſchi,e in ſua difeſa; - to.

Son pur del gran giardin purpuree roſe, - Apoc.

Rendendo, coll’odor, la lède illeſa; x7.

L’odor ſarà la ſcienza, e l’opre ſante, 2. ad

Che la Chieſa ſan flar, quelle non frante z. Orio!.

Il Veſcovo ‘e l’astor particolari-e, Per lì

Dev’,e ben da vicin,guardar ſua gregge; Veſco

Qnal con cibo, e baſtoni dee regolare, vi

Per intatta ſervar la ſanta legge: A374

Con eſerrzpi, e dottrine in piè levare ,Apo/r‘. `

.a Chi caduto già foſſe, ò mal ſi regge; zo,

*ICos‘rfarà nel ciel poi glorioſa

Sua mitra, sè quagiîi li fù penoſa,

Pinge la Miti-a Paolo, e col dovere t.

Sant’eſſer chi la porta,ornato, e pio, ad

Prudcnte, ſobrio, caſio, ancor tenere Timotb. ‘

Caſa al povero aperta, edal ſuo Dio: 3. ,

Non cuor ſuperbo aver, mà poſſedere Pſ4!.

Dì quanto dice' Paolo un buon deſio; 44.

La Miti-a, che ſarà, con quelli ſegni,

Vadi proſper’al ciel, proceda, e regni.

Al Curato col cuoryllctoimi volto: Per il

Prudentc il voglio, dotto, ed erèmplare; Cura.

Padre, il premio tuo ſarà ben molto, to

-ì'~, S’ogni momento il ciel deviguardare,

ſk' Che ſdegnato non ſia con qualche ſlolto Ezecbìel

' Del gregge à te commeſſo, e’l dei curare; 3;. '

Con quel tal, l’alma tua ſalva farai;

5c, ſonando la tromba, eſclamflrai

Al Rè
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Al R‘è, unto da Dio con aglio ſanto, Per

Riverenza ſi dev’,egran riſpetto; 2"* `i il Rîe

Se ttuti ’n ſicurtà mette il ſuo mama,

Con eſporre a, nemici il real petto 5 m

Del Divin culto ancor portarà il vanto, t.

I vitii vendicand0,e l'imperfetto; Re!.

Poi, sè quelch’è di Dio pronto 11 dona, 1;,

Immortale farà la ſua Corona.

Per reggia Majeflà non bafla un canto,

Se nel cantar per lui lieto mi ſento;

Gaudio nel Regno ſuo, eſcluſo il pianto, 3.

Sè nel far la giuflitia ei non è lento; Reg.

Pt’enda da Salomon l’eſempio intanto, 3.'

Ch’ottenne dal ſuo Dio il buon talento; ad

Sè per Voler di Dio in Trono ſiede… Rom.

Anche virtù darà, s‘e pur la chiede.; :3.

Davide,pr‘ia che Rè,fù buon paflore,

Dall’orl‘o, e dall’Leon dov‘c ſcampare

La commeſſali gregg'5e poi l’onore

Dai ſcetr’ottenn’,e potè comandare; t_

La coron‘al Regnant’è di ſplendore, Reg,

S‘e ſmaldata ſarà d’opera rare; :1.

Raro Iärà quel Rè, qual giulio, e pio p

Darà i corpi a' flagelli, el’alme à Dio, -Per il

Chi con voto ſollen li è dedicato Religioſo,e

Al Sommo Dio, à tutti è preferito; Religioſz

Mà deve il cantar mio farlo aviſato,

Che mai d’alieno amor non ſia ferito: Prova-5.

Zelol‘o è Dio del ſuo, ſe lifù dato,' . 5,

Con libertà di cuor, non requiſito ;

S’à Dio donafli il cuor, ſia ſempre ſuo , Pſalm.

Che ſempre il cuor di .Dio ſarà pur tuo . 75

lnfi
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. Infinito è quel ben, che ſi fà ogetto

53a Del Voto, s’alvcr Dio ſia fiato fatto; ,

Con quel l’huomo ſi lega in nodo ſli-etto, Pſal.

D’amor ving ulo fù, ſanto è baratto; fl' 44.

Dorina la ſpoſa poi del ſpoſo in letto; ?5,

` Il voto tanto vuol, così fù'l patto: ñ

v MFelice Chi tien voto, egl’è infinito,

S’infinito'c l’ogetto à cui s"e unito.

Chi promiſe la vita ſeguitare

Di Chriflo, e le ſue orme ancor ſeguire;

Camini ſempre in sù,e non guardare Luc.

In dietro deve nò; mà proſeguire.; 9.

Ni: dal ſuo corſo, un punto ſol fermare,

Se quel fermar già ritornar vuol dire: Matth.

Non quel,che ben comincia, il premio allaccia: xo,

Ne] ben chi perſevera, il pallio abracciaz

A caminar tien voto il Chriſtiano;

Mà il Regolare ai corſo, e bene infretta:

Il camin ſalva quel’, ſia preflo, ò piano;

i; Qyeſlo ſalvare il dee carriera retta; 14.

` ,, ’Sè qtieflotome quel flende la mano;

(1nd gionge in porto, e quello in mare aſpetta: ad

“i

."

Corra dal bene al meglio il Regolare; 8. Philip.

AE; Ciò deve:Dio il vuol’ e lui ’1 puoi fare;

Del carattere poi Sacerdotalr, Perli

fi Bacio ſua onta mano, e conſagrata; Sacer

\ Nel mondo non fìr mai chi lo prevale, doti

r_ Se Real dignità vien. proclamata; - ;ñ

Sepra tutti, volann’, alza ſue Ale, Peli‘.

' All’huom0,c àCriflo ancor, da cui fîi data; z.

Miflico, e vero corpo ella governa;

Lode dà àquesto, e àquel dà Vita eterna.I i ’l

…tra S e

.-ñ- …ñ ñ- ..L—<—

joann. 7
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S’à tutti ſepravanza il ſuo talento; Mi ~

Più di tutti obligato ei refla intanto; _ ed, J'.

Del detto di Gregorio io mi rammenta, Greg.

Che di queſlo il Signor ſi duol',e quanto,gcín bom”.

Quando al ſuo dover non ſarà attento; "

Molto più sè da colpa ſarà franto: K Matt/J.

" a Spaventoſo ‘e'l giudicio al Sacerdote, ;i

Se non can-ta virtù con ſante note. _ `
Saiſiben doverſi à-Dio culto infinito;

Non chiede già da te ciò li ſia dato,

  

  

l‘adContentandoſi pnr’efl'er ſervito, -Îz‘sñ - ~:

Con culto, e ſia il migliore al voſiro fiato; Hd”.

Hor con fretta ſervìirlo, ei vien ſchernitoz 2‘1

In colpa miniflrarlo,anzi ſdegnato; rw ,e ` grz …

Pens’à quelche ti dico, e vanne attento,

  

r N31 {WWF ſe: ed altri il Sacramento. -ñQiantunque iniqua ſia, 'poni oſſervanza; jacobf A

DEI rÎGCOÎ e del meſchin fai differenze-x, 7;. Wu.501° 9°“ ‘11191 gran Dio, che tutti avanza, ~* ’è'

Tratti con poco'culto, e ìrreverenzaz ,i Jeremñ ì

. Poca di tua ſalut’è la ſperanza, ‘SM-,,43

S‘e non togli date la negligenza; [ib-?Wa mSei già gran Sacerdote, e à Dio dicatouqézffi; T.; 4.

Pens’al tuo grande officio, e al ſindicato. {MEA-'g

Dalla tua man ricerca i1 tuo Signore. :AQ
Il ſangue di quell’huom da lui te'dentoz‘ i’

w ~ Del ſuo teſor ti fe procuratore; v ”angeli . Ezzcrb,

-W‘ Diligente ti vuol, non pigro,e lento; Weimar# z,

'-1 Procurar dev-i ognor, che culto, e Onore .Mit

Sia à Dic-(da tuttid'at’ogni momento; z.

z" Opportunoánportun’,hor ſveglia tutti) .:d-TIMO:.

:Le coploſi‘meielo-avraili fruttwîſffi‘ _fe \` 7 .l

  

‘vr
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Se poi del tuo doVer, come ſcordato, N,Qual uno de’ mondani, inaveduto ‘iNel mondo viverai: qual {indicato Ap”.

Darai già di quel ſangue,à te creduto; n.

Da Criſto ſparſo, à te vien conſignato :

Senzz’merito tuo,fù conceduto; Pſal.

Si: reo di tanto ben’eſſer non'~vuoi; 1:8.

'Volta i1 piè, mira il Ciel, che farlo puoi.

nel Giudice diſcienza ei ſia dotato z Per li

Giach’è in luoco di Dioìí cofiituito; Giudici

Y! ‘Della ſomma pietà non ſii ſcordato,

.a Acciò, nel giudicar, ſia à Dio gradito,- Eccleſ.

D‘ambi lc parti ſenta il raccontato : xo.

.Al poverozanche più,dia grato udito:

Di cuore giuflo ſia, netto di mano;

7 Se l’ingordiggia,all’huom,toglie l’humano.

Penſi, e ripenſt bene al ſindicato, ‘i,

;e Che deve dare al Giudice ſupremo :

Il ver dar falſo ſarà ſeparato,

Come fatto vedrem nel giorno estremo; x.

A s‘e,nel ſuo giudicar , pregiudicato Petri

Fu’l terzo;e di tal mal,piangend0.io gemo; 4.

’ſal colpa portar ſuol ben lunga coda,

Difficile à ſnodarſi, s‘c s’annoda.

Dell’Avocato, oimè, che devo dire, Per gl’

Quando per util ſuo, non del Cliente, .Avocati

‘ Difeſa ingiufla piglia, e Contradire è“, ad

‘Vuol pur la verità, anch’evidente; Rom.

~ Peggior’e’coll’Averſo,ai,convenire, " 1.

" .e Da due parti mangiando ingiuflamente; Ge”.

"É .Merita queflo tale, o ’l gran vefl'uYto _ Cue- 7.

,.9 Di fuoc’; ò pur dell’acqua altro diluvio. NE

-é on

i’ _zz

/
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Non devo,in un ſol canto,terminare 7

Per l’Avocato il pianto, nè finire, j‘ '- “ſia"

uand’e li mai dà ſine d’avocare,g , ai, e

  

‘ i lux'.

. Con favella be'i‘i pronta al ſolo dire; fl,

Nè ceſs’à ſua ragion tefli citare, V, U A???

Con fare il nero bianco comparire; ` _ A

Vedendo poi il Cliente agonizzante, Win .K
La ragion, dice,è tua, manca il contantomëf‘ ſſ

  

  

Confimile ſ1 rende à quel ſerpente, Gen.

Che,di Cain tentò la genetrice: Ì-Î‘Î'zfe 3.

Deicà li promis’, e finalmente z.

Nudata già la res’,e peccatiice; adCorint.

Col ſerpente punito ei ſimilmente rr..

Sarà da quella man del torto ultrice: W Apoc.

Nell’inferno ſepoltoin rrezzo alfoco 5 zo.

Mentre alla verità non di‘e mai loco.

Appò del mal ſci-ivano è doppio inchioflro; Per li

~Aſſai più bianco 'e l’un dell'Alabaflro; Scriva—

Sè vuol far, che la sfinge non ſia moſiro,` ~ ni

Carta dorata vuol, che fà da maſtro; . &a;ſe L’altro è più nero poi del fumo noflro,

Che tinge quelch’ei vuol, ſia pur un Aſtro: Uaja

Sua penna sè d’or fù, come vuol pinge, 5.

Il brutto bello fà, il bello sfinge.

Per queflo il ſacro teflo à noi predice,

Colui, ch’in tal malitia è pertinace,

Con quattordici vèzſarà infelice: {faje

Matteo, ed Iſaia in ciò non tace; a 5.

Giachè giuſto è’l Signor, del falſo ultrice, Man/2.

Il ſcriba pùniràîsè fb mendace: …zu-..any

'ì ' Unlnfefflo non bast’à quel Scrivano_i _Che ’l gmflo sbalza, ?ah-eo porge ſua mano_ ſi; -

ſſ i Pre
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Pregiudicar non Vogli o al p io Scrivano; ‘MM

Che ſcrive il giulio col timor di Dio;

La paga piglia ſol dal ſuo Sovrano, _Dimm-5_

Senza rendere il reo già ſanto, e pio; 33'

All’innocente ſol porge Ia mano”; .:1.12. ;zig-,3,4

Ch’impntato li [ù i1 fallo rio; 7Per queſio quelle V‘e non ſuron ſcritte, ' 7'”

Che pennate non die, ſe non diritte. ….. Per 1]

.Al Padre, che tien figlí,-io mi rivolto, rx P" Padri—

Nell’iſtradarli alben, non ſia già lento;

Del Padre il pio rigor giova di molto, ad

— - Per nodrire nel figlio il buon talento; Heáflax

>- Della ſua madrei vezzi lo fan flolto: 12.

-*"`“ Quando grande ſarà, darà tormento;-G Saran del I’adr’,e'madre iconti ſtretti, ~ ſi

Com’educati avran lor parSOÎeffi
ì

E tti Figlivol, che ſei al mondo natozîñìî Per li

D3 Dio creato, e dal [UO Padre uſcito;Di D30 1.’3.mor’,e deltuo Padre innato,

Fiſſo nel cuor ti ſia, ſaràì ingrandito: *è z L4:.

Renditi al Creatore ognor più grato; 5:‘— 3:' *18.

Del Genitore al comandar ſpedito; Dem”.

,E chelunga vit’avrai in quello mondo. , 5. ’
’ .Anch’io Ciel goderai lieto, e'giocondo. i

. .'All’amor della Madr’; e qual Figliolo, ~ e’: ;r :fi

Potrà mai ſodisſar, ſe’l mondo tutto ~

*A Giraſs’,e ſempre più, da polo,a polo, `

#1!, Gemendo per ſuo amor, con pianto, e lutto?` fà’?

ì @lena in ver che t’amo, mà ſenzadolo,

“è" ;Benché del ventrecſuo doglioſo frutto; -Òttè Canti::

î Ella, sè in pronto ’pie, tua man l’onore,

Di’mmortal preggio il tuo bel arm t’indora.;-I.Î;

` › 94.13? AI

241“), ‘3‘.,…
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_Al Riccho deVo dir ciòche ne ſento , Per li

Che' può vefljrſi già di nero ammanto: Ricchi

Di Chriſlo le parole , ai , dan ſpavento,

Da Mattheo deſcritte in libro Santo: Maul:.

Si richiede virtù , maggior talento, 19

Pcr giontar con ricchezze amaro pianto; jacobs'

'Se ’n lacrimoſà valle ſiam creati , 5.

Non ſenza pianto alfin ſarem beati.

Hor queflo , per ſerbare il ſuo gran ſano,

Sua porta ſerr’ al povero , e’l fà meflo ;

Per li ſuoi pari poi non guarda il guaflo , ’

Che nelle veglie fà giulivo , e preflo z jnc-2h*

Eſc'uſh egli ſarà da quel gran palio; ²*

Ch’all‘ Alme in Ciel ſi dona ;è giuflo Quefio;

N’all’ huom , quelch’è di Dio , ſarà mai dato 5

Se Dio cercando il ſu…,li fit negato.

De ricchi voglioil Cuor pur ſollevata?,

Da ciò (i è dettoſorfi amaticato:

'Nel SignOr deve ognun ſempre ſperare,

Se’l povero col riocho vuol beato; Daniel.

Che ’l riccho la ricchezza il ſe peccarea 4

Ricompri pur con quella il ſuo peccato;

Sè poi certo vuol flar di ſua ſalvezza,

Per ſervir non goder fia ſua ricchezza.

S`e povero già ſei in queſta vita , i o PC" ÌÌ- -

Vita menando già molto flentata; p Pm":

Cos‘z non la chiamar , s’ à Dio ‘e gradita, 1"}

Quali’ in Ciel la farà lieta , e beata: MQ”;
Ia povertà del Cielo ‘ela via trita, .ſiſ IM'

Da ChriflO, e poi da ſuoi già prattìcata; H 6'

Che sël’ vultimo ſei in queſìo mondo , Mat-v."

Nel C'e] Primo ſarai lieto , e giocando . 3d'.

Spett’al

*ſi*
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"Spett’ al Medico molto ſtudiare , fl ` .Sè con l’obligo ſuo vuole adempire: Medi.

Il povero per Dio deve't'urare : ci.

GI’ infermi all’ lor dovere anch’ aVertire , ‘ ` J

Che pria del corpo ;31* Alma medicare, A’ Matt/1.

iINI’aſpettar , che ſianproſſimi al morire: r7;,10.

‘Così farà quel’ ch’ è medico , e pio , `
'ai

Darà a corpi ſaint’ ,el’Alme à Dio. ; .‘î

Al ſervonon dà tempo il ſuo Padrone, p Per li

Per l’ alma co'ltivgſr, n`e confeſſare` 5-; Padro
r A _ ‘ mi -‘

Sue colpe 5 ancor trattato e da poltrone, ni.

Nè ſua paglia‘ pub aver , non sà che fare;Senti , ò.Padron ,di Paolo il bel ſermone , ad

Che’l giuſlo al ſervo tuo li devi dare: Collofl.

Date la pagina al corpo , e tempo all’ Alma,` 4..

Nè’l ſervo caricate con gran ſalma. * ‘l

Deve ,-e ben ubedire il ſervo ancora z., Per li

Al Padron , che ſtſhenta la ſua vita, "ì Servi

Con diligenza pur , ſenza dimora, `

In quell’ opera ſol , ch’ ‘e à Dio gradita; ad

La vita del Padron’ , e dentro, e ſinora, Follqflî

Sia ’lla proPr-ia prepofla , e preferita; 3.
l

Così giuſlo ſarà ſuo guiderdone, î

Come al ſuo Dio , ſervendo al ſuo Padrone - Î

L’ Huomſhch’in Santa Chieſa ei piglia moglie, Per li Î

Compagna prende già , nonlcompra ſchiava; Mari- ‘il

-Qpal ſerva , sè la tien,, ſappia che toglie tl.

Cioch? Chriſlo , e ſua Chieſa dimoſlrava: ì

_Amar ſua ſpoſa dev’ , eìnon ſueſp oglie, ad <

xè Con' dolcezza ſia fatto , sè la vbrava: Epbeſil

a › Sepportandoſiinſiem l’ uno con l’ altro, j 5

 

N‘e 1‘ altro ſoPra 1’ un ſia tropp-b ſcaltro. - i‘

‘ v Dall’ `

1 -ì
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Da ll’ Huom cavata fb anche la donna :Per :tz

  

A quel companga data , e ſottopofla; ‘ ì' ”ti/103;,. 'Non uſi lei calzon , veſla la gonna ; …cn-s:a” N’al ſuo marito dia dura riſpoſta : ?W

Sia nella data ſè flabil Colonna , ;{1' i .1,.

Ad ubedirlo ancor ſempre diſpofla: ’iN-:W an'

Gioconda` moflri il volto , e mai ſia trlflo, Iphj. `

Come ‘la Chieſa fa con Giesù Chriflo. `Wî5`-"È

Senta, e bene il ſede] , che la ſua fede ~'~ f *Per i?

Non già li balla per farlo beato; :Fede i

f *è* Se ſedemio Giesù in alta ſede, a e” i ‘

Nell’ opere ciaſcun ſarà citato; *l '21?“ {jam-*5.

Chi l’ opre non ſarà ſecondo crede, ' 1 ñ

Sarà bene al Demonio aſſimilato z :Mai :5.

Qneſlo tutto cred‘e , che Chriflo diſſe , ` 25. '

N‘e giamai operò quelche prcstriffe.

*,- Un tale inrerrogò il Redentore, ‘

. Che COſJ far dovcn chi vuol avere :x ‘L

Parte nel Regno -ſuo , e poſſeſſore

5' Farſi de beni eterni ,e del godere: ATM ‘t',

La riſpoſta qual fù ?che con amore, NA’- 19‘

menù" Li precetti oſſervaſs’ , eCCO il dovere; i‘

Se 1’ huom deve amar Dio 5 e la ſua legge

Oſſervar , come Agnello di ſua gregge.

lnvano peníà 1’ huom già poſſedere rx: I ì

ñ.. I beni eterni, e qui non faticare; :-t 7 m.

E… Non ſi dà la coron’al ſol volere , -“~u*“T.».-…~ z

.-Îó-n‘x-È-ÈL’ opera puole il premio a ſe cercare; 7

5.3"? ‘Nè de contiguo già quell’ ottenere; ;zz asMà ſol de congruo ſuol quel meritare; {bs 25.

.x s Opera dunqu’ ,e in-grazia , o Fratel mioN‘ÎT

Dell’ apra-,in grazia fatta , il premioè Dio.

ì , ſ1 N I Non

  

"i i . ‘ o i' x .5"
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Non tien già Dio dell’Huom biſogno alcuno, i

Uuol ben , per l’ huom, dall’huomo aſſere amato z

Tanta gioia egli tien nell’ amor d'uno,

@tanta , s’ ognun d’amor foſſe abruggiato; Pſaim.

L‘ amarlo giova à tutti, e à ciaſchedune, Is

Nè tñalun ſenZ’ amor fi fè beato:

L’ amor di Dio ‘e à Dio coſa gradita;

Perch’ à lui gloria dà , e à noi la vita. :—

Come ognun sà , cos‘r penſar dee bene ,

Che , per 1’ huomo ſalvar pali il Signore;

E': VW'. ’m5'

Patire ancor’ all’ huom già li conviene , ad'

Per dar la gloria à Dio , per darli Onore: Philip.

L’ Amor diede a Giesù amare pene, 1.

Dia ſofferenz’ all’huom anche l’ amore.

Giulio è z cos‘r convien’ , e Dio il vuole;

L’ amor , col ſolo amor , pagar ſi puole . fl

Val Gieroſolim’,ai, la ſpoſa bella , Per la

Con Geremia io piango,e col mio Cu0re; Riveren—

Per pianger’ , e doler fb eretta quella za della

Da Chi pianſe con duolo il nostro errore; Chieſa.

Hor ſerve all’ luſſo , e pompa, e fatta è Ancella,

Quaſi ſcordata fia del Redentore; The”.

Mà ancor bella già è per quel privato, 1.

Ch’ad ella vien piangendo il ſuo peccato. 1m‘

Bramo , ch’ ognun mi ſenta , e lia avertito 19.

À quanto ſon per dire ad ogni fiato: . Luc.

3"" ~Vedo il Tempio di Dio molto avilito, 18.

Hà perſoquel decor , che Dio gli hà dato; Ual".

:Per ſare orazion fit flabilito, 53

Hor di ſedie ,e ſcabelli vien dotato; Ezgtbíel.

. Differenza non vi è da cas’ a Chieſa, z 2.

Secome a caſa già la Chieſa `c reſa. l,.

W… Il mondo



tra

Il mondo hò cazninato , anóor non poco z J"

Le Nazioni tutte ho ben gua’rdato: " o

Sedia non viddi ’n Chieſa in neſſun loco , Exe".

Una,mà fiſſa già,nel Veſcovato; a,

La prima chi portò , credo che’l foco,

Là nell’ inferno ,il tien ben castigato.

Sento pena nel Cuor,ſolo vedendo

L’ Huomo avanti al ſno Dio orar , ſedendo.

Ben ſi ricordi ognun di quel flagello ,

Che fece il pio Giesù nel Tempio Santo;

Sempre ſi diportò qual mero Agnello,

Sol del Tempio l’onor mutogli i`l manto, Joann.

Facendo da Leon’ , e più di quello: ' z.

Per il zelo fremè del Padre intanto; ~

Rifletta , e bene ognun sù queſto fatto ,'

Che ſavio ſtarà in Chieſa , e non da matto.

 

Col diſegno del Tempio , volle dare v . '

Iddio à Salomon note aſſai Vere ² ‘~~

Del modo , da tenerſi al pio orare , 3.

Da chi brama incentrate il ſuo piacere; Reg.

Se terminato il Tempio, ei li ſe ſare 8.

Ben lunga orazion , ſenza ſedere,

Con mani alzat’ e due genocchia al ſuolo,

'Per dar’ eſempio al vecchio , ed al figliuolo.

Porta il Padre ſuo figlio , e piccolino …~ — V
In Chieſa per orar’e’l fà ſeduto; ‘ N

La Madre con ſua figlia , e di vicino

Siede , come ſedere altri hà‘veduto; joſuè

Hor quefla figlia , còl frate! bambino, "“55“ z z.

‘Non mai ſapranno il culto à Dio dovuto:

Hoimè , chi vive vederà coll’ occhio‘,

Che non {i Piegharà più a Dio il genocchio*
N ;ſſì - In

,’41: L " `

'4.3- a
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In chieſa ſi và ſol p3:. uioplacare, WW,
Sdegnato a nofireicolpc in tutte l’ ore ;

Genuflefl'o {ia ognun , cos‘: preghare

Suo Dio., con culto estcrno , e gran dolore: Cm.

Non sò ,come il Signor vogli aſcoltare , :9

Se ſedenno li parla il peccatore;

Che genufleſſo il prieg hi, ancor con pianto,

Chi vuol da peccator divinir ſanto. t

I! Signore obligoffi ad honorare c ñ Î'

Qpel , ch’ a lui prestarà dovuto honore;

Chi mancante ſarà , ſaràieflarc

"

. . i 'L

Privo dirnoblità -, ſenza favore; ‘ "5; Reg.

Ch- onor dona già à Dio , ſe vuol orare ,Con ſedia avanti , e dietro il peccatorez‘Peccator-penſa ben , sè vuoi godere ? ;414'543

Ora proflratoà Dio , queſtoè’l dovere..I) ,Huomo , che ’rigignità vien coflituto, “u' 'Î%,,árhy…`

Non mai dà ſedia a, ghi gli vuol parlare; ' ‘i

E pur con Dio , hoimè , l’ hò giavegtito, ““,ç

~ ;Ei fiſſo in Croc’ , e l"huomo in ſedia ſiate :ſia: iſaia

Piaceſſe à te Dio mio , foſſi creduto ì " ‘

Qiale Iſaia ti vidd’, e nel tuo altare: 3;;

.Adorato ſareſti , anzi con volo, ñ,

Le ſedieral foco , e ligenocchi al ſuolo, _

  

  

Terminar non vorrei il mio diſcorſo : ì Kc"; ,

Sempr’eſclamardefio in proſa , e in verſo : '

Fede] non mi voltar l’ ingrato dorſo, A…,

51 Parlo acciochè neſſun nel fin ſia perſo: 2—55 Luc,

Q, ,In grande abuſo vedo il mondo incorſo , zz,

' Tratta con Dio , ed in ſuperbia è immerſo-f’ ~
Qtial fariſeo preſighafli , orgſii ’nvanod o ’

?regna , che ben farai, col Publicano . _,.ììì‘ t;ai L i. *.44

  

:ia".
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O

P) i

Piangete meco tutti un talpecçato,

Che per colpa nOn e' pih conoſciuto; ’

  

Confeſſato non vien, nedete’stato, i .o ,W ..

Fermo resta nel Cuor, n’on aſſoluto: ' “105,25.

Scuſa non porti alcun: quest’è l’uſato, Pfahd.
Per maledetto abuſo“ſiä'ìtenuto: P‘ Joe-[.2.

st’Eîm tremiſce in Cie1,`la terra treme: Nabumx.

La preſenza di Dio' t’hùnom' ſol non teme, _- job. 2.

Leggete la ſcrittura, e tF'ovar-ete,"“ “i” g

Che Salomone o'rò ben genocchiato: 3. Reg. 8.

t 6.

Daniel genuflefföi il vederete: 4

e; "‘ ‘ì 108.
Michea,Eſd1-a,David‘ al' ſuol curvato; '

Delli tre Evaugèlffii, iii finîeggete,

Di Matteo, ‘Luca,è"Marcöîi'l‘rëiedontato . 10-5-17(
Culto, che fino all huom {i vidde dare, “L"

…r -t ‘ ` “"îgſKìlLHor’al D10 Sómmo, e ver ſi vuol negare. T‘ . ,

n A u n `. ’fl ' A . .ſi`.

Stuptte pure, ò Cieli, a“díät‘ë tal‘fatto z Î' i
. . . ;.'ì‘ìì'u-Èfl ñ ‘w ì':: E!? ‘ I" .a i

Copritevr dl nubbl a áffiſſfläeffétm: , a" a , .Il ì'

i.

D’À ngelo` piglia l"huoino-“jil vet'ìt'itrít‘tqiſiìî rS‘e dal R'e vuol'l’e’ntrar‘e , o'ſiacostretto; Ki: ‘Jerem.

‘ ì t ì

  

In caſa poi di ‘ÒiòÎdaA'Îniènte'ca‘tto, *T* 'j‘ ,W g, ì z.,

,En'trar brama ogni'ä’if ſenza riſpetto:QFede già morta ſei, ai', {dirn’a‘njn ffiafl ““- “î . ,è

i 3 che l’ Alm’entri in'Chieſa, e ben‘çontritat;`A( di à ciö Eiì’d‘î'eóì o EaÎt‘ézz`a`(ç% `~,ſiÎ'—Îg f, z z

Entri 'n caſa di Dio"qual’ëjnfihit’dſîíìíxz **fr-È“
S'èson timorgià entriaitithlato, ' "14""-ñl'ſi’ Pſalm.

Comeà Dio ent’rar ou“ç‘ſſho'nrx’comrito?, a’? .~ ' P.

Il terreo bene,omakil`t`i`î‘ä rgìeìgugro, ‘ a

ALben’etern’m trial non_ averli”; J 4 ’

svegn‘á @a fedeie_pepë'zaifcſſ’ntri a; loco. ;sì-;"1
, ,b o o , ,u . ~ _ 7’ .u g. .. i L EL,

P‘eno dLÌMHJaÎMgÈÌPÎ-ÃflíàéL… ,zzìiffig’äë i.

&Ze-.xè 4'
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Che genufleffi à Dio doVem’orare,

, Comando egli ne díè nella ſcrittura;

Così per Iſaja ci ſc intonare: [faje

Ch’à Lui fi ’ncurví la ſua Creatura; 55.

N‘c Paolo ceſſa nb di proclamare ad

,A quanto Dio crcò in ſua flrut tura, Philip.

Nel ſublime, nel mezzo, e centro ancora, z

Che genuflefl‘o ci fia chi’l nome implora.

Terminal* voglio coll’eſempío Meſſo,
Che ne diede Gíesù per bene orare; WÃ-;ſi . ,

In _San Luca ſi vede ſcritto eſpreſſo, “T-gu’?

Che genufleſs’orò, com’cſemplare;

_Dírmí non può talun, che fù conceſſo,

  

—.…-`v‘,_-_Ae.

Suppliche dare à Dío,e à ſeder flarc: _ u

II comando, e l’eſampio, hor via ſeguiamo, “

Che beati ſarem, s‘e l’imitamo.

La dottrin’aſcoltando, hor puoi ſèdere Xda

Nella caſa di Dio; mè per orare, Apofl.

‘Sia i1 corpo genufleſſo, e’I cuor tenere t 13;

'_'."Fiſſ0 in quel ſommo ben, che Vuoi lodato;

‘ “OL-ande cos‘: à Dio, di lui è’l Volere,$ñ…ſ:, L Mattb.

'Inno dar, dìſſe già, niente negare i* _ ,z V 7.

Seder, s‘e Dìo ti parla, è già permeſſo; fl im‘.

Seder, parlando à*,Dí0, non ti è conceſſo "0,'

Nella privata poi orarione, 'A V “

`(Luamo puoi, tanto fà, non deſperarez ‘

"` Secondo che fa'raí, il quiderdone . `Proveró.

Dalla mano di D10 puoi defi‘are: ñ ~ la.

Camírîando, ſedendÎ,o ſu’l ſaccone, . .` .

Puoi,’n ogni tempo, e ’loco à Dio parlare . ſom”.

Neîla caſadî Dio ſon molte ſtanze; ' ì 14.

Pen’, oro, Argento, e rag'xre ivi fan danze.” .è

,x5- a* ’

ñ,

  

1 “—,L , 5a .-4 ,v --.,…_.. ñ

L*;ank-Juun..
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.s. _‘-flſàòt

Con duplice deſio, con-e a1 patire v :Berni-XJ - k

’ 11 Figliolo di Dio per noflro bene; 'Viatore ‘

‘Và feflina ſua madre à far gioire, .Zur.

E slìgare il Battífla da catene: T:. È

Snello {ì fà Davidde per ferire .Zum

Qyel Gigante,ch'à ſuoi minaccia pene; r.

Con paſſi amari, e dolci, hor corriam tutti, 1'.

Per il Cielo fi corr’,c pei ſuoi frutti. .Reg. i;

La mente tenghi ognun fiſs’ al godere,
‘ .ì 27. '

Ch’ín Dìo fruirà chi ’l pallío ottiene; ‘i

Non ſ1 dà queflo nò al .ſol volere; `

  

Mà chi ſpedito corre il premio tiene; t. 1

S’alza ben presto al corſo, s’al cadere ad Carini'.

Seggíà cqu’, e del tardar `dolente viene; ` A '5.

[ſanto, e più deve fare il víatore, ' ` ""5"

S’ìn premio vuol? avere il ſuo Signore. ‘

Seicento mila Ebrei’ ſon-dall'EgíjtoIncamínati à terra, à lor promeſſa, BMJ,

Con paffi, ‘che nonfſon d’alcun profitto ‘ATTI I* 1,3.

Se chi amante non' corre, indietro ceſſa; ‘E‘

Il corſo ſol di du‘e fia pio, diritto; :Î

Seicentomila ſon, due godon eſſa; 5;" ` “"37‘

Seneîmì bianco mio, aſcolta ò nero, "à-'È
, î

i ’eſemplo, ed] (Errox: v: ſia 111n1fi2r0.“‘fìf‘\,3:ìj ‘ - v_

Del mondo m questo miſero deſerto', “’"'*Î di!"
  Sol di paſſaggio, e non diſtanza“ ſei; fi?“,Èáv a"

` Del tuobenc opcrar, col premio, il merlo e

"FDaH’Etex-no `Signor ſp erat cù deì: "ì‘ëäjoſimn,

Qlefla è via, 'mà'dèl Cia-10,” b’en’ è' Certo)? … ;14.
E": Solo a’gìùfli ſi dàafi toglie a’x'reîjſi‘îz-ÎÎF‘ET' a agg?“ Iddio ſolo per te te’rmíne ſiafi-Ì ñçîë‘ììì W??

Pçxch’ìl termîfl’è’lícm, ízüegflwè '17.217 (zia: ‘. ‘
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. ' l .

WHEN! del mondoÉd a'I Peccato ` A." , r 7
ol'gi le ſpalle’, ’1tuoica‘ì’ìfi‘oìgä‘r'ſhoffl *rita un e", ;a ~‘

‘Dçſiar devi il Cte'tfeñ’èpzíè'pzgñzflä 'ì *nt-1.1:* î ‘ P** f

Acm‘ corre al ſub ‘D16’ 50h café' 1 ;z y. * -ñ 5
vN devi, come ciecóſij’àſiſcwnñì ffiógì’gffi "1 INK”i-eä’ î

Ì. -mPTJ ì, t-ÌKÌN* ; “g- ‘

Le‘ tidecipqll’,_e del)? ’ttto v , i .
`Gl’agli cercaſir'rî'e‘ deiſiaſitffidñ *dän finiſi'q'j‘i‘t-“ÎL'U mi???

Carne fei,tici dëſertſhiflòlti ' i-ëijffiìwi‘îséslzrämi dalla colpaeſſeiÎ‘lonſit'äiio" “ſiſi‘ëîſſfſiſi' ‘i Pſi" "E

‘Fuggi l’occafio’ ’ 'miT -"`ſſó'-d"\‘ì-‘5ſſWP-" ‘“3 ""1 -ìì J

Per-*i* :Ylçini &ai-é!“ ` .- -

Se queſta l’hutimb ieqdQ'flffiit-tó …ranch ñ nm“,

E da grande, qb’efl‘àvi‘l bari; ”ſſ’Pietro confefla'ChrÎifiÒj e ‘erì_ _ Yſirìaiz’ò‘if’ëzf’”. “il

Figlio', ’che tiene’ in_'CieIſi_\,_afl'iéëjiffiîiîi’ ’ iÎaruor

.L’occaliOn gli toglie ‘la-ſapieîn'zîçhw ;KMLEpſ-inëgl.

Nega la ſocieçàbl'ajco’"òſë‘nſzaf -. :SW: Î ‘ ‘

Rifletta, e …comm-xp ſiògniígodere 'A .… ‘i A_ p

‘ _IE-"momentaneo )

,Nell’al tro, ere; iQÎgegnlÎ-è,ſenzadyedere p Mazen#

Non mai placa.; .3 91315,”;[HUM-Signore: I, 1,'8.

Con Agoflín’,ognun,deveyälerezäflágzä - g, D.
\ o i ‘ t ‘ '- ‘i ‘( ` I

Che qprtagli, epuríſeghiflil, up furore-5 @Ago/Im.

…u 'pafflndozſi muta jfigjézſſçstçezza; 4“); j; ,

Felic’ è chiLni aſcolga, e’iìzg'e,`té_ol`pre22à.Poi chi brama ottenere alta vinci-ia _ ' _

Del nemico infernal-”ſeſuoi. ſequaciffi‘ffiíäîì‘f "ì"

Porti ſempre nel ç;_\,,1,c}r,'ne`llzt’nientoria;` MAW.“

,E La gran Madre‘di-Dio, ſu,o,;Figl›ip baci; &gf-‘Zur,

` `Non qualiGiuda già ni), prive-"dtgloriapdzaa' ‘1;, i::

ì‘ Qual Máddaiena, e ſoli baci Vèlíaclsp ;L zu:. - _44

Che se.Maria avrete ,al canto vofiro, › 'x 7,Non vi prevalere} 1115511331 moi-iſo, à", fa ~

;e{iQ-‘aa W

  

ì
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…53’,
‘

’UoYCuor’eſorto (unità _venençpî ` v z’ ,_.uefla Madre dì D‘lov1mmacíulat“aî‘j` "‘ì ‘ì’” v “ì

'ehe sè daI Pere-2,4! ,fluid ?a ?gr-Mama@Inëserra Pofeñèfl e .in Ciel Fu daxa; Max”.

Queſîo , alLaMagxe ſua, pax-ſçlslevare

Chi à l'ei çícotperà_ , 1’ hà xa-ſegnata:

Madre , Avocexa ‘e nostr’` , Alma potenza;

Dall’ jnfernòſoutar , tìen pur licenza.

A queſla vera Eſh‘r ſu già inclinata, z _‘3‘

  

Dall’ Eterno la verga ,e arricchita u)3De,grazíe tutt’ ;e la} potenzaè data ’

Dar la morte; a nemmiz e a ſuo: 1a una: Eſiti‘

Alma , prendjla pur per vAvanzata, 5.

Che nell’urgenze .poi ſei favorita., _, :

Chi ancor non lo ſapeſſe , i0 ILfò noto, {mp

Che non vegrà lèigfecmjl ſuo deuoto. 457, ~

L’ Arbor non poi-ta ìnſiem’ ,.e frutti , e fiori : Scuſa

Togliendozì 'fiori àj frutti il lori-’buon guflo, deli'

Come à fip’rìlìfryfli i loL’LocÉi‘í; ;ÈHÒJÃWÙAuKÒrm

ÎR íc’ è del Creationbenígn’ö , e gìuflováſiä; ‘

L’Arbor z che díë lapvìt’_ a_ .viatorìz ’ Pravarb.

Non fit de fiori nò, de frutti onuflo; z.

Sè ſenza fiori l’ Arbor mi dà ’l frutto;

Niente perdendo già , guadagno il tutto .

D’ Arbore lungo , dritto , e pìen di fiori;

Ch’ abbia ſimíli i rami z fior queflo amante

Legga il Marino , il Taſſo , e quanti Autori r.

’G‘

.:{

Ò

Nel fiorito cantar fermor lor piante ; Petri

Sè poi [alunneí frutti pon gl’amorí, l.

A ſpinoſi miei verſi eì fia conflantes .

'Non bramaî già luflrar la penſia; 3;; 1 ~ '

Benfi del Ver teſor‘ Inoltra: 1a ?via - "É-w* - .ax-Le" >7 I! devo

  



' :04

' P‘fi‘

1! devoto lettorprego to! Cuore, _

` Il mio ruflico dir non ſindicare : cam,

Non perluflrai de verfi alcun Au tore, x.

Se fui,’n Turco idiom’,a predicare; Max”,

L' acqua bevci del N110 , e col calore; 7,,

Del ſol, per cinque Iustrì , ebbi à ſudare; '

Nulla curando ciò , leggi’l trattato, ' A

Se quanto Adam perdè , ivi ‘e tro'vato .

(ſtà li fiori la bella , e freſca Roſa,

Non ſempre nel giardín tíen ſuoi natali;

Nell’ Hono naſce ancor terr’ arenoſa, Ecclzf.

Più ruvìdi portando , e acutíì flrali 5 5°,

Non bada à quefli nò mente pietoſa,

N’ à verſi dell’ Autor , ſe ſono equali. 712,’ `

Dico 1’ intento fù* , nel cantar mio: 7‘ ~ n

Il mio prò ', quel dell’ huom ,dar gloria a Dio . ' 1

or.

Il tutto ſia per Ia gloria del ſommo Dio, e dell'

Immaculara ſua Madre María Santiſſima ,

concetta ſenza neo di ,colpa

F Originale a'
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VANITA‘Îm VANITADI 5

, Il tuttoè vanità . ‘ - ‘ ì

Uel ver Dio , qual Atto puro, Real.

Meco VOglio, e ſol mi è caro:

Con certezza al Ciel ne giuro,

Ch’egli tolto, il rest’è amaro.

Egli ſol col nom di bene t Mattb- ‘

Dee chiamarſi, ed è’l ſuo pane; 1],

Nè tal nome mai conviene

A chi ’n eſſo non rimane. ‘

Apri gl’occhi,ò Creatura, 2 adRam.

Di ragion dotata chiara; 7.

Fuor di Dio non pigliar cura t,

Al tuo cuor far coſa cara. _ `

A tal Dio, ch"e permanente, ' . Joan"

Fù, e ſarà per ogni ’ſtante, e‘ n.

Alza liet’ogn’or la mente:

Del ver ben ſii fido amante. .

‘Poi Maria, ch’al Figlio è unita; Pſal.

Dal medem deificata: 45.

Il mio cuor ben tutti cita,

Come ’l Figlio,che ſia amata.

Del gran Padre Figlia è detta; :. ’Zur-'

Del Figlio! già madr’è fatta: _ l'

Fir dalSpirto ſpoſa eletta: › .

Madr’, e Vergin’, e non tatta ;— ‘.3

Com’il Figlio ‘e immaculata, . . L;i Pure in gratia concepita; H * ;

Maida colpa non toccata: t z _› .- _ *i

 

Sempr’al cielìfffiedffegradita…. r . '

Aqueì
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A qUeí ſpîrîtì ſovVPwix, ` Pſa!.

Collocati in alti troni;
6.

Deve ognun alzar le‘ mani, ñ Ap’oc.

Perche Dio adoran proni. ' , 7 ` ,
ſſÎ-"Fìhalmem’e quanti 'eletti 1 ..mo-?PJ ‘ , J’a‘nä‘a

Son da Dio , h' lor ritrae-ti, -srñíſiy- . .Eccleſ.

Con amor de’ Pargoletti, :-f 0

l Adorìam con dem' , e fatti. .

.Mel ben detto , e paſſa à viſta 2 ..-j' .. - job.

:QI Non pul dare al' cuor gran Ialia; e; 14.

S’ogní meme laſcia trifla, a;

Tntte l’Anizne in tempefia.

N i H terreno: horquest’è queHo,‘ .ſnob.

7 .7‘ Che già paſſa, e ſen7a fallo;` -

  

. . S*

Pl'xa del Cuor"c dur martello, :of - .

Poi all’AImà è arnaro ballo. 3-.

?Ello ben dirlo il Macedonio; ‘ - Mac-ch,

ì " Qua! del Mondo col domînîo, v 1,

Prova, hormai, Come il Demonîo,

v ‘ Dì gran pene un-eflermînìo. .

è‘ .Màd’Affiſi il 'Serafino, v , - Crank.

*H- Col ſchiſale il ben’umano; ‘ ' Franc. '

Procaccìoffi, col Divino,

_ Lìeto Cuor’,e tron Sovvrano. ‘

'W ’Perche poſe l’Epulone ’in " ' ' Zac.

'› “5 Il ſuo cuore in coſe vane; ` . 15,

Che n’ottepne in guínderdone? . ì‘ a . .’
ſi Fuoco, infern’, oſcure rane. ‘ *

È'Én’eligge la Suſanna **<2 ì, * Daniel.

Dì fuggir da colpa horrenda; E” ;3,

E ſe’l mondo 1a condanda, ì '- '

zz?“ Reſia il Ciel, che 1’1 falſo emenda. e - .,73

’ Tutto



  

A. …a , ` «(Î— “ñ‘ ’. ` î l - ‘PI-e! '

T utio‘quel , che’n terra e pollo, - l Each.“

Se l’offervx , C01 laſio › ` i _ «o, z,

Dì ragion’, ai: che tantoflo ' ., v‘ T

:a Già dirai: del nient’è’ paflo. ' A i á

O sè dar pot-em un volo, Jaſmi

’ Per veder quel, ch’è" nel Cielo: .z z.

Giurarestj, che Dîo ſolo, A; _ . u "

` Col ſuo amor, riſcalda ilgèlo, I ,f h‘
Cìöche ’n tex-ra tocchi, e vedi, c , ſiſiàçì Pſ4!.

Son bugîe, inganni,e‘frodì; ſi - h ,- `4.

Ne ſci certo, c pur nò ’1 credi, , *

Se guflandole, ne godi. _z ’, 7 v
S‘c con Paolo, al fin vedeffi,váf:" , › l 'ſi 2'.

Del Ciel terzo ìlieti ſpam; ‘ ’ ſi " adCorì-et. -

COn lui ſubito dìreffi: ` 12.

Qual, ch’è qu‘: è flex-co, e ſaffi.

Sei da cuor ſuper o invaſo, l‘ adRam.

Paſſeggiando gapdío, e rÌſo; 1.

Hor puoi farti perſuaſo; ì

A; . Ch’haz' già perſo il Paìadiſo. 'o

’ Son nel/Cielo i beî dìſportí; - Ual..
ſi` Mà dall'umi! chìTc aperti; - 3;.

Hor con ſenſi chìuſx,e ſmortí , . . - › ì

Sc n’ottìen del premíoí merci. F». . . ì - 2

Già quel tal, che’l cuor ſuo pone _ſ-.z … à _ Pf”.

Del creato in coſe Vane: i} ,. . ' ’ . '15

Fa ſol cnn di rngxone: iis-NEL; 7 .up.- e} .'

h ì u Senza bene alfm umane. zh'… ,M , e,\ Il ver ſavio in terra ferma ì i .A Monk.

Ferma il pià,gnìp1*íxne1’orma; ’z, z. .ì ' ‘$

* QPCHO sì gen mai s’nfermar: ox.
y _.DF-ì 7. Y…?r.b²ne ilììer ü ’nforma. i ,v . we;

É ì .o `

. . a
..N
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(a

. ,Mimar’altm e procellolb,

RF* Si ſommerge ſino al viſo

‘-ë Quel ſUperbo ambitioſo;

Nè dà l’occhio al Paradiſo.

S’evitar vuoi li perigli,

j Le cipolle amar?, e gl’agli,

" Dell’Egitto laſcia a’ Figli:

Snello al Ciel promeſſo fagli.

Di molt’or la nave onufla,

Vien ſogett’alla tempefla;

Acorſari pur li gufla

Di predarla,e farne fefla.

L’Alma,s`i, di virtù ricca,

S’alza in sùzqual torre, o rocca;

Nè mai gionge à lei ‘la picca’

Del nemico, che l’ablocca.

Mal per lui,quel viandante, .

Che gran ſoma porta, e ſente

Gusto al peſo,- hor cieco amante

Già ſt fà del mero niente.

,3 e De ſuoi boviwe dell’aratro

Eliſeo fece un feretro:

Grato à Dio divenne latro :

D’Elia doppio piglio il ſcetro.

_Q'uell Laban non rest’al patto,

,fév- Già accordato al garſonetto

` i* Suo nipot’, e Dio disfatto

ó u— Fà ’l ſuo gregg’,e l’altro eretto;

i "Entra in Tempio il Publicano,

"YM-ÃPrega Dio, tnà ſenza ſuono:

ÎÎ Batte il petto,e con 'ſua mano ,

Suo mal ſvela ,occulta il buono.

  

Prove”.
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Al celeſte , al ſullunare.

,zz-:G

Ener’ ancora ilFariſeo: .x “Zur.
suo ben canta , e ne fà un can; i i I!.

Del ſuo mal non dice un neo: -

‘Eſce alfin peggior ch’entrao. ; J, ,

L’ umiltà , nel primo , abatte i‘ a Ióidem

Le ſue colp’ , ele rimette; ,,,x .. ſi

La ſuperbia {à dis atte, .Z

Nel-ſecond’ , Opre perfette. ñ;

Tuoí penſieri , detti , e fatti PfaÃ

'i In tua mente ogn’ ora metti; `5.

E tua colpa,s`eſon matti; v,… . . ..
Son di Dio , sè lön perfetti. ` ſſ r

çhi àſue colpe porta ſcuſa, ,i . Ge”.

Già ſua Alma rende leſa: 43,‘ u 3.

Del perdon la porta e chiulà; _k ..

IlflìDemon one fa preſa. …32:3 il…? c- k_ _i . z

Gran Profeta , e corona…) *A M ñ; — .v ..1

Dayid era , egià caduto,- ` ſi ., .. .ñ ,. Reg.

Vien corretto , ei non ſcuſate "'73 lFe ’l delitto , e fb aſſoluto. L.. - \ '

Vana ſcuſa al ſuo peccato-MW,` ſi L N J t.;

;aule porta , e'l fà compito; 7. .~ ~ Reg'.

Vita ,e Regno gl"c levato: .5,. F A_ ñ. ‘z . t;

Dx man prOprÎa ferito. - ‘ WLW‘ ' ~. ; als’

Con la ſcuſa Vlen compito v‘ gip _u gt;

”Da ciaſcuno il ſuogpeccatoz ` 3.:,... -Ge’íz

Cos‘: il mondo fx‘: avilito, . i 3.

Perche Adam li ſe ſenſato. 2 ñ 7
_ mm

Conſeſſando ll noflro errore; WLW* v Pſ4!.
‘ÈProntO è Dio al perdonare : . “1.5… F A gtſiſi

’ Il ſcuſärfl porta horrore ,rw-;z c
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Quel mangiar , mä con climi-dine, ‘ " Pſ4!.

Col ſuo bei', purſenza c‘ermine; ‘ì‘ 5*“; ` 11.

'Vano è i’ uno , e pur l’ altr’ ordine

L’ Alma uccide , al corpo è vermine.

Grata‘e à Dio la tcmpcranza; V ì 'luck

Nè {al un di quella ſenza ì’ “té.

Pool tener del Ciel ſperanza , ` “E

Cmpulando in laura menza. _ 'ì ‘f .`5 .

.Maraviglia fia ’1 vedere ‘ "‘ Earth!.~
Un nemico ſollevarezìſſ’ H ì _’3 l

Di ſorti armi prevedere z ‘ * " ‘7
Gran floirczza ‘c quei'ìo affare. ' ‘ ' "ì l ,ì

Chriflo il corpo per nemicoA ſi' , Maffi;

p ;Lu i
Già nonl'ebh’, epurcog päco., f A"… . 4.

Cibo 310110’ aíſvolta V160: "’3
~ .i.

ñ - ` v: : ’Î""; . 7 r

In gran cibo vi c gran foco . ’ I' (SEA-0,4.

Con Moisè aſcendi ai monte: j" Q4’.

Con Elia gira tue piante 5 A ì" ”ì ' 4.12:‘.

"Ch’ a1 Demanio daraionte, ’ "ſſ" 'f *j ‘ÌÎ , .3.

Alia carn’,e mond’ò quante. ‘ T_ ì

Medicina `c ’1 pio digiuno, 5”” 7 ` .Daniel
Ch’ ogni corpo rende ſano ;ñ ſi‘ - '3 ’ì ' i I..

Pur ſua Alma purga ogn’uno , -‘ v

S`c ſ1 cibain parca mano. ì" F ` '

D'Epuiar s‘c tieni il voto; “'PMÈ

Di cantar’ , hor hor mi accheto: ì ì 38.

Empì 31 ventre ,che ben vuoto Lì" " ,‘l ‘1,

L’avrai ſempr’ ,ecc’ii decreto. “PT *ì

'Iiën già 1’ huomo gran dovëre ‘ ' ‘L i ' Gem

Dare al corpo il ſuo mangiare“; '4 al“; _k ` ’1.

Come i] ſonno z edanch’ iibere: ’ ‘ ’ſſ‘ f‘

.Mà l’ecceſſo dec evitííc. 5 - ì"

- *j Dare



, . ,

. l v

.p ‘ r w f ` in ‘

F Dare al Corpo menza parcaìfl'ìm "f ` Nam-*ò
` tLa ragione il vuol, lo cercſia - *ì › "- *ì ‘dont

Perche troppo piena barca "R“ì’* `- '

 

. ._ v"‘ſſ Non camina, e'l ſuol 'ricerca ‘ ' L ' r

Grida Paolo, e fà ſentire w - ` ‘ZX

› Achi ’l ventr’ unDio vuol fareìſì* - Philip.

Che ’l ſuo fin’ è un ver pet-ire ì" -- "i ' 3*,

Piang’ ei molto in queſto affare. '- -

Vendicarſi : ò fierdiſaflro: w*: a. W

-‘ Vanſipenſier , crudele m0flro?~’ ’ ’ A17"; al.

Il Demanio ne fù maſtro , *ì A" ñ i" x

Bando cadde al baſſo chioſh-o . ì " 'ì' Apo::

Ci ’nſegnò quel perdonare, i“ "ì-‘v'- ~" ' u.

Stando in Croce il Redentore; j .Lſuc.

Pregò il Padre à condonare ,ì ' ` ‘~~ Col ſcuſare il peCQatore. ‘_ ì ‘ k_

Cos‘: Dio , col ſuo decreto i, ' - ~ " _lim -

Perdonar ci hà comandato: *i 35‘ ~ ì?" ` " - :6.

~ La vendetta : ò-gran ſecreto, ²² "fw’ " ~`- ‘ ì.

Fece àſe caſo ſerbato; ó *ì ‘ì' ‘ ~'

Chi vuol farſi vcndicato ,'V'PÎ "P-“"f ’5‘“ * In).

,- Dia il perdono , ed hàſinito; ‘ " f"? -" " {8.

Con ciò rende Dio oblîgato; "' ` ' 'L
D’ appigliarſi al ſuo partito. '7 7"‘ " i ` ' ì

Ftrgga ognun la ria vendetta, “WN-‘f‘ .fo-gſm

Sol d’ amor l’ huom parli, e tratta; ` ' ſſ ì Le.

Quella è coſa ,ch’ à Dio ſpetta: ' "’ſiìì' " i"

(lucflo l’huomo in Dio baracca. **'33- ~…, i~ i ’

béiiacarn’ , e ſuo gran vitio "Fm“ ‘p * G”.
v Poſſo dir , che non fè ſario ‘H ‘3M ' V `* ',.

Cuore alcun , nè tiene oſpitiof' *.2* ` ' ‘ſi”;

~*ñ_` ,
Che`nelmardì immenzo ſpntiò‘í‘ ‘5“ "ì '

,‘ç-ó A 0 2 - Ciò
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Ciò conſeſſaîl figlio prodico, 1 *w - "zz Zur.

Che ’n luſſuría ſe ’i ſuo trafico: . A. 15

Guardar porci li fù d’ obligo, xs*

Col mangiar glìand’ in panaticot` J:. . : … .

Per l' oppoflo il bel Gioſeppe, p’: ` , ..-Gm.

_k Per ſalvarſi di‘e ſue cappe ñ- ‘: . ' 39

’All’ impura á e così ſeppe -. , r

Proveder di gran lc tappe. ;zfl- - ’i

Cu0r non hò di prolongare; , ;flip-z >1.“

Ne la penna vuolſequire; 315,-! l, adCorìnt.

Pur l’ inchioflro fà fermare ;3 5L . ñ. 15-'

Il camin del ſporco dire. z É: ó.. ‘i,

‘Siano in campo le Suſanne, mf …~ ' .Daniel-ñ

A Con Giuditta , e pie madonne; v tz;

C01 dar mano all’ onefl’ Anne , Judit

Sante tutt’, e cafie donne. ì x.

Mà dal reſto , in pi‘e veloce , , ó Luc,

Fugga ognun : la donna è face; ;in x, a. .

Brugia ilCuore :all’ Alma noce. z, x Eccle

Fuoco , e paglia non ſan pace. , -- 4’

(luelche ſpeſſo , vuol congreſſi; MM]- . ...ECC-‘ſ

_E con dame paſſai ſpam; .5., m; ;.*~- *z '. ’5

'Verrà tempo in cui confeffi , zz,… zz. J

Che con Tigre {è ſuoi pani,… - ;hu _nf 3 -

Senza donna, quel primo huomo e gi _ Gf”

-, ;Con Dio fli‘e ,chiamato Adamo; ‘zi-z ñ- . ~ e .~ 3

ſi Eva venn’ , e mangio ’1 pomo; …É --.~ a, ..-ì ‘ 1

Fù peſcato con quell’ hamo. ,e ogg—ALA .-.r

Iniparò quel tentatore 'W ,z- ' ì ‘z , ' l‘ad:

Con quall’ bamo l’huom peſcate. - 1., e 19‘*

Bella donna , e vano amore A‘, z.. ñ . 3

Ogni torre ſan caſcare . ~ ñ a"?

5_ f) Di Samſon a

l



l

l .

D" samſon’ › e QURÌpiù ſorte; "SWAP = *

In fortezza più che Marte;

Perſe in gioco , e trovò morte:

Donna, e amor furon le carte.

Chi non vuoi eſſer peſcato ,

Delia donna fugga il ſito 5

Sè ſi rende asſicurato,

Mette 1’ Alma in ma! partito.

Dell’ Avar già non mi ſcordo;

Contro quel pur fremo, ed arde:

Di ricchirſt tanto ingordo ,

Quanto in preda i1 1upo,c’iPardo.~

Di ſna Anima èſcordato;

Purdel corpo è inaveduto:

Quel , ch' àſeèsi ’ndurato,

Non darà per altri agiuto.

Deve l’ huomo aſſomígiiarſi

Al ſuo Dio , e caicar ſuoi verſi; *ì

Hor l’avar non può ſalvarſi: ‘- .‘

Di Dio tìen ſo’ichi diverſi.

Dona Dio , non mai già pigiia:

Uuoll’l’ avaroz e grano,e paglia,

Per l’ oppoflo diſſomìgiia;

Giufl’è ancor,ch’à iui non faglia. '

Vano è 1’ huom , che {i ’norpeila;

E qual donna ei vest ’,e balia:

Per piacer ben ſolo a quella

Veste argento, e d’oro in galla.

Prin Vefli Ia donna vana -'~.
W 'ci

1F Per trovar dell' huom Fortunazffl‘* ~~

‘ -3 HOHCh’è fatc’all'huom ſov‘urana:

' Lei qual ſol ,quel fà da Luna.

O z

?a x z

Indie;

16. l
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Il Demanio



 

ax

Il 'De‘monio, in quelle viglie; ;tm-’z z i t… ram

" O quant’Animeà Dio toglie; è., .,3_ …- 5.

(luei cavalli ſenza briglie Qta); ;13 ’ '

Corroñ’ ivi à trovar moglie. ,i ,z ›. Man/.v.

Sentiò vano z in Quel diſuori , z a, ~ ,3,

vDi pulirlo affai ti aggiri; ,j- .…Ya‘- ,

Già da fiolto te ne muori, › Affi…,- -

Quel di dentro s‘e non miri. 4-3,; y. - Faz,

Con penſier , parol’, e fatti, M11. z; m `z

L’Alma in colpe-ogn’or la metti; g.; _~

..Di purgarln , se' pur tratti, ,m i ,-² l r

L’ anno intiero ſempre aſpetti. xp `‘_g . R3"

Al tuo Corpo ben vi penzi MM 1%.

‘ — ’Per portarlo ſempr’innauzi; ſi e ‘

Poi all’Alma, de tuoi ſenzi, .i i

Sè pur dai ,limeriavanzi . "
ìPorta l' Alma ſeco adoſib un“ .

Il tuo corpo , e ſempre anneſſo 5 ‘ çízr: -ñ RW"

Senti quel'lo, ch’ è vil oſſo , ,I , J 7*

E non quella di gran ſeſſo . a; M‘,

Non può ſar coſa più .vana ,

Chi al ſuo corpofomaggi dona ;

-` Poi per l’ Alma , ch’è ſovurana,

Nè roſario ', nè corona . ,'453 ~ …g , u
'Vanità i: de figliuolizó …z… i zz. i", Mall‘

Millantarſi dei natali;,;ez›Mz‘:.vg… . e_ 3.

in Li ſuoi fatti ſoliſoli ma} ,M15 *c-"î

-L‘ Miri ognun fiati-_buoni , ò mal-i. … _zuc

Chi da Padre nobil naſce; MÌMHÎPJKÌ - ì‘

,ir Poi qual Padre non rieſce; .M 4,3“ ,zu-r…) Fm…,

(A quel si , che d’ or le faſce ,33,37 9371p, v; g,

Dier gran mar z mi ſenza pci'cc? ‘ z@4\,…;›.ì;,î

.:Or ñ Dtlìaa`

Ju" '› ~ r‘ 5

!îrìqç-L i

A 3.. _

4—.—-4—
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Di ſua Alma ogni fedele-n iz_ .tx-1., . - ñ ‘EL-[f,

Facci ’l conto in bene , b’male; ' u zz.

Che ſia ilcorpo , ò mitra , ò miele ,

In Adam fb ’l tutto eguale .ML t l

Dia-,natali il vano fano L …La , , ñ, _ñ,-_- 4194;.

Diè àLucifero l’arreſto: ..i-,.3 ;cv ‘_ ~ ; ‘8.

Fè de ſtelle il terzo guaflo: »gf , ñ Î

Reſe il mondo , ai ,_ tutto melio. , d

Fugga ogm… la gloria vlìnaU-aMMv ;a ~ _Dani-f.

Che ſi umili] ogni perſonaj…, , ~ ñ. -. 4.

Coldiſpreggio , e vefiir lana, ,3 . `

Ben ſ1 compra in Ciel Corona. …i . . e . ,

Chi delcorpo la bellezza ," ,,_c - ;A 3 job.

Per mostrar , la Porta in piazza: ….3 z .. .- 5.

 

Sol guarir pub tal floltezzaffiî e… H . i

Maſtro Georg ìo con ſuaJnazzn. m :i j. n

nella Dina perſe il fiore m _ ,3" . - 1. Gen.

D’oneflà per publicare e …t ., ~ ,l …134

Sua bellezza , e con dolore, …tt ~ \ ñ, z_

Sen7a ſpoſo dovè nate . Le_ “5 A, .' . .

Neltuo Dio può gloriarſip‘ñ …j~—,, ' 2,.

Bel , che ’l l'eryc in proſa , e inñverſi; adC'qrìnt.

N‘c _talun può giuflo fauſta-H, \ , ,IO

Senzìa Dio [iam tutti perſi. ‘A ,était-z, ñ ›

_,Il fidar nefle ricchezze , Pragezó.

Edavani ,e menti pazze; ` ' , u.

Per ferire ilCuor ſon frezze; ' - Pfalu.

Per ſorbirvelen ſon tazze. 1 z 5: ` .wu.

Chiconobbeil lor gran peſo i 3 ,~ z': ..D

i Le ſommerſe in mare OlldOſO-ìfgz r’: Feronia-w

iCrete il-fè ,nè vilipeſo "e-‘ì' ` ` '

Vtep d'fliîüflstg anzi è famoſo- .; , :u :I: t- …ì

O 4 Son

\'

\

\
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Songíà ſpine, al dir di Chriflo , WH‘ ' Math;

Soffoganti ilſeme inneflo ~ . ' - -x 3,

Al terrenzqualfanno miſlo A??? j; ² -` ~ J

Di più cure, eſeccapresto..%’?"/ '- *7 "ì

Sè tal detto à voi diſpiace; ` **‘353 '3"‘ 1 ' i Im;

QDir 1’ oppoſlo à mc non lice: ‘FL' ` ’ 7‘ 8.

Cliriſio il diſſe , ch’ ‘e verace , ì **ñ ì’ ‘1 ‘f‘ ‘ L**

Guaìà quel, çh'e ’1 contradice. "- i = -- ' "1 '

Non e amico chi abandona ~ " “V Piſanu-5.

Il compagno , e non dà lena: .TP-*VW* ‘7 ~ 'n,

Laricchezza, ai, non‘e bona, 9 Îì-'ìk- i" **7"-3

r Fugge in punto ,edà gran pena. _ -Îfi'ëîvî i -Î-Ìî

Solo Dio può ſatiare ""43 ‘P ²`² ‘~ ‘-i Pſ0!.

Tutti i Cuori, ogni volere; life"? ñ"? “ 135.

`, Dice il mondo voler dare: *1' 7”': _ MMA;

Sue promeſſe non ſon vere. 5"" ~ 4.

Alza l’huomo , accioch‘e caſca: f"“ä ² Rabat.
;us .Porge l’hamo , per far peſcasſſiìèſ 4"' x.

Deflodà d’empir la taſca, k9"; L "1""
Per poi farlo del ſuoc’ eſca; ſſ "ìíì’jx -

’Vada il Mondo , e ſuoi piaceri; ‘.:äî'i

Qzielnzendacefl qucſliamari; * ì’ ni»

-O InCic-lsi , che ſono vëeri : za" '5. - ~ ~ >

Quali Dio don’à ſuoi'ca'ri . *i "4 " b '

_ Ilveſiir già giunſe al fine 321“** ~- ?Pf-rl.“
ſ‘ſſ' Delle vanitadi umane; 'GL—?z É": ‘ ‘. -f' 143-

l'* Queigal-'oni , o ſÌuno trinc ſſ ‘ñ “ì " i `

L’huom fan donne ‘, e quelle vane una. "r“

Ogni d‘i fi muta foggia: ot .ſteli.

A` nitm baſſa una ſol foggia; " ~ ’~ e» .i a 'i :7.

. Quel vaſca”, che ſempre poggia; Î Ìvv TF*

‘- Non vuol _giungere alla Reggia . in 'e t a ;… ›“

.Lñ‘ , a* r Vano

r, 7 E ..
, ‘ …pe…

`

I
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Vano, e brutto ‘equel Venite; GM;

Che fàl’huomo difformare; errati… r .4‘ a.

Prin ſervi perſolcoprire, ?'13 tr:: . i 'r

ñ! Hor’à pompa,ed a'ltro affare. 'Tfr' - ' 7"

-Nell’orar,quella gran fretia‘ttv` 'elfi .z e' - In”

J Rendel’opera mal fatta: 7 R‘… "- - :7. .

'AT‘ Il dettame così detta, I ü‘ ‘J ' :e - ' idem

J* Se quel., ch’ora con Dio tratta. - 3+

L’aäirato ciò che dice; — .‘ k " ` lcd"

*ci Tutto in fretta qual ra‘pace; *fly ` “ 4.

I" Il'devoto fà appendice”` "è P ?ſalm

-3 Nel lodar Dio ſi cornpiace. ff" ‘ ~* " ‘ - 118.

’Qttella .fretta ſuol portare ";fl e‘ - Eſìfl'

Sempr’error nel proſerire -²‘"~ ~ I ì “j t 3.

'Pur nel rito fà mancare **31"- `~ ~~à - Pſ4!.

Così orar fàl’uom perire I" = 'H

, Làvflevoti‘on, la fretta: a*: -.- ’. Pſ4].

:TP—uefle ’due non fan mai parta; t ſi:. ,t z 3‘.

Acciò l’una ſia perfetta, ~"Y ì i

Fà meſtier, che l’altr'abbatta. al" ' a ;~ p ,‘

Pur vuol Dio, che’l corpo‘egl’oru’ 3 ‘ 3*

Come puole, acciò non pera: ' 4-- Reg.

Tenghi iſenfi, e membri ancora *’R ' " * ~ 8

Posti in umiltà ſevera. r "fl ~ '7'.

Suoi ginocchi al ſuol li metta: 1‘ e " Hidefl

Di due mani una ſol fatta; i’ rif'? ì l

Occhi, e mente al Cielo eretta: "ſi‘ ì: *~ t

La ſua Parte hà ſòdisſatta. dv"

'Diſua ſcienza ibn-'tr tromba, "ì "É .Ea-li

Come fà quelCiel, chelampézz ‘Î Î- ". J C.

Già dall’alto al baſſo tomba, a F*** " jan”.

E da colpa non già ſcampa, r** ’è e r g* 9.

e "E



r ' v "ì" ì .

) A l 

i _Ogni bene viene dall’alto; i; ‘5,, - e ._ Ju”.

,z Quella ſcienzaè un frutto colto, y… p -- ~ x,

0 dal Ciel con umil ſalto; , . .-z

0 da man ſuperba tolto. , z; …Lg-7 ñ t…

S’è dal Cielo, à Dio ridondi »ñ ,zz ‘ “TIM.

Ogni gloria con ſuoi vannik _ ‘3 ',23 _ g,

a Ateilmerm”: ſon le frödj ; t z i‘ i 7 , Deli

‘ äflFrllH-ize fiori Dio tracanní. mm"; _ i . gs,

Chi da Dio la gloria leva ‘ ñ ..4. v GM,

a.. Di lina ſcienza, in cuilibava; . , z. 3,

‘ .gg‘Tei-rà ’l metto, che tenn’Eva, I,… .z - pray”.

.P Perla ſcienza, che bramavnwi zñ 54.:, .. s,

Buona, e ſanta 'e la ſapienza, 5.4;; … .d Hebr

iñz_ L’huom ſenz’ella ‘e vacua ſtanza; g ~ ñ, 5.

1, 3.4 Chi ſ1 appropria poi la ſcienza, .33 -,x

Col Demonio gioca, e danza. ;ML z e.

chi” ſomiere {è parlare: ;sf-..4, ;., Nam.”

,i Lingue ſciolte fà tacere; 4…,.z.;ffl,, , Stephane.

Un gran reo profetizzar e. a, M … joamut.

Vuol la gloria, ed è ’l dovere. 'Mi, .

' .Queſto mondo e tutto vano; 90571243,., 'z ,- Pſ4].

Benche à molti pare ameno; W _ . , , ~ñ 15.

Alla fin già niente in mano ,3, , _ .

Refl’à tutti, e vacuo il ſeno. ',ñ ;.. , f ;

Dietrp all’oroilmercadante, 1.4‘ :i .' ., Apr.

L Da levante và ’1 ponente; Lay-j“ H, .x . - _ zu.

In ciò accquista oolpe tante, ;zz ?Mi ,p ì p. ..7, -

D’abolirle non tien meme. ta in -,~, -flfl ?’
. Pot-tar ſeco il Sacerdote M,… 1,151 ,5-7 ì of.

7, :i - Già non vuol, ſia Prete-,ò Frate: :'añ rt, . _L 8.

i ;gg- Le ſue mani non flan vuote; ,f …,- z=.,‘z .ñ è, 1.2,}

"i "i DZ ſua Alma non parlate. ,432W ,-79 ñ, g,- ai

:i ` T“ ` c‘?



ñ , ~

‘ . a” ~
i’ Carico quel ſuo Vaſcello; "-'ñtèézflz Î ì* --w MM. ` ì

U Troìò ſcoglio, e die nel fallo; Î -ì‘ ‘ ‘ 6.

'Nel veder .ſommerſo quello, - ' ;z

Mori anch’eſſo, e fini ’l ballo. `

'Volta vico ò viatorc; PIA

A1 Ciel ſol devi guardare: ' ‘ .16.

.Chi del tutto è Creatore, i ›' A ‘

Qiello si ti può ſariare. .ñ - ‘ì

Sè’l ben tutto nel tuo pugno Jef.

Fuſs’,e ancor del mondo ilregno; ì 4

A quei tutto farai il grugno, lcd:.

 

In tua morte, d’odio in ſegno.

Idolatra vien chiamato ‘ al

Dal gran Paolo, ed è creduto, lPblJ: o

Chi del Ciel come ſcordato, l* , *i ~ , , 3, e

Al biond’or diè ſol tributo. i Ì

quella gioventù fallace ſu’.

Molti inganna, e à tutt'rnoce; 4.

Dà penſier, che mai ſoggiaccR-Eìa’; v ~l ñ E

Al morir, che vien veloce. , ‘

Penza ſolo i1 giovanetto .Tr ²`~:- Ezzü.

Traflullar, o far del matto; \; 2 z.

Sia poi ricco, ò povgretto, e .h Proverb

Con CUP fido ’1 ſuo patto. ..4‘ : l v‘ ' ' ’ſ

Corre ſempre in pi‘e veloce ñ! flffisz _’- `

‘1 t,- Dietro al ſenzo; è pertinace '~';z² _r1 - ~ n. at.

ſi Di neſſun ſentela voce; .- ‘. ‘ - .2

s’è corretto li diſpiace. i; zz, -: ~- n I

Sè di quello iprimi paſſi -’ Proverb

Son nel mal’, e con cccefli; . to

Padr’z e Madre rende lam; j-j fl

Parchc il Ciel piange con em.



  

"fino - ~

,. .Siano accorti i genitori; Law-.4;. ‘ ".- 5“”

i *ì* Benche ifigliſono cari; *Mosè-iu .’ x 3°.

Con la vergai primialborí ‘1.5; ~ - ‘ ’Î

Spunti” dolci, e non amari. :ñ * -~ *.

Ad baston’è un buon pedante, w ì -0‘ - pfopgy),

- Ch’a’ ſancìlli apre la mente.- '—7› - i ;3,

A Dio drizza ie 101- piante; m-LÎ -~~, ñ, s ` 3 m

Viverſà poi ſantamente. *ñ: , -ſſs 1…» ~

-zMaI per quei, che {anno piazza ` proper),

«' Con perverſizogranflohezzá; N'è-nm —.-..’z 2.

Diverran di quella razza, 7"!” i ì‘ Pſ4!.

Sè ’l mio detto non ſ1 prezza. - **s-ñ** =~ P x7.

Chi poi ioda que] malſatto, 'JM »Peru-T“ Pſ4!

-ìj-Più d’ogn’altroèmaledctto; Maffi-W ’i ' ?ì 5‘1- 5x.

Q .z Col Dcmonío fà ’1 ſuo patto, **V-ì ‘Proveró.

Il mal b’ën far col ſuo detto. ~ *ñ* ~ "1* x7. ñ

-Ve‘rirà, la poverina , zz:: z . fl: Jſaj,

.az Stà coperta, e qual poltrona., rà .èzfl’zsfl’ryñ .v 59,

I’ofla viene in diſciplina ÎÎ—Î- ì -w' ñ-ñ; ~D’adulatíon matrona. ñ 1- :un 9.429 p, 5m-- if

Sè ’1 ver canto non aſcolti “r"'î’èhíëéifl ju o» L‘. *z-;fl .J

:Ed/al vano col piè ſalti: ‘t ‘452'? e». : z. Rom_

h ~ **a A miei verſi il dorſo Noltîafl’îÎ-é 07‘“ ~ {ñ 3 z.

«P Di ſalvarti molto ſalti. A‘ agi': ~

China-[Ciel bramal’impero, 12-3022 a… "ha' Dean',

:TA Dio corra in piè ieggier05ig22wóì` az , .a 3;,

` Con miei verſi canti ’1 vero, fl MM ns! . -.= ó-f-.L

n pie-'l’aria di Ruggiero. *123‘223 sì 'mr-:mtv è’?

…ñ p; ' - .
  

ñ{5% i?” ` L93*** ’353 ?Pf-*Mr / c

, grz' I LÈF I N E. z;4L L l

‘ ’ ’ "ì --‘-~'< -ñ 1-. 7 , ,....7 4.44.7444..)
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DÉ LLE M A T Ein I E ñ‘ »i
i w ' - _ iNiroduzzz‘ane alla corona díflm pofle . A «.2 pag-1".‘

Corona diſette poſte per [eſatte allegro-zu

 

di María .l'azztiſſima. Pag-F- ,

Hjnno Per I’ Immacolata Concezzione. 1245.24:

Ljpreffloni devoteſopra Z’ lmmaculaîa Can

Cezzíone di María Fantíffima. pag-2 Sè., _,

Iſpreffioní tie-vote ſopra le dodici alegrezze WM*

c/:eſemì Maria Santiffimtt dentro [aſd: *

tra grotta di Bette/emme. pag. 27.5. `

Eſpreffioni devota nellí dol-:Mimì Nomi diGiesîa , e di María. pag-30;

. Eſpreflîom' devote nel Bambino Gia-:Pt ”ata à

nella J‘acra grotta di Beitelemnte pag.; 2.

EſPrqÙíoni devota nel .ST. .ſacramento. ~ 12013234..

EJPreflíoni devota nella cínguepiagbe di Cini-.pg E.

Eſpreffìoní devoteſopra [a .ſanta Croce. ;7; pag-zo.

Eſpt‘effioni devoteſopra la Fanta Fede. pag-.4.3.

Eſpreſſt‘oni devota-v nellí Sami Angeli j

deZParadfſo . - 124546.

Eſpreffioníze rifleffioní nelli quattro Novi/3 4.15'

ſimi z e Primo della morte. P434 9.

Iſpreffioui nel Giudiríofinale. [i: pag. 5 z.

Fſprqffioníſopra le pene dell’ inferno. 1245.5 5.

‘7 llſprrffioniſopra l’eternafelícítà del Paradiſo. p.58. '

Ljpreffioniſcpra le dolor-(J'a- pene delPurgatoz-io.p.61.

Eſpreffioni in [ode della virtùzcomro ilvítíapag. 64.

mio di contrízzioaeper la covflffioue .ſa

cmm citta/e. pag. 6 7.

x LINQ:



  

‘I‘ A‘N o L .1 _j- "“3"-~ e” …

Miojom‘ nelliflímoli del divino amore… **o paga”.

Iſpraffioni devo” ſopra li ſem dolori

di Maria .famiffima. 'if ‘3. ’I pag. 1;.

Eſcl-cirie quotidiano nella cinque plug/ye ‘

-rdi Gíuù. **T -. Pag. 8 3.

Pron]]- dafafſi ogni marina. -1 w. ‘ k, 1243.84..

Avertimento. . zÎ-z 1245.8 6.‘

Petizione a María Fantiffima per ogm‘ *a* ñ‘,

volta, rinforzare? l’ Orilogio. \. pag. 9 t.

lfltraduzzione al Teſoro cvmzgelico. *x w pag. 9;.

Came laſuperóíafipcrdcre il teſoro evangelíc.pa.9 7.

Come l'Umiltrìfà ritrovare il teſoro eva izgelicap. to;

Come l’Avarítia fàperdere ilteforo evangelico.p.1o 9

Come laLióeralitàſfà trovar il teſoro ”angeli-:pa x 5

Come la Lzcfluriafaperdere il teſoro evangclìc. p. x z t

Come [a Cafiitàfr‘z trovare il tejbro evangelicopa 2 1.

Came l’ [raſa perdere i! teſoro evangelica. pag. 1;;

Come la Manſuetudinefà trovar il :cz/’oro -

-ì' evangelico. pag. t 39.

Came la Golaf-èperdcre z' l teſoro Evange

-í líco. pag-.145.

Came l’Aflínmzaf-ì ”over {lt-foro, evangelizp. x 5 t .

Come I’lnvidíafr) perdere il teſoro evangc ſito. p.: 5 7.

Come I’amorfrale rnofr) ritrova” 1'] teſor

v evangelico. - , Pagj 6 z.

Come l‘Accidiafà perdere il teſoro evangelic. PJ 69.

Come la diligenza fà trovare il teſoro T‘.

evangelícm'zfl -Q ~ a…? ‘_ ,43.175.

Avertimentip” tutti. ’ “xv-'5’“ pag. 131 -

Vani”) de .vmzitadi , il tutto è vanità. pag. zo 5.

xîi'~²‘.î* . 'uè-F‘? ~4 ~ -

*, ".- 1 ‘ I ì ñ. .,.-;…Îſi‘îñ
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SACRA REAL MAESTA’

~ - .7 ñ V ì i: - `
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_ “ì 1 s I o R E ì K‘ dì’:~““""r'.s_,:;.\› . arm'.

Arlo Salzzno publico Stampatoreſiſuppiicando

~ eſpone alla Maeflà Stia qualmeme havendo da

flampare una devotiopefintítpiataxſlöèvoto di Ma

‘ ria SJ’. eflbì‘eflláſſ' , e rifleffiöhí depate del MAP.
".S’Tenedetto da Teano della Croce di Palazzo 5 Per ,

;tanto vf'upph'cja MT di dax'cî la reviſione a Chi

° meglio pàreſä älla'NL V5 è l’averà, ut Deus &c.
L..ë` v 2*‘ a…“ ~ A‘ ,A EW. f ru

— 4 ‘ai‘, '

Dominus D. Castrenſis .l'a-aj: buia: Regia,- Uni-verſitm

il': fludíorum Profiſmr revideat 1 ('3’ in ſcYÌPtÌl

"farai. Datum Neap. Die 18. Decembris 1 738.

Nicolai” d"eîRg/'a Epffl'opzä Lſitſila’nmìc M.

...33*- ‘ * f".

è” E( i

_ i. .2'Vu 'l

7 _i ",x ’ì .AL-‘ñ, c … 7

Meſi :'mpffln'ìhodic‘ 52)‘ ”'xénſirjufii zffi, ‘I -
` A a, . . `

l̀.l..l-l..‘i‘.-!l|-til
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‘ ic oc*Pra/”mat b ;agg-à ,Anima-’#9~

{BT-KN

m. Marchio ‘de ſpedito Preiſe”, s. R-C.

_ ~ 7 l ` ì

Cum libellum cujus e pigraphe : Il Devato da' Mei“,

ria .ſantzjìímaseſprqſtioni e ?Meſi-ioni‘ divo-ie

ad M.’R.P. Benedetto da Teano ex commimone Il -

Luflriffimi , 8c Reverentiſs. D. Nicolai *de *Roſa AR:
'ſſgiiCappelani majoris , 6c Putcolani Epiſcopi , le

zerim , nihilque deprehenderim , quoARegiis iuri

bux , aut bonis moribus advarſaretur 5 quin potius

omn'ia,qus continet Christianis ,,_fregulis apprimè
canformia ſintzpublicis typis edi poſſc cenſeo .ſi

Neap. VII-"IdusJanuarj clolacclí‘xm; _ E
Castrenſis Scaja f

‘
.

.A. ‘tx A

\

Viſo ?qſcriptoJÎRM-fuó die 4.mrtantí: menſix,

Ò' anni , ac approáationeflc‘la per magniflum D. ,

‘Cafiretzſem .Tanja z de conmuſſione Reverendí Regìi

?T Cappellani mejor-ì: pro negazione ordini; pre-fate,

p Regia maestatír . ‘

Díe Io. weizſis* Mart!? t 73 9. Nappa” .egali: Camera .ſana-e Clar-eipravidetdece mit,

atque manda! quod ìmpfi'malur cum vipſe-Waflmml

pmfwtísſupplic’íx [Melfi , ac. a'pproàatione díäi

Reviſori” verita” inpuáliMgmflrwtur Regia

.f " ‘ {WS-4:3

x Dan

**ì-uffi. --x

22x ?tz-ñ} è

‘ nf!. -
&ÎRCÈCOÎÌÎ VGHÎUÎ'WAufi-g ?faſci ſſſi L

aus difli `S. C. tempore ſubtiptio- '

n-ís impeditl. Illufl. Marchio Rocca

non interfuit.

rñ.: "3 - ”Kamaſut
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